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Siamo ancora lontani dai nostri partner europei 


Sud, il fattore-spettacolo L’inflazione è al 7,2% 

La rivolta degli abusivi ci mostra +0,4 i prezzi a marzo 

miaetl VPPpIìI OTdflnl Ol 1 AfiryiACl Tira la volata l'abbigliamento - Scende (-0,9%) l’energia - Nel 1985 è cresciuto 

T Cvvlll^ 2^1 »5 jLK^M mMj iJl il peso dei redditi da lavoro autonomo - Investimenti pubblici record negativo 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Il vecchio era 
andato al microfono e faceva 
fatica a parlare. La voce era 
bassa, quasi un sussurro. La 
disposizione delle luci non 
l’aiutava a decifrare gli ap¬ 
punti che aveva puntigliosa¬ 
mente scritto a penna sul 
suol foglietti. 

Ma il vecchio andava 
avanti, lucido e tenace, men¬ 
tre dal tavolo della presiden¬ 
za dirigenti comunisti di due 
generazioni (il segretario del 
Pei, Alessandro Natta e il re¬ 
sponsabile del Mezzogiorno, 
Antonio Bassolino) seguiva¬ 
no quello sforzo con rispetto 
e ammirazione. 

Del resto nel salone del 
«residence di Rlpetta* — al 
centro di Roma — si era fat¬ 
to subito silenzio quando 
aveva preso la parola Pa¬ 
squale Saraceno, un tempo 
illustre avversarlo del comu¬ 
nisti, economista e meridio¬ 
nalista, uno dei padri della 
filosofia dell’intervento 
straordinario ne! Sud. 

E II vecchio parlava non 
solo a intellettuali o dirigenti 
comunisti. In sala c’erano 
due ministri: il de Salverlno 
De Vito e il socialista Gianni 
De Michelis; c’era il nuovo 
segretario della Cgil, Anto¬ 
nio Pizzinato. E c’erano eco¬ 
nomisti delle scuole più di¬ 
verse. 

Ma l’allarme era tanto for¬ 
te da poter arrivare a tutti: 
«li dualismo del Paese — av¬ 
vertiva Saraceno — è grave 
quanto non lo era mai stato 
negli ultimi quarant’annl. 
La ripresa produttiva del 
Centro-Nord dura già da due 
anni e non si sa se e quando 
si estenderà al Sud. L’infla¬ 
zione, invece, accomuna l’I¬ 
talia, ma rende più poveri i 
poveri». Delle due Italie ave¬ 
va parlato, poco prima, an¬ 
che un altro studioso, Augu¬ 
sto Graziani. È con non me¬ 
no allarme: «Il Mezzogiorno 
— aveva detto — In questi 
anni si è retto sul commercio 
della spesa pubblica e della 
droga». 

• • • 

Non è accaduto molto 
tempo addietro. Sono frasi, 
Infatti, dei 6 marzo 1986, ap¬ 
pena tre settimane fa, pro¬ 
nunciale al convegno del Pei 
su «Lavoro e Mezzogiorno». 

Ma in Italia le analisi serie 
hanno vita dura, soprattutto 
quando non sono legate a un 
evento-spettacolo e perciò 
diventa difficile smerciarle. 
Poi l’evento-spetfacoio si 
manifesta: migliaia di «abu¬ 
sivi» occupano strade e ferro¬ 
vie in Sicilia (ma anche in 
Puglia e in Calabria) e le due 
Italie diventano visibilissi¬ 
me per tutti. Eppure c’è chi sì 
mostra sbalordito: ma co¬ 
me? Da dove arrivano questi 
marziani? E che razza di 
Mezzogiorno deve sopporta¬ 
re questo Paese? E nessuno 
ricorda che questi (ed altri) 
traumi sono stati piu che an¬ 
nunciati. 

Luigi Colajanni nel Sud ci 
vive. Anzi vive a Palermo e 
fa il segretario regionale del 
Pel. Ha preso il posto di Pio 
La Torre. 

— Colajanni, cosa sì perce¬ 
pisce dell’Italia da Paler¬ 
mo? 

•SI vede e si sente, prima di 
tutto, una cosa: che nel de¬ 
cennio delia "crisi petrolife¬ 
ra" la distanza economica. 


Quanto si è allargato in questi anni il divario tra 
le due Italie? La diagnosi di Saraceno e l’analisi 
di Colajanni. La struttura di un blocco sociale 
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i abusive nella periferia di Palermo 


Convegno del Pei 
il 3 e 4 aprile 

PALERMO — «Recuperare e risanare il territo¬ 
rio e le città del Mezzogiorno»: a questo tema 
attualissimo è dedicato un convegno nazionale 
organizzato dal Pei e che si terrà a Palermo 
(villa Igea) H 3 e 4 aprile prossimi. 

Sono previste due relazioni introduttive (di 
Luigi Colajanni e Lucio Libertini), numerose 
comunicazioni (tra cui quella di Edoardo Salza¬ 
no, presidente dell’Istituto nazionale di urbani¬ 
stica) e le conclusioni di Alfredo Reichlin, della 
segreteria del Pei. Ai convegno sono stati invi¬ 
tati — tra gli altri — Antonio Cederna, Alberto 
Samonà, esponenti del governo, della Regione 
siciliana, dì Italia Nostra, della Lega Ambiente, 
di Cgit-Cisl-Uil, delle Lega dette cooperative, de¬ 
gli ordini professionali degli architetti, degli 
ingegneri e dei geometri. Il convegno avrà ini¬ 
zio allè ore 10 di giovedì 3 aprile. Quanti fossero 
interessati a prendervi parte possono méttersi 
in contatto col dipartimento economico del Pei 
(tei. 06/6794813) o con la segreteria del Comita¬ 
to regionale siciliano del Fci. 


civile, psicologica del Sud ri¬ 
spetto ai resto del Paese è au¬ 
mentata. Non perché il Sud 
sia rimasto fermo ai primi 
anni 70, ma perché 11 resto è 
andato molto più avanti. E 
due venti, quello del razzi¬ 
smo al Nord e quello del ri¬ 
bellismo al Sud, sono un'ul¬ 
teriore conferma di questa 
nuova rottura. C’è — inoltre 
— chi esplicitamente punta 
su una società dei due terzi, 
pensando che possa essere 
vincente un Paese che taglia 
fuori gli altri e nella parte 
"residua” infila gran parte 
del Mezzogiorno e la classe 
operaia del Nord: sarebbe un 
nuovo, tragico errore per l’I¬ 
talia intera». 

— Ma questo Mezzogiorno, 

a tuo parere, in questi anni 

che cosa è diventato? 

«Io vorrei rispondere con 
un’altra domanda: la crisi 
petrolifera, secondo te, chi 
l’ha pagata? Chi ha visto cre¬ 
scere la propria dipendenza 
economica e non solo econo¬ 
mica? La risposta, per me, è 
che i prezzi più duri sono sta¬ 
ti pagati dalia classe operaia 
e da larghi strati del popolo 
meridionale: 400.000 disoc¬ 
cupati in Sicilia, tre milioni 
in Italia. In gran parte gio¬ 
vani. Queste sono le cifre. E 


vorranno pur dire qualco¬ 
sa...». 

— Ma questo che c’entra 

con gli -abusivi»? 

«Torniamo agli Inizi degli 
anni 70, ai primi colpi della 
crisi petrolifera. Tutta l’Ita¬ 
lia si organizza per resistere 
all’inflazione e il Mezzogior¬ 
no si trova davanti, ingigan¬ 
titi, tre problemi: il bisogno 
di lavoro, quello della casa 
(c’è il blocco anche dell’edili¬ 
zia popolare) e l’esigenza di 
salvare dall’inflazione gua¬ 
dagni e rimesse degli emi¬ 
grati. Sono tre bisogni larga¬ 
mente popolari (ma altre, di¬ 
verse forme di capitalizza¬ 
zione ci sono state: quelle dei 
ceti medi che si sono fatti la 
seconda casa e quelle degli 
speculatori che si sono arric¬ 
chiti sulla rapina del territo¬ 
rio). Questi bisogni si sono 
incontrati con uno "scambio 
politico*’ pianificato e voluto 
cinicamente dalle classi diri¬ 
genti meridionali e dal go¬ 
verno di Roma. La macchina 
deU'edilizia è diventata, così, 
lo specifico elemento dina¬ 
mico della società meridio¬ 
nale, il vero sommerso del 
Sud, con la formazione di un 
larghissimo blocco sociale: 
dai grandi speculatori im¬ 
mobiliari e terrieri all'edile. 


al geometra, agli artigiani 
del ferro e del legno, tubisti, 
impiantisti, mini-imprese 
edili nate dal nulla. 

Questo sommerso gigan¬ 
tesco, coagulatosi attorno 
all'abusivismo, è stata una 
delle condizioni di sopravvi¬ 
venza, per la società meri¬ 
dionale, tra gli anni 70 ed 80». 
— Insomma, se capisco be¬ 
ne, ai Mezzogiorno — nel 
«decennio nero» tra il 1971 
e il 1981 — sono stati «la¬ 
sciati» i proventi della dro¬ 
ga e quelli del sacco edili¬ 
zio? 

«Non voglio essere così 
netto. Vi sono state anche al¬ 
tre componenti. Ma è certo 
che il “sommerso edilizio” si 
è incontrato con un sistema 
che, di fronte alla crisi eco¬ 
nomica, non aveva nulla da 
scambiare. E un vecchio ceto 
dirigente ha scelto l’unico 
scambio politico semplice 
che aveva nelle mani: inco¬ 
raggiare, strizzare l’occhio 
all’abusivismo. Ecco le ra¬ 
gioni vere deU’Hlegalità dif¬ 
fusa». 

— Ma questo non chiarisce 
perché, ora, il Pei è schiera¬ 
to con gli abusivi-. 

«Noi abbiamo posto le que¬ 
stioni dell’abusivismo socia¬ 
le, di quanti cioè sono stati 


‘‘fatti” abusivi: non di tutto 
l’abusivismo. Nlcolazzi e il 
governo. Invece, con un'otti¬ 
ca esclusivamente fiscale e 
nessuna attenzione ai risa¬ 
namento del territorio, si so¬ 
no posti un unico obiettivo: 
quello di far pagare allo stes¬ 
so modo speculatori e povera 
gente. 

Ma queste sono le cause 
già dette. Ne vorrei aggiun¬ 
gere di nuove: emerge — è 
vero — un Mezzogiorno che 
non piace. Ma la crisi c’è sta¬ 
ta e il Mezzogiorno figlio del¬ 
la crisi è anche questo e biso¬ 
gna farci 1 conti. Neanche a 
noi piace un Mezzogiorno 
così, ma non slamo stati noi 
comunisti a determinare 
questa situazione. Certo po¬ 
tevamo tirarci fuori, ma for¬ 
se non tutti si rendono conto 
dei rischi che avrebbe corso 
la vita democratica del Paese 
e forse In tanti non si rendo¬ 
no conto anche di altre que¬ 
stioni. 

Questa regione, la Sicilia, 
ha fatto grandi sforzi, in 
questi anni, per dire la sua: 
ha raccolto, ad esempio, un 
milione di firme contro l’in¬ 
stallazione dei missili a Co¬ 
rróso. E sono finite a Roma 
in uno scantinato, mentre 
invece i missili sono arrivati. 
Ha mandato migliaia di per¬ 
sone a sfilare pacificamente 
per chiedere modifiche ad 
una legge inapplicabile e 
sbagliata ed è stato come se a 
Roma non ci fosse andato 
nessuno. Forse le classi diri¬ 
genti dovrebbero imparare 
ad ascoltare di più la gente: 
che dici?». 

— Mi chiedo, se il problema 

è quello del «blocco sociale» 

e della «macchina econo¬ 
mica», come pensate si pos¬ 
sa affrontare... 

«Superando e sconfiggen¬ 
do la visione esclusivamente 
fiscale del governo e ponen¬ 
do al centro la vera, gigante¬ 
sca questione de! risana¬ 
mento e del recupero del ter¬ 
ritorio, che si lega oggi stret¬ 
tamente a quella dell’occu¬ 
pazione e dello sviluppo. Se 
non si fa questo è inutile illu¬ 
dersi: di leggi contro l'abusi¬ 
vismo ne sono state fatte 
tante. Ma se non si assume 
un’ottica sociale, qualunque 
legge nei fatti verrà travolta. 
Bisogna disaggregare questo 
"blocco” sociale ed economi¬ 
co: la povera gente, i disoc¬ 
cupati, i professionisti e i la¬ 
voratori devono avere una 
diversa opportunità. Non è 
un assioma. Lo dimostrano 
cento anni di storia italiana». 

• * * 

Anche il vecchio Sarace¬ 
no, del resto, tre settimane 
prima l’aveva detto: una 
grande opera di risanamen¬ 
to urbano e dell’ambiente 
come opportunità-occasione 
per il Mezzogiorno di oggi, 
come «chances» decisive pia 
riavvicinare Nord e Sud. Pa¬ 
reva strano che il teorico 
dell’industrializzazione par¬ 
lasse ora di «recupero» del 
territorio come centro del 
nuovo meridionalismo. 

Sembrava che il vecchio 
meridionalista — deluso e 
sconfitto — avesse «ripiega¬ 
to». Ma a volte i vecchi sono 
capaci davvero di guardare 
molto lontano e di capire le 
cose con straordinaria acu¬ 
tezza. 

Rocco Di Bissi 


ROMA — I prezzi al consumo sono au¬ 
mentati a marzo dello 0,4%, l’inflazione 
tendenziale — rispetto allo stesso mese 
dell’anno scorso — è scesa al 7,2 per 
cento. Un altro piccolo scalino è stato 
disceso (a febbraio la stessa percentuale 
era al 7,6), ma non c’è molto da cantar 
vittoria: lo scarto dell’Italia rispetto 
agli altri paesi industrializzali, in viag¬ 
gio verso l’Inflazione zero, è sempre più 
evidente. L’inflazione media, negli ulti¬ 
mi 12 mesi, è ancora all’8,4 per cento. 
Comunque un raffreddamento c’è, an¬ 
che se è evidente che per raggiungere il 
5% a fine '86 — annunciato dal presi¬ 
dente del Consiglio l’altro Ieri la di¬ 
scesa «spontanea» del prezzi non basta. 
Si modifica intanto la composizione dei 
redditi: cresce 11 lavoro autonomo e 
d’impresa rispetto a quello dipendente 
e 11 mutamento arriva nella contabilità 
ufficiale. Intanto, Invece, gli Investi¬ 
menti pubblici continuano a scendere. 
L’INFLAZIONE —• Nel mese di marzo, i 
prezzi del prodotti alimentari sono au¬ 
mentati quasi niente, +0,1 per cento; 
l’abbigliamento — anche per un fatto 
stagionale — è cresciuto dello 0,8% e i 
beni e servizi vari, per effetto soprattut¬ 
to delle nuove tariffe del bar, dello 0,5. 


L’abitazione, che in questo mese viene 
rilevata solo per voci secondarie, regi¬ 
stra uno 0,1 per cento anch’essa. Ed ec¬ 
co l’effetto dello «sconto petrolifero» 
sulla voce elettricità e combustibili, 
meno 0,9%. In questo mese, infatti, la 
diminuzione, per rimbalzo del sovrap¬ 
prezzo termico sulle bollette Enei ha 
operato il miracolo. 

Una crescita dei prezzi dello 0,4% si 
era verificata l’anno scorso a settem¬ 
bre, il primo mese — non solo in Italia 
— in cui si sono visti segni evidenti di 
deflazione. Da noi, però, sin dal mese 
successivo 1 prezzi avevano ripreso la 
loro corsa (+1,2% ad ottobre, intorno 
allo 0,7 per cento dopo). Vi sono settori 
privati e tariffe pubbliche che non se¬ 
guono l’andamento Internazionale. Ec¬ 
co la fotografia del capitoli di spesa da 
marzo ’85 ad oggi: alimentazione, 
+6,7%; abbigliamento, +9%; elettricità 
e combustibili -4,9; abitazione, +8,5; 
beni e servizi vari +8%. 

LA DIPENDENZA — Ieri si è conosciu¬ 
to il dettaglio del nostro deficit alimen¬ 
tare con l'estero, uno di quei nodi strut¬ 
turali, di quelle tradizionali debolezze 
che ci impediscono di prendere il treno 
dei paesi partner. Ebbene le importa¬ 
zioni alimentari, nei primi due mesi di 


quest’anno, sono aumentati del 3%, 
con alcune voci sorprendenti: cereali 
+52%, suini +66%. Abbiamo speso nel 
bimestre 4.530 miliardi, Incassandone 
per le esportazioni solo 1.577, con un 
calo, rispetto al 1985, dell’8 per cento. 
Agrumi e pasta reggono la bilancia del¬ 
l’export, sulla quale il vino ha perso di 
peso (e si suppone altro ne perderà). 
REDDITI E INVESTIMENTI — I reddi¬ 
ti da capitale, da Impresa e da lavoro 
autonomo hanno registrato nel 1985 un 
vero e proprio »boom>: lo testimonia la 
relazione generale sullo stato dell’eco¬ 
nomia che Gorla e Romita presente¬ 
ranno presto in Parlamento. Crescono 
soprattutto 1 servizi, e 1 nuovi servizi. In 
questo scenario che si va modificando, 
11 ruolo degli Investimenti pubblici, In¬ 
vece di assecondare 1 nuovi processi, si 
va isterilendo sempre più. Nel 1985 si è 
toccato il minimo storico, ancora più 
sotto dell’anno precedente, che pure re¬ 
gistrò un record negativo. La pubblica 
amministrazione ha avuto una crescita 
per investimenti del 7,2, del 6% il setto¬ 
re pubblico allargato e del misero 2,4 gli 
Investimenti dello Stato. Tutte percen¬ 
tuali ben al di sotto dell’aumento del 
prezzi. 

Nadia Tarantini 


Un nuovo attacco del segretario de al sistema dell’istruzione 


«La scuola libera qui non c’è» 
De Mita contro quella pubblica 

In un articolo sul quotidiano «Avvenire» scrive che la «anomalia» italiana «non è 
suffragata neppure dal dettato costituzionale» - Elogio delle università non statali 


ROMA — «Noi siamo l’unico 
Paese democratico del mon¬ 
do nel quale non viene rico¬ 
nosciuta effettivamente la 
scuola libera». Ciriaco De 
Mita torna oggi ad attaccare 
così il sistema di istruzione 
pubblica, dalle colonne del 
quotidiano «Avvenire», vici¬ 
no alle posizioni di Comu¬ 
nione e liberazione. Il segre¬ 
tario della De, senza peraltro 
entrare mai nel merito dei 
problemi, rilancia le accuse 
contro l’organizzazione sco¬ 
lastica italiana, presentan¬ 
dola come una «singolare 
anomalia» che non sarebbe 
«suffragata» — a suo giudizio 
— da alcuna «ragione stori¬ 
ca, culturale, scientifica e di¬ 
dattica» e «neppure dall’arti¬ 
colo 33 delia Costituzione». 
Si tratta della norma in cui si 
stabilisce, anche, che «enti e 
privati hanno il diritto di 
istituire scuole ed istituti di 
educazione, senza oneri per 
lo Stato». 

«La libertà nella scuola 
non è un problema dei catto¬ 
lici, ma è e rimane un proble¬ 
ma di libertà nel nostro Pae¬ 
se», scrive De Mita. E ag¬ 
giunge: «Su questo piano, noi 
faremo valere le nostre ra¬ 
gioni esprimendole ad alta 
voce. Altro che oscuranti¬ 
smo, quindi, o intolleranza. 
Con autentica coscienza lai¬ 
ca, noi riteniamo che questa 
vicenda vada affrontata con 
grande compostezza, con di¬ 



Ciriaco De Mita 


scussione pacata e con spiri¬ 
to di persuasione, ma anche 
con grande fermezza, consa¬ 
pevoli che questo contribui¬ 
sce a rendere più democrati¬ 
co, più civile, più libero il no¬ 
stro Paese», 

Al di là dei toni, non si ca¬ 
pisce se De Mita intenda por¬ 
re davvero II tema sul tappe¬ 
to della verifica governati va. 

I cattolici — afferma an¬ 
cora il leader de — pongono 
la questione della libertà 
dell’insegnamento «senza 
pregiudizi, anche se qualche 
risvolto di questo tipo c’è an¬ 
cora, ma si è molto ridotto». 
Sulla materia (oggetto re¬ 


centemente di una polemica 
sortita, a favore della scuola 
privata, del vicesegretario 
socialista Martelli, da cui pe¬ 
rò Craxi ha preso poi le di¬ 
stanze), secondo De Mita, un 
confronto è stato avviato con 
•grande serietà e senso di re¬ 
sponsabilità». 

De Mita sostiene di non 
voler «ridurre» la sua denun¬ 
cia «solo» alla «libertà delle 
scuole cattoliche», e alla 
«presenza più ampia e ricca 
anche per le Iniziative delle 
istituzioni religiose». Non si 
tratterebbe di «profanare 
l’apporto e la funzione svol¬ 
ta» dalla scuola pubblica sta¬ 


tale, in Italia e in Europa. 
Farlo, significherebbe essere 
•fuori dalla vicenda storica» 
• del paese. Ma — Insistè De 
Mita — «oggi la realtà è di¬ 
versa». In quale senso? Qui, il 
segretario della De si limita 
ad annunciare la scomparsa 
della «contrapposizione tra 
due spinte neutralizzanti in 
negativo: quella che inclina 
verso l’integralismo cattoli¬ 
co e quella che scivola verso 
rintegrallsmo ateo». 

Infine, De Mita afferma 
che «gli istituti culturali più 
effcientl, a livello universita¬ 
rio, sono quelli liberi, come 
la Cattolica, la Bocconi, la 
Luiss». 

Il ragionamento di De Mita è 
un po’ confuso. Evitiamo di 
commentarlo in questa sede. 
Solo una domanda ingenua: 
ma questo sistema dell’istru¬ 
zione pubblica che — cl dice 
De Mita — fa pena fino al 
punto che le uniche tre isti¬ 
tuzioni di istruzione univer¬ 
sitaria degne di questo nome 
sono private; questo sistema 
pubblico — dicevamo — ne¬ 
gli ultimi quarantanni chi 
l’ha governato? Le cronache 
dicono: ministri democri¬ 
stiani in modo praticamente 
ininterrotto. Aspettiamo di 
sapere quale provvedimenti 
l'on. De Mita adotterà nei 
confronti di questi suoi col¬ 
leghi di partito tanto inetti. 
Siamo sicuri che saranno 
molto severi. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un anno impegnativo per Fi¬ 
renze, città europea della cultura e sede di 
uno dei piu importanti avvenimenti politici 
di questo 1986: U congresso nazionale del Pei 
che si terrà dal 9 al 13 aprile al Palazzetto 
dello sport. E* la prima volta che la città ospi¬ 
ta un congresso dei comunisti italiani. Ha 
ospitato due Feste nazionali dell’Unità ed è 
stata sede della Conferenza nazionale di or¬ 
ganizzazione che U Pei tenne quarantanni 
fa, neU’ormai lontano 1946; ma l’organizza¬ 
zione dei comunisti fiorentini non si era mai 
cimentata con la preparazione delle massi¬ 
me assise del partito. Oltre mille delegati, cui 
vanno aggiunti 78 veterani del partito, un 
centinaio circa di membri del Comitato cen¬ 
trale e della Commissione centrale di con¬ 
trollo non eletti dal congressi; una delegazio¬ 
ne di 200 compagni della Fgci; ed ancora le 
delegazioni estere con circa 200 rappresen¬ 
tanti di partiti comunisti di cgni parte del 
mondo, dei partiti socialdemocratici europei; 
ed un gran numero di rappresentanti dell’in¬ 
formazione scritta e parlata, si calcolano cir¬ 
ca 600 fra giornalisti q fotoreporter accredi¬ 
tati. Organizzare un avvenimento di questa 
portata è certamente cosa faticosa e com¬ 
plessa, richiede un lavoro di lunga lena nel 
quale nulla può essere lasciato al caso, e tut¬ 
to va minuziosamente studiato, considerato, 
preparato. Di questa fase estremamente deli¬ 
cata, dalla quale dipende in gran parte la 
stessa immagine del congresso, ne parliamo 
con Riccardo Biechi responsabile del comita¬ 
to organizzatore. 

Quando avete cominciato a lavorare? 

«Il lavoro vero e proprio è iniziato fra la 
fine di settembre e i primi di ottobre, quando 
ai è costituito un gruppo di compagni che per 
la federazione fiorentina segue tutte le que¬ 
stioni di carattere organizzativo, ovviamente 
in stretto contatto con la Direzione del parti- 


Siamo neli’ordine di qualche migliaio di 
ospiti, come avete organizzato le presenze al 
congresso? 

•Al Palazzetto delio sport ci sanino com- 
plesivamente circa4800 posti a sedere, la me¬ 
tà de! quali in platea destinati ai delegati, ai 
veterani, alla stampa, alle delegazioni stra¬ 
niere, al rappresentanti dei corpi diplomati¬ 
ci; altri circa 2300*2400 posti saranno a di¬ 
sposizione nella tribuna per gli invitati per¬ 
manenti e giornalieri. Queste a grandi linee 
le cifre del congresso cui vanno aggiunti i 
compagni che garantiranno i servizi». 

f servìzi, ecco un altro aspetto di grande 
delicatezza- Cosa avete previsto? 

«Questa volta ci saranno molte innovazio¬ 
ni rispetto ai passati congressi, grazie alla 
possibilità di utilizzare strumenti informati¬ 
ci ad esempio per il lavoro delle commissioni; 
e la computerizzazione di una serie di servizi 
che vanno dai ’pass* agli accrediti. Non solo 
ma l’uso delle tecnologie consentirà di met¬ 
tere a disposizione della stampa e del con¬ 
gresso, in tempo reale, una serie di notizie e 
di informazioni, sui delegati, sui congressi, 
sugli emendamenti, sui partito in generale, 
che saranno certamente molto utili per la 
stessa miglior comprensione del confronto 
politico che al congresso si svolgerà. Stru¬ 
menti informatici che dovrebbero anche 
snellire tutta una serie di operazioni con¬ 
gressuali, penso ad esempio alla discussione 
sugli emendamenti che sarà certamente un 
passaggio laborioso». 

C’è già un programma dì queste giornate? 
«Il programma definitivo non e ancora 
stato deciso, credo lo sarà in queste ore. La 
novità, rispetto al passato, consiste nel fatto 
che abbiamo cercato in qualche modo di pen¬ 
sare anche alla 'qualità* della vita del delega¬ 
to. Abbiamo organizzato per mercoledì 9 
aprile una anteprima del film *Viaggio con 
papà* che ha vinto a Cannes l'anno scorso; e 
per venerdì II, nel salone del Cinquecento in 


Così l’aUestimento al Palazzetto dello sport 

«Benvenuti a Firenze», 
il congresso del Pei 
con i computer in sala 

Intervista al responsabile del comitato organizzatore - Seicento 
giornalisti - Anteprima di un film e concerto per i delegati 



Palazzo Vecchio, è previsto un concerto di 
musica classica tenuto dai ragazzi dell’or- 
chestra della Scuola di musica di Fiesole di 
Piero Fanilll, diretti dal maestro Mauro Cec- 
cantL Oltre a.questo abbiamo tenuto conto 
delle occasioni che Firenze offre in quei gior¬ 
ni, dal teatro, al cinema, alle mostre, consen¬ 
tendo ai delegati la possibilità di prenotare i 
biglietti presso il congresso». 

Il congresso cade subito dopo Pasqua, perio¬ 
do di particolare afflusso turistico. Come 
avete affrontato i problemi logistici? 

«La prenotazione degli alberghi è stata la 
prima cosa alla quale abbiamo pensato. Ab¬ 
biamo avuto contatti con l’Associazione al¬ 
bergatori fin dalla fine d’agosto e In federa¬ 
zione, fin dai primi di gennaio funziona un 
ufficio di prenotazione. Fino ad oggi sono 
stati interessati oltre 90 alberghL Ed abbia¬ 
mo fatto bene perchè questo ci ha consentito 
di far fronte alle necessità anticipando evi¬ 
denti e prevedìbili difficoltà». 

Gli alberghi sono anche fuori Firenze? 

«La stragrande maggioranza sono nel co¬ 
mune di Firenze, ma abbiamo utilizzato al¬ 
berghi anche nel comuni immediatamente 
circostanti. Anche i disagi per chi è più lonta¬ 
no dovrebbero essere relativi proprio perchè 
partendo con largo anticipo è staio possibile 
considerare anche tutte le necessita di tra¬ 
sporto, attraverso, ad esempio, dei pullman 
'navetta'*. 

E per i restaurant? 

•Un altro aspetto molto delicato che abbia¬ 
mo considerato sla attraverso strutture in¬ 
terne al Palazzetto per 1 pasti da far consu¬ 
mare prioritariamente a chi svolge il servizio 
e alla sera per 1 membri delle commissioni, 
sia attraverso il ristorante della Società di 
Mutuo Soccorso 'Andrea del Sarto*. Al con¬ 
gressisti sarà fornito un elenco di ristoranti 
consigliati in città». 

Il rapporto con l'Associazione albergatori è 
stato buono? 


«Ottimo. Colgo anzi l’occasione per sottoli¬ 
neare la positiva collaborazione e il buon la¬ 
voro svolto dalle due cooperative cui ci siamo 
rivolti per la prenotazione degli alberghi: la 
’Promohotel' dell’associazione albergatori, e 
la 'Argonauta-viaggi’ della Lega delle coope¬ 
rative». 

Quanti compagni saranno impegnati in 
quei giorni? 

•Si calcolano 800-1000 compagni, che in 
quattro turni a rotazione si alterneranno nei 
servizi». 

C’è poi la questione delicata del controllo e 
della vigilanza per un avvenimento che riu¬ 
nisce tanti personaggi di rilievo.. 

«Non intendiamo fare del Palazzetto una 
sorta di bunker, ma l controlli saranno certa¬ 
mente attenti. Da questo punto di vista, co¬ 
me sempre, c’è un ottimo rapporto di colla¬ 
bo razionecon le fonte dell'ordine». 

E con (e autorità cittadine com’è il rappor¬ 
to? 

•Buono, di ampia e fattiva collaborazione, 
della quale colgo l’occasione per ringraziare. 
D’altra parte il rapporto è reciproco poiché 
nelle strutture affidate per il congresso 11 Pei, 
a proprie spese, ha provveduto ad una serie 
di miglioramenti che resteranno alla città». 
Il congresso del Pei è anche una occasione 
per Firenze sifoni? 

•Sicuramente. Non solo perchè la città vi¬ 
vrà un avvenimento politico di grande rilie¬ 
vo che la porrà oggettivamente al centro del¬ 
l'interesse nazionale e intemazionale; ma 
anche per gli indubbi vantaggi economici 
che trarrà dalle presenze che in quei giorni 
registrerà. Se non vado errato, questo è uno 
dei più grandi congressi che Firenze abbia 
ospitato ed è la prima volta che si sperimenta 
l’uso del Palazzetto per qualcosa di diverso 
da manifestazioni sportive o di concerto. Un 
modo per rilanciare tn grande la città. Vedre¬ 
mo quali possibilità questo aprirà In futuro*. 

Rtnzo CttsigoR 





















Sentenza 
attentato 
al Papa 


ROMA — Storia di una «pi¬ 
sta» finita male. Orchestrata 
e puntellata da un grande 
battage pubblicitario, ha 
mostrato i suoi piedi d’argil- 
ia lungo la strada. Il sospetto 
è rimasto, ma alla fin fine si 
può dire che una sentenza il 
processo l'aveva già data: la 
•pista bulgara» non spiega i 
colpi di piazza S. Pietro. Non 
convince e ncn sono bastati 
quattro anni a trovare prove 
serie, come ha ammesso la 
stessa pubblica accusa. Alla 
prova del dibattimento la 
•pista» non ha retto, I sospet¬ 
ti non si sono concretizzati, 
sono rimaste le parole di 
Agca. E bisognerà vedere, 
nella motivazione, come sia 
stato possibile giuridica¬ 
mente attribuire una per¬ 
centuale di credibilità al ter¬ 
rorista turco. 

Curioso destino della «pi¬ 
sta»: imboccata quattro anni 
fa con eccezionale risonanza, 
usata per spiegare non solo 
Patteggiamento ma anche 
tanti episodi del terrorismo 
europeo, lungo il percorso la 
«pista» ha perso pezzi e pas¬ 
seggeri come una macchina 
montata male. E alla fine 
molti l'hanno abbandonata. 
Nemmeno Agca (burattino o 
burattinaio delta «pista» se¬ 
condo le interpretazioni) è 
sembrato alla fine crederci 
più. 

Giovanni Spadolini, mini¬ 
stro della Difesa e presidente 
del Consiglio all’epoca del¬ 
l’arresto di Antonov, affer¬ 
ma ora »di aver avuto sem¬ 
pre qualche perplessità sulta 
pista bulgara per l’attentato 
al Papa». Il Psi, principale 
sostenitore in Italia della 
campagna sul «complotto 
dell’Est», ha dimenticato tut¬ 
to e ha cambiato i toni. Non 
si trattò, però, solo di una 
campagna giornalistica; il 
Psi mandò allo scoperto un 
ministro (Lagorio, allora ti¬ 
tolare della Difesa) che parlò 
di «atto di guerra in tempo di 
pace» e di responsabilità cer¬ 
te, ossia bulgare. Lagorio 
parlò anche degli «abbon¬ 
danti flussi di informazioni» 
forniti dai nostri servizi se¬ 
greti alla magistratura, con¬ 
tribuendo cosi a confermare 
i sospetti anziché a diradarli. 
La stessa stampa americana, 
piuttosto compatta all’inizio 
nell'additare la «pista del¬ 
l'Est», si è via via divisa. E a 
sostenere con convinzione il 
racconto di Agca e la colpe¬ 
volezza dei bulgari è rimasto 
uno sparuto drappello, ca¬ 
peggiato dall'infaticabile 
Claire Sterling che, in fondo, 
è la vera «levatrice» della «pi¬ 
sta bulgara». 

In realtà è all'inizio del 
processo che «la pista», nata 
fragile, ha perso i primi pez¬ 
zi. Non tanto per il compor¬ 
tamento di Agca, che ha mo¬ 
strato il suo lato pazzoide e 
mitomane, ma perché il rac¬ 
conto del grande accusatore 
è apparso per quello che è: 
un misto di verità (gli appog¬ 
gi di cui ha goduto il killer) e 
di bugie, di «suggerimenti» 
arrivati dall’esterno, di «pro¬ 
ve» Inventate o precostituite 
dallo stesso Agca per rendere 
più eclatante il proprio gesto 
e barattare meglio una spe¬ 
ranza di libertà o di grazia. 

Il mistero, certo, resta ed è 
difficile stabilire con certez¬ 
za l’importanza dei diversi 
elementi di questa miscela. 
Una cosa è chiara: intorno al 
nocciolo di verità del raccon¬ 
to del killer si è svolto un in¬ 
tenso «lavorìo». Con le veline 
dei servizi segreti, le «visite» 
in carcere ad Ascoli Piceno, 
il martellamento dei mass 
media. Un lavoro che ha 
avuto un peso determinante 
nella vicenda e che ha finito 
per irretire la stessa magi¬ 
stratura romana. La traccia 
non è stata vagliata Insieme 
a molte altre tracce, ed è di¬ 
ventata «la pista». Rimango¬ 
no i grandi interrogativi lo¬ 
gici: e pensabile che, se dav¬ 
vero Antonov era stato un 
complice di Agca. se ne sia 
rimasto tranquillo a Roma 
per oltre un anno e mezzo 
dopo l'attentato, mentre già 
si sapeva che si stava inda¬ 
gando sulla «pista dell’Est» e 
che il killer stava parlando? 
Certo: che Agca abbia avuto 
contatti con agenti segreti 
dell'Est, è plausibile. Che la 
mafia turca possa fare da 
mediatrice tra terroristi e 
servizi di Sona, è possibile. 
Meno logico è che i servizi 
segreti bulgari afHdino a un 
personaggio indecifrabile e 
mitomane come Agca l'ese¬ 
cuzione di un attentato così 
clamoroso. Tanto più che, 
superando con disinvoltura 
la barriera della logica e del¬ 
la fantasia, il racconto di 
Agca colloca diplomatici e 
addetti bulgari, armati fino 
ai denti, in piazza S. Pietro in 
ruolo di copertura al killer 
turco. 

Tant'è: c'è stato chi, come 
alcuni giornalisti americani, 
ha descritto «il complotto 
dell’Est» prima ancora che 
Agca si decidesse a fare i pri¬ 
mi nomi. Del resto, quando 
la polizia brancolava nel 
buio, quando pochi giorni 
dopo l’attentato Ali Agca in¬ 
sisteva nel dire che aveva 
agito da solo, non era già ar¬ 
rivata sui tavoli del magl- 


Imboccata con eccezionale 
risonanza, usata per spiegare 
non solo l’attentato al Papa, defi¬ 
nita «un atto di guerra in tempo 
di pace», abbandonata alla fine 
quasi da tutti, Agca compreso 


Cosi in quattro anni 
e svanita nel nulla 
la pista del «complotto dell’est» 



Da sinistra. Musa 
Ceder Celebi, Bekir 
Celenk e Yelio 
Vassìlev; sotto il 
tìtolo, un momento 
del confronto in aula 
tra gli imputati; nel 
tondo. Ali Agca 



LA SENTENZA DELLA PRIMA CORTE D’ASSISE ■■ RICHIESTE PM 


La giornalista americana 
Claire Sterling non ha inven¬ 
tato la «pista bulgara ». Della 
•pista » si cominciò a parlare 
•per la priva volta• (se sono 
esatte le cronologie pubbli¬ 
cate da alcuni giornali) nel 
giugno del 1981, in una sot¬ 
tocommissione parlamenta¬ 
re americana per la sicurez¬ 
za. Nel maggio del 1982, il te¬ 
ma fu ripreso dallo stesso Ali 
Agca, in colloqui con il giu¬ 
dice Martella. Quattro mesi 
dopo, in settembre, sulla ri¬ 
vista Reader’s Digest, non 
certo autorevole, ma molto 
diffusa perché « popolare », 
apparve un’inchiesta (firma¬ 
ta dalla Sterling) la cui tesi 
era esplicita: l’attentalo al 
Papa è stato organizzato dai 
servizi segreti di Sofia. Pas¬ 
sarono altri due mesi, e An¬ 
tonov fu arrestato. Si può 
quindi dire che la Sterling 
sia stata, della «pista bulga¬ 
ra*. la più attiva •sponsoriz¬ 
zatrice*. La sentenza assolu¬ 
toria, con cui la pista si perde 
nel nulla, dopo essere stata 


battuta con tanta tenacia, 
rende inevitabile qualche 
considerazione. 

Claire Sterling deve la sua 
fama, principalmente, a un 
grosso libro, intitolato «La 
trama del terrore* (editore 
italiano Mondadori). In esso, 
a pagina 174, si legge: «I pri¬ 
mi elicotteri russi e i lancia¬ 
razzi Rpg-7 erano già in pos¬ 
sesso dei Provisionals (dell'I¬ 
ra) nel 1972*. L’affermazione 
sembrò eccessiva. Il collega 
Tony Cìitton, del settimana¬ 
le inglese New Statesman, 
chiese all’addetto stampa 
delle truppe britanniche 
nell’Irlanda del Nord una 
conferma o una smentita. La 
risposta fu una sonora risa¬ 
ta. Commentò Clifton: *Che 
idea meravigliosa:i "provos" 
con gli elicotteri, magari di¬ 
pinti di un bel verde brinan¬ 
te, con l’insegna del trifoglio 
(simbolo dell'Irianda), par¬ 
cheggiati dietro il McGinty’s 
bar. Che Claire Sterling pos¬ 
sa presentare tale pazzesca 
assurdità come un fatto cer¬ 


to, induce 11 lettore a chie¬ 
dersi se una parte qualsiasi 
di questo catastrofico tenta¬ 
tivo di dimostrare che i russi 
stanno per impadronirsi del 
mondo usando la trama del 
terrore abbia una qualche 
base nella realtà*. 

Nel libro ci sono altre 
sconcertanti stranezze. La 
Sterling fa alloggiare un per¬ 
sonaggio «di un certo rilievo* 
nell’Hilton Hotel di Tripoli, 
che non è mai esistito (e pro¬ 
babilmente non esisterà 
mai); afferma che il petrolio 
libico è stato scoperto dopo 
l'ascesa del colonnello Ghed- 
dati al potere, mentre tutti 
sanno che è stato scoperto 
prima; accusa il leader co¬ 
munista brasiliano Mari- 
ghella di aver spinto I gene¬ 
rali -a conquistare il potere*, 
quando è noto che fu proprio 
l’esasperazione di fronte al 
« golpe* militare a indurre 
una parte dei comunisti bra¬ 
siliani a rompere con il Pcb e 
a scegliere la via della lotta 
armata. 


Secondo la Sterling, inol¬ 
tre, il dittatore ugandese Idi 
Amin non fu rovesciato da 
un movimento interno ap¬ 
poggiato dai tanzaniani, ma 
dai sudanesi; l’attentato al- 
l’Hotel King David di Geru¬ 
salemme avvenne (testuale, 
vedi pag. 304) «sotto il gover¬ 
no Begin*, mentre era avve¬ 
nuto trent’anni prima, 
quando Israele non esisteva 
ancora e Begin era un giova¬ 
ne capo terrorista; e il sulta¬ 
nato arabo deU’Oman « gal¬ 
leggia su un mare di petro¬ 
lio* (affermazione non solo 
infondata, ma involontaria¬ 
mente beffarda, dato che si 
tratta di uno del pochi stati 
arabi che di petrolio non ne 
possiedono affatto). 

Sono queste *stranezze* 
(insieme ad altre che forse ci 
sono sfuggite), le uniche •in¬ 
formazioni originali* conte¬ 
nute in un volume dove ap¬ 
paiono puntigliosamente 
elencati fatti arclnoti: in pra¬ 
tica, tutto quanto è stato 
pubblicato dai dopoguerra 


La Tass: era una 
montatura imposta 
da Cia e Sismi 


MOSCA — Prima ha diramato un dispaccio di tre righe da 
Roma. Subito dopo un commento dei corrispondenti in Ita¬ 
lia. Poi un altro commento redatto a Mosca. L'agenzia di 
stampa sovietica Tass è stata tempestiva nell’annunciare — 
già mezz'ora dopo la sentenza — l’assoluzione di Antonov, 
Vasìlev e Aivazov. «La tesi della cosiddetta Bulgarian Conne¬ 
ction si è sbriciolata nel nulla», affermano i servizi dall'Italia, 
che aggiungono: tutte le «rivelazioni» di Agca si sono rivelate 
■diffamazioni e falsi messigli in bocca dai servizi segreti occi¬ 
dentali» (altrove specificati: Cia, Sismi-.). Un articolo di Vla¬ 
dimir Goncharov sostiene che la vera intenzione di chi «ha 
cercato di coprire di fango Antonov ed i suoi connazionali era 
quella di diffamare la Bulgaria e gli altri paesi socialisti, di 
seminare la discordia tra 1 comunisti ed 1 cattolici-, dì ostaco¬ 
lare gli sforzi per la distensione intemazionale, di resuscitare 
la guerra fredda e di sviare l’attenzione della politica Usa del 
terrorismo di Stato nel Mediterraneo, nel Medio Oriente e in 
altre parti del mondo». 

Già l'altra sera, alla vigilia della sentenza, la televisione 
sovietica aveva mandato in onda un documentario di 40 mi¬ 
nuti, coprodotto con la Bulgaria, dal titotlo «Ricostruzione di 
una provocazione». In esso, anche spezzoni inediti di riprese 
di una manifestazione organizzata in Polonia dal disciolto 
Solidaraosc, per dimostrare che le accuse ai bulgari per l’at¬ 
tentato al Papa erano state montate a fini politici. Esplicito il 
testo del documentario: il casc-Antonov è attribuito ad un 
intervento di Cia e Sismi italiano, nel quadro della «guerra 
psicologica» contro i paesi dell'Est La vicenda, si aggiunge, 
«mirava ad accentuare rondata antisociallsta in Polonia, ad 
esacerbare la tensione intemazionale, a sopprimere il movi¬ 
mento pacifista, a nuocere al colloqui sulle armi spaziali e 
nucleari. L’immagine del «rosso sotto il letto» è stata imposta 
dal filistei occidentali». 


ROMA — «Sono un uomo 
completamente sano di 
mente, razionale, con una 
grande flessibilità mentale. 

10 sono Gesù Cristo, è la ve¬ 
rità e in nome di Dio annun¬ 
cio la fine del mondo, tutti, 
tutti, sarete distrutti-.». Era 

11 27 maggio dell’anno scor¬ 
so. Le parole di Agca, pro¬ 
nunciate con voce gutturale 
e stentorea, fecero il giro del 
mondo. Sorrìso compiaciuto, 
mìmica da attore, il killer di 
Malatya, sembrava aver ap¬ 
pagato d’un colpo tutti i de¬ 
sideri repressi per anni: esse¬ 
re famoso, riempire televi¬ 
sioni e giornali, vendicare 
con gesti e parole «i suoi fra¬ 
telli poveri», prendersi gioco 
delle grandi potenze, dei giu¬ 
dici, delia stampa, del mon¬ 
do intero. 

Agca è stato il vero spetta¬ 
colo del processo. Pazzo vero, 
pazzo finto, mitomane, para¬ 
noico, lucido, scaltro, cinico, 
tutto si può dire di lui. Cosa 
c'è dietro quella maschera 
non si saprà mai. Ma di fron¬ 
te alle sue esibizioni, una so¬ 
la banale domanda ha senso: 
si poteva costruire un'in¬ 
chiesta di risonanza interna- 


SERGHEY. ANTONOV - Assolto per insufficienza di prove. Scar¬ 
cerato 

TODOR AYVAZCV • Assolto per insufficienza di prove. 


JELIO VASSÌLEV - Assolto per insufficienza di prove. 


OMER BAGCI - Assolto per insufficienza di prove dall’imputazio¬ 
ne di concorso nell’attentato. Condanna a 3 anni e 2 mesi e un 
milione di multa per il reato di introduzione di arma (reato per cui 
non è stato estradato dalla Svizzera e per cui non è punibile). 
Scarcerato 


Assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove 

Assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove 

Assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove 

24 anni 


MUSA SERDAR CELEBI 

Scarcerato 


Assolto per insufficienza di prove. I Ergastolo 


ORAL CELIK - Assolto per insufficienza di prove. Latitante Ergastolo 

BEKIR CELENK - Deceduto ad Ankara, non doversi a procedere 

ALI AGCA - Condanna a un anno di reclusione per il reato di Un anno 
introduzione di arma. È in carcere per scontare la pena all’ergastolo 
già inflittagli dalla Corte d’Assise nel processo del luglio 1981, 
sentenza divenuta definitiva per mancata richiesta di appello 


Tutto cominciò con un libro 
di una giornalista americana 


in poi, su giornali, settima¬ 
nali ed altri libri, intorno alle 
guerriglie, alle guerre di li¬ 
berazione e al terrorismo. 
Dall'assemblaggio di quelle 
che la Sterling considera 
•prove accessibili a tutti e da 
tempo esposte alla luce del 
giorno* dovrebbe risultare 
dimostrata una tesi: che tut¬ 
ti 1 fili del •terrorismo inter¬ 
nazionale* fanno capo al- 
l’Urss e ai suoi *clienti*: Ca¬ 
stro, Gheddafi, i palestinesi, 
la Corea del Nord, lo Yemen 
del Sud. la Germania orien¬ 
tate (fi Nicaragua non figura: 
quando il libro è stato scritto 
era ancora un *cliente* deglI 
Stati Uniti). 

Nel libro c'è anche un’al¬ 
tra tesi,! cui suggeritori sono 
ovvi: quella della •viltà* del¬ 
l’Europa, tesi sempre attuale 
perche sistematicamente ri¬ 
lanciata ogni volta che da 
questa parte dell’Atlantico i 
governi, la stampa e l’opinio¬ 
ne pubblica resistono alle 
pressioni americane e si ri¬ 


fiutano di allinearsi discipli¬ 
natamente al fianco di Wa¬ 
shington. 

La Sterling si dichiara 
•stupita* dal fatto che I go¬ 
verni europei non abbiano 
sposato l’idea che Mosca sia 
ai centro della *trama del 
terrore*, o che comunque 
evitino di parlarne aperta¬ 
mente. Scrive fra l’altro, a 
proposito del nostro paese: 
•Nessun governo Italiano, 
per più di un decennio, ha 
mai inteso discutere del con¬ 
tributo portato dall'Urss e 
dal suo Stato subalterno, la 
Cecoslovacchia, alla nascita, 
al rafforzamento e ai mante¬ 
nimento del movimento ter¬ 
roristico in Italia*; e chiama 
in causa Andreotti, che •la¬ 
sciò cadere la cosa senza al¬ 
cuna ragione apparente». 
Moro, che ^comparve davan¬ 
ti al Parlamento per difende¬ 
re Gheddafi da un'accusa 
fondata*, Cosslga che com¬ 
mentò *con un'imbarazzata 
scrollata di spaile* le rivela¬ 


ci' - 


Dio Gesù diavolo 
salvatore nemesi 
Di nome Alì Agca 
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zionale basandosi sulle sue 
parole? 

Il giorno dopo l’inizio del 
processo Agca sorride anco¬ 
ra e tuona: «Io ho visto tn vi¬ 
sione tutto il mondo-.». E a 
giugno avverte, con fare sar¬ 
donico: «Io sono uno che usa, 
che non viene mai usato-.». 
A fine giugno il sorriso inizia 
a spegnersi sulle sue labbra 
ma, come attore, dà il meglio 
di sé. Vestito con la stessa 
giacca e la stessa camicia az¬ 
zurre imbocca con decisione 
la via del mistico-horror «Io 
resusciterò qualche uomo 
scientificamente morto— se 
mi respingerete uomini del 
pianeta Terra, io diventerò il 
crollo definitivo del piane¬ 
ta-.». Il presidente lo guarda 
con aria annoiata, poco dopo 
un carabiniere, colto da ma¬ 
lore, crolla a terra proprio 
dietro Agca. Il 20 luglio il di¬ 
fensore di Celenk (il boss 
turco morto ad Ankara) 
chiede una perizia psichia¬ 
trica sul suo conto e Agca si 
scatena: «Certo, io non sono 
un uomo qualunque, in ef¬ 
fetti lo sono unico sul piane¬ 
ta Terra, sono un grande 
esperto dell’uomo, mule vol¬ 


te più di Freud o di Dar¬ 
win—». Poi sogghigna: «Sei¬ 
cento giornalisti di tutto il 
mondo erano venuti qui per 
strappare qualche specula¬ 
zione politica e tornano a ca¬ 
sa con la fine del mondo—». 

Agca. in realtà, è un caso 
di osmosi con i mass media. 
Chiuso nella cella, legge, 
ascolta, guarda la tv, ca¬ 
ptando tutto e assorbendo 
tutto per spiattellarlo il gior¬ 
no dopo, alla sua maniera. 
Parla di Emanuela Orlandi, 
di Enzo Tortora, di Gelli, di 
Sindona, delle Brigate rosse. 
A settembre annuncia: «Il 
presidente del Consiglio, 
l’on. Bettino Craxi, e il sotto¬ 
segretario Giuliano Amato, 
hanno nelle loro mani la fo¬ 
tocopia del terzo segreto del¬ 
la Madonna di Fatima e tra 
qualche giorno la consegne¬ 
ranno alla stampa mondia¬ 
le-». 

La Madonna di Fatima di¬ 
venta il suo pallino e ossessi¬ 
vamente chiede che il Vati¬ 
cano riveli il terzo segreto. 
Agca recita? Può essere: sta 
di fatto che lui chiese davve¬ 
ro di incontrare suor Lucia 
(la sopravvissuta dei tre pa¬ 


storelli di Fatima) già du¬ 
rante l’istruttoria. La sua 
maschera inizia a cedere. 
Proclama sempre più spesso: 
«Chiudete questo processo, è 
guidato dal Diavolo—». I suoi 
occhi sono spiritati, dice tut¬ 
to e il contrario di tutto, il 
suo castello di accuse crolla, 
ma lui non si preoccupa. 
Agca comincia a fare pena. 
Di fronte alle contestazioni 
del presidente allarga le 
braccia e dice: «Che volete, io 
sarò o un killer o calunniato- 
re, sempre, in ogni modo». 
Come dire: è il destino dei 
poveri. Alla fine è una ma-’ 
schera tragica. Agca si svela 
un uomo solo, psicologica¬ 
mente fragile, che ha perso 
la guerra col mondo e con se 
stesso. Di lui un suo ex com¬ 
pagno di scuola ha dato un 
quadro psicologico agghiac¬ 
ciante: «È un maniaco, un 
mitomane. Me lo ricordo be¬ 
ne: lui e la sua famiglia era¬ 
no molto poveri, vivevano 
con la pensione di sussisten¬ 
za del padre e lui odiava tut¬ 
ti, il mondo, 1 potenti, chiun¬ 
que avesse e contasse di più— 
girava sempre con lo stesso 
vestito». 


zìonì del generale cecoslo¬ 
vacco Sejna, esule in Occi¬ 
dente dopo il 1968. 

L’aspetto più sconcertante 
del libro non riguarda tutta¬ 
via né gli errori di fatto (gli 
elicotteri dell’Ira e 11 resto), 
né la pretesa di dare lezioni 
di politica a uomini come 
Andreotti, né certe singolari 
omissioni (la Cia e I servizi 
segreti israeliani non com¬ 
paiono mai come organizza¬ 
tori ed esecutori di •sporchi 
trucchi*, di assassini1 e di 
colpi di Stato, ma solo come 
•buoni» contrapposti al «cat¬ 
tivi») e neanche la confusio¬ 
ne deliberata fra movimenti 
di liberazione e terrorismo. 
Riguarda la sua •filosofia 
ispiratrice*. Claire Sterling 
concepisce la storia come 
una macchinazione, una co¬ 
spirazione, un complotto. I 
popoli, le moltitudini, i sin¬ 
goli individui, 1 partiti, gli 
uomini di Stato, contano po¬ 
co: meno, comunque, degli 
agenti segreti. E una conce¬ 
zione (come dire?) spionisti¬ 
ca della vita, più vicina alla 
fantascienza che alla realtà. 

E sorprendente che osses¬ 
sioni di tal genere, diffuse e 
propagandate da una penna 
prolifica come quella della 

f (ornatista americana, ab- 
iano esercitato sul processo 
per l’attentato al Papa un’in¬ 
fluenza sia pure indiretta, 
ma non secondaria. E co¬ 
munque eccessiva. 

Arminio Savioti 


Ora occhi 
puntati 
sulla 3 a 
inchiesta 


ROMA — La speranza di arri¬ 
vare alla verità sull’attentato 
a) Papa (o almeno ad altri tas¬ 
selli) è affidata ora alia terza 
inchiesta sul caso Agca aperta 
dalla magistratura romana. 
L’indagine punta sulla «pésta 
turca-, ossia U rete delle com¬ 
plicità di cui ha goduto Agca 
in Germania, Svizzera, Au¬ 
stria. La tesi di fondo è sempre 

? uella del complotto, ma dopo 
esperienza deiristruttona 
Martella, finita in una bolla di 
sapone, stavolta si indaga sui 
possibili complici materiali e 
sul mondo di Agca (ossia dei 
«lupi grigi») per individuare 
in un secondo momento even¬ 
tuali mandanti. Per ora sono 
cinque i turchi indiziati di 
concorso nell'attentato: Omer 
Ay (detenuto in Turchia), Se* 
dat Sirri Kadem (libero ad 
Istanbul), Eyup Erdem, Ma- 
hmut Inan. La realtà è che le 
indagini si presentano diffici¬ 
lissime: le commissioni roga¬ 
torie hanno tempi molto lun¬ 
ghi, il tempo passato dall’at¬ 
tentato non gioca a favore 
dell’inchiesta. Il criterio cui si 
attengono i titolari dell'inda¬ 
gine (i giudici Imposi maio. 
Priore, Martella e il Pm Mari¬ 
ni) è comunque quello di sca¬ 
vare nel mondo oei -lupi gri* 

S i» a prescindere dalle parole 
i Agca. 


strato una «Informativa» del 
servizi (quelli di Santovlto) 
secondo cui l'attentato era 
stato addirittura deciso In 
una riunione del Patto di 
Varsavia? E la famosa foto 
dell’uomo che fugge da piaz¬ 
za S. Pietro (uno del pochi in¬ 
dizi a sostegno deH'ipotesl 
del complotto) non era stata 
accompagnata da uno «stra¬ 
no» biglietto che indicava In 
AH Agca un agente dell’Est? 
La «macchina» si era messa 
In moto. Ma aveva un difetto 
originarlo: che era guidata, 
per forza di cose, da All 
Agca. 

E 11 killer turco, cinico e 
intelligente quanto si vuole, 
alla fine si è dimostrato un 
personaggio ingovernabile e 
inaffidabile, psicologica¬ 
mente fragile. Messo alle 
strette, al processo, All Agca 
si è confuso, ha smentellato 
con le sue risposte l'Inchiesta 
che era stata costruita con le 
sue confessioni. Su piazza S. 
Pietro ha dato alla fine 19 
versioni diverse. Per due an¬ 
ni aveva detto che c’era con 
lui Orai Celik (oltre ai bulga¬ 
ri ai lati della piazza), poi so¬ 
no spuntati fuori altri com¬ 
plici turchi, uno al giorno. 
Sul complotto e sul proble¬ 
ma del soldi, i famosi tre mi¬ 
lioni di marchi pagati da Ce¬ 
lenk per conto di Sofia, ha 
dato alla fine 26 versioni di¬ 
verse (senza che per altro sla 
mai stata trovata una trac¬ 
cia del versamento del dena¬ 
ro). Nel complesso Agca ha 
detto almeno 105 bugie, pe¬ 
dantemente elencate dalla 
difesa degli imputati nel cor¬ 
so delle arringhe. 

Al processo Alì Agca si è 
presentato al pubblico e ai 
giudici della Corte procla¬ 
mandosi Gesù Cristo e an¬ 
nunciando la fine del mon¬ 
do. Per il Pm Agca tenta così 
di «rendersi meno credibile», 
per favorire gli Imputati che 
aveva accusato, per 1 bulgari 
e la difesa del turchi era paz¬ 
zo e basta e dietro le sue pa¬ 
role non si nascondeva alcun 
messaggio. In ogni caso — 
era l’opinione comune — 
Agca non era più un teste at¬ 
tendibile. Può essere giuridi¬ 
camente fondata una insuf¬ 
ficienza di prove sulla base 
di un unico accusatore, per 
di più senza credibilità? I di¬ 
fensori degli Imputati 
avranno, almeno, vita facile 
nello scrivere i motivi del ri¬ 
corso. 

Dunque la verità è lonta¬ 
na, ma qualcosa di nuovo è 
emerso. Si è analizzata la co¬ 
siddetta «pista turca», ossia 
la rete delle complicità di cui 
ha goduto il killer, è venuto 
alla luce un mondo di traffi¬ 
canti di droga, di terroristi, 
di fanatici religiosi, di «ven¬ 
dicatori». Sono emersi nuovi 
scenari della vicenda. Il pro¬ 
getto per uccidere il pontefi¬ 
ce, è ormai chiaro, è di Alì 
Agca. Il killer l’aveva an¬ 
nunciato già nel *79 con la 
famosa lettera al giornale 
turco. Agca era effettiva¬ 
mente mosso da una molla 
religiosa, terzomondista, fa¬ 
natica che è emersa prepo¬ 
tentemente al processo. 
Aspirava a diventare famo¬ 
so, un grande terrorista («più 
di Carlos»), un «vendicatore 
dei popoli oppressi dal cri¬ 
stianesimo». Qualcuno (la 
mafia turca per conto del 
bulgari) ha colto l’occasione 
e ha «coltivato» il killer per 
sfruttare nell’ombra, ma for¬ 
nendo aiuti sostanziali, il 
progetto d’attentato divenu¬ 
to d’attualità dopo la nascita 
di Solidamosc? Questa è la 
tesi dell’accusa, che insiste 
sulla permanenza a Sofia di 
Alì Agca, sui rapporti mafia 
turca-servizi segreti bulgari. 
Anche se lo stesso Pm ha ne¬ 
gato resistenza di prove se¬ 
rie contro i cittadini di Sofia. 

La tesi della difesa è oppo¬ 
sta. Il killer è un solitario, 
magari aiutato nelle sue pe¬ 
regrinazioni dal «lupi grigi», 
ma mosso sempre e soltanto 
dalla sua megalomania e 
dalla sua sete di «vendetta»; è 
un personaggio ambiguo che 
avrebbe colto al volo l’occa¬ 
sione (fornitagli in carcere 
ad Ascoli Piceno) per portare 
alle estreme conseguenze la 
sua provocazione, «inca¬ 
strando» un paese dell'Est, 
accusan do cittadini inno¬ 
centi, creando tensione tra i 
due blocchL 

In realtà non esistono pro¬ 
ve certe a favore della tesi del 
«pilotaggio» dei killer, anche 
se i sospetti sono molti e 
un’analisi attenta delle con¬ 
fessioni di Agca potrebbe 
portare a questa conclusio¬ 
ne. n «pentito» della camorra 
Pandlco ha spiattellato In 
aula questa tesi ma non è ap¬ 
parso del tutto convincente. 
Ma d’altra parte, dopo quat¬ 
tro anni, non c’è nemmeno 
prova certa che si sia tratta¬ 
to di un complotto. Sono 
troppo generici i riferimenti, 
troppo pochi i riscontri e, al¬ 
la fin fine, del tutto inatten¬ 
dibile il «grande accusatore». 
Si ricomincia daccapo con 
una terza Inchiesta, sempre 
condotta dalla magistratura 
romana, ma con una pre¬ 
messa: si Indaga a prescin¬ 
dere dalle parole di Agca. 

Bruno Mfstrvndino 
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Donne da film 

Speriamo che sia 
femmina, anzi 
che sia Pasqua 


11 tìtolo è senza dubbio attraente, 
un po'perché nel suo Insieme è am¬ 
miccante e sornione, un po'perché 
contiene la parola •speriamo che è 
così adatta allo spirilo di questa In¬ 
cipiente primavera. 

•Speriamo che sla femmina» è 
certamente un bel film; fa sorride¬ 
re, fa persino ridere. Ma non è, a 
mio parere, divertente. 

In prima lettura, la storia che vi 
si narra sembra tutta un omaggio 
alle donne: belle, simpatiche, forti, 
costrette ad affrontare ogni avver¬ 
sità, ma capaci sempre di uscirne 
più o meno vincenti. E gli uomini? 

Uno dopo l'altro, cadono Inglo¬ 
riosamente come birilli: deboli, 
Inetti, vanesi, Interessati, nevrotici. 
Uomini di paglia contro donne di 


ferro. E In mezzo a tante, l'unico 
maschio che alla fine si salva ed è 
•conservato• è un vecchio-bambi¬ 
no, completamente rimbecillito, 
ma tutto sommato innocuo e scar¬ 
samente rappresentativo. 

Sembrerebbe proprio II film In 
cui finalmente si dice pane al pane 
e scemo al maschio. Ma non è cosi. 
A dispetto di tutte le apparenze, 
•Speriamo che sla femmina », se¬ 
condo me, è proprio un film contro 
le donne. Ferocemente contro le 
donne. 

La storia narra di una famiglia 
(sì, ancora una famiglia) composta 
nel suo nucleo Iniziale di padre, 
madre e due figlie giovani, tra I 
venti e I trent’annl. IIpadre, nobile 
e scioperato, ha lasciato da molto 


tempo moglie e figlie In una fatto¬ 
ria di campagna ed ó andato In cit¬ 
tà a dilapidare 11 suo già vacillante 
patrimonio, Investendolo In affari 
sballati, In donne e In fantasie, È 
una figura fortemente svalutata, la 
moglie non lo ama più da anni, le 
figlie lo accettano con Ironica con- 
discendenza. Ma quando l’uomo 
trova all'Improvviso una morte as¬ 
surda, come assurda era stata tutta 
la sua vita, le due ragazze scoprono 
dentro di sé lo spazio che lui occu¬ 
pava. SI accorgono di non averlo 
amato abbastanza, sono sconvolte 
dal senso di colpa e dall’angoscia 
dell'Irreversibilità della perdita. Un 
cattivo padre, un po' deriso, un po' 
tollerato, è comunque un puntello 
emotivo. 

La sua scomparsa Inattesa crea 
uno scompenso In quel simulacro 
di famiglia che, anche divisa e 
scompaginata, consentiva alle due 
signorine di sentirsi • figlie» di una 
mamma e di un papà e quindi di 
non prendersi 11 disturbo di cresce¬ 
re. É allora le due giovani donne si 
scagliano contro la madre. La at¬ 
taccano, le muovono rimproveri e 
accuse. Buttano su di lei tutta la 
propria debolezza e le proprie col¬ 
pe. Le rinfacciano di avere a suo 
tempo lasciato 11 padre, senza cu¬ 
rarsi dell’effetto che ciò avrebbe 
prodotto su di loro. Le dicono ln- 
somm a che lei, lei madre, avrebbe 
dovuto, anche accorgendosi di ave¬ 
re accanto l'uomo sbagliato, sacri¬ 
ficarsi, mutilarsi del proprio esser 


donna, rinunciare alla ritrovata 
autonomia e alla libertà di decidere 
ancora della sua vita. E glielo dico¬ 
no, ciò che è peggio, solo «a babbo 
morto». Altro che solidarietà fem¬ 
minile. 

Da questo punto del film In 
avanti, si profila con sempre mag¬ 
gior chiarezza che la storia che vi si 
racconta non narra del rapporto 
tra gli uomini e le donne, ma tra 1 
forti e 1 deboli, tra gli egoisti e gli 
altri, tra chi si ritiene che per pro¬ 
prio destino debba essere in servi¬ 
zio permanente e chi di questo ser¬ 
vizio deve perennemente usufruire. 
Il personaggio-chiave del racconto 
è proprio la madre, Interpretata da 
una splendida Llv Ulimano, che 
nel film finisce con l’essere mam¬ 
ma non solo della sua prole egoista 
e inferocita, ma di tutti gli altri 
personaggi che si muovono nella 
vicenda. 

Tocca a lei portare In un ricovero 
11 vecchio zio rimbambito, tocca a 
lei prendere decisioni Importanti 
come quella di vendere la fattoria e 
di Imporsi un cambiamento radica¬ 
le andando a vivere In città, ed è 
ancora lei che accoglie, protegge e 
consola la svanita amante del suo 
defunto marito. Insomm a, qui si 
narra ancora e sempre di una ma¬ 
dre •maiuscolo fisso». Ma la storia 
non finisce qui. Quando le grandi 
decisioni sono prese, le granai scel¬ 
te sono state fatte, uno ad uno tutti 
1 nodi tornano al pettine. 

Tutte si accorgono che 11 vecchio 
zio non può restare In Istituto. E poi 


lasciare quella casa tanto carica di 
emozioni e di ricordi è troppo stra¬ 
ziante. Infine, una delle due ragaz¬ 
ze che era andata via di casa per 
sposarsi toma incinta e senza ma¬ 
rito. Così la mamma prende la sua 
decisione. Non si va più in città. CI 
si rimbocca le maniche e si rimane 
a casa, In campagna a lavorare. Per 
risolvere 1 problemi di tutte: dar ri¬ 
fugio alla ragazza madre, togliere 
dall’ospizio l’anziano, dare casa e 
lavoro all’amica domestica abban¬ 
donata dal marito, e per sistemare, 
rassicurare e sostenere la serie di 
altri personaggi femminili forti so¬ 
lo dell’appoggio della donna ma¬ 
dre. Che è poi una donna-atlante 
che tappa tutte le falle perché reg¬ 
ge, o crede di poter reggere, l’Intero 
mondo sulle sue spalle. 

E se questo film è un omaggio 
alle donne, per favore, ridatemi 
quel bel film maschilisti In cui al¬ 
meno si capiva subito da che parte 
stava II nemico. 

Perché qui si dice •speriamo che 
sla femmina» e si pensa speriamo 
che sia madre o comunque di quel-' 
la razza fòrte che risolve In letizia 
tutti 1 problemi:quelli degli uomini 
e quelli delle donne. Tutto nel chiu¬ 
so della casa e nell'armonia della 
famiglia, che se armonica non è, si 
fa finta che Io sla. Grazie no. Molto 
meglio, per oggi, ma non solo per 
oggi, limitarsi a dire •speriamo che 
sfa Pasqua», che poi significa •pas¬ 
saggio», cioè cambiamento, novità 
e augurio. 

Gianna Schetotto 


COSTUME / Antichi riti e nuovi culti: la religiosità invade la Corea 



, le fiammelle 



Messia 


Dal nostro inviato 

SEUL — Notte di luna piena. 
Sulle due rive del fium Han, 
che attraversa la città, si ac¬ 
cendono migliala di fiam¬ 
melle. Lunghissime proces¬ 
sioni si dirigono In piu punti 
lungo I banchi sabbiosi. So¬ 
prattutto donne, molte an¬ 
ziane, qualcuna giovane; e 
vecchi, bambini. Portano 
con sé un sacchetto di plasti¬ 
ca, con pesciolini vivi, tarta- 
rughine da liberare nelle ac¬ 
que gelide che da poco hanno 
rotto 11 ghiaccio, per Ingra¬ 
ziarsi gli spiriti del fiume. 
Ceri, pezzetti di carta da bru¬ 
ciare per gli spiriti dell'aria. 
È una cerimonia sclamanl- 
stlca, antichissima, che si 
rinnova ogni anno, anche 
ora che sullo sfondo sorgono 
1 più moderni e alti grattacie¬ 
li dell'Asia. Semplice, spon¬ 
tanea, non si richiama a nes¬ 
suno del grandi culti «orga¬ 
nizzati», anche se 11 «liberare» 
esseri viventi come 1 pesci è 
di evidente Ispirazione bud¬ 
dista. 

La domenica successiva. 
Cerchiamo di andare a mes¬ 
sa nella cattedrale di Myong 
Dong. Impossibile: la ressa 
era tale che hanno chiuso le 
porte, chi è dentro è dentro, 
gli altri si mettono In fila per 
la messa successiva. Faccia¬ 
mo un giro della città: da 
qualsiasi punto si guardi 
non si notano che croci, su 
chiese piccole o grandi, tem¬ 
pli che imitano lo stile gotico 
europeo o costruzioni a 
grandi navate di architettu¬ 
ra religiosa moderna. Per 
una città di dieci milioni di 
abitanti, oltre duemila chie¬ 
se protestanti e 122 chiese 
cattoliche. Tutte, cl dicono, 
stracolme. Più 1 luoghi di 
culto per la maggioranza 
della popolazione, che si pro¬ 
fessa buddista. Più la onni¬ 
presenza dell'etica confucia¬ 
na. 

Non solo: alle grandi reli¬ 
gioni «tradizionali», negli ul¬ 
timi anni si sono aggiunti 
una miriade di «nuovi culti». 
C’è chi ne ha contati 220, chi 
Invece sostiene che sono ol¬ 
tre trecento. Alcune di que¬ 
ste nuove religioni hanno 
milioni di fedeli e sono note 
anche all'estero, come la 
«Chiesa del ramo d’olivo», 
fondata dal reverendo Pak 
Tae Son o la «Chiesa dell’u¬ 
nificazione», del reverendo 
Sun Myong Moon, che ha un 
Impero finanziarlo, e di re¬ 
cente anche qualche guaio, 
In America. Altre fioriscono 
continuamente: sette di de¬ 
cine di migliala di aderenti, o 
anche solo di poche decine. 
Di Ispirazione cristiana alcu¬ 
ne, con sottofondo sciamani¬ 
co — di richiamo più tradi¬ 
zionale alle «forze della natu¬ 
ra» e con caratteristiche tau¬ 
maturgiche — la maggior 
parte. 

In comune, tutte queste 
nuove religioni hanno la 
presenza di un leader cari¬ 
smatico. E la maggior parte, 
oltre a mescolare elementi 
delle grandi religioni ed ele¬ 


menti sclamanlstlcl, hanno 
una base mlllenarlstlca. Il li¬ 
bro di un tale reverendo 
Kun, ottantaseienne, che an¬ 
nuncia una nuova era per 11 
prossimo millennio, In cui la 
Corea sarà di nuovo riunita e 
alla guida di tutte le altre na¬ 
zioni del mondo, è stato per 
molto tempo un «best-seller». 
Ma questo è un tema comu¬ 
ne a tutti gli altri «Messia» 
coreani: l’elemento naziona¬ 
listico dell’annuncio del «pri¬ 
mato della Corea», dopo mil¬ 
lenni di sofferenze e di servi¬ 
tù, di subordinazione al cine¬ 
si, al giapponesi, agli ameri¬ 
cani, l’elemento millenari- 
stlco di un’era nuova In cui 
la nuova religione spazzerà 
via corruzione e altri mali 
del mondo, l’elemento del 
carisma del leader «prescel¬ 
to» al grande compito. 

Impossibile suddividere 
statisticamente 1 fedeli co¬ 
reani tra queste diverse con¬ 
fessioni e sette. Talvolta 11 
passaggio da una religione 
all'altra è vorticoso. Più 
spesso la stessa persona è 
«fedele» di più religioni e riti 
Insieme. Per spiegarci 11 fe¬ 
nomeno, il professor Cho 
Hung Youn, del dipartimen¬ 
to di antropologia culturale 
dell'università Hanyang, 
specialista di culti sciamani¬ 
ci, ricorre ad una vecchia 
storia popolare: «Una donna 
sale sulla montagna, sulle 
antiche pietre sacrificali pre¬ 
ga e fa offerte agli spiriti. 
Scendendo, Incontra sul suo 
cammino un tempio buddi¬ 
sta e di ferma ad adorare Sa- 
kyamuni. Scende ancora e 
Incontra una chiesa cattoli¬ 
ca. Entra, si ferma davanti al 
crocefisso e rinnova la pre¬ 
ghiera per la prosperità e la 
salute del membri della sua 
famiglia. Una preghiera per 
tutte le religioni, ad ogni 
buon conto». 

Forse passando da qui si 
capiscono di più anche certi 
aspetti del socialismo lassù 
nel Nord, dove 11 culto del 
«leader» assume connotati 
talvolta religiosi, al suo pen¬ 
siero e alla sua azione vengo¬ 
no attribuite qualità «sovru¬ 
mane» e «sovrannaturali» e si 
dice che «l’essenza della mo¬ 
ralità comunista è la lealtà 
al leader». E altri «soli rossi», 
capaci di suscitare elementi 
sconcertanti di fanatismo di 
massa, sono di un passato 
non molto lontano. 

E viene da riflettere anche 
sul perché l’elemento rell- 

S oso abbia un peso cosi de- 
rmlnante In altre realtà 
soggette a trasformazioni 
rapide e non indolori: l’Islam 
in Iran, in Malesia e nel Sud 
delle Filippine. 11 cattolicesi¬ 
mo a Manila e In America la¬ 
tina, Il fenomeno slkh, la 
reazione Indù e il conflitto 
Indù-musulmani In India, e 
cosi via. Non è detto che la 
possibilità di essere «laici» In 
politica, anche quando si 
muovono grandi masse, per 
obiettivi al trasformazione 
profonda, sta un «lusso» eu¬ 
ropeo (né, tantomeno, che 
l'Europa sia ormai del tutto 



Accanto alle grand! confessioni 
tradizionali e insieme al successo 
che registra il cristianesimo, un 
vortice di sette, su base 
millenaristica, i cui leader 
carismatici annunciano la 
riunificazione del paese e il suo 
primato su tutte le altre nazioni 
del mondo - Come si svolge 
una cerimonia sciamanistica 



SEUL — Un grand* stoffe 
la foga pwtovto U»w »w 


Immune dal fanatismi). Ma 
c’è da tentare di capire per¬ 
ché situazioni di grande di¬ 
sperazione e di grande crisi 
abbiano bisogno di Messia e 
di Miti; da capire, in altri ter¬ 
mini, se cl sia e quale sta un 
filo rosso che lega l’Imam 
Khomelnl alla «Madonna» 
Cory Aquino. 

In Corea del Sud, accanto 
al nuovi culti, che spesso tra 
l’a'.tro vi si Intrecciano, il fat¬ 
to più straordinario è 11 suc¬ 
cesso del cristianesimo negli 
ultimi decenni. Malgrado 
che 11 cattolicesimo sla stato 
soggetto a una serie di terri¬ 
bili persecuzioni dall’Inizio 
alla metà dell’800 da parte 
deU’«establishment» confu¬ 
ciano (o, forse, proprio grazie 
a queste persecuzioni) e mal¬ 
grado che 1 primi missionari 

{ >ro testanti siano arrivati so- 
o alla fine dell’800. 

Il professor Noh KU 
Myong, dell’Università di 
Corea, attribuisce questo 
successo in primo luogo alle 
conseguenze di una rapida e 
traumatica Industrializza¬ 
zione. Milioni di contadini 
che si riversano nelle città 
nel giro di appena un palo di 
decenni e negli «slum» urba¬ 
ni al posto delle tradizioni 
perdute (o, sarebbe più esat¬ 
to dire: accanto a quel che re¬ 
sta di esse), neU’anomla di 
un tessuto sociale urbano e 
Industriale che rapidamente 
si sostituisce a quello rurale, 
trovano 11 messaggio di sal¬ 
vezza offerto dalle nuove re¬ 
ligioni più comprensibile e 
più significativo di quello 
tradizionale fondato sul du¬ 
ro lavoro, sitila fedeltà feu¬ 
dale e sulla dedizione al «su¬ 
periori». 

L’intreccio, In realtà, ap¬ 
pare più complesso. Molto 
del tessuto «Istituzionale» di 
tutte quante le confessioni, 
comprese le chiese cattolica 
e protestanti, ha un atteg¬ 
giamento neutrale nei con¬ 
fronti della realtà sociale e 
politica, se non un atteggia¬ 
mento tutt’altro che «pro¬ 
gressista». «Sono confuciani 
in abiti cristiani», si lamenta 
un sacerdote di quelli social¬ 
mente «Impegnati». E si capi¬ 
sce che per tenere in piedi 
tutta quella competizione a 
chi costruisce la chiesa e l’o¬ 
ratorio più bello e più grande 
cl vogliono legami non solo 
col «poveri» ma anche appog¬ 
gi ed entrature di natura ben 
più «terrena» e venale. Se è 
vero che 11 dittatore Park 
Chung Hee — l’uomo del 
■miracolo economico» — era 
il più confuciano del leader 
sud-coreani di questo dopo- 

f uerra, il primo del dittatori, 
yng Man Rhee, rovesciato 
da una sollevazione studen¬ 
tesca dopo le elezioni «truc¬ 
cate» del 1960, era un pio me¬ 
todista. C’è poi 11 fatto che 
cella seconda metà degli an¬ 
ni 40 metà del cattolici del 
Nord «ateo» erano fuggiti al 
Sud. 

Anche nelle Filippine la 
maggioranza della gerarchla 
ecclesiastica era ben lungi 
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I dal nutrire velleità «rivolu¬ 
zionarle». Ma come nelle Fi¬ 
lippine, qui in Corea del Sud, 
se qualcuno che viene dall’e¬ 
sterno vuole entrare In con¬ 
tatto con la realtà sociale, 
vedere e venire a sapere di 
cose che 11 regime e i suol 
giornali non dicono, il canale 
più Immediato è quello degli 
attivisti religiosi. E da preti e 
suore che cl si può far ac¬ 
compagnare nelle «coree» di 
Seul che 11 regime nasconde 
dietro l’Immagine pre-ollm- 
plca di una città tutta grat¬ 
tacieli e infrastrutture mo¬ 
derne, è con loro che bisogna 
prendere contatti per andare 
a parlare con gli operai della 
fabbrica di auto, non lonta¬ 
na dalla capitale, dove ave¬ 
vano minacciato di darsi 
fuoco in massa se non au¬ 
mentavano 1 salari, sono loro 
che nascondono gli studenti 
ricercati dalla polizia. È In 
questi ambienti che si viene 
a scoprire che la «teologia 
della liberazione» si fa strada 
anche in Asia. 

E dopo Manila, qualcosa è 
mutato anche nelle eccessive 
«prudenze» diplomatiche che 
gli attivisti cattolici — pre¬ 
muti anche dalla maggiore 
libertà di manovra e dalla 
maggiore attività In campo 
sociale del loro colleghl pro¬ 
testanti — rimproveravano 
al loro vescovo. Zitto per 
molti anni, dopo aver criti¬ 
cato 11 regime di Park negli 
anni 70,11 cardinale Stefano 
KIm ha concluso una nove¬ 
na di preghiere sul problemi 
politici del paese con una 
messa In cattedrale, dove — 
presenti 1 leader dell’opposi¬ 
zione KIm Dae Jong e KIm 
Young Sam — ha esortato I 
fedeli a lottare per la demo¬ 
crazia, richiesta «dalla voce 
del popolo e dalla volontà di 
Dio». 

Cattolica, protestante, 
buddista, scIamanLsta, mil¬ 
lenarista che sla la dimen¬ 
sione religiosa della protesta 
sociale e politica In Corea, 11 
futuro e le prospettive del ri- 
volgimento sembrano qui 

S ito mal nelle mani di 
o, per lo meno, del suol 
rappresentanti. Almeno 
quanto, se non più ancora 
che nelle mani del politici, 
degli uomini di affari e del 
militari. Significativa In 
questo senso anche la storia 
che, in una conversazione di 
salotto, cl viene riferita su 
una delle più potenti fami¬ 
glie del paese, una della doz¬ 
zina che controlla l’intera 
economica coreana. Due dei 
figli del magnate lavorano 
nelle ditte del padre, 11 terzo 
ha deciso di farsi ministro di 
un culto protestante. «Per¬ 
ché vuole dare un contributo 
— cl viene spiegato — ad eli¬ 
minare la corruzione e le in¬ 
giustizie di questa società». 
Rinuncia quindi al potere, al 
privilegio che gli deriva dalla 
posizione della famiglia? 
«No, niente affatto, dice che 
In futuro saranno 1 religiosi 
a dirigere questo paese». 

Si eg m und Gireberg 
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ALL’ UNITA' 

Uomini e donne in Usa, 

ascoltate la voce 

di queste ventidue compagne 

Cara Unità, 

da cittadini a cittadini ci rivolgiamo alle 
donne e agli uomini americani. Ai moltissimi 
americani che lavorano nei Paesi del Medi- 
terraneo, che ii hanno visitati come turisti e 
che desiderano rifarlo. 

Il Mediterraneo £ uno dei mari più belli del 
mondo. Ci vuole un grandissimo impegno per 
liberarlo dal degrado ecologico e dal depau¬ 
peramento paesistico, è un oceano di storia, 
ai civiltà, di contraddizioni e di popoli. 

Nessuno può credere che a trenta secondi 
di volo dalia capitale della Libia, le vostre 
navi e i vostri aerei, i vostri marinai e i vostri 
piloti, stiano difendendo il vostro Paese, è 
diffìcile per tutti gli italiani e per tutti i popoli 
del Mediterraneo non avere paura, non pen¬ 
sare che le manovre militari americane sono 
condotte a scopo di intimidazione anziché di 
esercitazione. Il rombo di ogni aereo che vola 
ci fa temere una catastrofe. 

Noi sentiamo che queste manovre e questi 
atti di guerra sono pericolosissimi, per la no¬ 
stra Sicilia, per bambini, donne, anziani, uo¬ 
mini di tante diverse nazionalità e fede che 
abitano i Paesi mediterranei. 

Nessun vero interesse dell’America è dife¬ 
so da atti quali quelli cui abbiamo assistito 
lunedi 24 marzo. Da atti di questo genere ì 
cittadini americani possono solo ricavare 
t’accrescersi di diffidenze e inimicizie. Per 
tutti ft dannoso un accrescersi delle tensioni, 
che sono le fondamenta su cui si costruiscono 
te tragedie delle guerre. 

Ci rivolgiamo all’opinione pubblica ameri¬ 
cana nella speranza che essa saprà capire e 
farsi ascoltare come in altre occasioni, saprà 
far tacere i falchi, far volare le colombe e 
prevalere gli uomini di pace. 

LETTERA FIRMATA 
dalle 22 compagne elette 
nel Comitato federale del Pei di Reggio Emilia 

La soddisfazione di Sansone 

Spett. redazione, 

l’imperialismo sa che, in un confronto paci¬ 
fico con i popoli, ha già perso. Perciò punta al 
confronto militare sperando, invece, di vince¬ 
re. E se non riuscisse a vincere gli resterebbe 
la soddisfazione che fu già di Sansone. Questi 
disse: «Muoia Sansone e tutti i filistei». 

Reagan (oggi, domani chi per lui) direbbe: 
«Muoia Timperialismo e perisca l’umanità in¬ 
tera». 

GIUSEPPE LOMBARDO 
(Arcene - Bergamo) 

In un mondo sempre più 
spaccato tra Nord e Sud, 
altro che «scudi spaziali»... 

Spett. redazione, . -*■ 

il Parlamento italiano sarà chiamato pros¬ 
simamente a decidere a quale livello parteci¬ 
pare alla nuova strategia di difesa americana 
denominata «Scudo spaziale». L’enormità 
della spesa da sostenere per tale programma 
toglie ancora una volta enormi risorse econo¬ 
miche ed intellettuali al fabbisogno concreto 
di una parte consistente dell’umanità. 

Diamoci la possibilità di far sentire le no¬ 
stre voci in merito ad una decisione per la 
quale, come per altre, sarebbe stata opportu¬ 
na una consultazione popolare. 

Siamo contrari alla partecipazione del no¬ 
stro Paese al progetto Usa «Scudo spaziale»: 
contrari sia all’adesione ufficiale sia alla par¬ 
tecipazione «industriale». La testimonianza 
di missionari e persone che prestano servizio 
in varie comunità internazionali riportano 
ogni giorno la denuncia di un mondo sempre 
più spaccato tra Nord e Sud: da una parte 
opulenza e incoscienza, dall’altra sfrutta¬ 
mento, povertà, mancanza di cibo, stermi¬ 
nio... Ogni ragione per cui si sostiene la vali¬ 
dità di uno «Scudo spaziale» cade e si frantu¬ 
ma su precise realtà che non possiamo igno¬ 
rare né cui tantomeno, possiamo rassegnarci. 

Costruiamo invece, insieme, una Pace dove 
la ragione sia rivolta al dialogo e ad uno svi¬ 
luppo armonico, alla collaborazione fra tutti i 
popoli, senza bisogno di assurde strategie. 
LETTERA FIRMATA 

per il Gruppo per la Pace di Sandrìgo (Vicenza) 

Come ciechi, 

come «somari impazziti» 


Cara Unità, 

vivere per coltivare il proprio orticello, la 
propria cittadella consentendo che l’ingiusti¬ 
zia e la bestialità stabiliscano il loro perenne 
domicilio nella società, significa votarsi al fal¬ 
limento della civiltà e di ogni progresso. 

Solo i ciechi possono non accorgersi che il 
pianeta Terra agonizza nei miasmi venefici 
costruiti dall’uomo. 

Solo i «somari impazziti» di questo pianeta 
possono continuare a distruggere la vita sen¬ 
za sentire il bisogno urgente di correre ai 
ripari prima che l’irreparabile si compia. 

Sino a quando l’uomo non amerà il suo 
prossimo e non rivendicherà anche per gli 
altri il diritto alla sopravvivenza, alla giusta 
ed equa distribuzione delle cose, al benessere 
materiale e spirituale, il suo destino sarà sem¬ 
pre carico di morte e di funesti presagi. 

GEROLAMO GRANDE 
(Segrete • Milano) 

Con commozione 
riceviamo e pubblichiamo 

Cara Unità, 

siamo dei compagni che militano nel Pei 
all'estero e, viste le difficoltà che l’essere or¬ 
ganizzati all’estero comporta, crediamo sia 
utile portare a conoscenza dei lettori i risulta¬ 
ti positivi che. come Sezione, abbiamo raccol¬ 
to dalla nascita fino ad oggi 

La Sezione «GirolamoLi. Causi* è nata 
dieci anni fa con venticinque iscritti, quindi 
gradualmente, superando ogni anno il 100% 
ae! tesseramento, siamo arrivati al decimo 
congresso (che abbiamo tenuto il 2 febbraio 
scorso con la massiccia partecipazione dei 
compagni iscritti) superando il 100% con 107 
tesserati. Costantemente superiamo i vari 
obiettivi che ci poniamo e dobbiamo dire che 
abbbiamo un buon collegamento con i nostri 
iscritti: infatti le nostre iniziative (assemblee, 
feste de TUnità ecc.) riscontrano sempre 
un'ottima partecipazione. 

Inutile sottolineare che questi risultati si 
ottengono grazie al sacrificio e alla costanza 
di compagni che lottano e sperano in un futu¬ 
ro migliore, affinché nessuno debba più sof¬ 
frire le pene che l’emigrazione comporta. 

Cogliamo l’occasione per ringraziare un 
compagno che fu primo segretario e fondato¬ 


re della Sezione, Vincenzo Lo Vasco, che ò 
rientrato da alcuni anni nella sua terra natale 
dopo lunghissimi anni di emigrazione. Lo rin¬ 
graziamo anche perché è venuto dalla Sicilia 
per essere di nuovo con noi in occasione, ap¬ 
punto, del nostro X congresso. Un altro com¬ 
pagno ci lascia, anche lui per rientrare defini¬ 
tivamente in Sicilia, Gaetano Di Vincenzo; 
egli ha sempre militato come attivista nella 
nostra Sezione da quando essa è nata, e siamo 
sicuri che il suo contributo sarà utile alla Se¬ 
zione del Partito del comune in cui andrà a 
risiedere. A lui va il nostro augurio di un 
buon reinserimento. 

Vogliamo inoltre, in occasione delle elezio¬ 
ni regionali del 22 giugno prossimo, invitare 
tutti!siciliani che vivono all’estero a rientra¬ 
re per andare a votare e per votare per il 
nostro partito. Siamo coscienti delle difficol¬ 
tà che questo comporta, ma siamo altresì cer¬ 
ti che ii contributo degli emigrati può essere 
determinante affinché la Sicilia venga gover¬ 
nata con giustizia e da forze sane. 

Noi, come Sezione, organizzeremo uno o 
due pullman e faremo del nostro meglio per 
far rientrare a votare il maggior numero pos¬ 
sibile di connazionali. 

E concludendo, non possiamo non cogliere 
questa occasione per sottoscrivere per 
l'Unità. Del resto lo facciamo puntualmente 
da alcuni anni; quindi: mezzo milione per 
l’Unità. 

ALFONSO ANTONINO 
segretario della Sezione del Pei 
«Girolamo Li Causi» di Basilea (Svizzera) 

«Uso ufficio», «studenti», 

«non residenti»... 

Gentile direttore, 

sono un sottufficiale della Polizia di Stato 
in servizio presso la Questura di Bari, colpito 
da provvedimento di «sfratto». 

Prima, però, di parlarti delle mie vicissitu¬ 
dini, comuni peraltro a tanta povera gente, 
mi preme sottolineare che nella mia vita ho 
sempre combattuto la prepotenza e l’arbitrio: 
così mi ostino a combattere contro l’ottusa 
chiusura, da parte di chi ci governa, verso i 
problemi che urgono: primo fra tanti, quello 
della casa. 

Sai qual è la situazione a Bari? Centinaia 
di appartamenti sfitti; quelli posti sul merca¬ 
to sono invariabilmente destinati per: «uso 
ufficio», «uso studio», «studenti» e tanto per 
gradire «non residenti». I fitti? Richieste da 
capogiro: non meno di 800 mila lire per un 
appartamento di 3 vani e accessori... Io, dopo 
tanto peregrinare da un capo all’altro della 
città, sono riuscito a reperirne uno, in un vec¬ 
chio stabile, per il quale corrisponderò un fit¬ 
to di 400 mila lire mensili. Ed è già un mira¬ 
colo che sia riuscito ad evitar l’umiliazione di 
riparare sotto i portici del Teatro Piccioni! 

Non ti sembra sia giunta l’ora di gridare 
«basta!» agli sfratti per «cessata locazione»? 
Comprendo il diritto di disporre del proprio 
bene; ma non è ancora più sacro il diritto alla 
casa? 

E una lotta impari dall’esito scontato, quel¬ 
la tra proprietari e inquilini, ed è chiaro che i 
primi non aspettavano altro per iniziare, soli¬ 
dali, la crociata degli sfratti. 

Il mio vuole essere un grido di allarme. 

PIERO DE TULLIO 
maresciallo della Polizia di Stato (Bari) 

«VI è anche chi è stanco» 

Egregio direttore, 

quali utenti del servizio pubblico radiotele¬ 
visivo, manifestiamo la nostra contrarietà per 
l’allontanamento del conduttore della tra¬ 
smissione «Di' tasca nostra », Tito Cortese. 

Invitiamo tutti coloro che condividono il 
nostro disappunto per una scelta gravemente 
lesiva della qualità del servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo. ad inviare missive al direttore 
della Rete 2 della Rai, Ugo Zatterin: non 
foss’altro, per dimostrare che, nella società 
civile, vi è anche chi ft stanco di subire. 

Claudio SCUTO, Giuseppe MARELLI 
Concetta BONAPARTE, 

Giuseppe OLIVERIO, Anna BERGNA 
(Como) 

«A me, che ho lavorato 
per tre lire l’ora, 
chiedono 5 milioni...» 

Cara Unità, 

sono un ex operaio, anziano, con piccola 
pensione. Ora purtroppo ho dovuto far cono¬ 
scenza con il grave problema della caduta dei 
denti. Infatti in poco tempo mi sono venuti 
via tutti ed ho quindi dovuto constatare che 
pena sia Tesserne senza: non si riesce a man¬ 
giare e non si può neppure parlare decente¬ 
mente. 

Cosi stando le cose, pochi giorni fa sono 
stato a una visita da un dentista e questi, dopo 
avermi osservato la bocca, mi ha detto che 
non c’ft che applicare una dentiera, che però 
comporta una spesa di almeno 5 milioni (an¬ 
che se fatta col materiale meno costoso). Alle 
mie rimostranze, obiezioni e proteste per una 
richiesta così enorme per le mie minime pos¬ 
sibilità. mi ha risposto che non aveva tempo 
da perdere. 

Lo Stato sinora non ha dettato nessuna 
legge per immettere nelle Usi anche queste 
prestazioni, magari anche limitate ai «mini¬ 
mi», agli «anziani» e usando il materiale più 
economico. 

Vorrei inoltre ricordare che noi anziani e 
vecchi abbiamo lavorato a nostro tempo per 
dei compensi contenutissimi. Io stesso ho la¬ 
vorato a 3 lire l’ora, mi capite?-Come si fa 
oggi a richiedermi delle spese cosi 

Noi abbiamo contribuito ad eliminare il 
fascismo, l’assurda monarchia ereditaria, ab¬ 
biamo creato uno Stato democratico, abbia¬ 
mo provocato pressoché tutte le leggi sociali e 
previdenziali oggi esistenti ed abbiamo dona¬ 
to tutta la nostra vita per il bene comune... 
Ora dei giovani, che trovano tante cose pron¬ 
te, cercano di trattarci così. 

Mi augurerei che anche altri «parlassero» e 
rivelassero le loro terribili esperienze, per ve¬ 
dere se i parlamentari si decidono a svegliarsi 
dal letargo creando dei provvedimenti legi¬ 
slativi adeguati in favore dei poveri «minimi»! 

GIUSEPPE ROSSI 
(Firenze) 

In inglese o tedesco 

Cari amici, 

sono una studentessa della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca appassionata di sport e di 
pittura, ho 18 anni e vorrei corrispondere con 
ragazzi e ragazze del vostro Paese, anche per 
conoscere come vivono i giovani. Potremmo 
usare la lingua inglese o, naturalmente, il te¬ 
desco. 

BETTINA PECHSTEIN 

Alice der Kosmonaulen 99.1140 Berlino (RDT) . 
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Pasqua violenta a Palm Spring, Usa 


• CRONACHE 


PALM SPRING (Usa) — Pasqua violenta nella 
cittadina di Palm Spring in California. Invasa 
da centinaia di giovani «turbolenti», che aggre* 
discono t turisti, spaccano vetrine e assalgono 


le auto, la città ha dovuto ricorrere all'uso mas¬ 
siccio di poliziotti, che hanno effettuato 30 ar¬ 
resti. Nella foto, due donne prese di mira dai 
teppisti che cercano di strappare loro i vestiti. 


Pesce d’aprile della 
Bbc: Hitler incontrò 
a Londra Edoardo Vili 


LONDRA — Hitler fece una visita segreta a Londra nel 1936 
per incontrare re Edoardo Vili. Lo afferma l'autorevole 
televisione britannica Bbc, che però non pretende di aver 
fatto una scoperta storica: volevo soltanto giocare un pesce 
d'aprile al pubblico. La «rivelazione» sarà trasmessa appun¬ 
to martedì primo aprile, ma fin d'ora sta provocando pole¬ 
miche. Alcuni parlamentari ebrei hanno protestato, ma la 
Bbc ha annunciato oggi che il programma sarà egualmente 
trasmesso, anche se l’effetto della burla ormai è stato rovi¬ 
nato. «Lasciamo che sia il pubblico a giudicare se la trovata 
è divertente o di cattivo gusto», ha dichiarato ieri una porta¬ 
voce della Bbc. Presentato come un documentario nello 
stile asciutto della Bbc, il programma di aprile annuncia la. 
«sensazionale scoperta» di un film girato nel 1936 in cui 
Hitler sarebbe stato ripreso a Londra con re Edoardo. In 
quello stesso anno, il re abdicò per sposare un'americana 
divorziata, Wallis Simpson. 11 vero motivo dell'abdicazione, 
secondo le «prove» raccolte dalla Bbc, sarebbe stato però 
uno scandalo provocato dalla visita del dittatore nazista. Un 
portavoce della casa reale ha dichiarato ieri che la regina 
Elisabetta, nipote di Edoardo Vili, non desidera fare com¬ 
menti sui programma. Lionel Kopelowitz, presidente del¬ 
l’associazione dei parlamentari ebrei, ha affermato che «è il 
massimo del cattivo gusto scherzare sulle tragedie provoca¬ 
te da Hitler». Un deputato conservatore, Michael Latham, 
ha definito «sciagurata» l’iniziativa della televisione. 


Pacemaker 
a bimbo 
di 3 mesi 


BIRMINGHAM — E il più pic¬ 
colo stimolatore cardiaco del 
mondo, applicato su) più gio¬ 
vane essere umano. L’appa¬ 
recchio misura 25 millimetri 
di lunghezza, il suo ricevente 
ha appena tre mesi d’eta. Gio¬ 
vedì scorso a Birmingham, in 
Inghilterra, il pace maker è 
stato impiantato su Mark 
Clark dal cardiochirurgo di 
origine latino-americana José 
Giovanni. Mark Clarck, che 
senza questo intervento non 
avrebbe potuto vivere, è nato 
con un difetto cardiaco e pesa 
ancora appena 2700 grammi. 
Il pace maker, fatto giungere 
appositamente dalla Germa¬ 
nia, è stato impiantato sotto 
l’ascella di Mark; l'apparec¬ 
chio elettronico fornisce rit¬ 
micamente una scossetta elet¬ 
trica che raggiunge il cuore 
con un filo conduttore inserito 
in una vena. E la prima volta 
che un intervento del genere 
viene fatto su un bambino così 
piccolo, ma per il momento 
sembra che tutto sia andato 
bene: Mark ha passato due 
notti tranquille. 


«Pronto, sono Sarah»: 

voce pomo si finge 
la fidanzata di Andrea 


LONDRA — L’ultima trovata dei commercianti di materiale 
pornografico a Londra ha offeso la famiglia reale: formando un 
numero di telefono, si possono ascoltare frasi piccanti sussurra¬ 
te dalla voce di una donna che si presenta come Sarah Ferguson, 
la fidanzata del principe Andrea. Soltanto alla fine una voce 
maschile avverte che si trattava di una finzione. A gestire il 
servizio è la ditta «Communication and media», che ha preso in 
appalto alcune linee dalla British Telecom, l’ex azienda di Stato 
dei telefoni privatizzata dal governo conservatore. Ogni giorno 
sui giornali inglesi vi sono foto di procaci donnine con un nume¬ 
ro telefonico: chi lo compone si può illudere di avere un’avventu¬ 
ra, e l’azienda dei telefoni ricava un buon profitto. Questa però 
è la prima volta che viene coinvolta la famiglia reale. La conver¬ 
sazione di «Sarah» dura un minuto e contiene riferimenti all’ab¬ 
bigliamento intimo del principe Andrea. Un gruppo di parla¬ 
mentari ha chiesto alla British Telecom di «cessare immediata¬ 
mente questo folle servizio», tagliando la linea del telefono. Ma 
un portavoce della compagnia ha replicato che per ora non è 
stata presa alcuna decisione. «Non siamo arbitri del gusto del 
pubblico», ha aggiunto. Deputati di tutti i partiti stanno facendo 
una campagna per impedire che si diffondano forme di «porno- 
telefonia» anche più elaborate. Una è questa: a un numero di 
telefono risponde una modella, che accetta di intavolare una I 
conversazione su argomenti sessuali, tenera o sguaiata secondo 
i gusti del cliente. La prima chiamata, a parte il costo del tolefo- j 
no, è gratis. Per quelle successive bisogna pagare con una carta 
di credito. Il servizio non è ancora disponibile in Inghilterra: per 
averlo bisogna chiamare gli Stati Uniti in teleselezione. 


Più morti 
in Usa per 
la black tar 


LOS ANGELES — L’eroina 
messicana «black tar», molto 
potente e relativamente poco 
costosa, ha triplicato le morti 
per overdose tra i tossicodi¬ 
pendenti che la usano. Questo 
micidiale tipo di eroina, ribat¬ 
tezzata semplicemente con il 
nomignolo di «tar», è stato 
messo sul mercato alcuni anni 
fa in California e ora sta rapi¬ 
damente diffondendosi in tut¬ 
ti gli Stati Uniti. L’uso di que¬ 
sta nuova qualità di eroina pa¬ 
re sia tra l'altro dovuto all’au¬ 
mento generale del consumo 
di sostanze stupefacenti. «Per¬ 
sonalmente ritengo che vi sia 
più eroina per le strade oggi 
che non quanta ve ne fosse ne¬ 
gli anni passati — ha detto 
Dcnnis Dargcr, un detective 
della squadra narcotici di Los 
Angeles, che da 17 anni è im¬ 
pegnato nella lotta contro la 
droga —; la qualità dell’eroina 
è molto migliore di quella vi¬ 
sta finora, e in più il prezzo è 
diminuito. Questo ha ovvia¬ 
mente fatto aumentare il con¬ 
sumo degli stupefacenti». 


La Francia per il momento sostituisce gli Usa 


«Ariane» piazza 
due satelliti e 
conquista clienti 

II lancio dalla nuova piattaforma di Kourou, nella Guyana 
Numerose prenotazioni in attesa della nuova navetta americana 


Nostro servizio 

PARIGI — Il vettore euro¬ 
peo «Ariane» ha messo in 
orbita nellanotte tra vener¬ 
dì e sabato due satelliti, l'a¬ 
mericano «Gstar 2» e il bra¬ 
siliano «S-2». Il lancio è av¬ 
venuto dalla nuova piatta¬ 
forma che è andata ad ar¬ 
ricchire la base spaziale di 
Kourou, nella Guyana 
francese, e che permette 
ora alla Francia di accele¬ 
rare il ritmo e il numero dei 
lanci annuali. 

L’ultimo in data, quello 
appunto effettuato con 
successo venerdì notte, è il 
diciassettesimo della serie e 
il quldlceslmo «utile» ferra¬ 
no stati due fallimenti negli 
anni scorsi». Una settimana 
fa questo stesso missile, 
con i due satelliti a bordo, 
era rimasto inchiodato al 
suolo al termine del norma¬ 
le conteggio alla rovescia 
poiché le apparecchiature 
elettroniche avevano regi¬ 
strato all’ultimo secondo 
un difetto nel terzo stadio 
bloccando l’accensione dei 
razzi propulsori. 

Il successo di «Ariane» 
costituisce indubbiamente 
un nuovo punto a favore 
dell’industria spaziale eu¬ 
ropea nella conquista del 
mercato mondiale per i vet¬ 
tori di satelliti ad uso civile 
(telecomunicazione, telvi- 
sione, metereologia etc), un 
mercato dove la provviso¬ 
ria assenza del principale 
concorrnete americano — 
dopo 11 tragico disastro del 
Challenger — fa di «Ariane» 
uno strumento di lancio 
sempre più richiesto. 

Sì sa in effetti che nume¬ 
rosi satelliti non solo fran¬ 
cesi ed europei, ma di molti 
altri paesi extraeuropei. 


compresi gli Stati Uniti, so¬ 
no bloccati al suolo per l’ar¬ 
resto del programma della 
«navetta» americana men¬ 
tre «Ariane», almeno per 
quest'anno, ha già prenota¬ 
ti tutti i lanci restanti, al¬ 
meno sette e forse anche ot¬ 
to. L’inaugurazione della 
seconda torre di lancio del¬ 
la base di Kourou, permet¬ 
te ora di prevedere dieci 
lanci di «Ariane» nel 1987 e 
nel 1988 nel momento In 


Ritarda 

incontro 

Cutolo 

vescovo 


AVELLINO — II vescovo di 
Acerra. monsignor Antonio 
Riboldi — il quale ha accet¬ 
tato di confessare Raffaele 
Cutolo, così come chiesto 
qualche giorno fa dal capo 
della «Nuova camorra orga¬ 
nizzata» — non si è ancora 
recato — a quanto si è appre¬ 
so — nella nuova casa cir¬ 
condariale di pena di Avelli¬ 
no, in contrada Polverista, 
nella quale «il boss» di Otta¬ 
viano si trova chiuso. Nono¬ 
stante Il riserbo della diret¬ 
trice del carcere, dottoressa 
Clorinda Bevilacqua, è tra¬ 
pelato da indiscrezioni che 
non sono ancora giunti alla 
direzione delia casa di pena i 
relativi «pareri favorevoli» da 
parte di tutti i giudici titolari 
di inchieste nelle quali Cuto¬ 
lo è coinvolto. 


cui nuove prenotazioni af¬ 
fluiscono alla società « Arla- 
nespace», 48 per cento delle 
quali provenienti da paesi 
extraeuropei che in prece¬ 
denza preferivano servirsi 
del vettore americano. 

Le prospettive potrebbe¬ 
ro migliorare ancora con 
l’entrata in servizio, tra un 
paio d’anni, di una «Ariane» 
diciamo così «maggiorata», 
capace cioè di mettere In 
orbita un tonnellaggio su¬ 
periore a quello attuale, 
dunque tre o quattro satel¬ 
liti per volta anzché due 
soltanto. 

L'ottimismo dei respon¬ 
sabili del programma 
«Ariane» è condiviso natu¬ 
ralmente dal nuovo gover¬ 
no francese. Alain Made- 
lein, ministro dell'Indu¬ 
stria, ha inviato un caloro¬ 
so telegramma al tecnici di 
Kourou «per lo splendido 
successo» di venerdì unen¬ 
do nelle congratulazioni 
del governo il Cnes (Centro 
nazionale di studi spaziali), 
l’Ase (Agenzia spaziale eu¬ 
ropea) e Arianespace (la so¬ 
cietà che mette in commer¬ 
cio il vettore europeo) e ri¬ 
promettendosi di assistere 
personalmente, tra qualche 
mese, ad un nuovo lancio di 
«Ariane». 

È evidente che l’Industria 
spaziale europea cerca di 
sfruttare questa sorta di 
provvisorio monopolio del¬ 
lo spazio per crearsi una 
clientela stabile. In effetti, 
aldilà di qualsiasi ottimi¬ 
smo, tutti sanno che prima 
o poi gli Stati Uniti rientre¬ 
ranno in competizione con 
la loro «navetta» modificata 
e più che mai competitiva. 


L'Importante scoperta, un passo aranti nella lotta al tumore 


Riprodotto il gene causa 
del cancro alla mammella 


MILANO — Brillante scoperta di un gruppo 
di scienziati dell'Università di Chicago e del- 
rimperial Cancer Research Fund di Londra. 
Secondo quanto riferisce lo «Scrip» — una 
rivista scientifica intemazionale pubblicata 
a Londra, New York e Tokio — è stato clona¬ 
to (riprodotto come in fotocopia) un gene che 
•dirige» fattività di particolari recettori degli 
estrogeni umani. La scoperta del gene e della 
sua struttura potrebbe aprire una strada 
nuova nella cura «di alcune forme di cancro 
del seno». 

Gli estrogeni, come è noto, sono un gruppo 
di ormoni prodotti dall'ovaio, deputati al 
controllo del ciclo mestruale e della fertilità 
femminile. Agiscono sui tessuti stimolando 
strutture specializzate dell’organismo, chia¬ 
mate appunto recettori, alle quali si legano. 
In condizioni normali svolgono un ruolo pre¬ 
zioso, ma in presenza di un cancro del seno 
ne diventano 1 principali alleati e «rifornito- 
ri». 

Il gene descritto dagli scienziati inglesi e 
americani è stato isolato anche nelle ovaie 
del criceto. Sono state Inoltre accertate inte¬ 
ressanti analogie con una proteina espressa 
da alcuni oncogeni, cioè da quei particolari 
geni silenti che — una volta attivati da virus, 
agenti chimici o spostamenti aU’intemo del 
Dna — possono Indurre 11 cancro. 

Molte delle funzioni legate alla crescita e 
alla maturazione delle cellule dipendono 
dall’unione tra l’estrogeno e 11 proprio recet¬ 
tore, realizzata sotto la «direzione» del gene. 


Gli scienziati ritengono che recidendo questo 
legame si possa interrompere «l’approvvigio¬ 
namento di estrogeni alle cellule cancerose» 
bloccando così la crescita del tumore. Il pro¬ 
getto dei ricercatori «è mirato a identificare 
inibitori molto specifici degli estrogeni e de¬ 
gli steroidi (sono altri ormoni, prodotti dalle 
ghiandole surrenali • ndr) che noi crediamo 
giochino un ruolo importante in almeno un 
terzo dei tumori del seno». «Ora che abbiamo 
determinato — aggiungono gli scienziati — 
la struttura del gene e dei recettori, possiamo 
procedere nello sviluppo di inibitori specifi¬ 
ci», che oltre tutto presenterebbero il vantag¬ 
gio di non danneggiare le cellule sane. 

Il gruppo di scienziati è diretto dal dottor 
John Shine, che nel 1977 riuscì a clonare per 
la prima volta un ormone umano. Insieme a 
Shine collaborano al progetto Andrew Ba¬ 
ker, Yvonne Hurt, Geoffrey Greene professo¬ 
re associato nel laboratorio per le ricerche 
sul cancro dell’Università di Chicago, e Mi¬ 
chael Waterfield del Cancer Research Fund 
di Londra. 

Le ricerche sono ancora in fase pre-cllnica. 
Saranno seguite presso la sperimentazioni 
sugli animali e, se i risultati saranno positivi, 
l’obiettivo successivo sarà l’uomo. Sarebbe 
prematuro giungere a conclusioni eccessiva¬ 
mente ottimistiche. Sembra tuttavia che un 
passo avanti importante sia stato fatto nella 
difficile lotta contro II «male del secolo». 

Flavio Michafini 



MILANO — Lunghe coda di auto, in «ntrata e in uscita dalla città, suH'autostrada par Venezia: i turisti in viaggio per l'Italia sono centinaia di migliaia 

A tutta Pasqua con sole e tedeschi 
Follissime isole, città (Tarte e sci 

La capitale vuota di romani, ma con moltissimi turisti - È il momento del supermarco - Tanti i giovani - I 
prezzi restano contenuti - La costa romagnola affollata - Ventimila in Sardegna - Mai così colme le Eolie 


ROMA — Bella Roma, con piazze e 
strade semivuote, libera del traffi¬ 
co usuale, ma gaiamente riempita 
da turisti e gran torpedoni, in pri¬ 
ma fila migliaia di multicolori ra¬ 
gazzi, tedeschi soprattutto, poi 
giapponesi, austriaci, francesi, 
spagnoli, americani. 

Fenomeno riscontrato non solo 
nella capitale, questa sembra una 
Pasqua tedesca, visto il flusso 
straordinariamente abbondante 
che è arrivato dalle sponde del Re¬ 
no: si capisce, ha detto il ministro 
Lagorio, «1 tedeschi sono favoriti 
dal loro supermarco». 

Ma nelle città d’arte, è forte an¬ 
che la presenza degli escursionisti 
italiani. Sono moltissimi anche i 
concittadini che hanno aperto le 
seconde case, contribuendo all’af- 


follamento delle località di mare, 
in campagna, ai monti. E moltissi¬ 
mi quelli che hanno riscoperto lo 
sci di primavera. Così a Bolzano e 
in tutto l’Alto Adige, protagonisti 
assoluti sono gli sciatori, dalla Ba¬ 
dia alla Val Gardena, si registra il 
tutto esaurito, con impianti presi 
d’assalto come nel boom natalizio. 

Merito del tempo, bello ovunque, 
cielo luminoso e temperatura mite 
in montagna, addirittura splendi¬ 
do (e caldo al di sopra dei valori 
stagionali) in Sicilia, dove è prose¬ 
guito, sia pure in forma ridotta ri¬ 
spetto a venerdì, l’esodo dalle città. 
Particolarmente affollati i centri 
della Sicilia orientale (Taormina, 
Acireale), stracolmi i traghetti per 
le Eolie («mai visto un pienone si¬ 
mile», dicono gli operatori turistici 


delle isole). 

Anche la Sardegna vede una 
buona Pasqua: oltre ventimila i tu¬ 
risti — premiati da un sole prima¬ 
verile, tiepido e splendente — sbar¬ 
cati dai traghetti, prese d’assalto le 
navi della Tirrenia, che, sulla rotta 
Civitavecchia-Olbia, ha istituito 
numerose corse straordinarie. 
Molti fanno ii bagno, ma molti si 
spostano verso Alghero, Iglesias, 
Santulussurgiu, nell’Oristanese, 
per assistere ai riti pasquali. 

Bel sole anche in Emilia Roma¬ 
gna, la grande costa è in efferve¬ 
scenza, molti i turisti italiani, tede¬ 
schi e francesi, Rimini e Cesenati¬ 
co in piena attività, con negozi e 
alberghi aperti. «È una Pasqua alia 
grande», dicono gli operatori ro¬ 
magnoli. 


Merito anche — secondo il presi¬ 
dente dell’Enit Moretti —- della so¬ 
stanziale tenuta dei prezzi, «i quali 
— salvo alcuni ritocchi — non do¬ 
vrebbero presentare aumenti di ri¬ 
lievo rispetto all'anno scorso». 

Gremitissima di turisti, stranieri 
ma anche italiani Venezia, sulla 
quale però il sole da ieri non splen¬ 
de più, anzi il tempo si è fatto nuvo¬ 
loso e non manca un po’ di pioggia: 
è un neo, una piccola seccatura che 
però non guasta la festa. 

Pressati da verifiche e impegni 
congressuali gran parte degli uo¬ 
mini politici hanno deciso ai pas¬ 
sare Pasqua e Pasquetta in «ritiro», 
dentro le quattro mura di casa, 
Cossiga a casa a Roma, Craxi a ca¬ 
sa a Milano, Nilde Jotti nella casa 
che possiede ad Ansedonia, De Mi¬ 
ta a Nusco, naturalmente. 


Conclusa la fase dibattimentale al processo di Milano 


Mafia colletti bianchi, 
il Pm chiede 130 anni 


Il tempo 


TEMPERATURE 


MILANO — Dopo cinque 
mesi di udienze caratteriz¬ 
zate da assenze e silenzi, il 
processo alla «mafia dei col¬ 
letti bianchi» sta arrivando 
in vista del traguardo. Con¬ 
clusa la fase dibattimenta¬ 
le, il Pm Piercamillo Davi- 
go ha pronunciato la sua 
requisitoria, chiedendo ol¬ 
tre 130 anni di reclusione 
per i venticinque imputati. 

Originariamente gli im¬ 
putati erano 34, ma la coin¬ 
cidenza di questo processo 
con quello In corso a Paler¬ 
mo ha costretto la Corte a 
stralciare alcune posizioni, 
anche assai importanti, co¬ 
me per esempio quella di 
Giuseppe Bono. Il centro 
dell’associazione maliosa 
(questa l’accusa centrale) 
operante a Milano è rap¬ 
presentato da Luigi Monti e 
Antonio Virgilio (quest’ul¬ 
timo fuggito due anni fa 
dalla cllnica nella quale era 
piantonato): due imprendi¬ 
tori che, secondo la rico¬ 
struzione accusatoria, rein¬ 
vestivano in immobili 1 


narcodollari provenienti 
dagli Usa via Svizzera. La 
«copertura» del giro d’affari 
era costituita da una mezza 
dozzina di società di im¬ 
port-export tutte con sede 
in un ufficio di via Larga a 
Milano, frequentato dal go¬ 
tha di mezza mafia. 

Per Virgilio Davigo e per 
Ugo Martello, catturato tre 
anni fa dopo 17 anni di lati¬ 
tanza, il Pm ha chiesto la 
pena più alta: sedici anni; 
tredici per Monti, altret¬ 
tanti per Romano Conte e 
Federico D’Agata. Cinque 
anni è la pena richiesta per 
Carmelo Gaeta e Nicola 
Capuano, nonché per Erne¬ 
sto Agostonl, commerciali¬ 
sta specializzato, tra l’altro, 
in evasioni fiscali. Le altre 
richieste sono contenute 
tra uno e quattro anni. Tra 
gli imputati, per i quali il 
Pm ha chiesto la condanna 
(un anno e otto mesi), figu¬ 
ra l’ex impresario di Walter 
Chiari, Carmelo Quadrone. 

Per 1 principali imputati 
— Monti, Martello, Agosto- 


ni. Capuano, Conte, D’Aga¬ 
ta — Davigo ha proposto 
inoltre l’interdizione perpe¬ 
tua dai pubblici uffici; per 
Virgilio, Monti, Conte, D’A¬ 
gata, Martello, tre anni di 
libertà vigilata in aggiunta 
alla reclusione; per i primi 
quattro, la confisca di tutti 
i beni (già sotto sequestro 
cautelativo). Contro i prin¬ 
cipali imputati, infine, la 
pubblica accusa ha solleci¬ 
tato remissione di un nuo¬ 
vo mandato di cattura: so¬ 
no infatti tutti in libertà 
provvisoria per decorrenza 
dei termini ai custodia cau¬ 
telativa, dopo il celebre 
blitz di S. Valentino (feb¬ 
braio ’83) che mise fine al¬ 
l'attività dell’intera orga¬ 
nizzazione, con l’arresto di 
oltre 150 persone. 

Gran parte dell’inchie¬ 
sta, della quale il presente 
procedimento costituisce 
un primo stralcio, è tuttora 
in fase istruttoria. 

La parola passa ora agli 
avvocati difensori. SI pre¬ 
vede che la sentenza possa 
essere pronunciata entro il 
mese di aprile. 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

RomaU. 

RomaF. 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.ML. 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


7 18 

8 15 

8 14 

5 13 

9 18 

5 19 

6 18 

12 17 

7 19 

7 19 
5 16 

5 21 
7 17 

2 18 

5 17 

3 18 

3 16 
10 16 

7 19 

6 19 

8 14 

11 19 

12 19 

13 19 

10 17 

7 22 

4 16 

4 20 
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SITUAZIONE — R tempo nfllttRt è regolato da una distrfbuziona di 
relativa alte pressioni atmosferiche. Una parturbarkma at lant i co pro¬ 
veniente della Francie e dirette verso l'Europa centrale interesserà 
marginalmente # temporaneamente le regioni settentrionali e parte di 
Mede centrati. 

IL TEMPO IN ITALIA — Suda regioni MftcntrlorwK o su Ha fasc i a 
edrletica centrale condizioni di tempo variabile con alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite. La nuvolosità sarà più attiva al mattino sui 
eettore o cci dentale e nel pomeriggio eu guado orientale e aule regioni 
edrlotiche. Su tutte le altre località dada penisole e suda Isole condizio¬ 
ni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività n uv o l osa 
ed ampie zone di aerano. Temperatura generalmente in aumento limi¬ 
tatamente ai valori diurni. 

Sirio 


Istruttoria a Cagliari 


Il caso 
«eroina 
turca» 
presto in 
tribunale 
41 rinvìi 
a giudizio 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dalla Turchia 
alla Sardegna, via Milano, 
sotto il diretto controllo dclel 
cosche mafiose: dopo tre an¬ 
ni di indagini, i magistrati 
cagliaritani hanno definiti¬ 
vamente ricostruito le tappe 
e l personaggi chiave dei più 
vasto traffico di eroina mai 
scoperto nell’isola. Eppure 1 
risultati dell’istruttoria (41 
rinvìi a giudizio, con impu¬ 
tazioni gravi, dall’associa¬ 
zione a delinquere allo spac¬ 
cio di eroina) finiscono per 
passare in secondo piano da¬ 
vanti alle clamorose polemi¬ 
che aperte dall’Inchlesta- 
Tanto che contro gU stessi 
protagonisti delle indagini 
— il giudice istruttore Car¬ 
melina Pugliese e il commis¬ 
sario di Pubbica sicurezza 
Gianni Pesce — sono stati 
presentati tre ricorsi al Con¬ 
siglio Superiore della Magi¬ 
stratura e due denuncie alai 
procura della Repubblica di 
Cagliari, mentre In Parla¬ 
mento è ancora attesa la ri¬ 
sposta del ministro di giusti¬ 
zia Martinazzoli aH’interro- 
gazione presentata dai depu¬ 
tati del Pei. Ma procediamo 
con ordine. 

Il punto centrale dell’in¬ 
chiesta riguarda certamente 
l'alleanza ipotizzata dai ma¬ 
gistrati tra il clan dei sicilia¬ 
ni, operante a Milano, e la 
malavita di «borgata» del ca¬ 
poluogo sardo. 

Nell’ordinanza del rinvio a 
giudizio l’accusa di «associa¬ 
zione a delinquere finalizza¬ 
to allo spaccio di eroina» vie¬ 
ne contestato ai sei imputati 
del clan dei siciliani e ai cin¬ 
que cagliaritani tutti di Bor¬ 
go S. Elia, mentre gli altri 
imputati sono accusati di 
reati minori. 

La ricostruzione del traffi¬ 
co di eroina si avvale delle 
rivelazioni di alcuni pentiti. 
Uno di questi, però, Gesuino 
Nossardi, proprio nei giorni 
scorsi ha ritrattato tutto, do¬ 
po aver tentato 11 suicidio in 
cella Ingoiando due lamette. 

Il secondo versante della 
vicenda riguarda le forti po¬ 
lemiche tra i magistrati. 
Tutto parte da un ristorante 
di Borgo S.Elia, «Lo scoglio», 
il cui titolare, Giovanni 
Manconi, è accusato di aver 
finanziato il traffico di eroi¬ 
na. TTa la sua clientela ci so¬ 
no diversi alti magistrati, 
avvocati e altri personaggi di 
spicco della vita cagliarita¬ 
na. Nel loro confronti vengo¬ 
no disposti accertamenti e 
controlli, su ordine del giudi¬ 
ce istruttore Pugliese. Una 
Iniziativa per Io meno inop¬ 
portuna, dietro la quale mol¬ 
ti vedono un vero e proprio 
conflitto di «palazzo contro 
palazzo». 

La questione è stata porta¬ 
ta alla luce con i ricorsi pre¬ 
sentati al Csm dai giudici 
Piana e Porcedda e dall'av¬ 
vocato Concas, nei quali 
vengono duramente criticati 
i metodi di indagine. L’in¬ 
chiesta è stata inoltre già av¬ 
viata in seguito sdle denun¬ 
cie presentate da due impu¬ 
tati alla procura della Re¬ 
pubblica contro il commis¬ 
sario Pesce, In risposta a! lo¬ 
ro coinvolgimento nelle in¬ 
dagini. 

Infine il massimo riservo 
avvolge l’ennesima inchiesta 
parallela, su un presunto in¬ 
tervento di un magistrato, il 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Giuseppe Testaverde, nel 
confronti del commissariato 
di Ps per «raccomandare* 
uno degli imputati minori. 

Paolo Branca 
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Di nuovo ferma la «leggina» | Dopo l’avvelenamento con rifiuti tossici dell’acqua potabile 

Miniriforma 
Usi, cronaca 
dell’illogico 

Le numerose contraddizioni dei partiti del¬ 
la maggioranza suirufficio di dirigenza 


Una città, venti cisterne 

Casale Monferrato, emergenza totale 

La vita ruota tutta attorno alle autobotti dei Vvff, sorvegliate giorno e notte per evitare assalti - Scoperte 
anche ieri altre discariche abusive - Problematica la bonifica della falda - L’inchiesta sull’Eco-system 


ROMA — Punto di partenza: 
la necessità di rendere più agile 
e funzionale la grande macchi¬ 
na dell’Unità sanitaria locale. 
Data: primavera dell'85. Punto 
di approdo: un bel niente. Da¬ 
ta: primavera dell’86. Cosa è 
dunque successo alla tormenta¬ 
ta miniriforma delle Usi pre¬ 
sentata dal governo un anno fa 
ed arenata in secche incom¬ 
prensibili, assurde, colpevoli? 

È una storia lunga. 11 capo¬ 
gruppo del Pei alla commissio¬ 
ne sanità della Camera. Fulvio 
Palopoli, ne fa una cronaca 
puntigliosa, che, come vedre¬ 
mo. risulta essere la cronaca 
dell'illogico. Lasciamo da parte 
il fatto che la miniriforma ha 
dovuto essere smembrata: solo 
così, infatti, è stato possibile 
varare intanto quella parte che 
riguardava le norme per la for¬ 
mazione dell’assemblea ed i co¬ 
mitati di gestione che erano 
fermi in attesa del rinnovo. G 
tralasciamo anche il fatto che si 
cercò all’inizio di «nobilitare» la 
leggina, affidandole compiti un 
po più ampi, perché natural¬ 
mente il tentativo falli. E ve¬ 
niamo agli ultimi mesi: a gen¬ 
naio passa la prima parte della 
miniriforma delle Usi (dopo 
rimpalli tra Camera e Senato, 
emendamenti comunisti che 
non appena venivano approva¬ 
ti facevano sì che il ministro 
della Sanità cambiasse di sede 
alla discussione «aula e com¬ 
missione» per bloccare tutto. 
La seconda parte originaria¬ 
mente riguardava l’ufficio dei 
revisori e la definizione del rap¬ 
porto tra Usi ed ente locale nei 
comuni con più di 500 mila abi¬ 
tanti o che comprenda nel suo 
territorio più di una struttura. 

I liberali però, fino a questo 
punto contrari tout court alla 
miniriforma, stabiliscono che 
la loro approvazione è condi¬ 
zionata alla ristrutturazione 
degli uffici di dirigenza. G da 
sottolineare che di questo, fino 
a quel momento, non si era pro¬ 
prio parlato, che la questione 
non era stata posta da nessun 
partito. I repubblicani entusia¬ 
sticamente si accodano al Pii e 
ha inizio una «commedia» a 
puntate: ogni riunione della 
commissione sanità segna una 
svolta. Prima proposta (gover¬ 
nativa): un ufficio di direzione 
composto da due direttori (e 
cioè gli attuali coordinatori 
promossi di rango) uno sanita¬ 
rio ed uno amministrativo con 
compiti di gestione ordinaria, 
esecuzione di delibere ed atti di 
spesa fino a 250 milioni. Si vo¬ 
ta, ma il provvedimento non 
passa per il parere negativo di 
molti membri degli stessi parti¬ 
ti della maggioranza. I socialisti 
! sono per un direttore unico, i 
liberali prima ne vogliono due. 


poi decidono per uno, purché 
sia medico. E ai nuovo tutto si 
ferma, di nuovo la maggioranza 
si boccia da sola. Per inciso: il 
Pei proponeva che, molto più 
esplicitamente, agii attuali due 
coordinatori venisse affiancato 
un ufficio di dirigenza che ri¬ 
specchiasse le professionalità e 
le competenze tecniche delle 
numerose figure indispensabili 
al funzionamento di una Usi. 
Ma tale semplice soluzione non 
era alla portata degli esponenti 
del pentapartito che a questo 
punto di direttori ne vogliono 
tre. E falliscono di nuovo. Allo¬ 
ra tornano ai 2 coordinatori più 
un direttore generale (saccheg¬ 
giando una proposta, ma ben 
più articolaa e complessa, della 
sinistra indipendente). A que¬ 
sto punto la bagarre ricomincia 
daccapo, questa volta però sul¬ 
la questione di chi e come deve 
nominarli. 

La maggioranza, riunita in 
un vertice, produce la «perla»: 
questi dirigenti — decide — 
andranno scelti a caso. Tramite 
un avviso pubblico si sarebbero 
scelti, con il metodo del sorteg¬ 
gio, i membri di una commis¬ 
sione. competente delle nomi¬ 
ne. «Un sistema — commenta 
Palopoli — destinato a garanti¬ 
re la totale deresponsabilizza¬ 
zione dell’ufficio di direzione. 
E ovvio che la maggioranza ha 
escogitato, pur di arrivare ad 
una qualsiasi soluzione, il me¬ 
todo migliore per portare le Usi 
alla paralisi». Ed è talmente 
evidente la follia della propo¬ 
sta, che autorevoli esponenti 
del Psi e della De (Lenoci e Ga- 
ravaglia), esprimono seri dub¬ 
bi, avanzano delle contestazio¬ 
ni. Tutto ciò naturalmente e 
per fortuna delle Usi, si riflette 
nel voto. La bocciatura questa 
volta è clamorosa: 21 voti con¬ 
tro 14, mentre l’emendomento 
comunista è stato bocciato con 
soli tre voti di differenza. Que¬ 
sta è storia degli ultimi giorni, 
una storia sospesa lì, sospesa ad 
una bocciatura che dovrebbe 
far riflettere il governo ed in¬ 
durlo ad una maggiore serietà. 
Bisogna dire che, a questo pun¬ 
to, democristiani e socialisti si 
sono ragionevolmente trovati 
d'accordo con il Pei: non sarà il 
caso di «dimenticare» la que¬ 
stione dell'ufficio di dirigenza 
per far intanto passare la se¬ 
conda parte della miniriforma 
nei suoi aspetti più importan¬ 
ti? 

Ma repubblicani e liberali 
hanno deciso di continuare la 
guerra: ora vogliono che la leg¬ 
gina passi all’aula, dove inevi¬ 
tabilmente resterebbe bloccata 
per le stesse contraddizioni che 
sono emerse in commissione. 

Nanni Riccobono 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Avvio di prima¬ 
vera con una sorpresa assai 
sgradevole che ha suscitato 
dapprima stupore, poi le pro¬ 
teste vivacissime degli an¬ 
ziani cronici e dei loro fami¬ 
gliar). In una botta sola, la 
Giunta di pentapartito ha 
aumentato fino al 45 per 
cento le rette alberghiere nei 
centri che ospitano ammala¬ 
ti anziani non autosufficien¬ 
ti. Il colpo più pesante è toc¬ 
cato ai ricoverati nell'Istitu¬ 
to di vecchiaia di corso Unio¬ 
ne sovietica. Quindi ecco il 
26 per cento in più al Conva¬ 
lescenziario della Crocetta e 
il 23 per cento in più all'Ope¬ 
ra Pia Lotteri. 

Da notare che i «ritocchi» 
vengono effettuati esclusi¬ 
vamente a carico dei ricove¬ 
rati, resta invece ferma la 
quota che deve essere corri¬ 
sposta dal servizio sanitario: 
«I ricoverati, tra l’altro — os¬ 
serva Rosalba Molineri, con¬ 
sigliere comunale del Pei — 
in base alle leggi attuali 
avrebbero diritto alle cure 
ospedaliere gratuite in quan¬ 
to malati cronici non auto- 
sufficienti». 

Comunisti, sinistra indi¬ 
pendente e Dp hanno chiesto 
alla Giunta come intende ri¬ 
spondere all’appello degli 
anziani perchè il provvedi¬ 
mento venga riesaminato. 
Richiesta più che giustifi¬ 
cata visto che ogni famiglia 
dovrà sborsare da 4 mila a 7 
mila lire in più al giorno 
mentre ben poco si fa per po¬ 
tenziare i servizi sociali di 
quartiere alternativi ai rico¬ 
vero (per l'assistenza a domi¬ 
cilio sono disponibili soltan¬ 
to 5 Infermieri in tutta la cit¬ 
tà). Per di piu, questo nuovo 
prelievo dalle tasche di tanti 
lavoratori si aggiunge al pe¬ 
sante aumento apportato 


CASALE MONFERRATO — Non 
c’era solo la discarica clandestina di 
rifiuti liquidi industriali scoperta nei 
campi di S. Maria del Tempio. Ieri 
mattina le perlustrazioni a tappeto 
del territorio di Casale Monferrato 
hanno portato a scoprire parecchi 
altri punti in cui sono stati scaricati 
— stavolta in superficie, e non in 
profondità — liquidi tossici, analo¬ 
ghi a quelli che hanno «ucciso» la fal¬ 
da freatica della città: fenolo, anili¬ 
na, dimetilaniiina, altre sostanze di 
sintesi, largamente impiegate dalle 
fabbriche del «triangolo industriale», 
a grande distanza da Casale. Gli ac¬ 
certamenti continuano, ovviamente. 
Come continua l'inchiesta giudizia¬ 
ria, che ha già portato all'arresto di 
quattro persone: 1 proprietari dei 
campi della discarica abusiva e l'am¬ 


ministratore delegato della Ecosy- 
stem, Roberto Guarnero. L’azienda, 
con sede a Ponte Stua, tra Casale e 
Torino, ha una regolare autorizza¬ 
zione regionale per lo smaltimento 
ed incenerimento dei rifiuti. Racco¬ 
glieva 1 residui tossici liquidi di varie 
industrie (probabilmente di Milano e 
dintorni) ma invece di trattarli li 
scarica nottetempo nel campi di S. 
Maria del Tempio, a 400 metri dal 
pozzi sotterranei che alimentano 
l’acquedotto di Casale. Tubi che pe¬ 
netravano In profondità e che si di¬ 
ramavano a raggera consentivano lo 
scarico rapido di grandi quantità. 
Nelle falde freatiche, si calcola, sono 
finiti così almeno 150 tonnellate di 
liquidi altamente tossici. Un siste¬ 
ma, ovviamente, molto «economico»: 
e l'inchiesta giudiziaria dovrà accer¬ 


tare se ne erano complici anche le 
fabbriche *cllenti» dell’Ecosystem. 
Ma il disastro, ormai, è fatto. Da 
molti giorni Casale Monferrato è pri¬ 
va d’acqua. Quella che arriva dai ru¬ 
binetti è inquinata, non si può usarla 
nemmeno per lavarsi. La vita della 
città ruota attorno a venti postazioni 
fisse dei Vigili del fuoco, grandi au¬ 
tocisterne che devono essere sorve¬ 
gliate di notte dai carabinieri, di 
giorno dai volontari della Protezione 
civile: per evitare assalti e prelievi 
indebiti di un’acqua divenuta pre¬ 
ziosa come l’oro. «Il danno è enor¬ 
me», dice il sindaco, Riccardo Coppo. 
«Il comune non ce la fa più coi soldi, 
ci occorrono finanziamenti per pa¬ 
recchi miliardi». Oltre all’emergen¬ 
za, infatti, bisogna pensare ad un ra¬ 
pidissimo risanamento. Sarà possi¬ 


bile? Gli esperti ne dubitano, ma ci 
stanno già provando. Le grandi 
macchine trlvellatricl hanno inizia¬ 
to Ieri a sondare il terreno per cerca¬ 
re nuove falde. Si sta analizzando 
l’acqua di tutti 1 pozzi privati, per ve¬ 
rificare se è possìbile utilizzarla. Poi, 
ci sarà da bonificare la falda princi¬ 
pale. «Provarci bisogna — spiega il 
sindaco — sennò perderemo tutto il 
sistema attuale dell'acquedotto. Ma 
non siamo certi di riuscirci». I liquidi 
tossici infatti hanno ucciso non solo 
le acque profonde, ma anche la terra 
che fa da «recipiente» all’acqua. 

Ieri a Casale si è recato, per un 
sopralluogo, il ministro al Bilancio 
Romita. Il 2 aprile, a Roma, ci sarà 
invece un incontro fra gli ammini¬ 
stratori locali e regionali e il mini¬ 
stro della Protezione civile. Sarà lun¬ 
ga, in ogni caso. 


Sequestrate oltre 2500 bottiglie della ditta Odore; fanno parte di uno stock dell’83 

Genova» le navi da crociera 
rifornite di vino incriminato 

A Ivrea, ieri, l’undicesima vittima - Un’altra ditta del cuneese sotto inchiesta: è la Fraris di Caraglio che 
produce «Dolcetto del Piemonte» - Le autorità francesi decidono di «filtrare» tutto il vino italiano 


Torino, l’ultima sortita del pentapartito 

Aumentate fino 
al 45% le rette 
dei cronicari 

I pesantissimi provvedimenti per gli 
anziani che non sono autosufficienti 


dalla Giunta alle tariffe del 
servizi di trasporto urbano: 
anche in questo caso un bal¬ 
zo in su del 30-35 per cento, 
andando nettamente al di 
sopra del livello minimo di 
incremento che era stato 
previsto dalla legge finan¬ 
ziaria. 

C’è da chiedersi quali altri 
«riforme» stia preparando il 
pentapartito che rischia di 
dover amministrare questa 
città sovraccarica di proble¬ 
mi sociali con un grosso bu¬ 
co nelle disponibilità finan¬ 
ziarie per il 1986. Se entrerà 
in vigore il decreto legge sul¬ 
la finanza locale, il Comune 
di Torino avrà infatti nel suo 
bilancio per l’anno in corso 
circa 120 miliardi in meno ri¬ 
spetto al fabbisogno, rispetto 
cioè alle risorse dell’85 ag¬ 
giornate con un’inflazione 
del 7 per cento. 

E* stata l’opposizione co¬ 
munista a fare i conti, e la 
Giunta, sollecitata con 
un’interpellanza, non ha po¬ 
tuto far altro che conferma¬ 
re. Ecco come stanno le cose. 
L’applicazione del decreto 
comporterà una perdita sec¬ 
ca di 55 miliardi, ai quali 
vanno aggiunti i 35 miliardi 
di mancato introito deile 
tasse soppresse dalla Tasco. 
Altri 90 miliardi se ne an¬ 
dranno col mancato recupe¬ 
ro del tasso di inflazione. E* 
vero che la contestatisslma 
Tasco dovrebbe portare nelle 
casse municipali da 90 a 100 
miliardi, ma è altrettanto ve¬ 
ro che mentre nell’85 il pen¬ 
tapartito aveva potuto utiliz¬ 
zare 60 miliardi di avanzo di 
amministrazione ereditati 
dalia Giunta di sinistra, que¬ 
st’anno il residuo non supe¬ 
rerà i 20 miliardi. Manche¬ 
ranno dunque altri 40 mi¬ 
liardi. 

p. g. b. 


MILANO — Sono salite all 
le vittime del vino avvelena¬ 
to. Ieri è morto a Ivrea Ange¬ 
lo Mascaro di 54 anni. Aveva 
bevuto vino delle cantine 
«Ciravegna». Intanto di è ap¬ 
purato che il vino al metano¬ 
lo è stato servito anche sulle 
navi da crociera partite dal 
Porto di Genova. Lo ha rive¬ 
lato ieri la Guardia di Finan¬ 
za del capoluogo ligure che 
ha sequestrato oltre 2500 
bottiglie di vini della ditta 
Odore di Incisa Scapaccino 
in un deposito delia zona 
franca della Darsena. Si 
tratta di 1029 bottiglie di 
«Barbera del Piemonte* e di 
1487 di «Dolcetto del Pie¬ 
monte. per un totale di 18 et¬ 
tolitri. Le bottiglie erano sta¬ 
te acquistate nel 1983, ma so¬ 
no solo una parte di quello 
stock : un'altro quantitativo 
infatti è stato in questi anni 
imbarcato su varie navi co¬ 
me provviste. 

Nei prossimi giorni il labo¬ 
ratorio chimico delle Doga¬ 
ne di Genova effettuerà le in¬ 
dagini su! vino sequestrato. 

Intanto da Cuneo giunge 
la notizia che un’altra ditta è 
sotto inchiesta. Si tratta del¬ 
la «Fraris» di Caraglio, ap¬ 
punto in provincia di Cuneo, 
che ha prodotto il «Dolcetto 
del Piemonte» che sarebbe la 
causa delle gravi condizioni 
in cui si trova Maria Pelle¬ 
grino di 74 anni, ricoverata 
ormai da una settimana in 
condizioni disperate al locale 
ospedale. Il vino della Fraris 
viene commercializzato dal¬ 
la ditta Fusta. 

Dall’estero il bollettino di 
guerra dei vini italiani è 
sempre pesante. Le autorità 
francesi hanno deciso non 
solo di «filtrare» il vino italia¬ 
no che entra nel loro Paese, 
ma anche di fare un’opera di 
setaccio in tutta ia Francia 
per cercare eventuali tracce 
di vini al metanolo già im¬ 
portati da tempo ed in vendi- 


Dal nostro inviato 

AVERSA — «Mozzarella ad¬ 
dio?». Non è una domanda 
retorica. I clienti dei negozi 
di latticini di Aversa, ritenu¬ 
ta la «capitale» di questo for¬ 
maggio si chiedevano ieri 
preoccupati se dal l 8 aprile 
avrebbero potuto comprare 
ancora questo formaggio. 

La vicenda che ha fatto 
scoppiare la «guerra della 
mozzarella» è vecchia, anche 
se solo ora è diventata di at¬ 
tualità: nel lontano *84 alcu¬ 
ni deputati, tra cui il demo- 
cristiano Ventre (originario 
della provincia di Caserta 
che è la più grossa produttri¬ 
ce di latte bufalinocon le sue 
503 aziende e i 49.900 capi di 
cui ben 15 mila preposti alla 
riproduzione) presentarono, 
un disegno di legge che pre¬ 
scriveva l’imbustamento del 
prodotto. L'applicazione del¬ 
la legge venne fatta slittare, 
dal novembre ’85 al 1* aprile 
di quest’anno per dar modo 
alle aziende di mettersi In re¬ 
gola. Ma le ditte del nord che 
dovevano fornire macchina¬ 
ti e fogli di carta non sono 
riuscite a far fronte alle ri¬ 
chieste. 

Alla minaccia della so¬ 
spensione della produzione 



La analisi sul vino al matanolo 


In una località turistica bergamasca 

Nonna, bisnonna e nipotina 
uccìse: gas o cibo guasto? 


MILANO — Pasqua tragica a Brunate, nota lo¬ 
calità di villeggiatura montana, qualche chilome¬ 
tro a nord di Como. Tire donne: bisnonna, nonna 
e nipotina di 6 anni sono state scoperte prive di 
vita dalla madre della piccola. Erminia Scolari di 
77 anni, Giuliana Caserini, 58 anni e Angela Ban¬ 
di di 6 anni erano giunte a Brunate secondo le 
prime testimonianze raccolte dai carabinieri nel¬ 
la mattinata, di giovedì. Cosa è stato ad uccide¬ 
re? Si pensa a una fuga di gas, ma l'avvelenamen¬ 
to da cibo sembra essere la causa più probabile. 
Non il barbera al metanolo, la morte anche della 
piccola bambina lo esclude, non la scatola di pi¬ 
selli con scadenza nel 1988 ritrovata tra i rifiuti, 
non i pochi etti di carne acquistati poco prima 
dal macellaio. Il veleno era negli ingredienti del 
pasto oppure le tre donne hanno mangiato a casa 
a Milano o da qualche altra parte prima di giun¬ 
gere a Brunate? Le indagini degli inquirenti sono 
rivolte a definire con chiarezza questi fondamen¬ 
tali particolari. Sta di fatto che la nipotina deve 


essasi sentita male per prima: sul suo letto c’era 
una houle di acqua calda chiaro segno di un ma¬ 
lore, successivamente anche la nonna e la bi¬ 
snonna sono state uccise dalle tossine senza che 
per loro fosse possibile invocare aiuto. La casa è 
nel centro del paese, poco sotto la strada princi¬ 
pale, in una zona densamente abitata. La prima 
ricognizione dei carabinieri ha confermato che i 
sintomi che hanno preceduto la morte delle tre 
vittime sono identici. L’esame necroscopico do¬ 
vrà stabilire l’esatto momento del decesso e se, 
per caso, non siano stati consumati alimenti con¬ 
servati e preparati in casa in occasione di un 
precedente periodo di vacanza che la famiglia ha 
passato in questa casa nel settembre dell’85. Una 
tragica scampagnata per una famiglia già dura¬ 
mente colpita dal destino: pochi mesi fa i genitori 
di un nipote delle vittime, che insieme alla ma¬ 
dre della piccola ha fatto oggi la tremenda sco¬ 
perta, erano morti soffocati in una roulotte. 

Antonio Verga 


Caserta e Salerno sospendono la produzione 

«bnhistriali del nord 
contro le mozzarelle» 

Solo otto province interessate al formaggio fatto quasi esclusivamen¬ 
te con latte di bufala - Macchinari che non arrivano e artigianato 


della mozzarella da parte de¬ 
gli artigiani caseari del Ca¬ 
sertano si è aggiunta ora a 
quella dei salernitani. In due 
affollate ed accese assemblee 
i «mozzarellari» di queste due 
province hanno proclamato 
la sospensione della produ¬ 
zione se non saranno appor¬ 
tate modifiche alla legge. 

Nessuno fa riferimenti 
espliciti, ma il sospetto che la 
legge sia stata «sollecitata» 
dal grandi gruppi industria¬ 
li-caseari del nord è sempre 
più forte. Infatti sono otto le 
province Italiane Interessate 
alla produzione di questo 
formaggio tipico (oltre a Ca¬ 
serta e Salemo quelle di La¬ 


tina, Frosinone, Foggia, Na¬ 
poli, Roma e Siracusa) e di 
fatto il mercato, per i prodot¬ 
ti industriali del nord, imbu¬ 
stati e fatti solo con latte di 
mucca, in queste zone è im¬ 
praticabile. Il consumatore, 
infatti, preferisce il prodotto 
artigianale locale a quello 
industriale anche perché fre¬ 
sco e ad un prezzo concor¬ 
renziale (dalle 6 alle 11.000 li¬ 
re il chilo). 

Nelle province interessate 
si produce In media un mi¬ 
lione di litri di latte bufallno 
al giorno. Una bufala ne dà 
dal 3 al 20 litri, ma da quan¬ 
do si è ritornati all’alleva¬ 


mento brado e l’animale può 
scegliersi cosa mangiare, la 
produzione minima è salita 
di molto, attestandosi attor¬ 
no ai dieci litri a capo, con 
•campionesse* che ne danno 
anche 20-25 litri. Le bufale 
producono latte per 270-280 
giorni l’anno, dal latte di bu¬ 
fala si ricavano, oltre alla 
mozzarella, provole affumi¬ 
cate e formaggi semistagio- 
nati, burro e ricotta, anche 
perché quello di bufala è un 
latte molto grasso. Un chilo 
contiene 1050-1100 calorie. 

La mozzarella è un for¬ 
maggio a pasta filante, U lat¬ 
te di bufala (presente In con¬ 


ta in grandi magazzini o In 
negozi. Del resto 1 risultati 
delle analisi eseguite dalle 
autorità francesi sui 6500 et¬ 
tolitri di vino italiano seque¬ 
strato lunedì a Marsiglia 
hanno dato risultati allar¬ 
manti: il metanolo presente 
era di ben 20 grammi per li¬ 
tro, cioè cento volte più del 
massimo consentito e, quel 
che è ancora più grave, sette 
volte più della quantità mor¬ 
tale. 

11 timore di conseguenze 
disastrose sull’esportazione 
ed anche sul consumo In Ita¬ 
lia di vini nazionali sta inva¬ 
dendo le zone vinicole. An¬ 
che perchè nella disfatta e 
nella crisi rischiano di essere 
trascinate anche quelle 
aziende che hanno sempre 
lavorato seriamente ed han¬ 
no conquistato a fatica un 
posto importante sui merca¬ 
ti. Riunioni di produttori so¬ 
no segnalate in questi giorni 
un po’ ovunque nelle zone in¬ 
teressate ed hanno come co¬ 
mune denominatore sia la 
richiesta di seri provvedi¬ 
menti amministrativi e giu¬ 
diziari contro coloro che 
stanno rovinando la reputa¬ 
zione ed il mercato dei vini 
italiani sia quella di un con¬ 
trollo più serio dei servizi an¬ 
tisofisticazioni per garantire 
inequivocabilmente la ge¬ 
nuinità e la qualità dei vini 
italiani. 

In Puglia, infine, sarebbe¬ 
ro temporaneamente sospesi 
gli accertamenti in corso sul¬ 
la presenza di vino con al¬ 
cool metilico, dopo il seque¬ 
stro dello stabilimento della 
ditta «Antonio Fusco» di 
Manduria (Taranto). È stato 
intanto reso noto che gli esa¬ 
mi compiuti dalla dogana di 
Taranto sul contenuto di 
un’autocisterna (inviata da 
Fusco a Lione, respinta dalle 
autorità doganali francesi, e 
rientrata a Taranto) avreb¬ 
bero accertato l'assenza di 
metanolo nel vino. 


centrazlonl che vanno a se¬ 
conda dei tip) dal 30 al 70%) 
viene filtrato e poi mischiato 
ad un caglio liquido. La tem¬ 
peratura a cui avviene la 
coagulazione è di 32-36 gra¬ 
di. Rotto il caglio il filato vie¬ 
ne messo in acqua bollente e 
poi passato in acqua fredda. 
Infine la mozzarella, fatta 
con le mani, viene messa in 
acqua salata a) 9-12% ed è 
finalmente pronta. 

Le varie pezzature (la «ve¬ 
ra mozzarella» pesa dai 200 
ai 500 grammi) sono tutte 
fatte a mano e quindi fi pro¬ 
blema «igiene* qualora vi 
fosse, sottolineano i produt¬ 
tori, non sarebbe risolto. 

C’è anche un altro proble¬ 
ma. La mozzarella viene 
venduta Immersa nella pan¬ 
na o in un liquido legger¬ 
mente salato che serve a 
conservarla e non farla di¬ 
ventare secca. In busta con 
la panna non si potrebbe più 
produrre e In busta con fi li¬ 
quido diventerebbe troppo 
salata, senza troppo secca. 
Ecco perché la «lotta per la 
mozzarella» artigianale con¬ 
tinua. 


La Cassazione: illegittimo 
Io «sciopero bianco» 

ROMA — Lo sciopero bianco «non trova tutela nel precetto costi¬ 
tuzionale e conseguentemente non comporta l’esenzione della re¬ 
sponsabilità contrattuale e disciplinare»: lo afferma una sentenza 
della sezione del lavoro della Cassazione, che sancisce di fatto 
l'illegittimità di agitazioni sindacali «improprie» ed atipiche ri¬ 
spetto allo sciopero. Un primo commento — positivo — e venuto 
ieri dal sen. Aride Rossi, responsabile dell’ufficio lavoro del Pri, ex 
segretario della Uil: «La sentenza riporta lo sciopero alla sua forma 
tradizionale e spazza via tutte quelle forme di lotta fiorite negli 
anni Settanta che sono state deleterie per la nostra economia...». 

Per il Mediterraneo, corteo 
di giovani a Catanzaro 

CATANZARO — Alcune centinaia di giovani hanno interrotto per 
un giorno le loro vacanze pasquali ed hanno partecipato a una 
marcia pacifista indetta dalla Fgci calabrese per manifestare con¬ 
tro la tensione internazionale nel Mediterraneo a causa degli epi¬ 
sodi di guerra nel Golfo della Sirte. La marcia, partita da Catanza¬ 
ro Lido, si è conclusa dopo quindici chilometri a piedi sotto un sole 
ouasi estivo davanti alla base statunitense di Sellia. Fra le parole 
d’ordine gridate, una diceva: «I veri abusivi siciliani sono i missili 
americani». 

Convegno Pei sul risanamento 
del territorio nel Mezzogiorno 

PALERMO — Nei giorni 3 e 4 aprile avrà luogo a Palermo un 
convegno nazionale del Pei sul tema «Superamento dell’abusivi¬ 
smo, della devastazione legalizzata e del degrado, risanamento del 
territorio e delle citta del Mezzogiorno». Le conclusioni saranno 
tenute da Alfredo Reìchlin della Segreteria del Pei, le relazioni 
introduttive da Luigi Colajanni (Sicilia e territorio) e du Lucio 
Libertini (Un progetto comunista per il territorio). Comunicazioni 
di Salzano, presidente dell’Inu, di Tonini, segretario della Fdlea, 
di Donatella Lino, del Comitato regionale siciliano. Per ogni que¬ 
stione organizzativa, mettersi in contatto con il dipartimento eco¬ 
nomico del Pei (0G/G794813) o con la Segreteria del Comitato 
Regionale siciliano del Pcì. 

Giovedì 3 presentata a Roma 
la Cooperativa Soci de l’Unità 

ROMA — Si svolge giovedì 3 aprile alle ore 11, presso la sala 
Stampa Estera di via della Mercede 55, a Roma, la conferenza 
stampa per la presentazione della Cooperativa nazionale Soci de 
l'Unità. Partecipano il direttore del nostro giornale Emanuele 
Macaiuso e il presidente del Consiglio d’amministrazione Arman¬ 
do Sarti. 

Delfino muore mentre 
tentano di riportarlo al largo 

TRICASE (Lecce) — È morto mentre veniva trasporato al largo 
su una motobarca, assistito da due esperti del »Delfinarium» di 
Riccione, il delfino rimasto intrappolato per due giorni nel portic- 
ciolo di Tricase, sulla costa adriatica salentina tra Otranto e Santa 
Maria di Leuca. Il delfino, della specie »stenella», lungo circa un 
metro e mezzo e di 40-50 chilogrammi di peso, è morto per collasso 
cardiocircolatorio poco prima che i due studiosi gli potessero pra- 
ticare la terapia prevista (iniezioni di antibiotici ad ampio spettro, 
di complessi vitaminici e di corticosteroidi). L’autopsia alla quale 
sarà sottoposto il mammifero marino contribuirà a chiarire le 
cause dello «spiaggiamento» dell'animale, come in gergo scientifico 
si chiama la perdita dell’orientamento da parte dei cetacei le cui 
ragioni sono ancora misteriose. 

Luigi Preti querela Biagi 
per un articolo 

BOLOGNA — L'onorevole Luigi Preti, presidente della Commis¬ 
sione Interni della Camera, ha querelato Enzo Biagi per alcune 
affermazioni contenute nella rubrica del giornalista comparso gio¬ 
vedì scorso su .la Repubblica». Lo ha reso noto lo stesso parlamen¬ 
tare con una dichiarazione in cui afferma: »I1 signor Enzo Biagi, 
contrariamente al costume giornalistico, che noi altamente rispet¬ 
tiamo, si è dedicato da tempo alla denigrazione dei socialisti e 
ancor più dei socialdemocratici». »I127 marzo — ha aggiunto Preti 

— questo signore ha scritto un velenosissimo articoletto in un 
quotidiano e ha denigrato tutti o quasi i più noti dirigenti de) 
Partito Socialdemocratico. In ragione di ciò ì competenti uffici del 
Psdi si sono rivolti al direttore del quotidiano». «Ma poiché, non 
per la prima volta, io sono stato denigrato da questo signore (per 
il quale sarei addirittura un quasi analfabeta) — ha concluso Preti 

— ho trasmesso alla autorità giudiziaria, per quanto mi riguarda, 
una querela per diffamazione». 

Esposto-denuncia a Napoli 
delle «mamme antidroga» 

NAPOLI — Il comitato «Mamme contro la droga» del quartiere 
Mercato, a Napoli, in un esposto presentato ieri alla procura della 
Repubblica ha denunciato per «omicidio preterintenzionale gli 
spacciatori di sostanze stupefacenti, ncn ancora identificati, t qua¬ 
li hanno fornito la dose mortale» ai giovani Ciro Peluso e Luigi 
Fiore. I due tossicodipendenti sono morti mercoledì scorso dopo 
una ingestione di sostanze stupefacenti. Proprio ieri su disposizio¬ 
ne delrautorità giudiziaria, sui loro corpi è stato compiutoì’esame 
autoptico nell’obitorio del primo Policlinico. Nell’esposto le mam¬ 
me antidroga hanno messo in evidenza che, nei giorni precedenti, 
erano avvenuti altri decessi per «overdose* di eroina cosiddetta 
•sporca». 


Il ministro Gaspari 
colpito da ictus 


Vito Faenza 


L’AQUILA — Il ministro della Funzione pubblica Remo Gaspari 
è stato colto da malore ieri sera a Gissi (Chieti) dove risiede, ed è 
stato trasferito d’urgenza con un elicottero dell’aeronautica mili¬ 
tare, in una clinica ai Roma.Secondo quanto si è appreso, il mini¬ 
stro Gaspari è stato colpito da ictus cerebrale. Le sue condizioni 
sono stazionarie. I medici esprimono un cauto ottimismo. Secondo 
un sanitario il risultato del Tac, effettuato immediatamente dopo 
l’arrivo di Gaspari alla casa di cura, «non avrebbe rivelato alcun 
danno di tipo cerebrale». 

Francavilla: casi di salmonella 
Chiuso il nido dell’ospedale 

BRINDISI — Da l’altro ieri il «nido neonatologia* dell’ospedale 
civile di Francavilla Fontana — a circa quaranta chilometri da 
Brindisi — è chiuso per quattro casi accertati di salmonellosi. Due 
neonati sono stali trasferiti al reparto infettivi dell’ospedale »Di 
Somma. di Brindisi ed altri due a quello del «S. Annunziata» di 
Taranto. Per altri due casi sarebbero in corso accertamenti. Le 
loro condizioni — a detta del coordinatore sanitario, dottor Bucn- 
santo — non destano preoccupazione. Altri otto bambini, non 
colpiti daH’epidemia, sono stati riportati a casa dai genitori. Dopo 
la chiusura, il reparto è stato sottoposto a disinfezione generale. 
•La chiusura e gli altri provvedimenti — ha precisato il sanitario 
— sono stati decisi a scopo esclusivamente cautelare». Il comitato 
di gestione della Usi «Brindisi 3» (alla quale fa capo l’ospedale di 
Francavilla Fontana) è da alcune settimane in gestione commissa¬ 
riale. 

Nel Senese uccide ramante 
e poi si toglie la vita 

SIENA — Omicidio-suicidio la notte scorsa nelle campagne intor¬ 
no Colle Val D'Elsa, a venticinque chilometri da Siena. Un uomo 
di 50 anni, Oliviero Sabatini, originario di Castelnuovo Val di 
Cecina (Pisa), ha ucciso con alcuni colpi di pistola Rita Materozzi, 
di 27 anni, di Colle Val D’Elsa. L’uomo si è poi ucciso con la stessa 
arma. Secondo una prima ricostruzione dell’episodio tra i due era 
in corso da tempo una relazione che la ragazza avrebbe voluto 
interrompere. L’omiridio-suiridio è avvenuto in località «Fabbric- 
ciano», su una strada che si inoltra per la campagna, dove i due 
erano giunti a bordo della Fiat «Ritmo» di Oliviero Sabatini, poco 
dopo la mezzanotte. 


CoilTOCazkHli 

I u nto ri comunisti tono torniti od osterò prestiti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alto seduta pomeridiana di mercoledì 2 oprilo od olio 
sedute successive. 
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Le ragioni dei promotori dei due referendum 
e quelle di chi si oppone: vediamo di capirle 

Caccia ti difendo 
caccia ti abolisco 
Andremo ai voti? 

Due richieste di consultazione popolare sono state già consegnate 
dagli ambientalisti e da altre associazioni. Ecco quali articoli 
di legge vogliono abrogare, ed ecco quali sono le norme europee 



DUE REFERENDUM. Le richieste di referendum popolare 
depositate alia Corte di cassazione sono due. La prima si 
concretizza nel seguente quesito: «Volete voi l'abrogazione 
degli articoli 2. 3, 4,8.9,10,11,12,13,14.15,16.17,18,19,20, 
27, 28, 29, 30, 31, 32 e 33 della legge 27 dicembre 1977, n. 968: 
“Principi generali e disposizioni per la protezione e la tutela 
della fauna e la disciplina della caccia"*? 

Questo invece il secondo quesito: «Volete voi l'abrogazione 
dell'art, 842 del codice civile (caccia e pesca) approvato con 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 262*? 

Vediamo di cosa si tratta. 

La 968 è la legge quadro sulla caccia. In caso di successo 
del referendum, resterebbe in vigore — accanto ad una serie 
di disposizioni di carattere amministrativo — una sola nor¬ 
ma di carattere sostanziale: l'art 36, che reca disposizioni 
transitorie sulle riserve di caccia e le aziende faunistico-ve- 
natorie. Insomma, sopravviverebbe soltanto la caccia in ri¬ 
serva. 

L'art. 842 del codice civile recita: «11 proprietario di un 
fondo non può impedire che vi si entri per l’esercizio della 
caccia, a meno che il fondo sia chiuso nei modi stabiliti dalla 
legge sulla caccia o vi siano colture in atto suscettibili di 
danno. Egli può sempre opporsi a chi non è munito della 
licenza rilasciata dall’autorità. Per l’esercizio della pesca oc¬ 
corre il consenso del proprietario del fondo*. L’eliminazione 
di queste disposizioni, dunque, impedirebbero al cacciatore 


CACCIATORI 


di inseguire la preda sul fondo agricolo privato. La Corte 
costituzionale, con sentenza del 25.3.1976, ha riconosciuto la 
legittimità della norma prevista dall’art. 842. 

I due referendum sono promossi dagli Amici della Terra, 
da Italia Nostra, dalla Lac (Lega per l’abolizione della cac¬ 
cia), dalia Lega Ambiente, dalla Lega Antlvivisezione, dalla 
Lipu (Lega protezione uccelli), dal Wwf (Fondo mondiale per 
la natura) e dal Coordinamento delle liste verdi, nonché dal 
settimanale «L’Espresso*. Tra le prime adesioni quelle radica¬ 
li, di Dp, della Fgci. 

LA QUESTIONE DELLA DIRETTIVA CEE. Risale al 2 apri¬ 
le ’79, giusto sette anni fa, l’emanazione della direttiva della 
Comunità economica europea sulla conservazione degli uc¬ 
celli selvatici. Questo provvedimento non è mai stato adotta¬ 
to in Italia. Il 19 marzo scorso la commissione Agricoltura 
della Camera ha approvalo in sede referente una proposta di 
legge che recepisce la direttiva Cee e stabilisce modifiche sia 
alla legge 968 che all’art. 842 del codice civile. È stato chiesto 
il trasferimento della proposta in sede legislativa per abbre¬ 
viare l’iter parlamentare evitando l’esame in aula. A questa 
operazione si oppongono i promotori dei due referendum, 
definendola una manovra per impedire la consultazione po¬ 
polare. 

Cosa prevede questa proposta di legge? Anzitutto la ridu¬ 
zione del calendario venatorio, con l’apertura alla terza do¬ 
menica di settembre e la chiusura al 31 gennaio. Attualmen¬ 
te si cacia dal 18 agosto al 10 marzo. Sono previste altresì 
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Non è quello 
il modo giusto 
per salvare 
il bene-natura 


La fauna 
è di tutti 
Lo Stato deve 
difenderla 


Le forze promotrici dei re¬ 
ferendum affermano, in uno 
dei loro slogan, che i caccia¬ 
tori non hanno chiesta a nes¬ 
suno il permesso per poter 
esercitare la loro attività. Si 
tratta evidentemente di un 
falso in quanto l’esercizio 
della caccia è un diritto san¬ 
cito dalla Costituzione che 
viene praticato tramite pre¬ 
cise e severe norme legislati¬ 
ve. 

Il problema reale, che si 
pone, è regolare meglio la 
caccia per meglio praticarla. 

Con questo spirito, appun¬ 
to, tutti I partiti dell’arco co¬ 
stituzionale, stanno lavoran¬ 
do per approvare la legge che 
recepisce integralmente e 
correttamente la Direttiva 
Cee e che modifica, restrin¬ 
gendola ulteriormente, la 
normativa che ordina l’atti¬ 
vità venatoria. 

I referendum, quindi — 
partendo dalle richieste dei 
loro promotori — alla stre¬ 
gua dei fatti, risultano inuti¬ 
li. Si tratta, in realtà, di una 
mera ginnastica politica ti¬ 
pica di radicali, demoprole¬ 
tari e verdi che per dare fiato 
alla loro declinante iniziati¬ 
va hanno riproposto referen¬ 


dum improponibili. 

Secondo le intenzioni de¬ 
gli ambientalisti la caccia, in 
pratica, dovrebbe svolgersi 
come in un supermercato su 
animali allevati e a paga¬ 
mento. Una caccia, quindi, 
adatta alle sole fasce più ar¬ 
retrate di sparatori. Il cac¬ 
ciatore, invece, è un cittadi¬ 
no impegnato non solo per Io 
sforzo economico che com¬ 
pie ma anche sul piano del 
lavoro che svolge nelle cam¬ 
pagne per produrre ambienti 
e fauna, pure in presenza 
delle gravi carenze operative 
delle istituzioni e degli am¬ 
bientalisti. 

I compiti derivanti dal¬ 
l’accordo che le assocaizioni 
venatorie hanno sottoscritto 
con le associazioni degli 
agricoltori e delle Regioni, 
richiedono invece uno sforzo 
unitario e assai impegnati¬ 
vo. Invece di referendum che 
dividono il Paese molto più 
utile sarebbe stato un impe¬ 
gno comune di cacciatori, 
ambientalisti, agricoltori e 
istituzioni nella lotta contro 
gli inquinamenti e in difesa 
degli habitat della fauna. In 
tal caso l’intero Paese se ne 
sarebbe giovato. 


Sono passati sei anni dalla 
prima proposta di un refe¬ 
rendum nazionale sulla cac¬ 
cia: da allora le condizioni 
della fauna si sono pesante¬ 
mente aggravate, si calcola 
che almeno cento milioni di 
capi di selvaggina vengano 
abbattuti ogni anno, mentre 
nessuna delle misure restrit¬ 
tive dell’attività venatoria, 
più volte prospettate, si è 
realizzata. Ciò che piuttosto 
è andato avanti, nel Parla¬ 
mento e nel paese, sono state 
proposte di riaffermazione 
di una caccia permissiva, in¬ 
controllata ed incontrollabi¬ 
le: la proposta di legge Mene- 
ghetti per il ripristino della 
caccia primaverile, la propo¬ 
sta Rosini per la depenaliz¬ 
zazione dei reati venatorii, la 
nota proposta Pacini-Fioc- 
chi per uno strumentale re- 
cepimento della direttiva eu¬ 
ropea, fino a proposte di ri¬ 
forma in materia di sport 
che mirano ad assicurare 
nuovi flussi di pubblico de¬ 
naro per le associazioni ve¬ 
natorie. Senza considerare la 
recrudescenza di vari feno¬ 
meni di bracconaggio, alcu¬ 
ni dei quali ben noti e ciò no¬ 
nostante non repressi. 

Basta avere licenza e porto 
d’armi per accedere ai fondi 


agricoli senza che il proprie¬ 
tario possa impedirlo, a me¬ 
no che non provveda a recin¬ 
tare, in modo costoso e an¬ 
tiestetico, il suo fondo. Chi 
va in giro senza fucile, invece 
magari con una macchina 
fotografica, può essere de¬ 
nunciato per violazione di 
proprietà. 

La reiterata e colpevole ri¬ 
nuncia, da parte dello Stato, 
alla tutela del patrimonio 
faunistico che appartiene a 
tutti i cittadini, il silenzio e 
l’indifferenza verso richieste 
che vengono da grandi setto¬ 
ri dell’opinione pubblica, 
rendono oggi necessario il ri¬ 
corso alla democrazia diret¬ 
ta, attraverso l’indizione di 
questa campagna referenda¬ 
ria contro la caccia su tutto 
il territorio nazionale. 

I promotori del referen¬ 
dum ritengono quindi che 
l’emanazione di una nuova 
normativa, in grado di limi¬ 
tare fortemente i danni pro¬ 
vocati dall'esercizio della 
caccia, possa essere discussa 
in Parlamento solo se soste¬ 
nuta e pienamente legitti¬ 
mata dallo svolgimento di 
un referendum nazionale, 
dal quale può emergere con 
chiarezza l’orientamento po¬ 
sitivo e maggioritario dei cit¬ 
tadini Italiani. 


UARCI 


Noi diciamo: serve una riforma seria 


e avanziamo queste cinque proposte 


L’Arci «ritiene che una buona legge di recepimento della 
Direttiva Cee in materia di inquinamento e di attività vena¬ 
toria, da adottarsi subito, e una successiva riforma della leg¬ 
ge quadro sulla caccia, n. 968/77, siano gli strumenti più 
adeguati per regolare in modo serio e razionale il rapporto 
tra esercizio venatorio controllato e l'esigenza inderogabile 
di conservazione e riproduzione del patrimonio faunistico*. 

A questi fini l’Arci dichiara di operare pen 1) il recepimen¬ 
to integrale della Direttiva Cee (in particolare per ciò che 
riguarda le specie cacciabili) con una azione legislativa im¬ 
mediata. Se necessario, si può adottare Io strumento del de¬ 
creto legge, sussistendo il carattere di necessità e di urgenza; 
2) una riforma della legge 968/77 che modifichi il rapporto 
fra cacciatori e territorio e recepisca l’acconto già siglato tra 
associazioni venatorie, agricoltori. Regioni; 3) il divieto di 
uccellazione su tutto il territorio nazionale, comprese le Re¬ 
gioni a statuto speciale; 4) il vincolo dei due colpi per I fucili 
automatici usati dal cacciatori; 5) la riduzione del calendario 
venatorio. 

L'Arcl «ritiene che si possa ancora avviare una nuova fase 
di dialogo costruttivo sulle questioni della caccia e della dife¬ 
sa dell'ambiente, anche tra le associazioni venatorie e quelle 
ecologiste. Si augura che il ruolo costruttivo ed autonomo 
deU’assoclazlonismopossa servire alla maturazione di posi¬ 
zioni più calibrate in Parlamento, nelle Istituzioni e nella 
società, al fine di evitare scelte affrettate e superficiali*. 


Mille miliardi all’anno 


tgrt _ 

Anni da caccia 

Munizioni da caccia 
Buffetteria e abbigliarti. 
Riserve di caccia 


Fatturato (1) 

Occupati (2) 

Fatturato 

Occupati 

Fatturato 

Occupati 

Fatturato 


Urani 

M. 

TU. 

150 

108 

258 

4.597 

3.304 

7.901 

100 

83 

183 

3.690 

3.110 

7.000 

— 

» 

100 

— 

— 

5.000 


e prod. <fi anim. (3) 
Editoria venatoria 

Armeria 


9 

257 


Occupati — 

Fatturato 10 

Occupati 286 

Fatturato — 

Occupati — 

TOTALE Fatturato — 

Occupati — 

( 1) Miliardi di lire; (2) Numero; (3) Attualmente te riserve di caccia sono state 
trasformate in aziende faunistico-venatorie ove esistano te condizioni previ¬ 
ste dalla Legge 968. 


5.887 
19 
543 

- 409 

- 6.300 

- 969 

- 32.631 


I cacciatori: quanti sono e chi sono 


PAESE 

NUMERO 

CACCIATORI 

PORTOGALLO . 

. 150.000 

DANIMARCA . 

.... 170.000 

FINLANDIA ... 

. 180.000 

SVEZIA . 

300.000 

NORVEGIA .. 

. 130.000 

usa . 

.20.000.000 

BELGIO . 

28.500 

FRANCIA. 

. 1.850.000 

SPAGNA . 

. 1.050.000 

GRAN BRETAGNA .... 

.... 1.010.000 

GRECIA . 

. 274.000 

IRLANDA . 

66.635 

GERMANIA . 

. 260.000 

LUSSEMBURGO . 

2.600 

PAESI BASSI . 

35.000 

AUSTRIA . 

. 100.000 

SVIZZERA . 

35.000 

ITALIA . 

. 1.461.208 


ETÀ 

Fino a 30 anni .32% 

Da 31 a 35 anni.20% 

Da 36 a 40 anni. 15% 

Oltre i 40 anni .33% 

i 

CONDIZIONE SOCIO-ECONOMICA 

Superiore o media superiore.10% 

Media, media-inferiore od inferiore.90% 

LIVELLO CULTURALE 

Università... 5% 

Medie superiori . 10% 

Medie inferiori o elementari . 75% 

PROFESSIONE 

Operai .40% 

Studenti, artigiani, impiegati, pensiona¬ 
ti, contadini, ecc.40% 

Industriali, professionisti, esercenti .... 20% 

DISTRIBUZIONE 

Centri con oltre.30% 


Centri con meno di 100.000 abitanti .. 70% 



deroghe, alternativamente in apertura o in chiusura. In con¬ 
siderazione delle diversità climatiche dellTtalia e limitata¬ 
mente ad alcune specie. In media il calendario verrebbe ri¬ 
dotto di 50 giorni. La direttiva Cee viene integralmente adot¬ 
tata per quanto riguarda le specie cacciabili. 

Se rende effettivamente operante 11 divieto di uccellagione 
e sarà vietata altresì ogni forma di commercio di uccelli vivi. 
Proibite le gare di tiro al piccione e ad altri volatili, vengono 
meno le fiere degli uccelli. Il prelievo sarà limitato a scopi 
scientifici, al controllo del flussi migratori e per l’uso control¬ 
lato dei richiami vivi a scopo venatorio. Ogni forma ammes¬ 
sa di prelievo potrà avvenire solo da uffici speciali istituiti 
dalle Regioni e d’intesa con l'Istituto nazionale di biologia 
della selvaggina. Viene poi stabilito il divieto all’Impiego di 
fucili automatici che abbiano più di due colpi nel caricatore. 
In merito all’art. 842 del codice civile, oggetto del secondo 
referendum, si decide l’abrogazione dei primi due commi. 
L’accesso ai fondi potrà essere impedito se questi sono inclusi 
nei piani regionali di ripartizione del territorio per la prote¬ 
zione e il ripristino di un adeguato equilibrio faunistico. 

Il diritto d’accesso andrà poi ridefinito, ed eventualmente 
previsto per altri gruppi (ad esempio, gli escursionisti). 

In questo stesso periodo il governo ha elaborato un provve¬ 
dimento che apporta modifiche alla legge 968. Se ne è occu¬ 
pato il sottosegretario all’Agricoltura Santarelli, titolare del? 
la delega sulla caccia. Dovrebbe essere varato a giorni dai 
Consiglio dei ministri. 

Toscana: la polemica 
qui è fortissima 

In Toscana, una delle regioni in cui l'attività venatoria è 
più diffusa e radicata, si susseguono in queste settimane 
assemblee assai affollate e combattive. Molti dei partecipanti 
criticano le associazioni venatorie tradizionali e le forze poli¬ 
tiche, «colpevoli* queste ultime di non schierarsi. «Molti di 
loro — ci dice Marino Cosi dell’Arci caccia — sollecitano Io 
scontro dei referendum piuttosto dell’approvazione delle 
nuove norme — direttiva Cee e modifiche alla legge 968 — 
cui è chiamato il Parlamento*. Dure le critiche alla proposta 
referendaria di abolire l’art. 842 del codice civile che ammette 
l’accesso nel fondo del contadino. Lo si interpreta come un 
restringimento delle libertà individuali, che non colpirebbe 
solo i cacciatori. Intanto si ripropone la tentazione a formare 
localmente il partito della caccia. Già alle amministrative 
dello scorso anno in alcuni comuni si erano presentate liste 
in tal senso, che avevano strappato qualche seggio. Partico¬ 
larmente acuti paiono i problemi di convivenza nell’Arci con 
la Lega ambiente. A proposito di quest’ultima alcune strut¬ 
ture locali avrebbero manifestato perplessità per l’adesione 
al comitato promotore del referendum. 

In Toscana i praticanti dell’attività venatoria sono due¬ 
centomila. Una realtà destinata a farsi sentire. 

Calabria: è agguerrito 
il fronte dei cacciatori 


«Chi non ammazza almeno un falco pecchiaiolo è un cor¬ 
nuto*. Da questa categorica sentenza, forte di secolari tradi¬ 
zioni, discende In Calabria — in particolare nel Reggino — 
una pesante trasgressione alle leggi. Il falco pecchiaiolo, che 
qui chiamano adorno, é una specie protetta, trattandosi di un 
rapace. Ma viene cacciato tutto l’anno, al punto che attorno 
a questa attività si é consolidata una fiorente economia. I 
capannoni nei quali fare la posta al passaggio delle predè 
vengono affittati ad alcune centinaia di migliaia di lire al 
giorno. Talvolta si tratta di torrette di cemento, per assicura¬ 
re protezione al cacciatore dagli assalti del rapace quando la 
mira non è precisa. Contro questo vero e proprio bracconag¬ 
gio si batte qualche minoranza ambientalista; a cominciare 
dalla Lipu, la Lega per la protezione degli uccelli, con i suoi 
osservatori sullo stretto di Messina. 

Ma il fronte dei cacciatori è ben altrimenti agguerrito. Da 
un paio d’anni è attiva da queste parti una nuova associazio¬ 
ne venatoria, l’Unione cacciatori meridionali. Nelle elezioni 
europee dell’84 gli aderenti a questo gruppo hanno annullato 
migliaia di schede con la scritta «Viva la caccia*. Propugnano 
l’estensione del calendario e sostengono che l’attuale norma¬ 
tiva e la direttiva Cee in materia favoriscono i cacciatori del 
nord. Hanno già dato vita a vivaci manifestazioni e i toni dei 
loro comunicati, in quest! giorni, sono particolarmente ag¬ 
gressivi. 


Napoli: partito delle 
doppiette fondasi.» 

A Napoli si è costituito un comitato promotore del «Partito 
italiano caccia, pesca e natura*. Lo capeggiano dirigenti loca¬ 
li dellTtalcaccia, della Federazione pesca sportiva, dell’Asso¬ 
ciazione libera caccia. Questa la dichiarazione di Vincenzo 
Paolizzi, un de vicino a Scotti: «Non tutti hanno capito che il 
cacciatore, come il pescatore, ama la sua attività come ama 
la madre o la moglie, per cui non verrebbe mai distrutta la 
selvaggina. Per questo, giochiamo sull’emotività, sulla pas¬ 
sionalità di questo momento storico*. 

Proposta: referendum 
a parti rovesciate 

È nata a Firenze l’associazione di lotta per la difesa del 
cacciatore (Adic). Secondo gli organizzatori gli aderenti, in 
Toscana, sono già ventimila e appartengono a tutte le asso¬ 
ciazioni venatorie. Gli scopi della nuova associazione sono 

3 ueli! di un referendum che ha cinque obiettivi: riapertura 
ella caccia al fringuello; riapertura unica della caccia conti¬ 
nuativa su tutto li territorio nazionale fino a chiusura del¬ 
l'anno venatorio; abolizione dei numeri restrittivi del capi 
abbattuti; abolizione di «severi controlli al cacciatori da parte 
di incompetenti»; abolizione della limitazione del colpi al fu¬ 
cili automatici. 


I 


V. 
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Insieme consiglieri yankee, emissari libici e soldati italiani 

^^^• 

L’isola di frontiera 

Pantelleria, affari tra Libia e Usa 

Dopo la grande paura della crisi della Sirte, torna alla vita «normale» questo lembo di terra a 40 miglia 
dall'Africa - Tra installazioni radar e terre acquistate dalla Jahmairia, così vivono gli ottomila abitanti 



SIRACUSA — Le portaerei statunitensi «Corel Sea» e «America» ed una ventina di navi 
appoggio sono alla fonda nelle acque antistanti il litorale compreso tra Siracusa ed Augusta. La 
squadra navale statunitense riprenderà il mare, secondo quanto riferito dalle autorità portuali 
di Augusta, il 2 aprile 


Dal nostro inviato 

PANTELLERIA — .Capita¬ 
no, dov'è che Gheddafl ha le 
sue terre qui da noi?.. Il Ca¬ 
pitano, un vecchio lupo di 
mare ormai costretto al ba¬ 
stone, fa un ampio gesto con 
la mano, ad Indicare all'al¬ 
bergatore e al cronista terre 
Incolte e bruciate dalla salse¬ 
dine, corrose dal maestrale. 
«Comprò quelle terre qual¬ 
che anno fa, il colonnello. 
Ma lo imbrogliarono. Gli iso¬ 
lani che le avevano acquista¬ 
te per 20 milioni le vendette¬ 
ro a mediatori di Gheddafl 
per 400. Un «tappo» gli fecero 
al colonnello, un bidone. Su 
quelle terre non si può co¬ 
struire, sono sottoposte a 
vincolo paesaggistico. Nes¬ 
suno può costruire li. Ride 
sotto i baffi, l'albergatore, e 
con la mano infila un tappo 
immaginario in una botti¬ 
glia che non c’è. Il giorno do¬ 
po la Grande Paura, lambita 
da uno scontro militare av¬ 
venuto a sole 300 miglia da 
qui e che poteva fare del Me¬ 
diterraneo «un mare di fiam¬ 
me», Pantelleria riprende il 
volto tranquillo di sempre. 
Al bar le stesse chiacchiere; 
le stesse «Campagnole» dei 
militari, prima consegnati 
nelle basi, che scarrozzano 
per le viuzze ventose; l pesca¬ 
tori che riprendono il mare, 
tempo permettendo. Il volto 
contraddittorio di un piccolo 
centro «di frontiera, che uni¬ 
sce hangar superprotetti e 
supersegreti dell’esercito e 
alberghi di proprietà libica; 
strani consiglieri militari in 
giacca, cravatta e accento 
yankee e la piccola comunità 
islamica; potenti e inacco¬ 
stabili radar della Nato e vi¬ 
sitatori di Tripoli; una mi¬ 
scela di affari e strategie mi¬ 
litari in un’isola di Smila abi¬ 
tanti che, a 40 miglia dalle 
co»*.; tunisine (molto più vi¬ 
cine di quelle siciliane), è di¬ 
venuto negli ultimi anni un 
«ponte* rivolto verso l’Africa 
di grande Importanza strate¬ 
gica. Ecco l’albergo acqui¬ 


stato dal libici, e oggi abban¬ 
donato. a picco sui mare. E 
più ad est, in contrada Sciu- 
vechi, gli ettari di tet ra com¬ 
prati da ,r » , edi?tor: locali per 
coi.lt' iella Libia. Da Punta 
Trtpietre, una lingua di nera 
roccia lavica che taglia il 
mare, a contrada Tichirri- 
chi, ai 90 ettari fertili di Gel- 
fir, la Jammarja ha compra¬ 
to pezzi d; isola attraverso 
brasseur Taf fai re isolani: 
pescatori arricchitisi da un 
giorno uU’a.'t.ro. Raccontano 
in paese di avvocati venuti 
da Roma e da Palermo, di ra¬ 
pide partenze per Malta, do¬ 
ve le cessioni vengono sotto¬ 
poste a doppia firma. 

•Abbiamo sentito, abbia¬ 
mo saputo — dice nel suo uf¬ 
ficio del municipio il vicesin- 
daco di Pantelleria, Giovan¬ 
ni La Francesca, democri¬ 
stiano — ma non è al muni¬ 
cipio che dovreste rivolgervi. 
C’è gente qui che potrebbe 
darvi altre indicazioni...*. E 


si fanno i nomi. «Ma mi risul¬ 
ta, comunque, che la Libia 
nbbia comprato anche azioni 
della Fiat, che male c’è allo¬ 
ra se comprano terreni da 
noi?«. 

Terreni non molto lontani 
da Cuddia del Oatt, dove è 
scomparsa l’antica miniera 
di basalto e corre adesso un 
nastro di cemento e asfalto 
lungo un chilometro e 800 
metri e largo 45: la nuova pi¬ 
sta di atterraggio della 46* 
aerobrigata. Dotata di una 
stazione radar Vor/Dme e di 
impianti per 1 voli notturni, 
da questa pista decollano 1 
pesanti Hercules C-130 e 
G.222 che pattugliano ogni 
giorno il Canale di Sicilia. E 
qui sono atterrati, rimanen¬ 
do in stato di massimo allar¬ 
me operativo durante gli 
scontri avvenuti oltre la 
«barriera della morte», gli 
Mb339 antinave, dotati di 
missili Marte Mk2. Tutti na¬ 
scosti e protetti dall’ampio 
ventre dell’Isola: una gigan¬ 


tesca caverna già utilizzata 
mezzo secolo fa come deposi¬ 
to militare per gli aerei che 
da qui decollarono diretti 
verso la disastrosa avventu¬ 
ra fascista di Tripoli. La ca¬ 
verna è accanto alla pista. 
Porta ancora i segni, su uno 
dei due ingressi, di una ra¬ 
dio-bomba tedesca da 2mila 
chili, fatta esplodere dai na¬ 
zisti dopo che l’isola cadde 
nelle mani dogli alleati. Ora 
è un gigantesco hangar na¬ 
turale lungo 300 metri, largo 
più di 35, in grado di ospitare 
oltre 80 velivoli da combatti¬ 
mento. Un hangar capace 
quanto 2 portaerei da 90 mila 
tonnellate che ha strappato 
l’ammirazione dell’ammira¬ 
glio Frank Kelso, coman¬ 
dante della sesta flotta della 
U.S. Navy, che lo ha visitato 
qualche mese fa, forse in 
preparazione delle manovre 
«a fuoco» che ha guidato nel 
Golfo della Sirte. Nell'isola 
fervono ora i lavori militari. 
Una nuova zona è stata Iso¬ 


lata; è ad est di una splendi¬ 
da collina, Montagna Gran¬ 
de. il filo spinato vieta l'ac¬ 
cesso all'area militare, ma 
non impedisce certo di vede¬ 
re un enorme fungo di ce¬ 
mento, bianco e rosso, alto 
40 metri. È di proprietà della 
Sip. Ma presto sarà un nuovo 
centro radar che, insieme a 
quello statunitense di Cud¬ 
dia Attalora nnel cuore del¬ 
l'isola, consentirà il control¬ 
lo capillare dello spazio ae¬ 
reo e marino fino all’Africa. 

Buona parte dell'isola è un 
cantiere «top-secret»: a Buk- 
kuram, dove un tempo c’era 
il quartier generale dell’eser¬ 
cito fascista, sorgeranno tra 
breve altre postazioni mili¬ 
tari, costruite secondo gli 
standart della Nato. Intanto 
le famiglie che vivevano in 
quella zona sono state sfrat¬ 
tate ed alcune sono ancora 
ospitate negli alberghi del 
posto: un piccolo esodo in¬ 
terno dovuto al vento di 
guerra che soffia che Medi- 
terraneo orientale. 


MILANO — Tra un vaso di 
gerani e 11 più semplice degli 
interventi terapeutici la 
scelta non sembra dubbia. 
Tuttavia secondo gli archivi 
inglesi, più completi e affi¬ 
dabili del nostri, 1 pericoli 
medici e chirurgici sono die¬ 
ci volte inferiori al rischio di 
ricevere un vaso di fiori in 
testa, alle incognite della 
gravidanza, e atta probabili¬ 
tà «di morire per incidente 
sulle Reali Ferrovie Britan¬ 
niche*. Le tabelle inglesi del 
«livelli di rischio mortale» 
indicano al primo posto le 
cardiopatie, 11 cancro e l’ul¬ 
cera, subito seguiti dall'au¬ 
tomobile che precede l'atri- 
te, l’asma, la cirrosi, il dia¬ 
bete, gli infortuni, i crolli, 1 
suicidi e le catastrofi natu¬ 
rali. 

Naturalmente a nessuno 
verrebbe in mente di toglie¬ 
re dal mercato le automobi¬ 
li, anche perché gli effetti 
potrebbero essere più deva¬ 
stanti della crisi della Sirte. 
Pochi, invece, hanno fatto 
caso alla silenziosa scom¬ 
parsa dalle farmacie di qua¬ 
si tutti l medicinali antin¬ 
fiammatori iniettabili, pre¬ 
scritti nelle malattie reuma¬ 
tiche, e il cui uso è ora riser¬ 
vato agli ospedali. Per quali 
ragioni un farmaco sla In¬ 
nocuo quando viene inietta¬ 
to in corsia, e diventi perico¬ 
loso se l’iniezione viene fat¬ 
ta a casa propria o In ambu¬ 
latorio medico, resta tuttora 
un.enigma. 

E di questi misteri, e so¬ 
prattutto delle malattie reu¬ 
matiche, che nel giorni 
scorsi hanno discusso a Mi¬ 
lano Roberto Marcolongo e 
Vincenzo Pipitone — padri 


E qui, in questa 
isola, che c’è la base logistica 
della brigata «Aosta», l’unico 
reparto operativo dell’eserci¬ 
to italiano in Sicilia. Divisi 
tra gli affari e la naturale vo¬ 
cazione al turismo, gli isola¬ 
ni non si scompongono per 
questa nuova, ingombrante 
presenza. «I militari cl porta¬ 
no quel «turismo invernale» 
che non abbiamo mai avuto. 
E la loro presenza non rovi¬ 
na il turismo estivo», spiega 
Giuseppe Farina, titolare 
dell’albergo Agadir e poi 
chiarisce meglio il concetto. 
Con i militari io fatturo du¬ 
rante l’inverno quanto fattu¬ 
ro in tutta la stagione estiva 
con i turisti, perché dovrei 
dime peste e corna?». 

E la paura di diventare un 
bersaglio di possibili atten¬ 
tati terroristici, quella non 
c’è? Guarda all’orizzonte, il 
vecchio Capitano, e scrolla la 
testa: «Non succederà. Qua 
tutti hanno il loro interesse*. 

Franco Di Mare 


della reumatologia italiana 
—, Silvio Garattini, diretto¬ 
re dell’Istituto «Mario Ne¬ 
gri», Giovanni Barel e Mari¬ 
na Tutta, rispettivamente 
presidente e vice presidente 
della neonata Associazione 
nazionale dei malati reuma¬ 
tici (Anmar). 

Nel «paese del sole» gli ita¬ 
liani affetti da malattie reu¬ 
matiche sono almeno cin¬ 
que milioni e mezzo (ma si 
tratta di dati vecchi, proba¬ 
bilmente sottostimati). Tre 
milioni e mezzo soffrono di 
artrosi, 400 mila sono vitti¬ 
me dell’artrite reumatoide. 
Altissimi i costi sociali: 3 
mila miliardi di lire ogni an¬ 
no, il 20 per cento delle pen¬ 
sioni di invalidità concesse 
dall’Inps, 48 milioni dì visite 
mediche. Senza contare che, 
secondo l*«Arthritis Foun¬ 
dation» i costi indiretti «so¬ 
no almeno il doppio di quelli 
diretti». Ciononostante di¬ 
sponiamo di un solo posto 
Ietto specialistico ogni 100 
mila abitanti contro T2 della 


Convegno a Milano con i padri della reumatologia 


«Medicina alle soglie 
del 2000, che non sa 
più curare i reumi» 

Ne soffrono 5 milioni e mezzo di italiani - Terapie molto arretrate 
Una cultura sanitaria che privilegia le malattie spettacolari 


A chi rivolgersi 
per informazioni 

Lega italiana per la lotta alle malattie reumatiche, presidente 
nrof. Roberto Marcolongo, Istituto di reumatologia. Ospedale 
Sciavo, via Tufi, 1, Siena. 

Società italiana di reumatologia, presidente prof. Vincenzo Pipito¬ 
ne, Policlinico, piazza Giulio Cesare, Bari. 

Associazione dei malati reumatici, presidente Giovanni Barei, via 
Castel Bellini 3, Iesi (Ancona). 

Emilia Romagna, via San Carlo 44/2, Bologna. 

Lazio, Divisione reumatologia Ospedale San Camillo, Roma. 
Friuli-Venezia Giulia, Manna Tutta, presso la Regione, via San 
Francesco 43, Trieste. 

Lombardia, Michelina Dorella, Istituto Gaetano Pini, Milano. 
Puglia, Calabria, Basilicata, prof. Raffaele Numo, Policlinico, Ba¬ 
ri. 

Toscana, Ferdinando Bigliazzi, via B. Tolomei 42, Siena. 


Francia, i 3 della Gran Bre¬ 
tagna, i 5 della Germania, i 
6 della Polonia, 1 7 dell’O¬ 
landa e gli 8 della Finlandia. 

«La carenza di strutture 
—> spiega il prof. Marcolon¬ 
go — provoca migrazioni di 
malati dal Sud al Nord. Sia¬ 
mo afflitti da una cultura 
sanitaria che privilegia le 
malattie destinate a colpire 
l'emozione». Così, mentre la 
medicina-spettacolo ottiene 
la diretta in tv, i «cosiddetti 
reumatismi vengono liqui¬ 
dati come un inevitabile esi¬ 
to della vecchiaia. Non si 
tiene conto del fatto che 
queste malattie compro¬ 
mettono la qualità della vi¬ 
ta, provocano invalidità e 
una grossa sofferenza indi¬ 
viduale». Esemplare il caso 
dell’artrite reumatoide: 
«Colpisce nella migliore sta¬ 
gione della vita, soprattutto 
fra i 25 e i 50 anni, con esiti 
spesso invalidanti». 

Non meno curiosa la sorte 
della gotta. L’opinione cor¬ 
rente e che ne siano afflitti 
anziani gentiluomini, con 
particolare riguardo per gli 
inglesi. Forse era vero una 


volta. Oggi, invece, la gotta 
è una malattia diffusa in 
tutti 1 ceti sociali. I medici di 
famiglia la conoscono poco, 
cosi come ignorano, troppo 
spesso, che esistono almeno 
120 malattie reumatiche, 
ciascuna diversa dall’altra. 
Se non vengono diagnosti¬ 
cate con precisione non sarà 
neppure possibile instaura¬ 
re una terapia appropriata. 

■Quando si usano termini 
come reumatismi, artriti e 
artrosi — spiegano Marco¬ 
longo e Pipitone — si appli¬ 
cano categorie astratte. Sa¬ 
rebbe tuttavia ingiusto col¬ 
pevolizzare il medico di ba¬ 
se; è preferibile chiedersi 
perché sia così poco infor¬ 
mato su una patologia tanto 
diffusa, e la risposta non è 
difficile: in nessuna delle 
ventidue facoltà di medici¬ 
na vengono insegnate le 
malattie reumatiche». Non 
solo. «In Italia si pensa che 
la riabilitazione sia necessa¬ 
ria quando la terapia medi¬ 
ca è faìlta; l’esatto contrario 
di quanto avviene nei paesi 
più evoluti dove la riabilita¬ 
zione è precoce». 


Che fare allora? Sfatare 
anzitutto il mito della incu¬ 
rabilità delle malattie reu¬ 
matiche, «perché se si inter¬ 
viene nei primi mesi o anche 
nei primi anni, in modo ap¬ 
propriato, è possibile bloc¬ 
care o almeno rallentare l’e¬ 
voluzione di qualsiasi ma¬ 
lattia reumatica, garanten¬ 
do al paziente condizioni di 
vita accettabili». I farmaci 
non devono essere né demo¬ 
nizzati né usati in modo in¬ 
discriminato, senza sorve¬ 
gliare nel tempo (il termine 
usato è «monitoraggio post- 
marketing») tutti gli effetti 
collaterali. 

«Oggi, — spiega Garattini 

— disponiamo di oltre 300 
farmaci antinfiammatori 
non steroldel (senza cortiso¬ 
ne), spesso simili tra loro. 
Esistono poche ricerche che 
ne permettano la compara¬ 
zione, e molte pressioni del¬ 
l’industria per affermare il 
proprio prodotto. Il risulta¬ 
to è che i medici sono confu¬ 
si e l malati disinformati». 
Ecco allora le richieste: 
un’informazione corretta, 
difusa e non a senso unico; 
la presenza nei poliambula¬ 
tori delle Usi di un opportu¬ 
no numero di specialisti in 
reumatologia; la costituzio¬ 
ne di unità curative reuma- 
tologiche distribuite sul ter¬ 
ritorio nazionale. In Italia 
esistono attualmente venti 
di questi centri, mentre sì ri¬ 
tiene che sarebbe indispen¬ 
sabile arrivare almeno a 
quaranta per raggiungere 
gli scopi che la nuova asso¬ 
ciazione dei malati reumati¬ 
ci si è prefissa: prevenzione, 
cura, riabilitazione e reinse¬ 
rimento nella vita sociale. 
•Per questo — afferma il 
presidente Giovanni Barei 

— chiediamo ai mass media 
di darci tutto il sostegno 
possibile». 

Flavio Michelini 


II mistero dell’avvelenamento interpretato da un giallista 


Diario di un assassino: «Ed 
anche con Sindona, è fatta» 


«Loro possono stare tranquilli 
La lettera è partita. Domani i 
soldi saranno sul mio conto...» 

NEW YORK — Sorpresa: adesso Francesco Pazienza vuole 
tornare in Italia. Fino all’altro giorno si era opposto con 
decisione (per «motivi di sicurezza») alla richiesta di estradi¬ 
zione italiana, che ancora dev'essere decisa dalla Corte d’ap¬ 
pello di New York. Ieri ha mutato repentinamente idea. Dal 
carcere — lo stesso che ospitò Sindona negli Usa, e dov’è 
ancora rinchiuso il boss Gaetano Badalamenti — ha telefo¬ 
nato all’Ansa di Milano per annunciare la sua decisione. 
«Vediamo — ha detto — in quanto tempo mi faranno fare la 
fine di Sindona. Ho comunque deciso di tornare in Italia. 
Saranno così chiariti molti misteri». Quali? Pazienza ha af¬ 
fermato di essere «ansioso» di chiarire la protezione che sa¬ 
rebbe stata concessa ad alcuni terroristi. Da chi? Pazienza ha 
fatto alcuni nomi — il ministro degli Interni Scalfaro, il capo 
del Sisde Parisi, il direttore dell’Fbi Webster — aggiungendo: 
«Ci faremo delie lunghe chiacchierate, anche su certe cose di 
cui finora non s’è parlato». 

Tanti accenni, tante possibili chiavi di lettura delle «antici¬ 
pazioni»: ma nessuna precisazione ulteriore. Sul mistero del¬ 
ia morte di Sindona, intanto, indagini ed analisi non forni¬ 
scono ancora alcuna novità. Forse martedì si potranno cono¬ 
scere i risultati delle prove di laboratorio suU'alcalinità del¬ 
l'acqua usata per preparare l’ultimo caffè di Sindona. Dubbi 
sulla misteriosa «polizza-vita* (che comprenderebbe anche il 
suicidio) forse stipulata da Sindona, sono stati avanzati ieri 
daii’«Assistampa». notiziario delie assicurazioni italiane. Se 
esiste, scrive, potrebbe essere opera solo di una compagnia 
straniera, «che comunque non dovrebbe avere compreso an¬ 
che il suicidio», avendolo Sindona già tentato. 


Uno dei più affermati scritto¬ 
ri di -gialli- italiani. Loriano 
Macchiavclli, ha scritto per 
-l'Unità-questa ricostruzione 
di fantasia (ma quanto fanta¬ 
stica?) del caso -cianuro a 
Sindona-. 

Da «Diario di un assassi¬ 
no» (titolo provvisorio). 
MARTEDÌ’ 18 MARZO. Co¬ 
mincio a temere di a ver falli¬ 
to uno dei compiti più facili 
affìdatimi. Nessuno lo saprà 
mal, ma sarebbe un duro 
colpo al mio professionismo 
e al mio orgoglio. Il primo 
fallimento. Ho seguito il si¬ 
gnor Sindona fin dal giorno 
del suo arresto, negli Stati 
Uniti, ho studiato le sue abi¬ 
tudini, le sue distrazioni, i 
suol hobby, le sue paure e 
ora dovrei arrivare a una 
conclusione. Che tarda più 
del previsto. Sono cinque 
giorni, ormai . e una scatola 
non gli è mai durata più di 
una settimana. Venerdì 
prossimo, quando il fattori¬ 
no gliene recapiterà un’al¬ 
tra, saprò con certezza di 
aver sbagliato in qualcosa, 
anche se mi pare improba bi¬ 
le. Nessuno, all'Interno del 
carcere, ha le abitudini mat¬ 
tutine del signor Sindona e il 
mio plano è una sicurezza. 
Mi restano ancora domani e 
giovedì e se non accadrà ~ In 
quale altra cella sarà arriva¬ 
ta la scatola? Ho tempo per 
studiare un altro piano. Loro 
non mi hanno fissato un ter¬ 
mine. 

MERCOLEDÌ’ 19 MARZO. 
Ancora nulla e domani sarà 
l'ultimo giorno. C'è una sola 
spiegazione: Il fattorino non 
ha consegnato la scatola. 
Impossibile, visto che all'in¬ 
terno del carcere non tengo¬ 
no dì quelle scatole e sono 
perciò costretti a farle arri¬ 
vare dal bar esterno. Sigilla¬ 
te. •Controllano che non sia¬ 
no state aperte» mi ha detto 
Il fattorino. E quella non è 
stata aperta. Chiedere al fat¬ 
torino se ha consegnato o no 
l’ultima scatola, significhe¬ 
rebbe Insospettirlo. Mossa 
sbagliata. Se la scatola non è 
entrata nella cella del signor 
Sindona, dov’è finita? Un 
giorno qualcuno, chissà do¬ 
ve, morirà avvelenato e nes¬ 
suno saprà darsi una spiega¬ 


zione. Un destino fottuto ha 
messo qualcuno sulla strada 
sbagliata, non per colpa mia. 
GIOVEDÌ’20 MARZO. È fat¬ 
ta! Loro saranno soddisfatti 
del mio lavoro. Il signor Sin¬ 
dona ha ingerito, questa 
mattina alle otto, una dose 
di cianuro. Nessuno arriverà 
mai a sapere come è entrata 
la dose. 

VENERDT 21 MARZO. Un 
ministro ha offerto le dimis¬ 
sioni e c’è chi sta impazzen¬ 
do per scoprire come è stato 
ucciso. La lettera é partita 
regolarmente; autentica e 
firmata dal signor Sindona, 
di proprio pugno. Me l’han¬ 
no fornita loro. Posso torna¬ 
re a casa; I soldi saranno sul 
mio conto già da domani. 
SABATO 22 MARZO. Non è 
andato proprio tutto come 
previsto: il signor Sindona 
resiste e lotta per sopravvi¬ 
vere. È probabile che non ab¬ 
bia Ingerito l'Intero quanti¬ 


tativo di cianuro. Sono rischi 
dei piani imperfetti. Tenerne 
conto in futuro. Ma se pure il 
signor Sindona sopravvive¬ 
rà, i suoi centri nervosi sa¬ 
ranno irreparabilmente 
compromessi. Non sarà più 
un pericolo per loro. 
DOMENICA 23 MARZO. La¬ 
vorocompiuto. Già i giornali 
si sono lanciati In una ridda 
di ipotesi. Stupide, nella 
maggior parte del cast Caffè 
o te avvelenati: facile arriva¬ 
re al responsabile perchè 
non passano per molte mani. 
Quattro al massimo. Dal bar 
del carcere direttamente alla 
cella del signor Sindona . 
Suicidio per dispetto: è una 
soluzione da pazzi e lì signor 
Sindona non è un pazzo. Lo 
ha dimostrato più volte. 
Qualche giornalista è arriva¬ 
to a ipotizzare un fìnto avve¬ 
lenamento con risveglio suc¬ 
cessivo, Ne sanno una più 
del diavolo questi giornalisti. 


Fantasie da film o romanzo. 
Nella realtà è tutto molto più 
semplice, anche se ci si chie¬ 
de come si sia potuto entrare 
in un supercarcere e uccide¬ 
re. È più facile uccidere in un 
supercarcere che in via Ve¬ 
neto o nel segreto di una vil¬ 
la privata. Le cronache giu¬ 
diziarie e carcerarie italiane 
sono piene di omicidi all’in¬ 
terno di carceri supersicure. 
Bastano una scatola di corn- 
flakes, una siringa e una do- 
sedicianuro diluita in acqua 
distillata. Nessuno si accor¬ 
gerà del forellino lasciato 
dall'ago sulla scatola del 
com-fìakes, specie se si ha 
l’accortezza di passare, sul 
forellino, la costa di un col¬ 
tello. E la confezione non è 
mai stata aperta, come potrà 
testimoniare l’incaricato 
dell’ispezione. Il com-fìakes 
assorbe II liquido Iniettato 
dalla siringa, come una spu¬ 
gna asciutta. Due, tre chic¬ 
chi al massimo e nessun sa¬ 
pore estraneo, una volta am¬ 
morbiditi nel latte. E nessu¬ 
na possibilità di errore per¬ 
chè in quel carcere solamen¬ 
te il signor Sindona fa... face¬ 
va colazione all’americana. 
L’estradizione mi ha facilita¬ 
to il compito. Nelle carceri 
Usa avrei dovuto studiare un 
altro plano. 

LUNEDI’ 24 MARZO. Le 
analisi sul caffè non porte¬ 
ranno a nulla, le analisi sul 
restiti non porteranno a nul - 
la... Mi resta un solo proble¬ 
ma: sparire presto, sparire 
subito prima che loro faccia¬ 
no sparire me. È un colpo 
troppo grosso per lasciare in 
giro qualcuno che sa. E nes¬ 
suno arriverà mai a un fatto¬ 
rino di bar, nel pressi di un 
carcere. A un fattorino che si 
è /asciato distrarre per un 
palo di minuti da un amico- 
cliente, mentre si recava a 
consegnare alla portineria 
del carcere una scatola di 
com-fìakes per la colazione 
del signor Sindona. Una sca¬ 
tola perfettamente sigillata, 
come può testimoniare l’ad¬ 
detto all’Ispezione. E rami- 
co-cliente sparirà fra un palo 
di giorni. Un’amicizia breve, 
di qualche mese, ma profì¬ 
cua e Intensa. 

Loriano Macchiavani 


SEAT MALAGA DIESEL. 

PENSA M GRANDE. 



Versione GL 


grande nella chiarezza 

La chiarezza di un prezzo che non 
nasconde sorprese. 13697000 
per la Seat Malaga Diesel GL e 
rauto è subito tua. 


GRANDE NELLA SICUREZZA 

E un diesel affidabile, sicuro, pre¬ 
ciso. collaudato per durare. Per 
seguirti fedefe su qualunque stra¬ 
da. senza tradirti mai. 


GRANDE NELLA BELLEZZA 

La sua linea moderna e raffinata è 
stata studiata da Giorgio Gmgiaro. 
uno dei più famosi car designer 
de1 mondo. 


GRANDE NEL COMFORT 

Un diesel davvero piacevole da 
guidare, con un interno molto 
confortevofe e un ampissimo ba¬ 
gagliaio da oltre 4501. 



SEAT MALACA. TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE. 


I concessionari Seat li trovi su Quattroruote. Gente motori e anche sulle Pagine Gialle. 
Importatore unico: kepi kadkker tmpaHaimm Viale Certosa. 201 - 20151 Milano - Tel. 02/30031 
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Il terrorismo torna a colpire su vasta scala alla vigilia di Pasqua 


I3S9 


Una notte di attentati nel sud 

Tredici bombe degli indipendentisti corsi 

Danni ingenti, ma nessun ferito a Marsiglia, Nizza ed Aix-en-Provence - La rivendicazione del Fronte di liberazione nazionale 
della Corsica - Il problema sempre eluso dell’autonomia dell’isola - Catturati due dirigenti del gruppo estremista «Action directe» 



Roma e Madrid respingono 
le gravi minacce 
del colonnello Gheddafi 

Gli americani ritengono che Tripoli nelle prossime settimane fo¬ 
menterà attacchi terroristici • Messe in allarme tutte le ambasciate 


Nostro servizio 

PARIGI — Terrorismo alla vigilia 
di Pasqua nel sud della Francia: 
13 bombe sono esplose nello spa¬ 
zio di pochi minuti, tra le 23,10 e le 
23,20 di venerdì, a Marsiglia (9) a 
Nizza (3) e a Alx-en-Provence (1). I 
feriti, per altro leggeri, sono sol¬ 
tanto due ma i danni provocati 
dagli ordigni artigianali di media 
potenza sono ingenti. 

Alle 9,30 di sabato mattina tutti 
questi attentati sono stati rivendi¬ 
cati telefonicamente dal Fine 
(Fronte di liberazione nazionale 
della Corsica), il movimento na¬ 
zionalista e indipendentista mes¬ 
so fuorilegge parecchi anni fa ma 
sempre attivissimo dal punto di 
vista delle manifestazioni terrori¬ 
stiche. Ventiquattr’ore prima, 
d’altro canto, quattro cariche di 
esplosivo collegate a bombole di 
gas per uso domestico avevano in¬ 
teramente distrutto tre bungalow 
e le cucine di una colonia di va¬ 
canza sulla spiaggia di Agosta, 
nel pressi di Ajaccio. Anche qui il 
Fine si era fatto vivo per rivendi¬ 
care l’attentato in nome di «un tu¬ 


rismo a dimensione umana». 

I nove attentati di Marsiglia so¬ 
no stati diretti esclusivamente 
contro banche e uffici postali e 
quello perpetrato a Aix-en-Pro¬ 
vence ha preso di mira la sede del¬ 
la Banca nazionale popolare. A 
Nizza, invece, le tre esplosioni 
hanno danneggiato la sede della 
Banca di Francia, quella della Edf 
(Elettricità di Francia) e gli uffici 
dell’agenzia regionale dell'Air- 
France. 

Nel messaggio telefonico che ri¬ 
vendicava la paternità dei 13 at¬ 
tentati il Fine ha precisato questa 
volta l’obiettivo politico persegui¬ 
to: «Il nuovo governo — ha detto 
una voce misteriosa — deve sape¬ 
re che non ci sarà tregua se non 
viene accordato Io status di dete¬ 
nuti politici ai patrioti corsi im¬ 
prigionati. Questo è un messaggio 
del Fronte di liberazione naziona¬ 
le (Iella Corsica». 

E da una quindicina d’anni che 
il Fine fa parlare di se, che i vari 
governi francesi succedutisi a Pa¬ 
rigi hanno invano cercato di im¬ 
piegare, nella lotta contro il na¬ 


zionalismo corso, 1 più esperti se¬ 
gue! e i reparti della polizia spe¬ 
cializzati nella lotta antl-terrorl- 
stica. In questa lotta condotta a 
volte col pugno di ferro, a volte 
con infiltrazioni e tentativi di cor¬ 
ruzione, non sono mancati gli er¬ 
rori, le «bavures», come si dice qui, 
e qualche morte più o meno mi¬ 
steriosa. 

Ciò che l governi centrali non 
hanno mai voluto accettare, an¬ 
che se avrebbe probabilmente iso¬ 
lato gli elementi terroristici dalie 
loro basi popolari e creato un di¬ 
verso rapporto tra la Francia e la 
Corsica, è il principio di una reale 
autonomia dell’isola, il rispetto 
della sua storia e della sua cultu¬ 
ra, e soprattutto uno sforzo reale 
per combattere il sottosviluppo 
economico dell'isola abbandona¬ 
ta alla speculazione alberghiera e 
turistica. 

La gente di Corsica non ha mal 
chiesto altro che un aiuto per po¬ 
ter gestire e migliorare le proprie 
condizioni di vita, ma i poteri cen¬ 
trali sempre timorosi di chissà 
quale frattura nella sacrosanta 


unità nazionale quando si sfiora il 
tema dell’autonomia, hanno ri¬ 
sposto in generale con l'invio di 
qualche distaccamento di gendar¬ 
mi in più, sicché il Fine, conside¬ 
rato morto e sepolto perché am¬ 
ministrativamente illegale, conti¬ 
nua a colpire, come ha fatto ve¬ 
nerdì notte, tutto ciò che può sim¬ 
boleggiare la presenza dello Stato 
burocratico e centralizzatore. 

Poiché si parla di terrorismo, 
un altro attentato è stato effettua¬ 
to a Parigi sempre nella notte tra 
venerdì e sabato, contro un risto¬ 
rante tunisino, il «Cous-Cous», si¬ 
tuato nel nono «Arrondissement». 
Il ristorante è stato compieta- 
mente distrutto. Un testimone ha 
raccontato alia polizia di aver vi¬ 
sto due individui scagliare contro 
le vetrine del ristorante, ormai 
chiuso essendo passata da molto 
tempo la mezzanotte, un oggetto 
pesante che poco dopo è esploso 
danneggiando anche non poche 
vetture parcheggiate nei paraggi 
mentre 1 due individui prendeva¬ 
no il largo a bordo di un’automo¬ 
bile che li attendeva poco lontano. 


La polizia pensa in questo caso 
che si tratti di un attentato ricat¬ 
tatorio o intimidatorio. 

Per finire la polizia di Lione, do¬ 
po una caccia cominciata a Pari¬ 
gi, ha arrestato venerdì sera due 
dirìgenti dell’organizzazione ter¬ 
rorìstica «Action Directe» che, co¬ 
me si sa, è legata o è stata legata 
in passato al terrorismo belga, te¬ 
desco e italiano. Si tratta di André 
Oliver, di 39 anni, uno dei fonda¬ 
tori di «Action Directe» passato al¬ 
la clandestinità fin dai 1979, e di 
Bernard Blanc, 26 anni, apparte¬ 
nente alia malavita lionese. 

Sull’automobile, oltre a nume¬ 
rosi documenti d’identità falsi, la 
polizia ha scoperto un pìccolo ar¬ 
senale: una colt 45, una P38 e una 
pistola mitragliatrice «Uzi» di fab¬ 
bricazione israeliana. I due uomi¬ 
ni, inoltre, indossavano giubbotti 
antiproiettile e avevano accanto 
parrucche, abiti di ricambio com¬ 
presi abiti femminili, come se si 
stessero preparando ad un colpo 
di mano. 

Augusto Pancaldi 


ROMA — Italia e Spagna respingono le 
minacce espresse dal colonnello Gheddafi 
nel discorso pubblico di venerdì a Tripoli. 
La reazione italiana è ufficiosa, avendo per 
soggetto «ambienti di Palazzo Chigi», i qua¬ 
li affermano che il governo italiano consi¬ 
dera inaccettabili quelle minacce e le riget¬ 
ta fermamente, respingendo altresì i tenta¬ 
tivi di Gheddafi di interferire nella sfera 
sovrana dell'Italia. Madrid è scesa in cam¬ 
po con una dichiarazione del ministro de¬ 
gli Esteri Ferando Ordonez. 

Gheddafi citando Spagna e Italia, aveva 
annunciato che, in caso di guerra con gli 
Stati Uniti, la Libia si riterrà in diritto di 
distruggere le basi della Sesta Flotta ame¬ 
ricana ovunque si trovino. Ordonez ha re¬ 
plicato: «Questa minaccia è già stata fatta 
dal colonnello Gheddafi prima delle mano¬ 
vre militari. Quindi non è nuova. La Spa¬ 
gna comunque non ammette alcuna mi¬ 
naccia che condizioni la libertà d’azione 
nel proprio territorio». Il ministro degli 
Esteri libico ha ricordato che subito dopo 
l’apertura della crisi il suo governo aveva 
diramato una dichiarazione esprimendo «il 
suo punto di vista critico». In paticolare 
Ordonez ha sottolineato che in quella di¬ 


chiarazione Madrid condannava l’uso del¬ 
la forza per risolvere dispute internaziona¬ 
li. 

La Spagna, come gli altri paesi della Co¬ 
munità economica europea, ha aggiunto il 
ministro, ritiene che le acque della Slrte 
siano internazionali. Quanto alle basi mili¬ 
tari statunitensi in Spagna non sono state 
usate durante la crisi ne è stato chiesto al 
governo di Madrid il permesso di utilizzar¬ 
le. Commenti alle drammatiche vicende 
mediterranee sono venuti anche ieri da 
Washington. Un’autorevole fonte della Ca¬ 
sa Bianca, da Santa Barbara, in California, 
dove Reagan trascorre la Pasqua, ha detto 
che gli Usa si aspettano che Gheddafi nelle 
prossime settimane fomenterà attacchi di 
terroristi palestinesi contro «obiettivi» 
americani, per cui sono state poste in allar¬ 
me le ambasciate statunitensi e i governi 
alleati. «Riteniamo che cercherà di creare 
un qualche incidente per poter dire: "Avete 
visto? Ve l’avevo detto’’», ha affermato la 
fonte. Le dichiarazioni dell’alto funziona¬ 
rio hanno fatto seguito al discorso di Rea¬ 
gan giovedì sera a New Orleans, secondo 
cui gli Usa sono al corrente di «intensi» pre¬ 
parativi libici per colpire obiettivi ameri¬ 
cani. 


NICARAGUA 


Verità e menzogne sugli scontri tra le forze sandiniste e le bande dei contras Dal nostro corrispondente 

TV m V-V _ « » 


La «frontiera calda» dell’Honduras 

Ortega: «Nessuna 


aggressione 
a Tegucigalpa» 

Sollecitata le creazione di una commis¬ 
sione di controllo del gruppo di Contadora 


Dal nostro inviato 

MANAGUA — Jnsomma, 
comandante Ortega. dove si 
trovava il centro di adde¬ 
stramento ^contras* che dite 
di aver distrutto. In territo¬ 
rio nicaraguense o in territo¬ 
rio honduregno? •Dove si 
trovasse esattamente non Io 
so. So però che i capi del 
"contras". Calerò, Robelo e 
Cruz, in quella base si fecero 
fotografare. E affermarono 
che si trovava in territorio 
nicaraguense. Se dissero o 
meno la verità, dovreste 
chiederlo a loro-. 

Calerò, Robelo e Cruz, ov¬ 
viamente, non dissero la ve¬ 
rità. E non ia dice, di conse¬ 
guenza, neppure Ortega. 
Non ia dice nel senso che la 
omette, gioca con la geogra¬ 
fia — come gli rinfaccia un 
giornalista americano — 
cancellando dalle mappe ie 
linee di frontiera diligente¬ 
mente tracciate dai carto¬ 
grafi. 1 combattimenti? •Nel¬ 
la zona di frontiera*. 1 «cam¬ 
pa mentos» distrutti? •Nella 
zona di frontiera ». 1600 «con¬ 
tras» messi fuori combatti¬ 
mento? •Nella zona di fron¬ 
tiera*. Né di qua né di là. Per¬ 
ché, dice Ortega. ciò che •per 
noi conta è la possibilità di 
difenderci con efficacia da 
un'aggressione mercenaria*. 
Per i dettagli geografici ri¬ 
volgetevi a coloro i quali ave¬ 
vano sempre sostenuto che, 
ai di là dei nostri confini, 
non esistevano basi contro¬ 
rivoluzionarie. E se questo è 
vero, bene, noi non abbiamo 
sconfinato. Jnsomma: una 
piccola •omissione di verità• 
— o una bugia, che è la stes¬ 
sa cosa — per mettere in ri¬ 
salto una grande menzogna. 
Quella su cui si è retta, fino a 
feri, tutta la politica diplo¬ 
matica degli alleati degli 
Stati Uniti. Ora, ciò che pri¬ 
ma era solo evidente, è di¬ 
ventato ufficiale. E ia cosa lo 
potrà essere senza conse¬ 
guenze. Per questo Daniel 
Ortega può permettersi di 
•giocare » impunemente con 
una geografia già ampia¬ 
mente violata dall'aggres¬ 
sione nordamericana. 

Ma un’altra verità emerge 
da questa storia nella quale, 
in maggior o minor misura, 
tutti hanno mentito. Ed è la 
crisi nella quale la escalation 
aggressiva contro il Nicara¬ 
gua sembra progressiva¬ 
mente precipitare la politica 
Usa in Centro America. E di 
cui è stato sintomo l’atteg¬ 
gi amento dell’Honduras 
lungo l’intera vicenda. Un 
clamoroso esempio di come 
il massimo di contradditto¬ 
rietà possa tradursi, a conti 
fatti, nel massimo della 
chiarezza. 

•Dite che siamo entrati in 
territorio honduregno — fa 
notare il presidente Ortega 
—. Ma scontri tra sandlnlstl 
e truppe dell'Honduras non 
ve ne sono stati. Domenica 
mi sono sentito per telefono 
con II presidente Ascona e. 
quando ci slamo lasciati, e 


stato con grande cordialità... 
Noi — aggiunge — non ab¬ 
biamo commesso alcun atto 
aggressivo contro l’Hondu- 
ras*. E, paradossalmente, 
questa affermazione può 
davvero convivere con l’im¬ 
plicita ammissione della vio¬ 
lazione territoriale. 

Una cosa è infatti assolu¬ 
tamente evidente. Le autori¬ 
tà honduregne sapevano 
dell’iniziativa nicaraguense 
— quasi certamente una ri¬ 
sposta provocata da un at¬ 
tacco col quale i « contras• 
hanno tentato di testimonia¬ 
re al Congresso e ai Senato 
Usa la propria presenza e vi¬ 
talità *sul campo » — e l’han¬ 
no volutamente ignorata, 
tollerata e, probabilmente, 
perfino approvata. E perché 
si muovessero, gii Usa hanno 
dovuto denunciare pubbli¬ 
camente e drammaticamen¬ 
te ia •invasione*, concedere 
all’Honduras, seduta stante, 
aiuti militari per 20 milioni 
dì dollari e, infine, provvede¬ 
re essi stessi a trasportarli 
sui luoghi dei combattimen¬ 
ti nella neppure troppo se¬ 
greta speranza che quella 
•violazione concordata• si 
trasformasse in un vero inci¬ 
dente di frontiera. 

Una situazione apparente¬ 
mente assurda, che tuttavia 
non può sorprendere più 
tanto chi minimamente co¬ 
nosca VHonduras, un paese 
per il quate •contras» ha si¬ 
gnificato e significa perdita 
di giurisdizione su una parte 
del proprio territorio, pre¬ 
senza di un esercito stranie¬ 
ro, •irregolare* ma armato 
fino ai denti, i cui effettivi — 
almeno 12 mila uomini — é 
pari alla metà di tutte le for¬ 
ze armate del paese. 

E significa delitti, ruberie, 
ricatti, omicidi. L'ultimo 
quello di padre William Ar- 
senauit, un sacerdote che 
aveva denunciato le anghe¬ 
rie dei "contras". Sono anda¬ 
ti a prenderlo a casa , Io han¬ 
no trascinato fuori egli han¬ 
no sparato un colpo alla te¬ 
sta. E Luis Alfonso Santos, 
vescovo di Santa Rosa de Co- 
pan, ha tuonato dal pulpito: 
•Non sono stati gli hondure¬ 
gni ad ucciderlo, ma la colpa 
è anche nostra che abbiamo 
tollerato la presenza di que¬ 
sta gente nei nostro territo¬ 
rio. E questo è solo uno dei 
molti delitti che hanno com¬ 
messo». 

Le marce di protesta dei 
contadini delle zone *cafete- 
ras* nella frontiera sud sono 
quasi quotidiane e, ignorate 
dal governo, in quanto cau¬ 
sate da un problema che uf¬ 
ficialmente ‘non esiste*, re¬ 
golarmente finiscono di 
fronte all’ambasciata ameri¬ 
cana (che normalmente ver¬ 
sa qualche spicciolo a titolo 
•risarcimento danni ». Tanto 
per far capire chi davvero co¬ 
manda 1 •contras*). 

La spirale di guerra Inne¬ 
scata ora da Reagan con la 
proposta del 100 milioni col¬ 



li presidente Daniel Ortega. A sinistra, truppe 
honduregne al confine con il Nicaragua 


pisce due volte i’Honduras 
perché lo trascina sempre 
più verso il baratro di un 
conflitto del quale sarebbe 
base naturale, e perché I 
nuovi aiuti finirebbero a for¬ 
ze sconfitte ormai incapaci 
di rientrare in Nicaragua. Le 
ultime offensive sandiniste 
hanno di fatto ripulito tutta 
la fascia nord-est del paese e 
non resta ora — nel centro 
del paese, lontani dal proprio 
naturale retroterra —gli uo¬ 
mini dei •comando regionale 
Jorge Salazar*. 

L'Honduras — come dal¬ 
l’altra parte il Costarica — 
segue con crescente fatica 
l’avventura centroamerica¬ 
na di Reagan. E, ciò che più 


conta, è che oggi comincia a 
delincarsi un contesto inter¬ 
nazione capace di fornire 
uno sbocco, una via d’uscita, 
alla volontà di liberarsi al¬ 
meno dai più immediati pe¬ 
ricoli di guerra. Ben al di là 
dei confusi incidenti dei 
giorni scorsi, il vero scontro 
politico, destinato a segnare 
il futuro del Centro America, 
si è aperto nel momento in 
cui gli otto rappresentanti 
del gruppo di Contadora e 
del gruppo di appoggio han¬ 
no deposto nelle mani dei se¬ 
gretario di Stato George 
Shultz il messaggio di Cara¬ 
bel leda che chiedeva da ces¬ 
sazione di qualunque appog¬ 
gio alle forze irregolari che 


operano nei diversi paesi del¬ 
ia zona ». Un modo, dopo tre 
anni di logoranti trattative, 
per porre davvero il primo 
gradino di un processo di pa¬ 
ce. E non a caso, su questo 
terreno, già è nata la com¬ 
missione di controllo alla 
frontiera tra Nicaragua e 
Costarica, ed altrettanto, do¬ 
po l fatti dei giorni scorsi, po¬ 
trebbe accadere — come ha 
calorosamente auspicato 
Ortega — tra Nicaragua e 
Honduras. 

Reagan ha risposto rilan¬ 
ciando la sua sfida dei 100 
milioni, la sua decisione di 
•farla finita» con i sandinisti. 
E la tattica è chiara: molti-- 


pilcare ovunque le occasioni 
di scontro, profittare di ogni 
pretesto per alimentare le 
tensioni. 

Che cosa fareste se un eli¬ 
cottero Usa sconfinasse in 
territorio nicaraguense? 
hanno chiesto ad Ortega i 
giornalisti. *Lo abbatterem¬ 
mo* ha risposto il presidente 
del Nicaragua. 

Questo e il vero pericolo e 
gli ultimi avvenimenti l’han¬ 
no chiaramente segnalato: 
che la guerra, ancora una 
volta, proceda più rapida e 
più astuta dei processo di pa¬ 
ce. 

Massimo Cavallini 


STATI UNITI 


Reagan si appresterebbe a violare 
i trattati sul controllo delle armi 

Lo ha detto in una intervista il direttore dell’agenzia per il disarmo Adelman 
L’introduzione del sottomarino nucleare Trident farebbe saltare i limiti concordati 


WASHINGTON — L’amministrazione 
Reagan sta studiando l’aumento del 
sottomarini nucleari al di là dei trattati 
conclusi con i sovietici, in altre parole 
una vera e propria violazione dei tratta¬ 
ti, con l’argomento che sarebbero stati i 
sovietici i primi a violarli. Lo ha detto 
ieri il direttore dell'agenzia per il con¬ 
trollo degli armamenti e il disarmo 
Kenneth Adelman, in una intervista 
nella quale ha anche giustificato il ri¬ 
fiuto da parte degli Stati Uniti della 
moratoria degli esperimenti nucleari 
proposta e applicata unilateralmente 
dai sovietici, sostenendo che gli Usa de¬ 
vono garantire la propria sicurezza e 
affidabilità. Ad esempio, ha detto Adel¬ 
man, il recente esperimento nucleare 
nel Nevada ha avuto Io scopo di svilup¬ 
pare testate di nuovo tipo, sulle quali 
però non ha voluto fornire particolari. 
•Non credo — ha dichiarato Adelman 
— che il processo di controllo degli ar¬ 
mamenti possa andare avanti fino a 
quando i sovietici battono la strada del¬ 
le violazioni». 

A questo proposito Adelman ha accu¬ 
sato i sovietici di aver aggirato sia il 
Salt 1 del 1972 che II Salt 2 del 1979 (che 
d’altra parte gli Usa non hanno mal ra¬ 


tificato), il quale limita a 150 kilometri 
la potenza delle esplosioni nucleari sot¬ 
terranee. 

Sostenendo la liceità degli esperi¬ 
menti nucleari, Adelman ha affermato: 
«Noi basiamo la nostra sicurezza sulle 
armi nucleari. Fino a quando restiamo 
in questa situazione dobbiamo garan¬ 
tirci che la sicur ezza e l’af fidabilità del¬ 
le armi nucleari siano le più alte possi¬ 
bili». 

I sovietici stanno osservando da otto 
mesi una moratoria nucleare unilatera¬ 
le, che scade appunto domani. Essi 
hanno invitato gli Stati Uniti a ripren¬ 
dere i negoziati per la messa al bando 
totale degli esperimenti nucleari sotter¬ 
ranei, gli unici consentiti. Ma gli Usa 
non hanno accettato la moratoria e la 
conseguente trattativa proposte dal- 
l’Urss. Al contrario, il presidente Rea¬ 
gan ha invitato lTTrss ad inviare esperti 
nel poligono nucleare del Nevada per 
controllare che venga rispettato il limi¬ 
te di potenza di 150 kilotonl. Ma finora, 
ha detto Adelman, «non abbiamo avuto 
indicazioni di interesse nella visita al 
nostro poligono nucleare». 

Adelman non ha voluto scendere In 
particolari sul nuovi tipi di armamenti 


americani, ma ha precisato che in que¬ 
sti anni sono state sperimentate nuove 
apparecchiature per nuovi tipi di armi, 
e che ramministrazione è decisa a pro¬ 
cedere nel programma del missile Mi- 
dgetman a testata singola. 

Una personalità dell’amministrazio¬ 
ne che ha voluto restare anonima ha 
intanto rivelato che martedì scorso c’è 
stata alla Casa Bianca una riunione del 
gruppo di pianificazione della sicurezza 
nazionale, per studiare una gamma di 
risposte possibili a quella che viene de¬ 
finita una violazione continua dei trat¬ 
tati da parte sovietica. 

Uno dei problemi più immediati che 
si pongono da questo punto di vista è la 
prossima entrata in funzione del nuovo 
sottomarino nucleare Trident, con 24 
missili, con il quale gli Usa supereran¬ 
no i limiti fissati dal trattato Salt 2, a 
meno che tali limiti non vengano rein- 
trodotti ritirando dal servizio due sotto¬ 
marini Poseidon con 16 missili ciascu¬ 
no. 

Starà a Reagan la decisione se intro¬ 
durre semplicemente 11 Trident senza 
eliminare alcun altro sottomarino, e 
violare cosi apertamente il Salt (come 
gli suggeriscono 1 falchi del Pentago¬ 
no), oppure se ordinare la demolizione 
dei Poseidon. 


LONDRA — Dalla mezza¬ 
notte di domani, lunedì, 
Londra è l'unica città euro¬ 
pea priva di una struttura 
amministrativa generale in 
grado dì regolarne lo svilup¬ 
po urbano, l trasporti, l’ac¬ 
qua, i servizi antincendio, la 
cultura e le arti, ecc. Una au¬ 
torità locale in grado di pro¬ 
grammare le risorse e ri¬ 
spondere alle aspettative di 
quasi 7 milioni di cittadini, 
che, in varie forme vantava 
100 anni di vita continua, è 
stata abolita per decisione 
unilaterale dalla Thatcher. 
Sono stati anche sbrigativa¬ 
mente abrogati 1 diritti del¬ 
l’elettorato che si preparava 
al rinnovo nella consultazio¬ 
ne di maggio. 

Insieme al Glc (il consi¬ 
glio), della «Grande Londra», 
escono dalla scena anche al¬ 
tri 6 consigli metropolitani: 
Birmingham, Liverpool, 

Manchester, Sheffield, 

Leeds, New Castle. Ossia, 
una popolazione complessi¬ 
va di quasi 18 milioni di per¬ 
sone si vede bruscamente 
negate facoltà e prerogative 
democratiche secolari: la 
guida e il controllo sul futu¬ 
ro delle loro città e delle re¬ 
gioni circostanti. Che cosa 
hanno in comune 1 sette cen¬ 
tri amministrativo-strategi- 
ci di cui il premier conserva¬ 
tore ha decretato l’estinzio¬ 
ne? Sono tutti a maggioran¬ 
za laburista, hanno la conva¬ 
lida dei voto, si sono resi po¬ 
polari per il modo corretto e 
creativo con cui hanno go¬ 
vernato nelPultimo quin¬ 
quennio. 

Non si è mai visto un di¬ 
ktat più autoritario e parti¬ 
giano (il «Guardian» l’ha 
chiamato «Una vendetta po¬ 
litica») come quello imposto 
dall’attuale governo contro 
il volere di due terzi dell’opi¬ 
nione pubblica, secondo 
quanto hanno confermato 
tutti i sondaggi. Se la Tha¬ 
tcher, nel nome di una discu¬ 
tibile «efficienza» voleva dav¬ 
vero liquidare una presunta 
•burocrazia ridondante» co¬ 
me questa regionale-metro- 
politana, avrebbe dovuto 
sottoporre la scelta ad un re¬ 
ferendum. Non l’ha fatto 
perché evidentemente sape¬ 
va di non poter vincere. A 
Londra, il leader del Glc Ken 
Livingstone, dice: «Noi cre¬ 
diamo che la riorganizzazio¬ 
ne del governo locale andrà 
contro i migliori interessi dei 
londinesi: è una proposta po¬ 
tenzialmente distruttiva, in¬ 
debitamente costosa, ma so¬ 
prattutto una ingiustificata 
contrazione della democra¬ 
zia. Una autorità strategica 
elettiva serve gli interesi del¬ 
la capitale sul lungo perio¬ 
do». Così il Glc laburista si 
congeda dalla cittadinanza, 
domani sera, con un concer¬ 
to di «arrivederci» alla Festi¬ 
val Hall: l’impegno è di ritor¬ 
nare al più presto, dopo l'au¬ 
gurabile successo dei laburi¬ 
sti alle prossime elezioni ge¬ 
nerali nell’autunno del 1987. 

Una delle realizzazioni più 
significative della gestione 
laburista è stato il calmiere 
applicato alle tariffe dei tra¬ 
sporti pubblici: una misura 
che ha incontrato il più largo 
consenso degli utenti ed ha 
fatto infuriare il governo 
nella sua ossessione di im¬ 
porre prezzi «economici» con 
grande disagio dei meno ab¬ 
bienti e con una ulteriore, e 
negativa, spinta alla moto¬ 
rizzazione privata. C’è stato 
anche sotto Livingstone, un 
«nuovo modo di fare politi¬ 
ca», con grande slancio e im¬ 
maginazione, in tre settori 
cruciali: lavoro, partecipa¬ 
zione, cultura. 

Il Glc, attraverso l’attività 
del centro di studio e promo¬ 
zione Gleb ha dimostrato in 
concreto cosa si possa fare, 
anche In una fase recessiva, 
per arrestare la caduta del¬ 
l’occupazione, per stimolare 


GRAN BRETAGNA 

Sette consigli 
comunali (anche 
Londra) aboliti 
dalla Thatcher 


la piccola impresa, per «crea¬ 
re nuovi posti di lavoro». Va¬ 
le a dire ha eloquentemente 
smentito la debilitante pro¬ 
paganda del governo che, di 
fronte alla crisi e alla ristrut¬ 
turazione, dice che «non c’è 
niente da fare». Il secondo 
capitolo creativo è quello 
della partecipazione: Inco¬ 
raggiamento e sostegno alle 
associazioni volontarie, i 
gruppi etnici, i circoli fem¬ 
minili, i gay, la mutua assi¬ 
stenza, gli organismi di dife¬ 
sa legale, le commissioni pa¬ 
ritetiche con la polizia per 
l’ordine e la vigilanza. 

La terza area di attività è 
stata quella delle arti, spet¬ 
tacoli, musica, trattenimen¬ 
ti. La scomparsa del Glc si 
farà pesantemente sentire, a 
Londra, soprattutto alla Fe¬ 
stival Hall con la sua miria¬ 
de dì iniziative di largo ri¬ 
chiamo accanto ai program¬ 
ma ufficiale di quella che è la 
stagione musicale della 
Gran Bretagna. Esce mo* 
mentamente di scena una 
presenza propositiva, inno¬ 


vativa, che in questi anni, 
per giudizio concorde di tutti 
gli osservatori, aveva tolto 
alla capitale inglese molta 
della sua proverbiale patina 
di riserbo e di grigiore. 

I sette consigli metropoli¬ 
tani laburisti, scrivono i 
commentatori, avevano tra 
gli altri punti di riferimento, 
la pratica amministrativa e 
la carica ideale invalsa, per 
merito delle forze di sinistre, 
nelle grandi città italiane a 
cominciare da Bologna. Qui, 
si aggiunge, questo «sociali¬ 
smo municipale» animato da 
personalità sempre popolari 
come Ken Livingston e Da¬ 
vid Blunkett, è la cosa mi¬ 
gliore espressa In questi anni 
dal laburismo alla ricerca di" 
nuovi programmi e di un 
nuovo stile. E una tradizione 
ormai radicata che non può 
morire qualunque siano le 
intenzioni liquidatone della 
Thatcher. Nel congedo for¬ 
zato del Gglc e degli altri sei 
consigli metropolitani, c’è 
già una promessa, una ga¬ 
ranzia di ritorno. 

Antonio Branda 


Golfo, petroliera attaccata dagli iracheni 

MANAMA (Bahrain) — La superpelrobera greca «Hawai*. battente bandier a 
Hjeriana. è stata attaccata e data atto fiamme ieri daff aviazione irachena ai 
largo dell'isola di Kharg dopo che aveva caricato petroso iraniano. L'attacco è 
avvenuto alle 4 ora italiana. I 31 membri deir equipaggio sono riusciti a 
salvarsi. La notizia A stata confermata dai Uoyd tfi Londra. 

Scontro tra esercito e guerriglie in Sri Lanka 

NEW DELHI — Fonti della guerriglia Tama hanno reso noto Jerìdair India che 
in un recente attacco dei separatisti del Movimento d liber azi one Tema 
EeeUm sano rimasti uccisi sedei agenti dalle forze di sicurezza amo Sri Lanka. 
Il fatto A accaduto nel ristretto <& Trmcomaiee al nord. 

Urss, scarcerati tre dissidenti 

MOSCA — Tre dissidenti sovietici. V. Smrnov. N. Kovaienko e I. P a r toat ova, 
appartenenti alTorganizzazione pacifista per la «estensione tra Usa e Urss, 
sono stati scarcerati in questi ultimi ^omi. Lo ha affermato venerdì scarso w 
esponente del puppo, A. Rubchenfco. 

Andreotti incontra ministro Esteri somalo 

ROMA — D ministro degiì Esteri Giuba AjxS notti ha incontrato ieri 9 coOega 
somalo Jama Brere. Nel corso del colloquio, definito scordale» dato Farnesi* 
na.i due ministri hanno esaminato r andamento degli «ot ti mi ra pporti bOawa- 
b a la situazione geni a le del Como «r Africa. 


Bomba di marca libica 
contro un centro Usa 


BEIRUT — Una bomba ad orologeria è esplosa durante la notte 
tra venerdì e sabato al Centro studi americano di Beirut Ovest 
senza causare vittime. L’attentato è stato rivendicato nella matti¬ 
nata di ieri dal «Comando rivoluzionario Omar Mukhtar» che già 
venerdì scorso aveva lanciato tre razzi anticarro contro l’ex sede 
del consolato Usa nel settore occidentale della capitale. Questi 
attacchi, stando agli autori anonimi delle telefonate di rivendica- 
zio ne, costituiscono «la risposta all'aggressione americana alla Li¬ 
bia, e preluderebbero ad «altri attacchi contro gli interessi ameri¬ 
cani in tutto il mondo». 

Nelle prime ore di ieri guerriglieri palestinesi e miliziani aditi di 
«Ama!» si sono scontrati in vicinanza dei campi profughi di Chetila 
e Sabra provo ca ndo due morti e nove feriti. Non sono diminuiti di 
intensità nel frattempo gli scambi di artiglieria tra cristiani • 
musulmani hingo la «Linea verde» e nel settore orientale di Beirut. 
Nel Sud del paese, a Kfar Dovnine, in uno scontro tra miliziani 
sditi e le forze di pace deH’Onu, due militari del Ghana aono 
rimasti feriti. 
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Dove vanno le valute europee 

Dopo Pasqua svalutazione del franco? 

\ 

Numerose le voci e le illazioni, tutte smentite - Bisognerà attendere la riunione del nuovo Parlamento di Parigi - La lira seguirà 
la moneta francese? - Il marco dovrebbe rivalutare - Tutte le scadenze comunitarie nel corso delle quali si affronterà il problema 


Banca d'Italia 
Accordo fatto 
senza la Cgil 

La decisione finale spetterà al referendum 
a cui parteciperanno tutti i dipendenti 


ROMA — Svaluteranno il 
franco francese e quello bel* 
ga? E la lira II segutrà o re* 
sterà ferma? Per tutta la set¬ 
timana sono circolate voci 
su un possibile rialllnea- 
mento. Ad ogni voce è corri¬ 
sposta una secca smentita e 
cosi 11 week end di Pasqua è 
Iniziato all’Insegna dell’asso¬ 
luta tranquillità sul mercati 
valutari ormai chiusi. Le 
smentite più secche su un 
prossimo ritocco della parità 
sono venute dal tedeschi che, 
qualora si verificasse una 
svalutazione del franco, sa¬ 
rebbero costretti a rivaluta¬ 
re. 


Perché allora, nonostante 
tanti no, le voci continuano a 
circolare? Mitterrand — si 
osserva — quando nel luglio 
scorso la lira svalutò dell’ot¬ 
to per cento, volle che la mo¬ 
neta francese non seguisse 
quella italiana. Le ragioni di 
questa scelta furono di natu¬ 
ra, però, squisitamente poli¬ 
tica. A ridosso delle elezioni 
non si voleva manifestare al¬ 
cuna debolezza. Oggi però — 
dicono molti osservatori — Il 
nuovo governo transalpino 
potrebbe decidere ciò che 1 
socialisti evitarono. Per la 
maggioranza di centro-de¬ 
stra sarebbe, Infatti, relati¬ 
vamente facile svalutare ad¬ 


dossandone la colpa alla pre¬ 
cedente gestione. Ma c’è di 
piu: una contrazione del va¬ 
lore del franco e soprattutto 
rispetto al marco darebbe 
urta maggiore competitività 
alle merci francesi sul mer¬ 
cati tedeschi. I benefici dal 
punto di vista economico sa¬ 
rebbero consistenti. Proprio 
per questo la Bundesbank è 
la più grande oppositrice di 
questa manovra di riallinea¬ 
mento. Ormai, comunque, 
qualche cosa di più sulla vo¬ 
lontà di Chirac si saprà solo 
11 due aprile, quando ci sarà 
l’insediamento del nuovo 
Parlamento francese. 


Per 1 primi dieci giorni di 
aprile sono state convocate, 
Inoltre, numerose riunioni 
comunitarie. Il cinque si ter¬ 
rà, infatti, un incontro infor¬ 
male del ministri finanziari 
del Dodici che si terrà In 
Olanda. A partire dal nove 
poi si svolgeranno a Washin¬ 
gton le riunioni semestrali 
del Fondo. Il rialllneamento, 
se cl sarà, verrà discusso e 
messo a punto subito dopo 
Pasqua. 

Intanto negli Stati Uniti 
un eventuale deprezzamento 
del franco francese con abbi¬ 
nato un apprezzamento del 
marco non viene giudicato 


probabile. Un notissimo fi¬ 
nanziere americano, Wol- 
fang Roeller, presidente del¬ 
la Dresdner Bank, ha fatto 
una dlchlarazlcne che tende 
ad escludere una slmile 
eventualità. «Non credo — 
ha detto — che esista una ur¬ 
gente necessità di rlalllnea- 
mentoi. Mentre altri opera¬ 
tori hanno affermato che per 
capirne qualche cosa di più 
bisognerà aspettare l’Inse¬ 
diamento del Parlamento 
francese. 

Frattanto, mentre si dipa¬ 
navano voci e smentite, la 
settimana valutaria si è 
chiusa all’insegna . della 


tranquillità. Il dollaro ha 
terminato in leggero rialzo, 
toccando quota 1.584 lire. Il 
marco si è leggermente ap¬ 
prezzato sul dollaro e il fran¬ 
co non ha raggiunto 11 punto 
più basso nello Sme. La lira, 
infine, ha sostanzialmente 
tenuto le sue posizioni all’in¬ 
terno del sistema monetario. 
I movimenti valutari, In¬ 
gomma, non segnalano par¬ 
ticolari inquietudini del 
mercati. Ma come è noto 
spesso le svalutazioni non 
vengono anticipate né da se¬ 
gnali particolari, né, tanto¬ 
meno, da dichiarazioni. Non 
resta, dunque, che attendere. 


ROMA — Un’ultima lunga 
tornata di trattative e l'ipo¬ 
tesi d’accordo per la Banca 
d'Italia è stata siglata nella 
nottata. Pareri favorevoli 
all'intesa sono già stati 
espressi dai sindacati di ca¬ 
tegoria della Uil e della Cisl, 
dal sindacati autonomi della 
Fabl e Snalbl, dal sindacato 
dei dirigenti Cida, mentre il 
sindacato aziendale delia Fl- 
sac Cgil continua a mante¬ 
nere le sue riserve. Prima di 
tutto vediamo 1 contenuti 
dell’Ipotesi di accordo, che, 
se approvata dal lavoratori 
nel referendum che è stato 
Indetto unitariamente per la 
metà di aprile, dovrebbe 
sbloccare una vertenza diffi¬ 
cile e lunga, avviata nel lu¬ 
glio dell'anno scorso. 

Il nuovo contratto azien¬ 
dale della Banca d'Italia 
avrà validità dall’85 ail’87. 
Prevede un aumento percen¬ 
tuale delle retribuzioni 
dell’8,6% per l'85 e dei 6% 
nell’86, con una verifica ogni 
anno fra le parti per valutare 
gli eventuali scostamenti de¬ 
gli incrementi salariali con il 
tasso di inflazione program¬ 
mato. Al netto della contl- 
genza, gli stipendi dei dipen¬ 
denti della Banca d’Italia 
aumenteranno quest’anno 
del 4 per cento, pari, conside¬ 
rata la retribuzione media, a 
un milione e 600 mila lire an¬ 
nue, a cui si aggiungerà un 
aumento percentuale dello 
0,90 per cento per compensa¬ 
re l’accresciuta produttività. 

È stata concordata una ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro 
settimanale che, nell’arco di 
validità dell’accordo, porterà 
da 38 a 37 le ore di lavoro. 
Venticinque minuti saranno 
la riduzione effettiva, 35 mi¬ 
nuti saranno monetizzati. 
Per le qualifiche sono stati 
definiti nuovi livelli. I sinda¬ 
cati hanno ottenuto che ven¬ 
ga redatta la pianta degli or¬ 
ganici e del posti disponibili. 
Sono infine previste nuove 


forme di trasparenza per gli 
emolumenti goduti dal per¬ 
sonale. In particolare ver¬ 
ranno rese note le gratifiche 
di bilancio e le indennità di 
rappresentanza di dirigenti e 
funzionari, finora mal rese 
pubbliche. 

La parola ora passa al la¬ 
voratori, con un referendum 
che è stato concordato uni¬ 
tariamente dal tutti 1 sinda¬ 
cati, superando in questo ca¬ 
so contrasti esistenti. La 
Clsl, infatti, non era favore¬ 
vole al referendum. Ma le di¬ 
visioni restano soprattutto 
sulla valutazione dell’accor¬ 
do. La Flsac Cgil aziendale 
mantiene le sue riserve e do¬ 
vrà decidere nel prossimi 
giorni se Invitare 1 lavoratori 
a votare «no» nel referen¬ 
dum. Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, nel giorni scorsi, 
aveva sostenuto che «esisto¬ 
no le condizioni per superare 
le divisioni sindacali alla 
Banca d’Italia». 

La Fisac Cgil aziendale 
critica soprattutto un punto 
dell’accordo: quello relativo 
al contratto separato per i 
dirigenti. L'Ipotesi di accor¬ 
do si fa lnterpete in parte di 
queste preoccupazioni là do¬ 
ve precisa che il consiglio su¬ 
periore della banca delibere¬ 
rà un unico regolamento ri¬ 
guardante tutto 11 personale, 
anche se distinto in due se¬ 
zioni relative una ai dirigenti 
e l’altra a tutti gli altri lavo¬ 
ratori. 

- Per Giorgio Benvenuto, 
segretario generale della Uil, 
l'accordo alla Banca d’Italia 
«riconosce In modo giusto la 
professionalità e valorizza il 
ruolo del sindacato su questo 
problema». Per Benevenuto 
questo fatto costituisce «una 
Indicazione di marcia anche 
per 1 contratti che verranno»; 
«esce confermata l’essenzia¬ 
lità del rapporto con 1 sinda¬ 
cati autonomi» ed «è necessa¬ 
rio che Cgil, Cisl e Uil si dia¬ 
no delle regole nel rapporti». 



Per tre mesi 

Borsa scatenata 
È salita del 
56 per cento 

MILANO — Un rialzo del 56% in tre mesi, la capitalizzazione 
complessiva (147 società) salita di altri 50mi!a miliardi nello stesso 
periodo, tocca ora i 150 mila miliardi (pari a un quinto del Pii) il 
gruppo Fiat che da solo capitalizza 22 mila miliardi e potremmo 
continuare con questo rosario di cifre iperboliche che fanno della 
Borsa «la regina di tutti i record». Ma in compagnia di tutte le 
borse estere. 

Eppure l’altro giorno, quando il rialzo ha toccato in una sola 
seduta il 5 per cento, qualcuno in Borsa ha parlato di mercato 
patologico. E ieri non scoppiava di salute? L’emozione per la crisi 
della Sirte è durata lo spazio di un mattino. La febbre della Borsa, 
originata dalla grande euforia propagata dai continui record am¬ 
plificati dai «mass media», non accenna a placarsi. Si tratta di 
febbre speculativa che ha contagiato da tempo anche il grande 
pubblico. Migliaia di ordini passano ogni giorno dalle Banche agli 
agenti di cambio, i «borsini» deprecati da Goria per presunte scor¬ 
rettezze, fanno le code e la febbre riguarda tutta l'Italia. Si compra 
senza limiti di prezzo, al «meglio» (che vuol dire il suo esatto 
contrario) e ogni giorno si verificano strappi nei prezzi, rinvii di 


titoli per eccesso di rialzo. 

Quando Goria dice che non c'è più relazione fra prezzo e cosa 
comprata dice una ovvietà. Certi parametri non hanno più senso. 
Come il «cassettista» diventato un archetipo da museo delle cere. I 
fondi semmai possono aspirare a questo titolo (ma è grazie a loro 
che il flottante si è rarefatto in modo patologico). Anche la redditi¬ 
vità delle aziende di cui tanto si parla in questa campagna dividen¬ 
di, ha poco a che vedere con gli attuali prezzi di Borsa. Nessuno 
oggi compera azioni per lucrare il dividendo, il cui rendimento 
rimane a livelli estremamente modesti (3,5 per cento in media) 
rispetto soltanto ai titoli pubblici. I «guadagni differenziali» (o 
guadagni di capitale) derivanti dai continui rialzi: questo è quello 
che conta. Quindi gli annunci sui dividendi hanno solo un effetto 
di immagine, dicono dello stato di salute di una impresa (ma c’è 
una manipolazione contabile anche degli utili, in funzione dell’au¬ 
tofinanziamento e del look appunto che si vuol fare apparire). 

Anche la ricerca di un rapporto plausibile fra capitalizzazione di 
questa o quella società e utili dichiarati che giustificherebbe l'a¬ 
scesa clamorosa di titoli come Fiat, Generali, Montedison, sembra 
alquanto discutibile. E vero, il mercato «lavora» di anticipo, sconta 


oggi quello che avverrà fra uno o sei mesi. Ma perché non ci si 
domanda per quali motivi dovrebbe salire un titolo come Bastogi 
(per fare un esempio eclatante)? 

Ai compensi di gennaio il Bastogi capitalizzava 68 miliardi, ora 
supera i 300 con un aumento di oltre 4 volte! Sebbene da anni la 
Bastogi sia in perdita. C’è in ballo un piano per il risanamento 
della situazione debitoria, dopo il passaggio del pacchetto di mag¬ 
gioranza relativa della società dal gruppo Pesenti a quello Roma¬ 
gnoli (Acqua Marcia), e se una azienda ha bisogno di risanarsi è 
segno che non naviga in buone acque. Eppure ilBastogi galoppa. 
Comperato a piene mani su di esso vengono stipulati centinaia di 
contratti a premio: perda speculazione professionale è una specie 
di cavallo di battaglia. E stato talmente scambiato da far risultare 
il suo turnover, in meno di tre mesi, pari all’intero capitale! Questo 
Bastogi è certamente significativo di una situazione che a voler 
definire anomala è dir poco. £ forse perciò che molti si aspettano 
il diluvio. Rinviato fino a quando, Sirta o non Sirte, non cesserà la 
febbre dei •borsini*. 

r. g. 


Sme, storie di errori e di intrighi 

L’ultima parola spetta ai giudici del tribunale di Roma 

Dopo la sentenza della Cassazione riaperta Finterà vicenda - LTri aveva deciso che runico concorrente che presentava tutti I requisiti 
richiesti era il pool Barilla-Ferrero*BerIusconi - De Benedetti sembrava battuto, ma ora i magistrati potrebbero dare ragione a lui 


ROMA — La sentenza della 
Cassazione che ha negato al 
ministro delle partecipazioni 
statali il potere di autorizza¬ 
re o meno le operazioni di 
compravendita degli enti di 
gestione ha vivacizzato pa¬ 
recchio le acque Intorno alla 
vicenda delia Sme che da 
mesi si era Infilata in un tun¬ 
nel di torpore. I legali della 
Bultonl sono estremamente 
ottimisti. Sono convinti che 
tra venti giorni, un mese al 
massimo, i giudici dovrebbe¬ 
ro essere in grado di stabilire 
se l’accordo tra De Benedetti 
e il presidente dell'Iri per la 
finanziaria alimentare pub¬ 
blica era un contratto valido 
a tutti gli effetti oppure no. 

Ovviamente gli avvocati 
dell’ingegnere di Ivrea dico¬ 
no che si quell’accordo era 
valido e quindi la Sme già da 
un pezzo avrebbe dovuto 
passare di mano. Quell’inte¬ 


sa raggiunta all’inclrca un 
anno fa fu bloccata dal mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali che, dopo scontri a ripe¬ 
tizione nella maggioranza di 
governo, decise di avvalersi 
del suo potere di autorizzare 
o meno le operazioni degli 
enti di gestione. In quel caso 
decise di non autorizzare e, 
spinto soprattutto dal presi¬ 
dente del Consiglio Craxi, 
mise in vendita la Sme al mi¬ 
glior offerente costringendo 
l’Iri ad aprire un’asta che 
ancora non è conclusa. 

Dopo tante vicissitudini, 
gli uffici legali dell’Iri qual¬ 
che settimana fa hanno sta¬ 
bilito che Punico «concorren¬ 
te» che aveva presentato tut¬ 
ti 1 requisiti e le garanzie ri¬ 
chieste per l’acquisto della 
finanziaria alimentare pub¬ 
blica era il pool formato da 
Barili a. Ferrerò, Berlusconi 
e Conserve Italia le coop 


bianche). Insieme questi 
gruppi hanno formato una 
società ad hoc per l’acquisto 
e la gestione della Sme, la 
Iar, Industrie alimentari 
riunite. Fino alla sentenza 
della Cassazione credevano 
di avere già In tasca la finan¬ 
ziaria alimentare. 

Ora il quadro cambia di 
nuovo e, se possibile, si com¬ 
plica ulteriormente. Perché 
si sta nuovamente profilan¬ 
do una situazione assurda. I 
giudici potrebbero, come di¬ 
cevamo, ritenere valida l’in¬ 
tesa tra Prodi e De Benedetti 
e annullare di fatto tutta la 
complicata asta messa in 
piedi successivamente. I 
contraccolpi per la Iar sareb¬ 
bero pesanti. Non solo per¬ 
ché questo gruppo si vedreb¬ 
be sfuggire di mano sul filo 
di lana l’obiettivo sperato da 
tempo, ma anche perché per 
questo obiettivo Ferrerò, Ba¬ 


llila e soci hanno già tirato 
fuori circa duecento miliardi 
depositati come fldejussione 
per 11 futuro acquisto. 

Tra qualche giorno po¬ 
trebbero venire a sapere che 
è stato tutto uno scherzo, che 
l'asta non si sarebbe dovuta 
fare perché 11 decreto con cui 
Darida bloccava la vendita 
della Sme a De Benedetti c’è 
stato, ma è come se non fosse 
mai esistito. Che cosa po¬ 
trebbe succedere a quel pun¬ 
to? Probabilmente si scate¬ 
nerebbe un’ennesima bagar¬ 
re giudiziaria, se non altro 
Barrila e soci potrebbero ri¬ 
tenersi danneggiati. E la 
Sme potrebbe imboccare un 
altro Interminabile tunnel di 
litigiosità. 

Ma la sentenza della Cas¬ 
sazione potrebbe aprire un 
contenzioso dal contorni dif¬ 
ficilmente precisabili anche 
al di fuori del recinto Sme. R 


precedente che le sezioni ci¬ 
vili unite hanno stabilito può 
sconvolgere i rapporti trà il 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali e gli enti di gestio¬ 
ne. Negando a Darida il di¬ 
ritto di autorizzare o negare 
la vendita di aziende pubbli¬ 
che o parti di esse, 1 magi¬ 
strati hanno privilegiato 
un’interpretazione forte¬ 
mente privatistica dei con¬ 
notati degli enti di gestione, 
n loro operato — hanno det¬ 
to in sostanza — non può su¬ 
bire limitazioni di sorta da 
parte dell'autorità ministe¬ 
riale. Alle partecipazioni sta¬ 
tali spetterebbe soltanto un 
compito di indirizzo genera¬ 
le, cioè quello di stabilire le- 
strategie, le grandi coordi¬ 
nate entro le quali gli enti di 
gestione debbono poi muo¬ 
versi In completa ed assoluta 
autonomia. 

In tempi In cui le privatiz¬ 


zazioni vanno molto di moda 
questo precedente può dare 
esiti clamorosi. Portandolo 
alle estreme conseguenze si 
potrebbe concludere che un 
ente di gestione come Tiri 
potrebbe arrivare a decidere 
di mettersi in vendita senza 
che 11 responsabile delle par¬ 
tecipazioni statali potesse 
far niente per impedirlo. E’ 
ovviamente un paradosso, 
ma che dà l’idea della querel¬ 
le sollevata dalla sentenza 
della Cassazione. Che cosa 
succederebbe se affiorasse 
un caso Sme bis? Che cosa 
dovrebbe e potrebbe fare il 
ministro? 

Soffocata da queste gigan¬ 
tesche forche caudine la fi¬ 
nanziaria alimentare pub¬ 
blica rimane impantanata 
davanti ad un futuro sempre 
più incerto. 

Daniele Martini 


Brevi 


In sciopero Lloyd Triestino e Adriatica 

GENOVA — Gli equipaggi protestano e proseguiranno l'agitazione per altri 
cinque giorni, contro la decisione dette compagnia di disarmare tre navi. La 
parti ai incontreranno par discuterne il prossimo 9 aprite. 

Senza il fisco la benzina costerebbe la metà 

ROMA — Negli ultimi dieci mesi fl prezzo si è ridotto della metà, ma non per 
gli automobilisti: apicoltori a pescatori (benzine agevolate) hanno invece 
fruito in piano dello favorevoli condizioni dei mercato intemazionale. 

Dal 1* aprile Enel «multioraria» nell'industria 

Roma — Le tariffe multiorarie. lo ha deciso il Cip (Comitato interministeriale 
prezzi), saranno estesa alle utenze non domestiche in media tensione. 

Trasporto aereo, orario estivo e più voli 

ROMA — Prezzi bloccati tutto l'anno, sconti allargati per la famiglia, nuovi 
aerei a nuovi collegamenti con l'Europa: queste le novità, da oggi, con l'ora 
legale, proposte dalle compagnie di bandiera nazionali. L'Alitalia — in una 
conferenza stampa — ha annunciato sconti reali del 3% in media, e una 
«catturai di 170mìla nuovi clienti. 

A Tokio quattro temi nell'agenda dei «grandi» 

TOKIO — Ieri nella capitale nipponica fonti del governo giapponese hanno 
precisato che 3 dettaglio dei problemi che saranno affrontati dai leaders dei 7 
paesi più industrializzati sarà definito il 18 aprile a Parigi. 

Pasqua di lotta a Cagliari alla Gencord 

CAGLIARI — I 500 lavoratori dell'azienda, spedalizzata nella produzione <S 
cordicelle d'acciaio per i pneumatici, dopo l'annuncio di 96 licenziamenti, 
trascorreranno la giornata in fabbrica. 

Ferruzzi smentisce: non ci interessa Danone 

RAVENNA — Secca nota con un categorico tìniego della «indiscrezioni 
arcolate nei giorni scarsi in Francia e riprese da alcuni quotidiani itafiani». 

Benetton: aumento capitale e ingresso in Bor¬ 
sa 

ROMA — L'assemblea degfi azionisti si terrà 3 18 e 19 aprile, n capitale 
aumenterà da 70 miliarefi ad un massimo di 77 e 800 maioni con l'emissione 
di 15 miboni e 600mda azioni ordinarie del valore nominale di 500 Hre. 

Opec: chi recalcitra dovrà infine cedere 

ABU DHABI — I paesi che non vogliono tagliare la produzione — ha (Schiara¬ 
to 3 segretario generale — avranno perette senza precedenti. 


Standa 
Il 2 aprile 
incontro al 
ministero 

MILANO — Magazzini 
Standa chiusi lere in tutta 
Italia: Io sciopero deciso dal 
tre sindacati dei lavoratori 
del commercio Cgil, Cisl e 
Uri quando ancora era In 
corso un difficile confronto 
con l’azienda per la ricchle- 
sta di 2.910 licenziamenti, è 
diventato di drammatica at¬ 
tualità. La Standa non ha 
accolto l’Invito che 11 sottose¬ 
gretario al Lavoro, on.le An¬ 
drea Borruso, aveva rivolto 
per la sospensione del llcen- 
ziamenU almeno per una 
settimana e gluovedl scorso 
ha pubblicaste l’elenco del 
licenziati nelle diverse sedi, 
per passare poi all’invio delle 
lettere. Molti sono 1 lavorato¬ 
ri che hanno già ricevuto la 
raccomandata, altri la stan¬ 
no ricevendo proprio In que- 
sU giorni di festa. Ad essere 
maggiormente colpiti, se¬ 
condo criteri che la stessa 


i 


Standa ha unllaterlmente 
deciso, sono i lavoratori più 
anziani o che hanno pochi 
anni per arrivare all’età pen¬ 
sionabile (in alcuni casi non 
si è neppure controllato se 
l’interessato aveva 11 minimo 
del contributi necessari per 
ottenere la pensione), coloro 
che sono mezno disponibili 
aria mobilità e quindi le don¬ 
ne, molti delegati sindacali. 
Inoltre 1 licenziamenti pena¬ 
lizzano fortemente ri Sud. 

I sindacati stanno valu¬ 
tando il ricorso aria magi¬ 
stratura per impugnare I li¬ 
cenziamenti. Cl potrebbero 
essere gli estremi di attività 
antlslndacale vista la viola¬ 
zione palese dell’ultimo ac¬ 
cordo sottoscritto. Ieri lo 
sciopero ha fatto registrare 
altissime percentuali di ade¬ 
sione. Per mercoledì, 2 apri¬ 
le, le parti sono convocate al 
ministero del Lavoro. Anche 
la Montedison, che controlla 
la Stantìa, dovrebbe parteci¬ 
pare ari’incontro. Il 3 aprile è 
convocata una riunione sin¬ 
dacale per valutare l’esito 
dell’incontro. Ma la premes¬ 
sa per sbloccare la vertenza è 
il ritiro del licenziamenti. 
Per 11 12 aprile ì già stato 
proclamato uno sciopero nel 
gruppo, con tre manifesta¬ 
zioni intereglonali • Milano, 
Roma e Bari. 


Stretto 
Il progetto 
entro il 
30 aprile 

ROMA — Entro ri 30 aprile 
la società «Stretto di Messi¬ 
na» sarà In grado di presen¬ 
tare un rapporto di fattibili¬ 
tà con le varie soluzioni per 
l’attraversamento delio 
specchio d’acqua di tre chilo¬ 
metri dalla Calabria alla Si¬ 
cilia. Vi saranno contenuti 
tutu gli studi per la realizza¬ 
zione del ponte, della galleria 
sommersa e del tunnel pro¬ 
fondo. 

Proprio Ieri il ministero 
del Trasporti ha annunciato 
questa scadenza e ha reso 
noto che ha ricevuto le 12ml- 
la pagine in cui sono raccolti 
1 daU elaborati da 250 acca¬ 
demici ed esperti sulle tre ti¬ 
pologie esaminate per la rea¬ 
lizzazione del grande proget¬ 
to: l’&lvea, la subalvea e l’a¬ 
rea. 

Dal punto di vista norma- 


» 


tivo e finanziario c’è da ri¬ 
cordare che alla commissio¬ 
ne congiunta Lavori Pubbli¬ 
ci e Trasporti della Camera i 
in discussione un disegno di 
legge proposto dal ministro 
Signorile per consentire di 
avviare la fase progettuale 
ed esecutiva In accordo con 
gli enti locali strettamente 
interessati. Ma vediamo In 
sintesi le tappe attraverso le 
quali si è giunti a questa fase 
che potrebbe precedere l’ini¬ 
zio del lavori. 

MARZO 1968 — Viene 
bandito un concorso inter¬ 
nazionale di Idee per la rea¬ 
lizzazione del collegamento 
Calabria-Sicllla. Su 154 pro¬ 
getti presentati, 6 ricevono 11 
primo premio ex equo. 

GIUGNO 1981 — Viene co¬ 
stituita la società «Stretto di 
Messina» a maggioranza del 
capitale Ir! (51%), Fs 
(12£5%) Anas (12,25%) Re¬ 
gione Sicilia (12^25%) Regio¬ 
ne Calabria (12^25%). 

OTTOBRE 1983 — Esperti 
della società, su disposizione 
del ministro del Trasporti, 
avviano studi di fattibilità. 

DICEMBRE 1965 — SI fer¬ 
ma la convenzione tra mini¬ 
steri e società e la aocletà 
•Stretto di Messina» presenta 
a Signorile e Nicolazzl la sin¬ 
tesi degli studi preparatori. 


Avellino, lo Stato manda soldi 
ma servono per le clientele De 


Nostro servìzio 

AVELLINO — Le nuove industrie arri¬ 
vano ma non partono le assunzioni. Ac¬ 
cade nelle nuove aree industriali delle 
provincie di Avellino, Salerno e Poten¬ 
za, cinque anni dopo l’approvazione 
dell’articolo 32 della legge 219 per l’in¬ 
dustrializzazione delle zone terremota¬ 
te della Campania e della Basilicata. 
Qui si gioca una scommessa importan¬ 
te per le aree Interne del Mezzogiorno: 
la creazione di 20 nuclei industriali, 12 
in Campania e 8 In Basilicata, come fon¬ 
te di lavoro e di sviluppo economico in 
una zona, 11 cratere, altrimenti condan¬ 
nata ad una nuova ondata di emigra¬ 
zione giovanile. L’impegno finanziario 
dello stato è ingente: le aziende che ven- 

f ono nel cratere hanno ottenuto il 
14% dei contributi a fondo perduto, 1 
fondi della Cee per 1 contratti di forma¬ 
zione lavoro e la dispensa dagli oneri di 
fiscalizzazione. In totale, 1377 miliardi 
di Investimenti (escluse le opere di in- 
frastrutturazlone) per una previsione 
di oltre 8mila posti ai lavoro. Le speran¬ 
ze di molti giovani In cerca di occupa¬ 
zione rischiano però di andare deluse, 
sla per t ritardi nell’insediamento delle 
aziende, sla per le pressanti spinte 
clientelali di alcuni partiti e ammini¬ 


strazioni locali. In Basilicata, dove l’in¬ 
dustrializzazione è in una fase molto 
più avanzata, e In Irplnia le prime as¬ 
sunzioni sono state compiute al di fuori 
di ogni controllo. R caso più eclatante è 
quello di Nusco, paese di Ciriaco De Mi¬ 
ta, dove le assunzioni alla Dietalat (fab¬ 
brica del gruppo Tanzi) hanno scatena¬ 
to denunce e polemiche violente in con¬ 
siglio comunale e nella stessa De. In 
Irplnia, su una previsione di 3.500 nuo¬ 
vi posti di lavoro, le nuove industrie ve¬ 
nute dal nord hanno realizzato finora 
poco più di 200 contratti di formazione 
lavoro, tutti con chiamata nominativa. 
Gli industriali si oppongono alla propo¬ 
sta di Cgil, Cisl e uil di procedere conte¬ 
stualmente ad assunzioni numeriche e 
nominative, e puntano invece a muo¬ 
versi nel mercato del lavoro «senza vin¬ 
coli di alcun tipo». A sostenere questa 
posizione, in un’intervista ad un quoti¬ 
diano napoletano, è sceso In campo an¬ 
che il vicepresidente della Conflndu- 
stria Carlo Patrucco, è la conferma che 
nel cratere si gioca una partita Impor¬ 
tante. E 1 sindacati? Dice Ludo Croce, 
nuovo segretario aggiunto della Cgil Ir- 
plna, comunista: «gli Industriali, dopo 
aver ottenuto dallo stato agevolazioni 
eccezionali, non possono pretendere 


mano Ubera nel mercato del lavoro». 
Cgil,Cisl e Uil sono comunque disponi¬ 
bili a discutere questi problemi, impre¬ 
sa per Impresa. È interesse degli stessi 
imprenditori, dicono, confrontarsi con 
11 sindacato e liberarsi da vincoli buro¬ 
cratici e clientelali, comuni in queste 
zone. Nella vicenda e intervenuto anche 
il ministro del lavoro De Mlchells: sotto 
la sua presidenza, la commissione re¬ 
gionale per l’impiego ha stabilito che le 
assunzioni saranno per metà numeri¬ 
che e metà nominative (contratti di for¬ 
mazione lavoro) nelle circoscrizioni 
dell’Alta Irplnia, Valle Unita e di Olive¬ 
te Citra nel salernitano. Solo il 7% delle 
assunzioni potrà avvenire fuori da que¬ 
sti bacini. Resta poi da definire il pro¬ 
blema della mobilità territoriale. Se¬ 
condo la Cgil, essa può riguardare solo i 
cassintegrati di aziende fallite, o a zero 
ore, che abbiano qualifiche medio alte e 
siano residenti nelle tre circoscrizioni. 
Intanto — dice Croce — con questa de¬ 
libera la linea della Conflndustria è sta¬ 
ta battuta. Il problema è che le aziende, 
con 1 finanziamenti ancora depositati 
nelle banche, non cominciano a lavora¬ 
re e ad assumere». I sindacati si prepa¬ 
rano ad una mobilitazione provinciale 
ed unitaria. 

Paolo Sparare» 
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È morto 

Claudio 

Truffi, 

dirigente 

Cgil 

all'lnps 



Claudio Truffi 


ROMA — Claudio Truffi è 
morto Improvvisamente, Ieri 
a Bologna, colpito da un in¬ 
farto che questa volta si è ri¬ 
velato Implacabile. Dirigen¬ 
te comunista della Cgil, dove, 
aveva assolto a ruoli di gran¬ 
de importanza, Truffi era 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Inps di 
cui era stato anche vicepre¬ 
sidente fino all’anno scorso. 
Nato a Reggio Emilia nel 
1922, Truffi partecipò alla 
guerra partigiana nel Nord 
Italia ed entrò subito a far 
parte delle organizzazioni 
giovanili del Pel. Nel 1954 as¬ 
sunse la direzione della Ca¬ 
mera del lavoro di Novara. 
Dieci anni dopo fu nominato 
segretario generale degli ali¬ 
mentaristi e successivamen¬ 
te, dal 1970 al 1980, diresse la 
categoria degli edili. Infine, 
gli incarichi all’lnps su desi¬ 
gnazione del movimento sin¬ 
dacale. 

Una «militanza ininterrot¬ 
ta ed appassionata». Questa 
e «11 suo temperamento gene¬ 
roso» — ricorda la segreteria 
della Cgil — lo fecero «sem¬ 
pre apprezzare dal compa¬ 
gni, dal lavoratori dalle altre 
organizzazioni sindacali». Al 
«profondo dolore» della Cgil 
si unisce 11 Pel: «La scompar¬ 
sa del compagno Claudio 
Truffi — dice il messaggio di 
cordoglio di Alessandro Nat¬ 
ta — priva 11 movimento 
operalo e il nostro partito di 
un valoroso dirigente». È la 
perdita «di un compagno che 
— ricorda Antonio Plzzina- 
to, segretario generale della 
Cgil — ha sempre saputo 
conciliare la più forte difesa 
dei valori della Cgil con l'im¬ 
pegno al dialogo unitario, la 
capacità di direzione politica 
con la massima attenzione ai 
singoli compagni. Fino al¬ 
l’ultimo 11 compagno Truffi 
ha rifiutato di risparmiare le 
proprie energie, pur dura¬ 
mente messe a prova da una 
generosa milizia». 

Un impegno che, ancora 
nelle ultime ore di lavoro al- 
l'Inps nel suo incarico di pre¬ 
sidente della commissione 
consiliare per i rapporti con 1 
Comitati provinciali e regio¬ 
nali, lo fa ricordare dalla 
parte dei più deboli in una 
battaglia di solidarietà e giu¬ 
stizia. 

«Sentiva molto questa re¬ 
sponsabilità — è l’ultima 
immagine di Giacinto Mili- 
tello, presidente dell’Inps da 
5 mesi — cui faceva fronte 
con grande serietà e convin¬ 
zione. Truffi è stato un colla¬ 
boratore prezioso: aveva sa¬ 
puto offrire lealmente la 
propria esperienza e costi¬ 
tuire una garanzia nello svi¬ 
luppo della gestione sindaca¬ 
le dell’Inps». 


Ce l’aveva /atta» allora. 
L’attacco al cuore l’aveva 
piegato nel fuoco di una du¬ 
ra battaglia sindacale:quella 

— era il 1979—per un rinno¬ 
vo del contratto di lavoro de¬ 
gli edili che spezzasse il gioco 
speculativo del sub-appalti 
trasformando 11 cantiere tra¬ 
dizionale In un moderno set¬ 
tore industriale. Afa Claudio 
Truffi era stato più forte. Il 
cuore malato lo aveva pun¬ 
tellato con la volontà e la de¬ 
terminazione di un dovere 
militante. Si, si era riposato 
nel verde di Fiuggi, aveva 
preso tutte le precauzioni 
possìbili, dosato le medicine 
e 11 proprio tempo. Ma tutto 
ciò che poteva ancora dare al 
movimento sentì il dovere di 
continuarlo a dare. 

La sua battaglia fu pre¬ 
miata: chi ricorda più l’edile 
con il cappelieto fatto da un 
foglio di giornale? E oggi se 
gli edili possono andare a un 
rinnovo contrattuale con la 
piena Identità di lavoratori 
delle costruzioni o se gli ali¬ 
mentaristi possono compie¬ 
re il salto di qualità verso il 
sindacato dell’agro-indu¬ 
stria, ciò è dovuto al contri¬ 
buto di idee, di passione e di 
raorì di uomini dalia tempra 
morale di Claudio Truffi 
Non è bastato ad appagarlo. 
Ha voluto essere — all’lnps 

— ancora militante e diri¬ 
gente, di nuovo In una batta¬ 
glia significativa qual è quel¬ 
la della riforma della previ¬ 
denza e dello Stato sociale. 
Un incarico, l’ultimo, che po¬ 
teva apparire all’ombra. Afa 
per lui sempre di prima fila. 

p. C. 
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Dietro il rientro dei cassintegrati Fiat 


II rientro del cinquemila 
cassintegrati Fiat ha davve¬ 
ro un valore emblematico: 
segna la fine del periodo più 
nero per limo vlmen to sinda¬ 
cale, che ha coinciso con 11 
periodo più duro per l’Intera 
economia Italiana. Dal 1977 
al 1984 850 mila lavoratori 
sono stati espulsi dalla Indu¬ 
stria manifatturiera, pari al 
16% degli addetti, di questi 
ben 360 mila dalla sola Indu¬ 
stria meccanica (pari al 
22%). Se cl si limita a consi¬ 
derare le grandi aziende la 
percentuale sale ancora, 
oscillando tra un quarto e un 
terzo dell'Intera manodope¬ 
ra. Insomma, si è riprodotto 
quell'tesenclto di riserva* 
strumento essenziale per ab¬ 
bassare Il potere contrattua¬ 
le del lavoratori, per dirla 
con le categorie del vecchio 
Marx. Se volessimo usare le 
più sofisticate analisi post- 
keyneslane diremmo che è 
stata rimessa In funzione la 
curva di Phillips, cioè la rela¬ 
zione Inversa tra tasso di di¬ 
soccupazione e dinamica del 
salari e del prezzi. 

Nel rapporto sull’Indu¬ 
stria Italiana condotto dal 
Cer e dall’Irs si sottolinea 
che *le organizzazioni sinda¬ 
cali non hanno ostacolato o 
non sono state in grado di 
ostacolare le ristrutturazio¬ 
ni, inevitabilmente basate su 
riduzioni di occupazione; né 
hanno saputo o potuto con¬ 
trollare la selezione degli oc¬ 
cupati da mettere in cassa 
Integrazione*. Sembra l’epi¬ 
taffio scritto proprio per 
commemorare la drammati¬ 
ca sconfitta dell’autunno 
1980 alla Fiat, quando 1 sin¬ 
dacati tentarono di •ostaco¬ 
lare la ristrutturazione» e 
•controllare la selezione », ma 
furono travolti. L’analisi de¬ 
gli errori compiuti e del mo¬ 
tivi della disfatta è stata con¬ 
dotta dal movimento ope¬ 
ralo In questi anni, mentre 
anche all’estero si consuma- 


Ora r impresa tira 
Solo per i profitti? 

Più spazio per Voccupazione 
Ecco cosa e come contrattare 


vano altrettante sconfitte 
per le dotte di resistenza»: 
quella del siderurgici france¬ 
si e, forse ancor più dram¬ 
matica, del minatori Inglesi. 
Tutti testamenti orgogliosi e 
generosi di un sindacalismo 
d'altri tempi. 

Nel momento In cui la 
•grande ristrutturazione* si 
coniuga con la •terza ondata 
dell’Innovazione tecnologi¬ 
ca» 1 contenuti del conflitto 
sociale mutano e le forme 
debbono cambiare anch’es- 
se. Quando l’Impresa diven¬ 
ta globale, non la si può com¬ 
battere attaccando solo nel 
suo punto terminale. E 
quando tende a diventare 
sempre più flessibile e artico¬ 
lata anche socialmente, oc¬ 
corre saper rispondere con 
altrettanta flessibilità per 
non rischiare di trovarsi a 
fare lotte contro mulini a 
vento spacciati per giganti. 
Tutto ciò è stato oggetto di 
discussione e di scontro poli¬ 


tico fino all’ultimo congres¬ 
so della Cgil, dal quale è 
emerso un sindacato più 
consapevole del suol vecchi 
limiti. Adesso la vertenza 
Fiat e soprattutto 1 prossimi 
appuntamenti contrattuali 
costituiranno 1 banchi di 
prova di questo rinnova¬ 
mento. In che senso? 

Il rientro del cassintegrati, 
al di là del suo valore simbo¬ 
lico, si presta anche ad altre 
considerazioni. Innanzitutto 
mostra che l’Impresa mani¬ 
fatturiera non è destinata so¬ 
lo a perdere addetti. Invece, 
quando essa riprende a «ra¬ 
re, quindi quando ha una do¬ 
manda adeguata, può di 
nuovo aver bisogno di assu¬ 
mere. Naturalmente — e qui 
è la novità strutturale — 
sempre In quantità netta¬ 
mente Inferiori di un tempo. 

Oggi è avvenuto uno spo¬ 
stamento radicale verso I 
servizi e solo questi ultimi 
creano in quantità consi¬ 


stente nuova occupazione. I 
dati ufficiali appena diffusi 
sul 1985 lo dimostrano. È il 
terziario ad aver tirato la ri¬ 
presa. Si è avuto un vero e 
proprio record di investi¬ 
menti (quelli In Impianti e 
macchinari sono cresciuti 
dell’11,5% addirittura), ma 11 
saldo occupazionale resta 
negativo. Tuttavia, la rela¬ 
zione tra domanda e occupa¬ 
zione anche nell’industria 
non è spezzata dal tutto. Per¬ 
ché si mantenga positiva, sla 
pure al livelli piu bassi pro¬ 
pri della società del servizi, 
occorrono due condizioni: 

1) che sla sufflcten tem en te 
elevata la domanda aggre¬ 
gata (fatta di consumi e di 
investimenti, rivolta all’In¬ 
terno e all’estero). Dunque 
sarebbe ora di tirar giù dalla 
soffitta le politiche di regola¬ 
zione della domanda troppo 
presto date per spacciate. Lo 
stesso esemplo americano, 
d’altra parte, dimostra che la 


spinta keyneslana funziona 
ancora, almeno entro certe 
coordinate; 

2) quando gli aumenti del 
prodotto superano gli au¬ 
menti della produttività cl 
sono le condizioni oggettive 
perchè si possa avere un mi¬ 
glioramento delle retribuzio¬ 
ni senza che ciò contrasti 
con la creazione di nuovi po¬ 
sti di lavoro dentro l’univer¬ 
so dell’impresa o nel settore. 
Ciò non significa che tutto 
toma come prima. Né che si 
possa riprendere una attivi¬ 
tà contrattuale senza darsi 
limiti e autonome priorità. 
Anzi gli spazi più ampi asse¬ 
gnano al sindacato una re¬ 
sponsabilità ancora maggio¬ 
re. 

• Il ritorno alla contratta¬ 
zione oggi dovrà riguardare 
non più quanti lavoratori 
cacciare, ma quanti (e dove e 
come) è possibile far entrare. 
Le politiche salariali, le qua¬ 
lifiche professionali, la ge¬ 
stione degli orari e delle 


mansioni, dovranno essere 
tutte volte a questo obiettivo 
prioritario. Prima 1 sindacati 
erano di fronte alla scelta 
drastica: o più salario per chi 
resta o più posti di lavoro. La 
nuova fase congiunturale 
consente che questa alterna¬ 
tiva non assuma carattere 
ricattatorio, ma venga vissu-i 
ta come una scaletta di pre¬ 
cedenze da rispettare. 

Anche II salarlo aziendale 
oggi si può contrattare e non 
deve restare una pura •elar¬ 
gizione* del padrone (come è 
avvenuto negli anni scorsi). 
Il problema è che si tenga 
conto di due vincoli: uno, og¬ 
gettivo, è 11 ritmo di aumento 
della produttività In rappor¬ 
to alla crescita del prodotto; 
l’altro « soggettivo* è la ne¬ 
cessità di creare sempre più 
spazio per l’occupazione. Es¬ 
si stanno lì, sul cammino 
contrattuale del sindacato 
come due macigni. Si posso¬ 
no subire (e rio avviene più 
spesso quando si fa finta di 
Ignorarli,perchè 11 sistema è 
terribile nelle sue vendette). 
O si possono modificare at¬ 
traverso politiche di svilup¬ 
po che spostino la soglia cri¬ 
tica e con misure mlcroeco- 
nomlche che adeguino tra¬ 
sformazioni dell’impresa e 
trasformazioni della forza 
lavoro. Qui dentro ri sono le 
famose politiche di forma¬ 
zione che in altri paesi Indu¬ 
striali (dalla Francia alla 
Germania per non parlare 
del Giappone) sono conside¬ 
rate alia stregua di fonda¬ 
mentali scelte strutturali 
mentre qui vengono affidate 
ad esperti e per lo più consi¬ 
derate con noia e sufficienza 
da politici e sindacalisti abi¬ 
tuati a pensare per categorie 
•grandi* e generiche. 

In questo marzo 1988, in¬ 
somma, si è chiusa un’epoca 
di sconfitte sindacali; forse 
nell’autunno si può aprire 
una pagina nuova. 

Stefano Cingolani 



Queirautomazione 

rigida che manda 

in tilt l’Olivetti 

Le inefficienze della super-moderna linea di «personal» di Scarma- 
gno - La sovrapposizione di una vecchia organizzazione del lavoro 


Dal nostro inviato 

PORDENONE — Un palo di 
annnt fa, al momento della 
grande crisi — ricorda Giu¬ 
seppe Gregoris, presidente 
dell’Associazione Industriali 
— dipendevano dalla Zanus- 
sl la metà del 22.000 addetti 
all'industria dell'Intera pro¬ 
vincia. Si comprende quindi 
la grande paura, quando il 
colosso degli elettrodomesti¬ 
ci rischiava di essere travol¬ 
to sotto 11 peso di oltre mille 
miliardi di debiti. 

Oggi, a distanza di un an¬ 
no dal varo del plano di ri¬ 
strutturazione messo a pun¬ 
to dopo l'arrivo degli svedesi 
della Electrolux — dice sem¬ 
pre Gregoris — si vede che 
forse rimprendltoria Italia¬ 
na ha perso una buona occa¬ 
sione. L’azienda ha Infatti 
annunciato di essere tornata 
in attivo da qualche mese, di 
aver incrementato di un 
punto in percentuale (fino al 
14,6%) la propria quota di 
mercato in Europa, di avere 
aumentato sensibilmente l 
propri volumi produttivi e di 
avere ridotto di 100 miliardi 
l’indebitamento. 

Il tutto — ricordano al 
consiglio di fabbrica — con 
2.000 dipendenti In meno e 
senza cambiare neppure un 
cacciavite nelle linee di mon¬ 
taggio. Non solo, ma dal cas¬ 
setti del centro di ricerca so¬ 
no saltati fuori I progetti del¬ 
la lavatrice «Jet System», che 
la Zanusst ha presentato un 
mese fa a Colonia provocan¬ 
do costernate reazioni tra la 
concorrenza. A dimostrazio¬ 
ne che l’azienda aveva già in 
si energie e capacità per la 
ripresa. 

Gian Mario Rosslgnolo e 
Carlo Verri, rispettivamente 
presidente e amministratore 
delegato del gruppo, cl dan¬ 
no una interpretazione di 
questi risultati. All’origine, 
dice Rosslgnolo, c’è essen¬ 
zialmente un mutamento di 
mentalità. La vecchia strate¬ 
gia del gruppo era di essere, 
t nei vari settori in cui opera- 
, va, «il miglior secondo». *No- 
f strm con vi azione è che si pos¬ 
sa invece essere l'azienda 
leader, U numero uno. DI qui, 
In ogni campo, la sollecita¬ 
zione di una mentalità vin¬ 
cente*. 

Punti salienti del plano di 
mando, che prevede investi- 
menti per oltre 300 miliardi, 
soro la specializzazione de¬ 
gù stabilimenti — tutti l fri¬ 
goriferi a Susegana, le lava¬ 
trici a Porcìa — e la realizza¬ 
zione di linee di montaggio 
altamente automatizzate, 
gestite da un computer. 

•SI tratta — dice Rossl¬ 
gnolo — di un robustissimo 
plano di riorganizzazione. DI 


Nella «vecchia» Zanussi 
si cambia con 1 giovani 

L’azienda «eterna seconda» scopre di poter diventare leader nel settore elettrodome¬ 
stici - La dura vertenza con i sindacati - Le nuove manovre sull’assetto societario 


Grandi manovre stanno sconvolgendo il panorama del mag¬ 
giori produttori mondiali di elettrodomestici. Domani la Ele¬ 
ctrolux ha confermato ufficialmente il successo dell’Opa (Offer¬ 
ta pubblica di acquisto) rivolta agli azionisti della White Conso¬ 
lidated, la terza potenza del settore negli lisa. La holding svede- 
.se ha acquistata KM* milioni di azioni della White, con un inve¬ 
stimento valutato attorno ai 745 milioni di dollari (quasi 1-200 
miliardi di lire). Insieme Electrolux, Zanussi e White costitui¬ 
scono il più forte gruppo del mondo nel campo degU elettrodo- 
mestici. Ma anche gli altri non stanno a guardare. Negli Usa le 
aziende che stavano al quarto e al quinto posto nella graduato¬ 
ria si sono fuse, dando vita a un gruppo forte circa come la 
'White. Le quattro maggiori imprese controllano cosà da sede 
quasi il 90% del mercato. 

Non c’è dunque da dormire sugli allori. Già domani Cario 
Verri, amministratore delegato della Zanussi, volerà oltreocea¬ 
no per incontrare i dirigenti White e discutere con loro tutte le 
opportunità che l'intesa con PEIectrolux dischiude ai due grup¬ 
pi «SI intruvvede —dice Verri — la prospettiva di formidabili 
economie di scala, anche se un processo di omogeneizzazione 
della componentistica in società e in produzioni tonto diversifi¬ 
cate non sarà né semplice né breve ». 

Ma il processo di concentrazione apre anche altre possibilità. 
Gian Mario Rosslgnolo, presidente della Zanussi, accarezza per¬ 
sino l’idea di una quotazione in Borsa della stessa Electrolux. 
•Bisogna dare ai risparmiatori italiani la possibilità di interve¬ 
nire inquesti processi», fi parere di Rosslgnolo è che bisognereb¬ 
be collegare la possibilità di raccogliere capitali in Italia agli 
investimenti effettivamente realizzati dalie multinazionali nel 
nostro paese. «Ciò servirebbe tra l’altro dà incentivo perché que¬ 
sti grandi colossi vengano a investire da noL E poi anche per il 
risparmiatore è certamente preferibile poter Intervenire nelle 
attività della capogr u ppo, che non nelle controllate», 

\ Il che è certamente vero. Rimane il dubbio che sia poi davvero 

Unto utile finanziare le multinazionali straniere per aiutarle a 
comprare delle imprese italiane. Non è megtio finanziare queste 
perché si difendano meglio sui mercato? 

d V. 



fronte a una tale scadenza 
avevamo la possibilità di 
procedere come hanno fatto 
altri, senza aspettare 11 con¬ 
senso del sindacato. Noi In¬ 
vece abbiamo deciso di cer¬ 
care il suo pieno coin volgi¬ 
mento, per esaminare Insie¬ 
me stai sacrifici che 11 plano 
impone, sla le opportunità di 
sviluppo che offre. Una scel¬ 
ta che si i concretizzata In 
pochi mesi in oltre trecento 
incontri, al rari livelli*. 

Il discorso di Rosslgnolo si 
fa più generale: «Bisogna 
battere una cultura ottocen¬ 
tesca che ipotizza una serie 
di rapporti stabili in una so¬ 
cietà praticamente immobi¬ 
le. La realtà del futuro passa 
Invece attraverso una pro¬ 
grammatone dinamica. 
Tutti f rapporti cambiano; 


non si staagalla senza cam¬ 
biamenti e innovazioni in¬ 
cessanti. Afa se si riesce a 
stare a galla si hanno anche 
occasioni di crescere, si pos¬ 
sono cogliete opportunità al¬ 
trimenti Impensabili*. 

Dall’altra parte del tavolo 
della trattativa il vertice Za¬ 
nusst ha trovato un sindaca¬ 
to rinnovato, che non è fug¬ 
gito di fronte ai problemi che 
la ristrutturazione impone. 
Primo tra I quali l’occupa¬ 
zione, problema principe alla 
vigilia dell’ingresso del robot 
negli stabilimenti (le nuove 
linee,al tornente automatiz¬ 
zate, a Susegana dovrebbero 
girare a pieno regime già 
nella seconda metà del pros¬ 
simo anno). Del resto non so¬ 
no cose nuove. Al consiglio 
di fabbrica ricordano che nel 


soli capannoni di Porcìa, do¬ 
ve oggi lavorano 3.500 perso¬ 
ne, dice! anni fa ce n’erano 
quasi 11.000. 

E proprio sull’occupazione 
a Porcìa si è acceso U più Im¬ 
prevedibile dei conflitti. Un 
accordo di gruppo, siglato a 
fine gennaio, di fronte aim- 
cremento dei volumi produt¬ 
tivi sancì va il rientro del cas- 
sintegratL In più l’azienda 
chiedeva due sabati di lavoro 
straordinario a febbraio e al¬ 
tri In seguito. A quel punto la 
Flora ha sostenuto con deci¬ 
sione la richiesta dell’assun¬ 
zione di un certo numero di 
giovani con contratti a ter¬ 
mine. E la sezione comunista 
si è schierata con questa pro¬ 
posta. 

Firn e Utlm erano scetti¬ 
che. L’idea di assumere del 


giovani alto vigilia di una 
prevedibile ulteriore riduzio¬ 
ne di personale non le con¬ 
vinceva. E Invece la Fiora ha 
tenuto duro: da una parte si 
trattava di lanciare un se¬ 
gnale ai giovani disoccupati; 
dall’altra di dare una rispo¬ 
sta alle pretese dell’azienda. 
I ritmi, l carichi di lavoro — 
dice Paolo Pupulln, segreta¬ 
ri© della Camera del Lavoro 
—sono diventati davvero in¬ 
sostenibili. Era indispensa¬ 
bile Imporre un freno. 

Si è arrivati infine agli 
scioperi organizzati dalla so¬ 
la Cgll, peraltro con un se¬ 
guito plebiscitario. Firn e 
Uhm a un certo punto della 
vertenza hanno ritenuto che 
vi fossero le condizioni per 
firmare un’intesa che è stata 
giudicata troppo generica 


dalla Fiom, to quale ha pro¬ 
seguito da sola. La tensione è 
cresciuta di colpo. L’azienda 
è giunta a far pubblicare in¬ 
serzioni a pagamento sul 
giornali locali giocando pe¬ 
sante: l’agitazione, diceva to 
Zanussi, avrebbe minacciato 
addirittura il plano di inve¬ 
stimenti. 

Un altro sciopero, una fit¬ 
ta tornata di trattative, e si è 
arrivati anche alla firma del¬ 
la Fiom, dopo che to direzio¬ 
ne ha inviato ai sindacati 
una lettera con la quale si as¬ 
sumono precisi impegni. E 
nei prossimi mesi, finalmen¬ 
te, alcuni giovani entreran¬ 
no in fabbrica. 

È un fatto storico — com¬ 
menta Antonio Di Bisceglie, 
segre tarilo della Federazio¬ 
ne comunista — in una 
azienda che è invecchiata, 
non assumendo dal "19, e In 
una provincia che conta 
18.000 giovani disoccupati. 
Di Bisceglie critica l’ineffi¬ 
cienza del poderosi Interven¬ 
ti finanziari deito Regione, 
qui dotata di mezzi vera¬ 
mente eccezionali. Invece di 
favorire l’innovazione e to 
proiezione intemazionale 
del sistema delle imprese, di¬ 
ce, 1 finanziamenti regionali 
hanno di fatto creato un'eco¬ 
nomia assistito. Intrinseca¬ 
mente debole. 

I tassi agevolati — ricorda 
dal canto suo Livio Tamaro, 
della Finind, una finanziarla 
di partecipazione premessa 
dagli Industriali della regio¬ 
ne — sono come una droga: 
uno si abitua, e poi non sa 
più fame a meno. E da que¬ 
ste parti non c'è praticamen¬ 
te nessuno che non abbia 11 
suo bravo sostegno (Mia Re¬ 
gione. 

n risultato è che il tessuto 
produttivo non i all’altezza 
delle esigenze di un grande 
gruppo come ta Tannasi, che 
infatti realizza fuori della 
provincia oltre i’80 del propri 
acquisti. «E non avrei dubbi 
—dice Gregoris—che conti¬ 
nuerà ad andare avanti così. 
Le grandi commesse della 
Zanussi continueranno ad 
essere riservate ad altre re¬ 
gioni*. 

Su questo punto si apre un 
nuovo fronte di discussione. 
NeUlmmlnenza dell’arrivo 
dei robot, quando U Zanussi 
punterà a una ulteriore ridu¬ 
zione di personale — dice 
Pupulln — •bisognerà pure 
discutere della compensa¬ 
tane. TU riduci tot posti di 
lavoro. Cosa fai per crearne 
altrettanti? B sindacato i 
Impegnato in questo con¬ 
fronto. Si sentirà finalmente 
anche la Regione? 
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Dal nostro inviato 

SCARMAGNO — Se gli chiedi dove lavo¬ 
rano, rispondono: *Nella fattoria automa¬ 
tica*. Lo sanno benissimo che «factory au- 
tomatlon» significa «automazione di fab¬ 
brica». Ma loro, da buoni canavesanl 
amanti della polemica, sbagliano tradu¬ 
zione apposta per far intendere che si sen¬ 
tono trattati come polli In batterla. Sono 
gli ingegneri, 1 tecnici, gli operai dell’Olt- 
vetti di Scarmagno addetti alla modernis¬ 
sima, super-robotizzata e super-automa¬ 
tizzata linea per il montaggio dei «personal 
coipiputers*. 

E qui che si misurerà nelle prossime set¬ 
timane la capacità del sindacato di ripren¬ 
dere una vera contrattazione articolata e 
di fare 1 conti con le innovazioni tecnologi¬ 
che, recuperando 1 ritardi accumulati In 
quésto campo. La «fattoria automatica» è 
In funzione da circa due anni, ma solo tra 
qualche giorno si terrà il primo incontro 
con l'azienda sul suol problemi. 

•AllX)hvettl —sostiene l’ingegner Sergio 
D’Orsi, segretario della sezione comunista 
di fabbrica — non si può parlare di "svol¬ 
ta” sindacale come alla Fiat, perchè un 
certo livello di relazioni si è sempre mante¬ 
nuto. Ma per cinque anni slamo stati do¬ 
minati dal problema della cassa Integra¬ 
zione ed abbiamo tralasciato le tematiche 
tradizionali dell’organizzazione del lavoro. 
Ne ha approfittato De Benedetti: ha cerca¬ 
to un rapporto corretto col sindacato 
quando doveva gestire la crisi, ma lo ha 
tagliato fuori al momento di gestire la ri¬ 
presa. Adesso che l’emergenza occupazio¬ 
nale è finita e riprendono le assunzioni, 
dobbiamo recuperare una serie di proble¬ 
mi irrisolti*. 

La «factory automatlon» è uno del casi In 
cui l’azienda ha fatto di testa sua, senza 
contrattare col sindacato. *Nel primi anni 
*70— ricorda II compagno Gianni Pezza — 
l’Ollvettl fu azienda leader nello sperimen¬ 
tare un nuovo modo di lavorare: le famose 
"isole”, al cui Interno 1 lavoratori si scam¬ 
biavano l posti ed erano stati addestrati a 
gestirsi In modo autosufflclente un’Intera 
fase di produzione e di collaudi, a control¬ 
larsi 11 flusso del materiali e delle Informa¬ 
zioni. Poi TOlivettl ha rispolverato un’or¬ 
ganizzazione del lavoro vecchia anche nel¬ 
le realtà tecnologiche più avanzate. 1400 
lavoratori. In maggioranza giovani neo-as¬ 
sunti, che lavorano su due turni alla "fat¬ 
toria automatica” hanno frequentato solo 
un corso ideologico sul comportamenti ri¬ 
chiesti dall’azienda. Ciascuno di loro svol¬ 
ge una piccola mansione senza sapere co¬ 
me funziona 11 ciclo complessivo di lavoro ». 

*Nelle "Isole” — è il compagno Edoardo 
Lovalvo a fare questi confronti — una fase 
di lavoro Individuale andava da 20 minuti 
ad un'ora e mezza. Nella ”,fattoria automa¬ 
tica” c! sono fasi di 5-10 minuti. Nelle "iso¬ 
le” ciascuno sceglieva come distribuirsi U 
lavoro nell’arco della giornata. Qui invece 
sei vincolato al ritmo imposto dalle mac¬ 
chine. Il disagio maggiore deriva dal non 
capire 11 senso del proprio lavoro, come ri¬ 
sulta da un questionario che abbiamo di¬ 
stribuno. "Se non so perchè taccio certe 
cose, non posso sapere se lavoro bene orna¬ 
le” ha risposto una ragazza*. 

La rigida organizzazione del lavoro 
adottata nella «fattoria automatica» si ri¬ 
torce contro to stessa Olivetti. «Fin dal giu¬ 
gno •SS — continua Lovalvo — si doveva 
raggiungere una produzione a regime di 
due "personal computer” al minuto. Non 
cl slamo ancora arrivati adesso. La produt¬ 


tività doveva aumentare dei 35-40%. Ci 
slamo quasi, ma perchè le versioni critiche 
e molti problemi vengono "scaricati” su li¬ 
nee a usUlarie tradizionali che continuano 
a funzionare accanto alla linea automati¬ 
ca. Oggi è la stessa Olivetti ad ammettere 
che la "factory automatlon” è come un tu¬ 
bo senza "by-pass”: se c’è un Intoppo, non è 
possibile scavalcarlo ed il tubo si ottura». 

•Sulle linee tradizionali — spiega Pezza 
— se mancava un pezzo si continuava a 
montare il resto e poi si completava il lavo¬ 
ro quando arrivava 11 pezzo mancante. Qui 
basta che manchi un piccolo particolare, 
un cavetto, una vite, e sì ferma tutto. Basta 
che il vassoio che porta un "personal” sla 
posizionato male, che un pezzo di "scotch” 
resti attaccato da qualche parte, ed il siste¬ 
ma ferma la linea*. 

«Se lo prelevo un "personal” per farci su 
una prova — aggiunge D’Orsi — blocco la 
linea perchè il monitoraggio non trova più 
11 codice dì quel'"personal”. Allora devo 
fregare il monitoraggio, battendo sulla ta¬ 
stiera il falso messaggio che è già passato 

S uel "personal” oppure agitando il suo co- 
Ice a barre davanti al lettore ottico per . 
fargli credere che sta passando ». 

DI «trucchi» del genere, per evitare che la 
«fattoria automatica» aia paralizzata da 
un’inezia, 1 lavoratori ne hanno scoperti ed 
inventati a decine. Hanno imparato ad in¬ 
terpretare certi segnali e rumori come sin¬ 
tomi di malfunzionamento e ad interveni¬ 
re prima che tutto si blocchi. Qui nasce un 
discorso interessante: «Se gU operai man¬ 
tenessero un atteggiamento passivo e si at¬ 
tenessero solo alle norme di montaggio — 
dice Lovalvo — l’Impianto sì fermerebbe 
entro un’ora. Funziona perchè c’è la parte¬ 
cipazione, U coinvolgimento attivo del la¬ 
voratori. Ma questa responsabilità merita 
un riconoscimento professionale In forme 
nuove*. 

•Rivendichiamo — aggiunge Pezza — 
una categoria media di 4°livello, con man¬ 
sionari che non siano più l’elenco min uzio- 
so di quello che l’operalo deve saper fare, 
ma siano piuttosto simili al mansionari 
degli impiegati, nel quali la professionalità 
si giudica dal risultati che il lavoratore rie¬ 
sce ad assicurare. E chiediamo un incenti¬ 
vo che sia pure legato al risultati diprodut¬ 
tività e qualità*. 

•Anche allOlivettl —conclude D’Orsi — 
circolavano tempo fa certi miti sul "po¬ 
stindustriale”, sulle fabbriche dove so¬ 
pra wl verebbem solo certe figure profes¬ 
sionali nuove. Con questa logica lx)Uretti 
ha avviato l'automazione, senza mettere in 
conto le possibili infinite variabili, e si è 
ritrovata tra le mani un sistema rigidissi¬ 
mo. Per rimediare, l’ha irrigidito ancor 
più. Per esemplo, ha portato fuori dalla 
"fattoria automatica” tutte le figure pro¬ 
fessionali più qualificate che supportano 
la produzione, le cosiddette "stampelle”: 
ingegneri e tecnici manutentori dì "har¬ 
dware” e "software”, addetti alla diagno¬ 
stica e riparazione delle piastre, controllori 
di qualità» ecc. Adesso lVUvctU deve avere 
il coraggio di far piazza pulita del vincoli 
che lei stessa si è creato eternare a respon¬ 
sabilizzare la gente. Deve ricondurre f tec¬ 
nici qualifica» aUlntemo della "factory 
automatlon”, ricomponendo le mansioni 
Ut modo da realizzare un arricchimento 
funzionale delle professionali ti, e deve dif¬ 
fondere le Informazioni Insomma, deve 
capire che l’automazione non è neutra: I 
risultati dipendono dai modo In cui la si 
applica». 
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CONSUNTIVO 1985 


La Direzione del Partito Comunista Ita¬ 
liano. riunita i! 28 febbraio 1986 in seduta 
congiunta con i Presidenti dei Gruppi par¬ 
lamentari del Senato e della Camera dei 
Deputati e con i Segretari regionali, pre¬ 
sente il Presidente del Collegio Centrale 
dei sindaci. ha approvato il bilancio finan¬ 
ziario consuntivo dell'anno 1985 e quello 
preventivo per l'anno 1986. 

Il bilancio di competenza 1985 sì è 
chiuso con un avanzo di L. 107.345.305. 
Contro un avanzo del bilancio 1984 di lire 
90.101.400. 

Le maggiori spese, dovute prevalente¬ 
mente alla consultazione elettorale ammi¬ 
nistrativa, referendaria e talune minori en¬ 
trate con relativi scostamenti rispetto alle 
previsioni, sono state compensate dalla 
maggiore entrata dovuta alla intervenuta 
rivalutazione del contributo statale per 
concorso nelle spese elettorali disposto 
con legge 413/1985. 

Si tratta di un risultato di indubbio valo¬ 
re che. però, non può mettere in ombra il 
fatto che la situazione economico-patri- 
moniale rimane estremamente seria per la 
rilevanza del debito pregresso con i conse¬ 
guenti oneri finanziari che ne derivano an¬ 
che in dipendenza della notevole esposi¬ 
zione debitoria di molte Federazioni nei 
confronti del centro del Partito. 

Al riguardo, la Direzione del Partito sot¬ 
tolinea che. in generale, la unitarietà della 
politica finanziaria è venuta attenuandosi, 
per cui si è teso più a risolvere o rendere 
meno acuti i problemi di gestione ammini¬ 
strativa delle singole istanze, mettendo in 
subordine le esigenze delle istanze supe¬ 
riori del Partito. E quindi necessario realiz¬ 
zare una assoluta regolarità nei flussi fi¬ 
nanziari tra Sezioni e Federazioni e centro 
del Partito. 

Gli obiettivi per autofinanziamento 
iscritti nel bilancio di previsione 1985 so¬ 
no stati sostanzialmente conseguiti. Le 
entrate per tesseramento e sottoscrizione 
ordinaria hanno raggiunto la cifra com¬ 
plessiva di L. 66.161.286.000 di cui 
L. 31.104.382.000 per tesseramento al 
Partito e L. 35.056.904.000 dalla sotto- 
scrizione stampa ed il rafforzamento del 
Partito. 

Inoltre, nel corso del 1985 i parlamen¬ 
tari comunisti hanno versato lire 
7.772.729.455 mentre nella sottoscri¬ 
zione «straordinaria» per l'Unità sono sta¬ 
te raccolte L. 5.023.583.541. 

I risultati politici ed economici della sot¬ 
toscrizione stampa e rafforzamento del 
Partito e della campagna delle feste de 
l'Unità sono certamente ragguardevoli. 
Purtuttavia. confrontando il dato 1985 
con definitivo dell’anno precedente si evi¬ 
denzia una maggiore difficoltà del Partito a 
conseguire l'obiettivo proposto. 

Infatti, pur aumentando la cifra assoluta 
raccolta quest'anno (+ 2.903.527.000) 
diminuisce il valore percentuale sutl'obiet- 
tivo. vale a dire il 7.01 % in meno rispetto 
la somma raccolta l'anno precedente (che 
fu cS 32.153.377.000 pari al 107.17%). 

Pur sottolineando che gli obiettivi per 
rautofmanziamento che ci eravamo posti 
nel 1985 sono stati realizzati, ciò non to¬ 
glie che esistono ancora in molte Federa¬ 
zioni spazi per ottenere significativi incre¬ 
menti per quanto riguarda la meda tessera 
attraverso un lavoro attento, teso a rap¬ 
portare la quota tessera alla reale capacità 
contributiva dì ogni singolo iscrìtto. Così 
come incrementi si possono realizzare nel¬ 
la sottoscrizione ordinaria, soprattutto in 
alcune Federazioni dell'Italia Meridionale 
ove non è infrequente il caso che quanto si 
realizza attraverso la raccolta individuale 
non è sufficiente a coprire le rilevanti atti¬ 
vità di intrattenimento dei festival de l'Uni¬ 
tà. 

La sottoscrizione inefividuale, la esten¬ 
sione delle feste di Sezione o di Zona de 
FUnità. il reclutamento tri Partito e l'ade¬ 
guamento della quota tessera costituisco¬ 
no gli elementi politico-organizzativi per 
conseguire il riequilibrio economico-finan¬ 
zi arto del Partito nel suo complesso, che 
ha come momento determinante il pro¬ 
gressivo risanamento dei bilanci delle sin¬ 
gole Federazioni che, peraltro, è condizio¬ 
ne essenziale per consentire alle organiz¬ 
zazioni di Partito una diffusa capacità <fi 
iniziativa politica. 

La incidenza percentuale, nel complesso 
delle entrate, del finanziamento pubblico, 
nonostante la intervenuta rivalutazione del 
contributo dello Stato a titolo (fi concorso 
nette spese elettorati, è stata nel 1985 pari 
al 29,59%. Le entrate ordinarie da autofi¬ 
nanziamento (tesseramento, sottoscrizio¬ 
ne ordinaria) sono state così ripartite: 


L. 11.443.429.807 al centro del Partito; 
L. 54.717.856.193 alle organizzazioni 
periferiche. 

Le somme corrisposte con il finanzia¬ 
mento pubblico sono state ripartite secon¬ 
do il criterio oggettivo, ormai consolidato, 
che ha come parametro il numero dei voti 
conseguito dal Partito nelle aree di ciascu¬ 
na organizzazione. 

Il contributo a titolo di concorso nelle 
spese elettorali (elezioni amministrative 
1985) è stato ripartito sulla base dei criteri 
a suo tempo stabiliti dai competenti organi 
di Partito, attribuendo rispettivamente al 
centro del Partito L. 3.958.103.552; agli 
organi periferici L. 4.810.310.000. 

Nel rilevare che anche nel corso del 
1985 i bilanci di molte Federazioni hanno 
dovuto sostenere oneri rilevanti per le inte¬ 
grazioni alle indennità di carica dei compa¬ 
gni amministratori, si sottolinea come la 
recente legge 27/12/1985 n. 816 con¬ 
tenga importanti innovazioni relativamen¬ 
te ai permessi, alle aspettative ed alle in¬ 
dennità. La predetta legge risponde alle 
necessità di equiparare i lavoratori dipen¬ 
denti pubblici e privati e di risolvere alcuni 
problemi dei lavoratori autonomi eletti nel¬ 
le amministrazioni locali, tanto per il tem¬ 
po disponibile, quanto per il livello delle 
indennità. 

Tuttavia, gli orientamenti di una parte 
ristretta, ma attiva, della maggioranza e 
l'ostruzionismo della destra hanno con¬ 
dotto ad un risultato che ha limitato il livel¬ 
lo delle indennità, ha escluso varie funzioni 
elettive, sia quelle dì circoscrizione, sia 
quelle di secondo grado. Ha inoltre indotto 
a includere nel testo una norma come quel¬ 
la dell'alt. 2 che è rivolta a limitare i diritti 
di quanti lavorano per i Partiti e le organiz¬ 
zazioni di massa; non occorre al riguardo 
insistere sul fondato dubbio di costituzio¬ 
nalità che suscita una norma del genere. 

Ciò rende necessario assumere concre¬ 
te iniziative per correggere l'anomalia con¬ 
tenuta nell'art. 2 della legge N. 816. è 
inoltre opportuna una revisione dell'insie¬ 
me della normativa che riguarda il contri¬ 
buto pubblico al finanziamento dei partiti, 
sia in forma diretta che indiretta, per porre 
un freno alla erosione che il processo in- 
flattivo ha comportato nel corso degli an¬ 
ni. riducendone progressivamente il valore 
reale, per determinare le condizioni più fa¬ 
vorevoli ad un dìspiegamento pieno dell'i¬ 
niziativa politica dei partiti e per agevolare 
tutte le forme autonome ed originali di 
partecipazione politica che la realtà demo¬ 
cratica dei Paese propone. 

Per quanto riguarda l’Unità, il bilancio 
1985. comprendendo anche la gestione di 
Rinascita e della «Temi», registra un disa¬ 
vanzo dì gestione (fi circa 9.5 miliardi di 
lire, peraltro, interamente coperto dal con¬ 
tributo del Partito. Il risultato di gestione 
del 1985 è indubbiamente il migliore degli 
ultimi quattro anni. 

Certo, varie sono le cause e molteplici i 
fattori che hanno concorso a questo risul¬ 
tato: in primo luogo la decisione (fi portare 
a 1.000 lire il prezzo del giornale domeni¬ 
cale, che ha consentito di neutralizzare gli 
effetti economici/negativi degli scioperi di 
giornalisti e tipografi per il rinnovo del con¬ 
tratto. In secondo luogo una gestione me¬ 
no condizionata datt’affanno (fi reperire in¬ 
genti mezzi finanziari. In terzo luogo, infi¬ 
ne. il riflesso positivo dette operazioni (fi 
ristrutturazione sulle tipografie e sul gior¬ 
nale, concluse, almeno nella fase industria¬ 
le. alla fine dei 1984 con la chiusura delle 
tipografie e l'attivazione (fi un contratto (fi 
stampa con uno stampatore privato. 

Sul piano patrimoniale le cose sono ai- 
date meno bene rispetto alla gestione. Le 
due decisioni assurte dal Partito: quella (fi 
concorrere in modo significativo alla dimi¬ 
nuzione delie perdite precesse e quella (fi 
procedere atta ricapitalizzazione de l'Unità, 
hanno dato risultati inferiori agli obiettivi 
che ci eravamo prefissi. Infatti, le perdite 
pregresse sono state diminuite del 10%, 
mentre il Capitale Sociale è stato sotto¬ 
scritto per poco più (fi 5 miliardi a fronte 
dei 10 decisi dall'assemblea dei soci. La 
situazione, nel complesso è migliorata, 
tuttavia, molto rimane da fare, ancora, sul 
piano dei costi complessivi del giornale. Le 
spese per personale, per distribuzione e 
trasporti, per il funzionamento complessi¬ 
vo della macchina-giornale sono ancora 
eccessive rispetto atte possibilità reali di 
entrate che la società editoriale ha concre¬ 
tamente. Certo, se l'Unità realizzasse il 
doppio detta pubblicità che riesce ad otte¬ 
nere (e sarebbe troppo poco per quello che 
vale H giornale) potrebbe chiudere H pro¬ 
prio bilancio in pareggio senza particolari 


difficoltà. 

I versamenti cospicui che. nel corso del 
1985 e anni precedenti, sono stati fatti a 
l'Unità, a vario titolo, riprovano che, co¬ 
munque, se non diminuiscono ulterior¬ 
mente ì costi si rischia di allungare ecces¬ 
sivamente i tempi del risanamento, con 
conseguenze ovvie di ulteriore appesanti¬ 
mento del bilancio di gestione. 

Una delle iniziative a suo tempo indicate 
dal Consiglio di Amministrazione della Edi¬ 
trice l'Unità sulla base di precise indicazio¬ 
ni della V Commissione del CC del luglio 
1984. tutt'uno con il processo di ricapita¬ 
lizzazione della Società, era quella della di¬ 
versificazione del Capitale Sociale attra¬ 
verso gli apporti della cooperativa soci. La 
decisione formale della Direzione del Parti¬ 
to di costituire ed estendere la Cooperati¬ 
va Nazionale soci de l'Unità, con l'appro¬ 
vazione dello Statuto Sociale consentirà di 
dar vita ad un organismo capace di orga¬ 
nizzare intorno al giornale oltre agli abbo¬ 
nati. i sottoscrittori abituali, gli amici de 
l'Unità ed i lettori e potrà costituire, nel 
contempo, un momento di controllo de¬ 
mocratico dei contenuti e dell'andamento 
del quotidiano del Partito allargando cosi 
la partecipazione alla vita del nostro gior¬ 
nale. 

Relativamente agli Editori Riuniti, sulla 
base delle linee di intervento indicate nella 
relazione del bilancio preventivo, nel corso 
del secondo semestre 1985. si è procedu¬ 
to al rinnovo dell'intero Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione. alla nomina di un Consigliere 
Delegato ed al rinnovo di gran parte del 
gruppo dirigente, al fine di creare le condi¬ 
zioni per un rilancio della Casa Editrice. 

Per garantire il rilancio degli Editori Riu¬ 
niti sono state decise misure di carattere 
organizzativo e finanziario che con un ulte¬ 
riore apporto di un mutuo agevolato per 
l'editoria, hanno creato le condizioni per 
procedere ad una ristrutturazione dell'a¬ 
zienda in modo da garantire un più alto 
livello di redditività. A questo fine si è im¬ 
postato anche il lavoro per creare un'am¬ 
pia rete di rapporti con intellettuali italiani 
e con istituzioni culturali, diffusa su tutto il 
territorio nazionale. 

La Direzione del Partito sottolinea la im- 
prenscindibile esigenza politica che tutte le 
organizzazioni, a cominciare dalle Sezioni, 
provvedano a pubblicare i propri bilanci al 
fine di rendere conto a tutti i cittadini, dei 
modi di reperimento dei mezzi finanziari e 
del loro impiego. La serietà e la trasparen¬ 
za della gestione finanziaria debbono con¬ 
tinuare ad essere il tratto fondamentale e 
distintivo della politica finanziaria del Pei. 

In ottemperanza a quanto disposto dalla 
vigente normativa, relativa al contributo 
pubblico al finanziamento dei partiti, la Di¬ 
rezione del Pei rende noto che nessuna 
variazione è intervenuta rispetto a quanto 
dichiarato nella relazione allegata al bilan¬ 
cio 1984 in ordine a partecipazioni in so¬ 
cietà di capitali; (fi conseguenza conferma 
che l'unica partecipazione diretta del Parti¬ 
to in società di capitali è costituita dalla 
proprietà del pacchetto azionario della 
Unità S.p.A. sede in Roma, Via dei Taurini, 
19. Suoi (fingenti detengono, inoltre la 
proprietà delle quote delle seguenti socie¬ 
tà: 

— Libreria Rinascita S.r.L sede in Roma 

— Editori Riuniti S.p.A. sede in Roma 

— Società Finanziaria E(fitoriale 
SO.FIN.ED. S.r.l. sede in Roma 

— Società Finanziaria Sviluppo Industriato 
SO.Fl.SVIND. S.r.l. (attività editoriali) se¬ 
de in Roma. 

Dalle società indicare non deriva al Pd 
alcun reddito. 

Con elenco separato, sono stati indicati 
i soggetti che. in più soluzioni, hanno ero¬ 
gato al Partito, nel corso del 1985. libere 
contribuzioni per un ammontare annuo su¬ 
periore a L 5 milioni. 

Inoltre, tenuto conto detta particolare 
natura giuridica dei partiti politid. nessuna 
proprietà immobiliare risulta intestata di¬ 
rettamente al Pcì. 

Una sene (fi immobili, (Affusi in varie 
parti del territorio nazionale, (fi proprietà di 
società di capitali, le cui quote o azioni 
sono intestate a singole persone, iscritte 
al Pcì. sono destinate a sedi del Partito o di 
associazioni colitiche, culturali, e sociali 
per lo svolgimento delle loro attività statu¬ 
tarie. 

Da nessuna di queste società deriva al¬ 
cun reddito al Pei comprese le strutture 
decentrate, al contrario gravano sul bilan¬ 
cio delle singola organizzazioni spese per 
investimenti immobiliari finalizzati al raf¬ 
forzamento del tessuto democratico del 
Paese. 


ENTRATE 

1) Quote associative annuali: 

— Quote per il tesseramento 

— Quote dell’indennità che ciascun parlamentare comu- 
. nista versa al Partito 

Totale 

2) Contributo delio Stato: 

a) per rimborso spese elettorali: 

— legge 2/5/74 n. 195 Reg.li 

— legge 8/8/85 n. 413 Reg.li 

■ — legge 8/8/85 Europee 1984 

b) contribuzione annuale all’attività del Partito 

c) contribuzione annuale all’attività del gruppo della Si¬ 
nistra Indipendente della Camera e del Senato 

Totale 

3) Contributi provenienti dall’estero: 

a) da partiti o movimenti politici esteri o internazionali 

b) da altri soggetti esteri 

Totale 

4) Altre contribuzioni: 

a) contribuzioni straordinarie degii associati 

b) contribuzioni di non associati (privati, enti privati, 
associazioni sindacali) 

Totale 

5) Proventi finanziari diversi: 

a) fitti attivi 

b) interessi su titoli 

c) interessi su finanziamenti 

d) dividendi su partecipazioni e utili da imprese e altre 
attività economiche 

e) altri proventi finanziari: 

— dai gruppi della'Camera e Senato per rimborso 
stipendi al personale dei gruppi 

— contributo dei gruppi parlamentari per manifesta¬ 
zioni politiche e culturali 

— contributo del gruppo parlamentare comunista al 
parlamento europeo per manifestazioni 

— contributo del parlamento europeo per rimborso 
spese relative alle elezioni europee 

Totale 

6) Entrate diverse: 

a) da attività editoriali 

b) da manifestazioni (feste dell’Unità e sottoscrizioni per 
la stampa) 

c) da altre attività statutarie: 

— dai parlamentari comunisti e organizzazioni di 
Partito versamento c/ capitale sociale 

— sottoscrizioni con cartelle per l’Unità 

— diffusioni straordinarie de l’Unità a L. 5.000 

d) da altre fonti 
Totale 

Totale entrate finanziarie 


31.104.382.000 

7.772.729.455 


L. 4.387.856.659 

L. 4.381.556.893 

L. 4.322.115.938 


USCITE 


Attribuzione di contributi: 

a) al gruppo parlamentare alla Camera dei Deputati 

b) al gruppo parlamentare al Senato 

c) ad enti e soggetti nazionali 

d) ad enti e soggetti esteri 

e) alle sedi ed organizzazioni periferiche: 

— per contributi 

— quota parte tesseramento 

•— quota parte sottoscrizione stampa 

Totale 

Spese per il personale: 

a) retribuzioni, rimborsi spese e diarie 

b) contributi previdenziali e assistenziali 

Totale 

Spese generali: 

a) interessi passivi e oneri finanziari 

b) fitti passivi 

c) imposte e tasse 

d) manutenzioni e riparazioni 

e) spese di amministrazione 

f) spese diverse: 

— Dipartimenti e Sezioni di lavoro 
— Centri studio e Ricerca 
— Scuole e corsi di Partito 
— Contrib. a compagni anziani e solidarietà 
— Iniziative politiche nazionali 
— Iniziative e lotte unitarie 
— Attività intemazionale 
— Centro elaborazione dati 

Totale 

Spese per attività editoriale di informazione e di propaganda. 

a) per attività editoriale: 

— l’Unità 

— Spese campagna promozionale 
per sottoscrizioni straordinarie 
— Sottoscrizione capitale azionario 
l’Unità S.pJL * 

— Rihascita 

— Riviste del Partito . . 

b) per attività culturali e d’informazione: 

— Libri per organizz. e compagni 

— Radio e Tv 

c) per attività di propaganda e informazione politica: 

— Pubblicazione Dilancio 

— Attività Dipartimento Propag. ed Informazione 

Totale 

Spese per campagne elettorali* 

Regionali 

Referendum 

Totale 

Spese per altre attività 

Totale uscite finanziarie 
Avanzo dell’esercizio 


237.274.362 

639.000.000 

282.085.704 

340.193.496 


L. 739.488.500 

L. 4.284.095.041 

L. 917.154.782 


7.083.908.818 

26.286.729.037 

28.431.127.156 


1.285.490.865 

683.471.420 

788.436.940 

418.657.438 

1.200.190.958 

142.081.086 

445.788.948 

538.144.753 


L. 

38.877.111.455 

L. 

13.091.529.490 

L. 

19.791.580.763 

L. 

1.767.252.340 

L. 

34.650.362.593 

L. 


L. 

— 

L. 

— 

L. 

— 

L. 

— 

L. 

— 

L. 


L. 

906.250 

L. 

166.675.885 

L. 



L. 1.498.553.562 

L. 1.666.135.697 

L. — 

L. 35.056.904.000 


L. 5.940.738.323 

L. 902.464.741 
L. 41.900,107.064 
L. 117.093.716.809 


131.203.444 

61.397.798 


61.801.765.011 


L. 

61.994.366.253 

L. 

6.243.066.665 

L. 

966.966.396 

L. 

7.210.033.061 

I* 

8.985.661.763 

L. 

2.370.969.675 

L. 

3.379.575 

L. 

584.478.753 

L. 

1.613.967.238 


L. 5.502.262.408 
ÌI 19.060.719.412 


Totale a pareggio 


L. 

12.287.329.823 



L. 

413.920.000 



rrr 

739.488.500 

500.000.000 

350.000.000 

L. 

14J290.738.323 

r r 

1.961.324.656 

285.821.918 

Lw 

2.247.146.574 

rr 

40.010.850 

1.415.285.939 

U 

1.455.296.789 



lT 

17.993.181.686 

rr 

7.628.182.055 

3.099.889.037 

u 

10.728.071.092 



L. 

— 



il 

I* 

116.986.371.504 

107.345.305 



L. 

117.093.716.809 


Situazione finanziaria effettiva alla chiusura deU’evercizio 1965 


Entrate finanziarie dell’esercizio 
Uscite finanziarie dell’esercizio 

Avanzo finanziario dell’esercizio 1985 
Disavanzo cumulato dei precedenti esercizi 

Disavanzo cumulato alla chiusura dell’esercizio 1985 


L. 117.093.716.809 
L. 116.986.371,504 

L. 107.345.305 
L. 23.708.975.656 

U 23.601.630.351 


D bilancio consuntivo del PCI relativo all’anno 1985 viene pubblicato agli effetti della legge 18 novembre 1981 n. 659 
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Entrare «/n Sistina» e da¬ 
re uno sguardo d'insieme 
che trascorra, dalie pareti 
egregiamente istoriate da 
Perugino, Botticelli, Si- 
gnorelli, alia volta e al 
Giudizio, trasmette subito 
la sensazione di due mondi 
del tutto diversi, di due ci¬ 
viltà a contatto diretto tra 
loro. 

Se dalla misura umana, 
quattrocentesca, dei perso¬ 
naggi botticelllanl, perugl- 
neschi, signorelliani, elen¬ 
cati lungo 1 pannelli che si 
svolgono lungo le quattro 
pareti, sorpassando anche 
la serie dei Pontefici, lo 
sguardo si alza verso le lu¬ 
nette e la volta, ci si sente 
trasportati in un altro 
mondo, un mondo nel qua¬ 
le gli esseri hanno altre di¬ 
mensioni: un mondo di gi¬ 
ganti e di eroi, di Profeti e 
di Sibille, di superuomtni e 
di superdonne. Mentre l 
personaggi di Botticelli e 
di Perugino sono vestiti 
normalmente alla moda 
del loro tempo, le grandi fi¬ 
gure sono drappeggiate In 
manti che formano ampie 
pieghe, colorati di azzurro, 
rosso, verde, arancione. 
Tutto si svolge in un fare 
ampio che continua dai 
drappeggi che coprono le 
figure alle parti architetto¬ 
niche, quasi senza salto. 
Tutto si svolge come un 
Immenso rotolo di figure, 
cieli, drappi, architetture... 

Questa era la prima sen¬ 
sazione che provavo da 
giovane nel 1931, '32, en¬ 
trando nella Cappella Si¬ 
stina. 

Oggi 11 restauro Iniziato 
(ma già oltre duecento mq. 
sono stati restaurati) sotto 
la sovrlntendenza del prof. 
Carlo Pletrangell, e del 
prof. Mancinelll, direttori 
del lavori, e per mano del 
prof. Gianluigi Colaluccl, 
restauratore capo dei Mu¬ 
sei Vaticani, e dei suol aiu¬ 
ti, ci pone di fronte a una 
vera e propria rivoluzione. 
Alla caduta dei vecchi 
schemi, e del conseguenti 
nessi di storia dell'arte, su 
un Michelangelo fosco e 
•romantico», iniziatore del 
•manierismo » solo per il di¬ 
segno e il volume ma non 
per *la pittura », che rima¬ 
neva un concetto vago, 
una serie di campiture 
neutre prive di autonomia, 
abili solo a collegare le 
grandi masse plastiche. 

Credo sia giusto esser 
grati a questa coraggiosa 
opera di pulitura e restau¬ 
ro che viene condotta con 
senso di responsabilità, 
ben sapendo fa probabile 
impopolarità a cui un re¬ 
stauro tanto necessario e 
riparatore sarebbe andato 
incontro. 

Da narte della direzione 
dei Musei Vaticani è stata 
anche fornita una infor¬ 
mazione accurata sul re¬ 
stauro in corso, sui proble¬ 
mi che si sono presentati 
(ponteggio, consolidamen¬ 
to delì Y intonaco, rimozione 
dei guasti dovuti a prece¬ 
denti interventi). Ho la 
sensazione che questo ma¬ 
teriale non sia stato preso 
sufficientemente in consi¬ 
derazione dalla maggior 
parte di coloro che ne han¬ 
no scritto, e che si sono fi¬ 
dati più sulle loro sensa¬ 
zioni e pregiudizi, che sui 
dati forniti dagli esperti. 

Debbo aggiungere che il 


colloquio avuto con fi prof. 
Mancinelll e con il restau¬ 
ratore capo, prof. Colaluc¬ 
cl, mi ha ulteriormente il¬ 
luminato. Colaluccl è la 
persona che materialmen¬ 
te è andato sul dipinto con 
la sua spugnetta, centime¬ 
tro per centimetro. 

A cominciare da una 
analisi dell'intonaco (calce 
e pozzolana) al fissaggio 
dei pigmenti più deboli, al¬ 
la rimozione del fumo e 
dello sporco spesso incro¬ 
statosi su strati di colia 
animale, usata come rav¬ 
vivante, in restauri prece¬ 
denti (queste colle sono 
state cause dei peggiori 
mali della Sistina, perché 
hanno contribuito a rin¬ 
saldare l'idea che un •colo¬ 
re » di Michelangelo non 
esistesse). La relazione af¬ 
ferma che la volta è dipin¬ 
ta «a buon fresco » e, in ge¬ 
nere, malgrado i passati 
interventi e manomissioni, 
•ben conservata ». 

L’affresco, della cui tec¬ 
nica Michelangelo si impa¬ 
droniva sempre più, tro¬ 
vando anche soluzioni 
nuove durante l’esecuzio¬ 
ne del dipinto, è trattato 
quasi dappertutto con leg¬ 
geri strati di colori, quasi a 
velatura; lasciando al fon¬ 
do chiaro deli’intonaco il 
compito di esprimere le 
parti luminose. 

Quasi come in un dipin¬ 
to all’acquarello, nel quale 
i chiari sono la parte di 
carta lasciata scoperta o 
appena velata. Sicché la 
pulitura attuale ha con¬ 
sentito di rilevare una lu¬ 
minosità delle parti chiare, 
•interna• alla pittura, per¬ 
ché data dal rapporto tra il 
fondo dell'Intonaco e la ve¬ 
latura modellante, e non 
ottenuta attraverso la ag¬ 
giunta di •bianco», facil¬ 
mente ossidabile. 

Durante li restauro del 
Biagetti (1930-36) già si era 
capito, ed era facile intuir¬ 
lo anche prima delle espe¬ 
rienze del Biagetti, che la 
situazione del colore reale 
apposto da Michelangelo 
doveva esser ben diversa 
da come appariva. (Per in¬ 
ciso dirò che ebbi la fortu¬ 
na, nel '36, di salire sul pal¬ 
chettone dei restauratori e 
vedere da vicino le pitture 
e tralascio di dire della tra¬ 
volgente emozione che 
provai). Nel 1936 sul •colo¬ 
rito» il Biagetti scrive: 
•questo (il colorito) esige 
un esame particolare e 
coinvolge un problema as¬ 
sai discusso sull’anneri¬ 
mento e offuscamento 
quasi generale delle pittu¬ 
re della volta, causati da 
materie collose e grasse, 
pennelleggiate alla lesta 
sulle figure...» ed afferma 
che tl'intonazione policro¬ 
ma della Sistina la avver¬ 
tiamo anche attraverso un 
vetro affumicato che ne 
sminuisce grandemente il 
vigore degli accordi, la lu¬ 
minosità degli impasti, la 
potenza della modellazio¬ 
ne. Accordi, impasti, e mo¬ 
dellazione in tutto degni di 
un eccelso pittore». 

Prima il Seìtz, poi il Bia¬ 
getti e poi tutti coloro che 
hanno riflettuto su questo 
straordinario complesso 
pittorico, non possono non 
aver sognato, almeno so¬ 
gnato, quel che poteva es¬ 
serci sotto le croste e la col¬ 
la. Un colore, suo, pensato 


Il Teatro Bone! si fa editore. E uscito infatti in questi 
giorni (dalla Società litografica di Cesena) il volume di fu¬ 
metti «Storia del teatro In allegretto andante», scrìtto e dise¬ 
gnato a -quattro mani» da Ugo Bertoni (già noto cartoonist) 
e Franco Mescolini (attore cesenate che ha mosso i primi 
passi sul palcoscenico assieme a Maurizio Ferrini ed al mi¬ 
mo Massimo Rocchi). 

Ovviamente si tratta di una storia semiseria de) teatro 
dalle origini al 1700 (la seconda puntata è in preparazione), 
ambientata sui legni del palcoscenico d'oggi, davanti ad un 
pubblico plaudente e critico, coinvolto come stesse assi¬ 
stendo ad una vera rappresentazione. 

I due autori scelgono un Jolly (il matto) come presentato- 
re delle varie tappe su cui si fonda la storia del teatro. La 
storta non scritta del teatro — dice — è la storia stessa 
dell’umanità. E su questo caposaldo filosofico scosta il sipa¬ 
rio per mostrare una tribù di nostri antenati che, seduta 
davanti al fuoco dopo una giornata di caccia, osserva le 
danze del dopo cena. Danze cne ripetono «coreograficamen¬ 
te» il rituale della caccia. La tribù, come il pubblico contem¬ 
poraneo, è parte del rito. 

Ma, si domanda il jolly, cos’è il teatro? E si risponde: il 
teatro per esistere ha bisogno di almeno un attore, di un 
testo poetico, di un pubblico. 

E allora, via. In un teatro greco per trovare gli Ipocrites 
(quelli che fingono) — con addosso il chitone e la clamide 
(tunica e mantello) e con ai piedi I coturni (sandali) che si 
impegnano in una tragedia greca, appun V>. Già allora esi¬ 
steva l’orchestra che accompagnava le fasi salienti della 
rappresentazione. Ma non di sola tragedia era fatto il teatro 
greco. Famose infatti, erano le commedie di Aristofane. 

Dopo i greci arrivano I romani per l quali il teatro nasce 
da un’esigenza di gioco e di intrattenimento. Ma i romani, 
Impegnati com'erano In guerre di conquista non avevano 
una propria produzione e dunque importavano la cultura 
etnisca (satira, fescennini, ateliana). Lungo i secoli il teatro 
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« 5 q ann j f a SCO p r i| una Cappella Sistina 
popolata di giganti» Oggi mi si rivela l’umanità di questi 
affreschi di un eccelso pittore»: così un artista commenta il restauro del secolo 

Sotto la pelle 

di Michelangelo 


di RENATO GUTTUSO 
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Due affreschi 
della 
Cappella 
Sistina già 
restaurati: 
a destra 
la Sibilla 
Oelfica, 
il alto 
«Giuditta 
e l’ancella 
fuggono con 
la testa 
di Oloferne» 
(particolare). 
Qui a 

sinistra, un 
ritratto di 
Michelangelo 


e apposto da. qull’»eccelso 
pittore» che aveva concepi¬ 
to una tanto complessa 
impresa figurativa. 

Ma le incrostazioni, il 
sudiciume, il fumo, le col- 
lacce animali sono passate 
dalla volta della Sistina al¬ 
le menti dei critici, del 
pubblico e sono diventati 
realtà, oggetto di critica: 
Michelangelo è nero, è sen¬ 
za colore, •scultore», pensa 
soprattutto al modellato, 
ecc. 

Che le cose stessero di¬ 
versamente è diventato 
oggi palese agli occhi di 
tutti. La cortina è caduta e 
con essa anche tutta la 
struttura critica romanti¬ 
ca dell’taer perso», del •fo¬ 
sco raggiar», e cori via. 


Ecco, di Michelangelo, 
•la terribil via»! 

Certo non è divenuta 
meno terribile la sua «via» 
perché si vedono splendere 
i gialli, i verdini, i celesti. 
Avendo anzi i nostri re¬ 
staura tori rimosso l’inter¬ 
capedine ingannatrice, ci 
hanno aiutato a vedere e a 
capire quel che di Miche¬ 
langelo è veramente •terri¬ 
bile»: il suo animo impe¬ 
tuoso, la padronanza delle 
immagini, e il possesso di 
tutti i mezzi che contribui¬ 
scano a renderla in tutta la 
sua potenza. 

E il mio pensiero va a 
quelle mie prime trepidan¬ 
ti visite alla Sistina, quan¬ 
do alzando gli occhi al di 
sopra dei grandi pannelli 




di Botticelli ecc. ti sembra¬ 
va di entrare nella sfera 
del « terribile». 

Ma lo tscandalo» non ri¬ 
guarda soltanto la scoper¬ 
ta di un colore di Miche¬ 
langelo (colore che contie¬ 
ne, come era dato atten¬ 
dersi, le indicazioni su quel 
che ritroviamo nel colore 
del manieristi) quanto una 
•umanizzazione» del suo 
mondo di giganti e profeti. 

La prima volta che salii 
sul palco per rendermi 
conto del restauro attuale, 
nel 1982, osservai ben da 
vicino la Sibilla Delfica e 
osai accarezzarle una 
guancia. Pur nell’incanto 
di quel rapporto mi pareva 
di constatare che, senza 
nulla perdere delia sua re¬ 
galità, quella figura era di¬ 
ventata più terrestre, più 
donna italiana, romana, 
trasteverina. Il rispetto 
verso la sua emblematlcità 
non impediva che si creas¬ 
se un rapporto quasi di in¬ 
timità e di tenerezza. Non 
so perché mi venne fatto di 
pensare alla •Fornarina», 
benché non fosse certo al¬ 
cuna •somiglianza» fisica 
ad accostarle. 

Mi rendo conto della sin¬ 
cerità, e della verità, che 
c’è nei pensieri di Giorgio 
Mangeneill, a proposito di 
questa figura emblemati¬ 
ca, e del rammarico di 
Manganelli nel vedere, og¬ 
gi, leggermente smitizzato 
quell’Emblema. Io non 
pensai che mi fosse stato 
sottratto qualcosa, sentivo 
anzi che mi era stato con¬ 
cesso di avvicinarmi alla 
Dea, di avere un rapporto 
meno distaccato da quel 
volto ttaciturno e sapien¬ 
te». Ed è abbastanza miste¬ 
rioso il fatto che, poco a 
poco, in questa diaspora di 
Giganti, di Ignudi, Profeti, 
e Sibille, la Delfina, che di 
tutti questi eroi ed eroine è 
forse la meno appariscen¬ 
te, venga ad assumere 
quasi senza parere il ruolo 
di Prima Donna, punto di 
riferimento dello intero or¬ 
ganigramma. 

Come si poteva non so¬ 
spettare, non esser certi 
che a una struttura com¬ 
positiva concepita «da pit¬ 
tore» a una spartizione de¬ 
gli spazi tanto avveduta, e 
organica, ai nessi tra figu¬ 
re e motivi di architettura, 
e a tanta attenzione al ri¬ 
lievi e alle lontananze, non 
dovesse corrispondere una 
sapiente scelta e disposi¬ 
zione dei colori e dei tonil 
Comesi poteva non sospet¬ 
tare che il colore di Pon¬ 
to mo e di Rosso non aves¬ 
sero ricevuto indicazioni, 
da Michelangelo. Non bi¬ 
sogna dimen ticare anche II 
fatto che Michelangelo era 
uno dei più grandi, una ci¬ 
ma del Rinascimento, ar¬ 
chitetto, scultore, poeta, 
uomo di lettere filosofo e 
teologo; e perché solo »non 
pittore»? La cultura era, 
nel ’400 e nel ’SOO, un cam¬ 
po nel quale ci si doveva 
muovere senza impacci. Le 
•specializzazioni» tra le ar¬ 
ti del disegno contavano 
assai relativamente e non 
era ammissibile che chi *sl 
intendeva» di pittura non 
•si intendesse» anche di ar¬ 
chitettura e di scultura. 

Si sa delle esitazioni di 
Michelangelo, delle sue in¬ 
certezze. Pure quanta 
grandezza si coglie nel fi¬ 
nale del breve carme dedi¬ 
cato a Giovanni di Bene¬ 
detto da Pistoia: «... la mia 
pittura morta difendi or¬ 
ma’, Giovanni, e il mio 
onore, non sendo il loco 
bon, né lo pittore„.». 

A Michelangelo era per¬ 
messo dire di se stesso 
•non son pittore» dato che, 
irrefutabilmente, è la scul¬ 
tura la sua attività prima¬ 
ria. Ma sapendo bene che 
le arti *danzano insieme», 
in particolare nel Rinasci¬ 
mento, e che, ovviamente, 
un «buono scultore» era 
anche un buon pittore. 

Lo stesso Vasari dice che 
Michelangelo era un buon 
tecnico e che «la seguiva (la 
tecnica) alla perfezione», 
perché era nella sua natu¬ 
ra di portare a conclusio¬ 
ne, e al massimo delle sue 
capacità, ciò che intra¬ 


prendeva. E certamente 
non si accetta senza riflet¬ 
tere la responsabilità di 
istoriare uno spazio di 700 
e più mq. C’era di che es¬ 
serne terrificati. 

Egli sapeva anche che le 
pressioni perché gli fosse 
affidato quell’lmmane Im¬ 
presa, provenivano in gran 
parte da coloro che egli 
considerava, e in realtà 
erano, i suol nemici in Va¬ 
ticano: Bramante e Raf¬ 
faello. 

Esita, ma al'a fine accet¬ 
ta la sfida. Senza usare 
cartoni preparatori, ma 
tracciando appena qual¬ 
che segno per indicare la 
distribuzione delle masse, 
Michelangelo investe le 
•lunette», in puro affresco, 
senza ritocchi a tempera. 
Dalle lunette avanza, e co¬ 
mincia ad istoriare 1 sette¬ 
cento e più metri quadrati 
che gli stanno davanti; per 
la volta usa / cartoni. Af¬ 
fresca con pennellate mol¬ 
to liquide l'Immenso spa¬ 
zio con la levità dell’acqua¬ 
rello. Usa quasi sempre co¬ 
lori puri, ocra, lapislazzuli, 
morellone, (per 11 tono ge¬ 
nerale del fondo, con effet¬ 
to lilla, ma anche nelle om¬ 
bre, rese sui trasparenti 
dal tratteggio in terra ver¬ 
de). 

Si consideri che Miche¬ 
langelo lavorava con una 
luce molto scarsa (e la luce 
della cappella, anche se il¬ 
luminata al massimo, non 
consentiva una lettura 
sufficientemente completa 
delle pitture), e pertanto 11 
colore è dato In modo af¬ 
fermativo e perentorio. 

Questa tecnica che 
sfrutta per 1 chiari II tono 
calce dello Intonaco e le «Jf- 
quldlssime ombre » non 
consentono ritocchi o pen¬ 
timenti. (Quando Miche¬ 
langelo deve correggere un 
contorno o una forma, 
scrosta l’intonaco secco, 
rimette l’intonaco e vi di¬ 
pinge a fresco). 

Contrariamente all’opi¬ 
nione diffusa, già nelle lu¬ 
nette *il coloree l’elemento 
strutturate di cui l’artista 
si serve, più che nel dise¬ 
gno, per costruire e dare 
sostanza alla immagine...» 
secondo quanto autorevol¬ 
mente è scritto nella rela¬ 
zione firmata dai professo¬ 
ri Mancinelll e Colaluccl. 

Questi restauri, accanto 
alle approvazioni di molti 
eminenti studiosi, hanno 
provocato anche critiche 
dure, soprattutto da parte 
di coloro che si sono sentiti 
traditi dal Michelangelo 
•fosco», •fascinoso, •ro¬ 
mantico» a cui erano av¬ 
vezzi, e non vogliono ren¬ 
dersi conto che Io •sculto¬ 
re» Michelangelo, quando 
dipingeva, faceva 11 pittore 
e perciò costruiva la sua 
scena per zone di colore. 

Le contestazioni sono 
mosse sia da parte di alcu¬ 
ni •esperti di pittura mura¬ 
le», come l’americano 
Frank Mason (sarà forse 
esperto della pittura mura¬ 
le messicana1) o di appas¬ 
sionati restauri o di artisti 
In genere di formazione 
astrattista, che si sono oc¬ 
cupati più di Kandlnsky o 
di Mondrian, che dell’af¬ 
fresco italiano del Rinasci¬ 
mento. Non dubito della 
sincerità delle loro Impres¬ 
sioni, né mi intrometto 
nelle loro scelte di gusto. 
Tutti hanno U diritto di 
esprimere il loro giudizio. 
Ma qua slamo di fronte al 
fata. A quel che Michelan¬ 
gelo ha dipinto e a come Io 
ha dipinto. Non ha senso, 
nel caso di Michelangelo, 
parlare di metoduccl ado¬ 
perati da pittori di cappelle 
campagnole, come quello 
di rinforzare le ombre o di 
far girare! volumi, usando 
il nerofumo col polpastrel¬ 
lo, e di altre ^astuzie» da 
praUconl. 

Più di tutto conta la ve¬ 
rità. La verità che ci offro¬ 
no un grande secolo e un 
grande creatore. 

E la verità è quella che 
oggi ci stanno restituendo 
i restauratori del Vaticano, 
al quali va, a parer mio, un 
grande ringraziamento e 
un applauso. 


romano si rappresenta solo nelle case patrizie. Decade l’Im¬ 
pero e si sviluppa il Cristianesimo che nel teatro vive col 
dramma sacro (con diavoli, peccati e paure). Arriviamo al 
medioevo, popolato com’era di guitti e saltimbanchi. E il 
teatro di strada e di piazza, vivace ed allegro, un teatro di 
«ventura». 

Dalie strade si toma al palazzi, dall’improvvisazione al 
testi importanti. Forse è proprio nel tardo medioevo che 
nasce la figura dello scenografo e con lui le quinte, I fondali, 
frontespizi, macchine. Insomma un’idea piu vicina di tea¬ 
tro. Ma non dura. La commedia dell’arte è in agguato. Il 
testo scritto, trito e ritrito, non interessa più. E sufficiente, 
ora, conoscere il canovaccio e improvvisare secondo la pro¬ 
pria arte. E cosi fanno Pantalone, Balanzone, Brighella ed 
Arlecchino. Quest’ultimo così si presenta: «Mio padre era 
un demonio, mia madre non si sà, di nomi ho un patrimo¬ 
nio, l’elenco In fondo stai*. 

Il teatro seicentesco è quello Inglese del bardo di Stra¬ 
ttoni on Avon (William Shakespeare, se non si era capito). Il 
jolly osserva gli attori: «La loro caratteristica è la naturalez¬ 
za non disgiunta da un uso discreto e severo di tecniche 
gestuali e vocali». Ma il secolo diciassettesimo partorisce 
anche il dramma spagnolo di Calderon De la Barca per II 
quale la vita è un sogno e tutto è illusione. 

Camminando per le strade d’Europa, il nostro jolly in¬ 
contra anche Comellle con la sua tragedia classica france¬ 
se. Verso Parigi, però, sta arrivando l’Illustre Teatro di Jean 
Baptiste Poquelin, ovvero Molière. Finalmente nasce la 
commedia moderna. E Venezia dovè? Arriva: da una cella 
dei Piombi sta per fuggire Giacomo Casanova. Qualche 
anno dopo, nel 1707, nasce Goldoni. 

E con Goldoni, grande drammaturgo moderno, si chiude 
il sipario. Il viaggio di Mescolini e Bertoni riprenderà la 
prossima stagione. 

Andrea Gutrmandi 
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... Se non potete farne a meno, se siete teledipendenti 
cronici, se neppure il sole finalmente uscito dalle nuvole 
riesce a staccarvi dalle tv, se 11 televisore è impazzito e si 
accende da solo e a voi resta solo la libertà di scegliere un 
canale piuttosto che un altro, vi accompagniamo In questo 
«viaggio» attraverso la programmazione televisiva pasqua¬ 
le, curiosando tra ciò che si prepara per le diverse trasmis¬ 
sioni. 

OGGI Domenica in e Buona domenica sono, come sempre, 
1 due «contenitori» televisivi che fanno la parte del leone nel 
pomeriggio festivo. Tanto più oggi, giornata senza campio¬ 
nato di calcio, senza Maradona e Platini, senza Pruzzo e 
Pacione. Domenica in apre 1 battenti su Raluno alle 14 e 
rende omaggio al giorno festivo con una serie di servizi tra 
il sacro ed 11 profano. Prima ospite sarà Irene Oliver, sopra¬ 
no nera americana, che canterà due splrituals sulla Pasqua. 
Ma anche Gassman e Mina si adeguano al giorno: Gas- 
sman, infatti, ha registrato per Mino Damato, in una chie¬ 
sa, «La Resurrezione» di Manzoni, mentre di Mina è stata 
ritrovata una esibizione del ’74 in cui interpretava un brano 
di «Jesus Christ Superstar». 

Un ex frate trappista, José Callego, che vent'annl fa si è 
messo In testa di costruire una cattedrale nel suo villaggio, 
a 18 chilometri da Barcellona, verrà in studio da trionfato¬ 
re: mattone su mattone, chiedendo elemosine e raccoglien¬ 
do ogni lira ce l'ha quasi fatta. Fiore all’occhiello della tra¬ 
smissione sarò però una scoperta storica: Alberto Bevilac¬ 
qua, che si confessa appassionato della vita del generale 
Custer (alla maniera dei vecchi sapientoni del quiz di Mike 
Bongiorno), ha scoperto tra anticne carte che uno deipo- 
chlssiml sopravvissuti alla disfatta finale, nella battaglia di 


Little Big Horn, era un Italiano. Giovanni Martini, trasteve¬ 
rino, era 11 trombettiere di Custer. Ricevette l'ordine di an¬ 
dare a chiedere aiuti poco prima che l'esercito del generale 
venisse completamente distrutto e massacrato. Questa do¬ 
menica ha una particolarità: è cambiata l’ora. A Domenica 
In si approfitta dell’occasione per andare a vedere orologi 
antichi (persino quello usato aa Nobili nella spedizione al 
Polo) in mostra a Viterbo. 

Buona domenica (in onda su Canale 5 a partire dalle 
13,30) punta Invece sull’attualità, ma soprattutto sugli ar¬ 
gomenti che lo stesso Costanzo ha portato alla ribalta do¬ 
menica dopo domenica. Si parlerà perciò della violenza alle 
donne nel chiuso delle mura domestiche e dello stipendio 
alle casalinghe; mentre Costanzo prosegue la campagna 
televisiva in appoggio al referendum per limitare la caccia. 
Uno del protagonisti della trasmissione sarà Marco De 
Martino, 20 anni, che ha da poco scoperto di avere una 
famiglia numerosa (era stato adottato In tenera età da una 
coppia) e che attraverso Buona domenica è riuscito a con¬ 
tattare due delle sue sorelle, Francesca e Patrizia, che ver¬ 
ranno In studio con lui. È la ricetta-televisiva di Costanzo, 
che aveva da tempo deciso di «chiudere» con gli ospiti famo¬ 
si, e di incominciare a portare alla ribalta la «gente comune» 
che nasconde — tutta, sostiene 11 giornalista — storie da 
romanzo. Ancora, nella trasmissione, ospite GlanCarlo Pa- 
jetta che parlerà del suo libro II ragazzo rosso va alla 
guerra, Francesco Alberonl, messo sotto accusa da una sua 
lettrice, Mario Scaccia che leggerà una lauda sacra, ed an¬ 
cora il cinema: in studio 1 protagonisti del film Sposerò 
Simon Le Bon. 

Questa mattina invece si parlerà, più che di agnelli pa¬ 
squali, di vino. Sia Linea verae (Raluno, ore 12,15) che Cam¬ 
po aperto (Canale 5, ore 12) dedicano ancora le trasmissioni 
al problema del vino adulterato. Puntosette, il settimanale 


Televisione 


_Gassman e Mina, 

ci riservano, tra sacro e profano, i 


Pajetta e Àlberoni, tanti film e telefilm: ecco cosa 
programmi di questi due giorni sul piccolo schermo 


Pasqua con Jesus Christ 



I protagonisti di «Pistal» (al centro Maurizio Niehetti) e, nel tondo, Carlo Cotti e Maurizio 
Costanzo a «Buona Domenica» 


di Arrigo Levi In onda su Canale 5 alle 12,20 propone Invece 
come tema «Fare 11 prete oggi» e presenta un sondaggi 
secondo 11 quale 11 69 per cento degli Italiani è favorevole 
matrimonio del sacerdoti. 

Tg l'un a (ancora Raluno, alle 13) ospita nel suo salotto 
insieme ad Alfredo Ferruzza il prof. Francesco Carassa, 
«papà» del satellite Italiano Slrio, Gaspare Barblellinl Aml- 
del, scrittore e giornalista, e l’attrice Pamela Prati. Alla 
sera, alle 20,30, tutte le reti propongono «Il meglio»: per 
Italia 1 è Drive In che propone una «giornata di pace» con 
scambi alla pari tra le tv di Berlusconi e quelle della Rai, 
ovvero Beruschl al posto di Funarl, Dan Peterson al posto 
di Don Lurlo e Zuzzurro al posto di Blagl e Damato. Su 
Retequattro, per W le donne, ospite d’eccezione Mlrellle 
Mathleu per sedurre Andrea Giordana. Su Raluno uno spe¬ 
cial di Italia sera sulla fame nel mondo (alle 22,15), mentre 
Canale 5 (alle 23) propone — oggi e domani — un concertò 
di Pasqua, con due grandi direttori, Rlcardo Muti e Carlo 
Maria Glutini, ed una grande orchestra, la Filarmonica del¬ 
la Scala. 

Infine, Af/xer (Raldue, ore 21,50). Giovanni Minoli ha la¬ 
sciato da parte 1 temi pasquali per aprire la puntata con un 
sondaggio sullo stipendio delle casalinghe, quindi cercherà 
di scoprire come 11 computer si è messo a dipingere (si chia¬ 
ma «arte telematica», e cl si sono già cimentati Franco An¬ 
geli, Giulio Turcato, Sebastlan Matta, Antonio Corpora). 
Infine «faccia a faccia» con Camilla Cederna su venti anni 
visti da una signora che 11 ha raccontati con Ironia, spesso 
però testimone e protagonista di avvenimenti chiave. 

DOMANI Un giorno sotto lo stellone del cinema. Film e 
telefilm occupano gran parte della giornata: dei film parlia¬ 
mo altrove, qui vi segnaliamo su Raldue alle 18,40 Michael 
Douglas nelle Strade di San Francisco e alle 21,25 (sempre 
Raldue) Daniel Trovanti nel panni del Capitano Furillo In 
Hill Street giorno e notte, mentre Italia 1 propone alle 20,30 
Magnum P.L con Tom Selleck e Simon & Simon alle 21,25. 
Alle 14,15 su Raluno c’è però un appuntamento extra con 
Pista!, la trasmissione di Maurizio Niehetti per 1 più piccoli 
(ma non solo) che propone spezzoni del film della Disney 
che hanno vinto gli Oscar. Su Raltre, alle 21,30 La macchi¬ 
na del tempo di Stefano Munafò, propone due servizi: la 
nascita del settimanale Annabella e 1 trent’annl di Lascia o 
raddoppia? 

Silvia Garembois 



IL FANTASMA DEL PIRATA BARBANERA (Raiuno. ore 20,30) 
Vi avvisiamo subito: la Pasqua cinematografica in tv non offre 
granché, meglio andare (una volta tanto) al cinema. Ma poiché il 
dovere è dovere, cominciamo col segnalarvi questo film della Walt 
Disney girato nel 1967, in cui il fantasma di un pirata burlone 
scorrazza in una locanda gravata da ipoteca, nell’America di oggi. 
Tra gli attori (a fianco di Suzanne Pleshette e Dean Jones) spicca 
Peter Ustinov che gigioneggia nei panni del vecchio bucaniere. 
BOLLENTI SPIRITI (Canale 5, ore 21 ) 

Gli adulti preferiranno, ai pirati targati Disney, questa commedio- 
la diretto nel 1981 da Giorgio Capitani. Ma anche qui, curiosamen¬ 
te, si parla di fantasmi: lo spirito del vecchio Conte degli Uberti si 
aggira per un castello, e assomiglia maledettamente al giovane 
erede che ha preso possesso del maniero insieme a una bella fan¬ 
ciulla. Johnny Dorelli si sdoppia nel ruolo di erede e spettro. 
Gloria Guida finisce per innamorarsi di entrambi. 

LA SIGNORA SKEFFINGTON (Raidue, ore 15,05) 

Sia benedetta, anche di Pasqua, anche la grande Bette Davis qui 
diretta (nel 1944) da Vincent Sherman. Stavolta è Fanny, ragazza 
della buona società che sposa per interesse un banchiere, pur non 
amandolo. Divenuta madre, trascura la bambina e fa collezione di 
amanti, ma... 

I DIALOGHI DELLE CARMELITANE (Raiuno, ore 23,10) 

I programmatori Rai avranno pensato, con quel titolo, a un perfet¬ 
to film «pasquale». In realtà è una pellicola interessante, tratta da 
un libro dello scrittore francese Georges Bemanos e ispirato all’e¬ 
pisodio storico di sedici suore di Compiègne che vennero ghigliot¬ 
tinate nel 1794, dopo la rivoluzione francese. Dirige Pierre Cardi¬ 
nal, tra le attrici Nicole Courcel, Madeleine Robinson, Suzanne 
Flon e Marie-Christine Rousseau (1983). 

IL CONTE DI MONTECRISTO (Euro Tv, ore 20,30) 

Si tratta, in realtà, di un film per la tv, che si segnala per la 
presenza di Richard Chamberlain e Tony Curtis. Un cast seducen¬ 
te, insomma, per riciclare il famoso romanzo di Dumas imperniato 
sulle sventure di Edmond Dantes, imprigionato in un castello ai 
tempi di Napoleone. Regia dell’inglese David Green (1977). 

GLI SCATENATI CAMPIONI DEL KARATÉ (Italia 1. ore 22,30) 
Solo per completezza, diamo notizia anche di questo film prove¬ 
niente da Hong Kong, e girato in un periodo (il 1976) in cui i film 
a suon di cazzotti erano di moda, e furoreggiava il povero Bruce 
Lee. Qui il regista è Chang Chen, la star è tale Alexander Seng, e 
la storia narra di due fratelli che vendicano a sganassoni la propria 
famiglia sterminata da una banda di delinquenti. E buona Pasqua. 


Programmi Tv di oggi 


CD Raiuno 

10.00 PRONTO EMERGENZA - Telefilm «Amici per la pelle» 

10.30 SANTA MESSA - con Papa Giovanni Paolo II 

12.30 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L UNA - TG1 - NOTIZIE 

13.65 TOTO-TV - Con P. Valenti e G. Elmi 

14.00 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 

16.65 DISCORING ‘85-*86 - Presenta Anna Pettinelli 

18.20 NOTIZIE SPORTIVE 

19.65 CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 IL FANTASMA DEL PIRATA BARBANERA - Film con Peter Usti¬ 
nov. Dean Jones. Regia di Robert Stevenson 

22.20 SPECIALE ITALIA SERA - «La fame nel mondo» 

23.10 I DIALOGHI DELLE CARMELITANE - di G. Bemanou, con N. 

Courcel. M. Robinson. Regia (fi P. Cardinal 
OO.IO TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

10.00 IL SOUSTA E L'ORCHESTRA - Sinfonia spagnola per violino e 
orchestra. Sofista Shtomo Minta 

10.45 FAME. LA RISPOSTA POSSIBILE • di Vittorio Oa Luca 9 Walter 
Preci 

11.60 L'UOMO DAI DUE VOLTI - Film con Charfie Chan 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGU DEL MEDICO 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sane** Milo 

16.05 LA SIGNORA SKEFFINGTON - Film con Bette Davis 
17.06 TG2 STUDIO-STADIO - Motociclismo - Vallelunga 
18.05 DANZE. CANTI E CORI DELL'ACCADEMIA DI STATO SOVIE¬ 
TICA 

18.60 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Telefilm 

19.45 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE - TG LO SPORT 

20.30 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi (10* episodta) 

21.66 MIXER - Il piacerà di saperne di più 

22.45 TG2 STASERA 

22.65 TG2 TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.26 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - «Quale envgia» 

24.00 TG2-STANOTTE 

G Raitre 

11.25 DA VIENNA • GUSTAV MAHLER - Sinfonia n. 2 Resurrezione 
13.00 I CANTAUTORI E... - «Il (Metto» 

13.30 CHE GIOIA VIVERE - «Truffe, truffati e truffatori» 

14.30-17.25 TG3 DIRETTA SPORT - Tennis. Tomeo intemazionale 

17.25 LE VERGINI DI ROMA - FBm con Louis Jourdan 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.20 TG3 SPORT REGIONE - Edizione delta domenica 

19.40 ROCKUNE - Il megfio della Hit Parade inglese 

20.30 LA FRONOA MUTILE - Ciano, Bottai e Grandi Con masaimo Ghini, 


Piero Biondi. Regia di Giraldt 

21.40 DSE: IL BAMBINO DEGLI ANNI 90 - (12* puntata) 

22.10 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

22.35 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

23.20 JAZZ CLUB - «Umbria Jazz *85» 

G Canale 5 

8.60 ALICE - Telefilm con Linda Levin 

9.16 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 
10.00 COME STAI • Rubrìca della salute 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per setta sare 

11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Spettacolo musicale 

12.20 PUNTO 7 - Dbattiti con Arrigo Levi 

13.30 BUONA OOMENICA - Con Maurizio Costanzo 

14.30 ORAZIO - Telefilm 

15.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak . „ 

19.00 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm con Rita Moreno 

20.30 I ROBINSON-Telefam con B« Cosby 
21.00 BOLLENTI SPIRITI - Ffcn con J. Dorelli 

23.00 CONCERTO DELL’ORCHESTRA FILARMONICA DELLA SCALA 
0.30 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Lavi 

G Retequattro 

8.00 CHURCH OF GOO - Rubrica religiosa 

8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 

9.00 AL DI SOPRA DI OGNI SOSPETTO - Firn con J. Crawlord 

10.40 l'OVEST SELVAGGIO - Film con Date Robertson 
12.00 CAMPO APERTO • Rubrica (fi agricoltura 
13.00 CIAO CIAO 

16.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm 

16.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm 

16.16 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm 
17.06 HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 

17.30 AMICI PER LA PELLE-TetefUm 

18.20 CASSIE & COMPANY • Telefilm con Angie Dick inserì 

19.16 RETEQUATTRO PER VOI 

19.30 NEW YORK NEW YORK • Telefilm con Tyne Daty 

20.30 W LE OONNE - Varietà con Antfiea Giordana 

22.60 M. A.S.H. - Telefilm con Loretta Swit 

23.20 MASOUERAOE-Telefam con GregEvitan 
0.10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.00 MOO SQUAD • Telefilm «Mone ai piani alti» 

G Italia 1 - - 

8.30 BN BUM BAM - Cartoni animati 

10.30 BASKET • Campionato Nba 
12.00 MANIMAL - TefirfHm «L'orso dorato» 

13.00 GRAND PR1X - Settimanale (fi pista, strada. r»ty 


14.00 DEEJAY TELEVISION - Musicale 
16.00 LEGMEN - Telefilm «Libertà su cauzione» 

17.00 LA BANDA DEI SETTE - telefilm (1* parte) 

18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER • Telefilm 
19.00 MUPPET BABIES - Cartoni animati 

19.30 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20.00 BUONA PASQUA 

20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico B«ruschi 

22.30 GLI SCATENATI CAMPIONI DEL KARATÉ • Film con Alexander 
Seng 

00.20 STRIKE FORCE - Telefilm «L'angelo caduto» 

1.00 CANNON - Telefilm «Pista mortale» 

1.50 GU INVINCIBILI - Telefilm 

G Telemontecarlo 

17.00 LA FAM1GUA MEZIL - Cvroni animati 

17.65 OROSCOPO DI DOMANI 

18.00 OPERA SELVAGGIA - Documentario 

19.00 UN IDILLIO NEI CAMPI - Film con Chady Chaplin 

19.30 I BALLETTI DI MONTECARLO - «Tema e variazioni» 

21.00 IL PALAZZO DELLE ILLUSIONI - Film con Orna Shariff 

23.30 TMC SPORT - Calcio internazionale 

G Euro TV 

10.16 I GIORNI DEL FURORE - Sceneggiato 

11.00 DOTTOR JOHN - Telefilm 

11.40 COMMERCIO E TURISMO 

13.00 ROMBO TV - Sport 

14.00 TOTO LATITANTE - Film con Totò 

16.00 I MISERABILI - Film con Anthony Park ina 

17.00 CARTONI ANIMATI 

17.30 COME RUBAMMO LA BOMBA ATOMICA - Film con F. Franchi 
19.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 IL CONTE DI MONTECRISTO - Film con Richard Chamber « Tony 
Curtis 

22.20 BRET MAVERIK - Telefilm 

23.20 IN PRIMO PIANO - Attualità 

24.00 L'UOMO DI PECHINO - Film di C. M. Chung 

G Rete A 

10.00 LA LAC - Vendita 

12.00 WANNA MARCHI - Rubrìca (fi estetica 

13.00 SUPERPROPOSTE 

13.30 LO SMERALDO - Proposte 
15.00 LA ZAC - Vendite 

17.30 PROPOSTE PROMOZIONALI 
19.00 SPECIALE NATALIE * Telenovela 

20.00 CUORE Di PIETRA • Telenovela con Lucia Mendriz 

23.30 SUPERPROPOSTE 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 8. 8.40, 10.13. 
13, 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 

7.57. 10.10. 10.57. 12.57. 16.57, 

18.57. 21.20. 23.20. 6 « guastafe¬ 
ste; 9.30 Le piace la radio; 10.30 
Santa Messa; 14.00 Sotto tiro: 

14.30 Microsolco, che passione; 
15.00 Stereobig. Speciale Pasqua; 
20 Punto d'incontro; 20.30 II Cam¬ 
piello • commedia lirica; 23.28 Not¬ 
turno italiano. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 13.30. 
1520, 16.23. 18.30. 19.30. 

22.30.6 II pesce fuor d'acque; 8.45 
Musica proibita: 9.35 Gran variety 
show; 11 L'uomo dada domenica; 

12.45 Hit Parade 2; 15 Mia cara 
star; 18.37 Milla e una canzone; 

17.15 Teatro. Verso Damasco; 

21.30 Lo specchio del cielo; 22.50 
Buonanotte Europa; 23.28 Notturno 
italiano. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO*. 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 19.00-20.45 6 Pre¬ 
ludio; 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domenica Tre; 12.30 Aterfo- 
rum *85; 13.15 Brasile, la terra della 
fine del mondo; 18 Conceno (Cretto 
da Carlo Maria Gitimi; 20.10 Un 
concerto barocco; 21.10 I Concerti 
di Milano; 22.45 Un racconto. «La 
coperta»; 23 II jazz; 23.58 Notturno 
italiano. 

G MONTECARLO 

GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 II calcio è <6 rigare; 
10 «Mondar am a», aventi e musica; 

12.15 «Novità», musica nuova; 

13.45 «On thè road». come vestono 
i giovani; 15 Musica e sport; 18 Au¬ 
to radio. 



no 



CIMARRON (Raiuno, ore 20,30) 

Cimarron è un western «kolossale» (2 ore e mezza) che costò un 
mare di quattrini e fece fiasco al botteghino. Anthony Mann, il 
regista, aveva fatto ben di meglio nei western degli anni 50 insieme 
a James Stewart. Qui, nel 1961, padroneggia con stile, ma senza 
nerbo, la storia di Yancey Cravath, un uomo che emigra nell’Okla- 
homa con la famiglia, e finisce inopinatamente a fare il giornalista 
«di frontiera». Con Glenn Ford, Anne Baxter, Maria SchelL 
REBEOCA (Raidue, ore 9,50) 

Hitchcoclc farà paura anche di mattina? Scommettiamo di sl An¬ 
che con questo film che è più un melodramma di un thrilling, e che 
è imperniato sulla «presenza» di una moglie morta che viene a 
turbare il ménage dì due sposi (lui, ovviamente, in seconde nozze). 
Laurenee Olivier e Joan Fontaine i due ottimi interpreti. Del 1940. 
GRUPPO DI FAMIGLIA IN UN INTERNO (Retequattro, ore 
20.30) 

Prosegue l’omaggio (purtroppo infarcito di spot) al grande Luchi- 
Visconti. Il fum di stasera (del 1974) è di un Visconti anziano. 

dopo II 
mista è uno 

, . . _ri, quadri e 

ricordi. Ma un giorno decide di affittare parte della casa a una 
famiglia borghese, e la sua privai viene inesorabilmente violata. 
Nel cast anche Helmut Berger e Silvana Mangano. 

LA SCOGLIERA DEI DESIDERI (Euro Tv, ore 20,30) 

Il titolo inglese, più sobrio, era Boom. Un uomo e una donna, lui 
poeta, lei milionaria, lui Richard Burton, lei Elizabeth Taylor. Ma 
attenzione al nome del regista, un fuoriclasse; Joseph Losey. Il 
film è del 1968. 

VERON1KA VOSS (Italia 1, ore 23,05) 

Il dramma di un’attrice in decadenza ne! penultimo film (1981) del 
tedesco Rainer Werner Fassbinder. Girato in uno smagliante inan* 
-z..... j,, n._ ------ -»-■ —«•--,u (che in 

_ __iuno, ore 

14 t 15) 

Prima trasvolata sulla Manica organizzata (net primo ’900) da un 
Lord appassionato di aerei. E un disastro, ma tutto da ridere. Tra 
i «temerari» anche il nostro Alberto Sordi. Dirige Ken Annakin 
(1965). 

PICCOLE VOLPI (Retequattro, ore 10) 

Chiudiamo con questo famoso dramma (del 1941) imperniato sul¬ 
la sinistra figura di Regina Giddens, che nella Louisiana del 1900 
non esita a uccidere il marito per interesse. Vi bastino tre nomi: 
Lilian Hellman scrisse il film (da una propria commedia), William 
Wyler lo diresse. Bette Davis lo interpretò. Alla grande, come 
sempre. 



Programmi Tv di domani 


G Raiuno 

10.30 LA CASA ROSSA - Sc e neggi a to (1* puntata) 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CW GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI Di.. 

14.00 PRONTO.» CHI GIOCA? - Lutane telefonata 

14.16 SPECIALE PISTA - Con Maurizio Niehetti. Nel corvo del proyam- 
ma QUEI TEMERARI SULLE MACCHINE VOLANTI, film con 
Mbtrto Sordi 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 PISTA - Con i catoni animati (fi W. Disney 
18.00 L'OTTAVO GIORNO 

18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL «ORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CIMARRON • Firn con Glenn Ford, Ma» Schei Regìa d Anthony 
Mann 

22.45 MALE E UNA STAR • Conduce G»gi Proietti 
23.00 TELEGIORNALE - SPECIALE TG1 
24.00 APPUNTAMÉNTO AL CINEMA 

00.10 TG1-OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 

G Raldue 

9.50 REBCCCA - Firn di Alfred Kfitchcock 

11.65 CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampò 
13.00 T62 - TG2 C’£ DA VEDERE 

13.30 CAPTTOL - Telefam con Rcry Catioun 

14.30 TG2- FLASH 

14.35 TANOEM - Super G. attuafità. giochi 

15.15 PARODIAMO - Gioco a premi 

16.00 PANE E MARMELLATA - In studo Rita OeM Chiesa 
17.00 EPICA: PREMIO EUROPA - Da Miano 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 OGGI E DOMANI • Con Valerio Riva 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO -TeleHm 

19.40 METEO 2 - TG2 • TG2 LO SPORT 

20.30 DI TASCA NOSTRA - Settimanale si servizio dei consumatori 

21.25 HIU STREET GIORNO E NOTTE • Telefilm «A cena cd wmee 

22.16 TG2-STASERA 

22.26 SORGENTE DI VITA 

22.60 UN RAGAZZO COME NOI-Telefam con NGckeyRooney 

23.16 DSE: EDUCAZIONE AUO SVILUPPO -12' puntata) 

23.60 TG2-STANOTTE 

24.00 I SETTE DEL TEXAS • Firn con Paul Piaget, Robert Hundar. R eg ie 
(fi Joaqwn Marchjnt 

G Raltre 

12.40 UNA DONNA • Sc e neggiato (Ultima puntata) 

13.40 ALFRED BRENOEl MTFRPRETA SCHU9ERT • Concerto sinfoni¬ 
co 

14.46 CICLISMO - Trofeo Pantafice (Da Feria) 

16.30 TENNIS - Tomeo intamazionale giov a nile (Da Faenze) 

17.00 MOTOCICLISMO - Da Vallelunga 

17.30 IL NOSTRO CONCERTO - «la Zabana» 

18.10 L ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simon e tta ZauR 


19.00 TG3 - Notìzie nazionali e ra^onafi 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEOI 

20.05 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - 1* puntata 

20.30 STARS - Documentario. Dwan Dvrsn in «As lights go down» 

21.30 LA MACCHINA DEL TEMPO • Rubrìca (fi Stefano Munafò 

22.10 TQ3 

23.45 H. GUFO E LA GATTMA - Ffim con Barda Straisand. George 
Segai. Regia (fi H. Ross 

G Canale 5 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco e quiz 

11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a qua 
12.00 BIS - Gioco a qua con M*• Bongiom o 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.20 COSI GIRA IL MONDO - Telaromanzo 

16.15 ALICE - Telefam con Linda Lavin 

16.45 HAZZARD - Telefilm con Chaterìna Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 

18.30 C*EST LA VE - Geco a quiz 

19.00 I JEFFERSON • Telefilm con Sherman Hamslay 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianefio a S. Mondami 

20.30 I ROBINSON - Taieflm con BA Cosby 

21.00 BLUFF: STORIA DI TRUFFA E PI IM BR O GLI -FBm con Adiano 

C e te n tano 

23.10 CONCERTO DELL'ORCHESTRA F R ARMOM CA DELLA SCALA 
0.40 PREMERE - Settimanale (fi enema 

1.10 SCEREFO A NEW YORK - TeleHm con D. VWevsr 

G Retequattro 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm con Luci«e Bea 
10.00 PICCOLE VOLPI • Film con Bette Dava 

11.45 MAGAZ1NE - Attuafità 

12.16 BRAVO DICK - Telefilm «rispettare Gerard» 

12.45 CIAO CIAO - Canoni animati. 

14.16 DESTINI - Telenovela con Tony Ramoe 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela con Rad Corte* 

16.50 MARITO E MOGUE • Firn con Edovdo De FRppo 

17.50 LUCY SHOW • Telefam con lucfle Baà 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggialo 

18.60 I RYAN - Sceneg dato 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 GRUPPO 0 FAMIGLIA W UN INT ERN O-Firn con S ava n a Mt ga 
no e Bui Laneaster 

22.50 CINEMA A COMPANY 

23.20 M.A.S.H. • Telefilm con Alan Alda 
23.80 MAI DIRE Di Sl - Telefilm 

0.40 IRONSOE - Telefilm con Raymond Burr 

G Italia 1 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefam 

10.10 GALACTlCA - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefirn 


11.50 QUINCY - Telefam con Jack Klugman 

12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.20 HELP - Gioco a quiz - DEEJAY TELEVISION 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 RALPH SUPERMAXIEROE > TeMbn 
16.00 BIM BUM BAM 

18.10 ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrogio Foger 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco e quiz 

19.30 LA FAMIGLIA ADOAMS - Telefilm 
20.00 BUONA PASQUA 

20.30 MAGNUM P.L - Telefilm «A scuola di emozioni» 

21.25 SIMON & SIMON - Telefam 

22.20 CONTRO-CORRENTE - Settimanale sui feti» e dentro i fotti 
23.05 VERONICA VOSS- Fam (fi Rainer Warner Fasabétdar 

1.05 CANNON - Telefilm «la donna in rosso» 

1.16 GU INVINCIBILI - TetefUm 

G Telemontecarlo 

17.00 LA FAMIGLIA MEZA - Cartoni animati 

17.50 OROSCOPO DI DOMANI 

17.55 IL SOLE SORGE AD EST • Scenegpato 

18.25 DOREAMON - Cartoni animiti 

18.40 TELEMENO - Consgfi d cucina 

18.45 DANCM' DAYS - telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 MESSICO '86 - Storia de«a Coppe dal Mondo 

19.60 TRE ANM - Sceneggiato 

21.00 ADELE H. UNA STOMA O'AMORE - Firn con laabaBt AdjanL 
Regia (fi Francois Truffata 
23.00 TMC-SPORT 

G Euro TV 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Te le nove l a 

14.30 MNAMORARSt - Telenovela 

15.00 IL MAGNIFICO EMIGRANTE - Firn con Terence HA 

17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN • Telenovela 

20.00 CANDY CANDY - Catoni animati 

20.30 LA SCOGLIERA DEI DESOLAI - Fòrti con Ai ch wd BwKan • liz 

Taylor 

22.20 NERO WOLFE - Telefilm con Wsm Corrad 

23.25 TUTTOCINEMA 

23.30 UN OSPITE GRADITO PER NBA MOGUE-FAn con Gàia loBobrè 

G Rete A 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO PI NASCERE - Ts N novoN 

14.30 CUORE DI PETRA - Telenovela 
16.00 NOZZE D OOK) - Scarognato 
17.00 FELICITA DOVE SEI - Telenovele 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 MARIANA: A DIRITTO W NASCERE - T etanoi ei e 
20.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovele 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 

22.00 NOZZE D’ODIO - Sceneggiato 

23.30 SUPERPROPOSTE 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15, 17. 19. 21. 23. Onde 
verde: 6.57. 7.57, 9.57. 11.57. 

12.57. 14,57. 16.57, 18.57. 

20.57. 22.57; 9 Pesquetta drive 
vuol., con Mina; 11.34 « Ja c qu e s 9 
fatatisie»; 12.00 Vie Asiago Tenda; 
14.00 Master city; 15.00 Stereo Ci¬ 
ty; 16 Stereobig; 18.30 Musica ae¬ 
ra; 20.30 inquietudro e pr e montato- 
ni; 23.05 La telefonata: 23.28 Not- 
tuno italiano. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30, 12 30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 An- 
(fiea: 9. IO Taglici di terza; 10.30 Lu¬ 
nedi driT Angelo- un mattino d'amo¬ 
re: 15-18.30 Scusi, he visto a po¬ 
merìggio?: 18.32-19.50Le are daae 
musica; 21 Racfiodue sera jazz; 

21.30 Lunedi defi'Angelo: co fi ri qu i 
rafia aera. 

G RADIO 3 

GIORNALI RAD»; 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludo; 

6.55-7.30-10 Concerto dal matti¬ 
no; 11.48 Succede in hAa; 12 Po¬ 
meriggio musicale; 15.30 Un certo 
(fiscorso; 17.30-19 Spazio Tre; 
21.10 Bennate Musica 1985: An- 
deaGabriefi; 22.108 monitor e tam-, 
bardo; 23.00 B jazz. 

G MONTECARLO 

Ore 7.20 Identikit, gioco par poeta; 
10 Fatti nostri, « ora di Mr s fia spe¬ 
roni; il 10 piceni inderi. gioco tele¬ 
fonico: 12 Oggi a tavola, a cura «fi 
Roberto 8tasto!: 13.15 Da chi a per 
chi. la dedea (per poeta); 14.30 
Girla of firn* (per posta); Sesso e 
musica; fi maschio della settimana; 
La stese dafie stefie; 15.30 Irnrodu- 
cmg. interviste; 16 Show-bix newm. 
notizie dal mondo dello spettacolo; 

16.30 Reporter, novità intemanona- 
S; 17 Ubro è befio. i mghor fibro per 
i migbor prezzo. 


» 


« 
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Oscar, scende 
in campo il 
Black Panter 


HOLLYWOOD — Sfoderando 
nello stesso tempo tutta la loro 
caustica ironia e il loro ranco* 
re, hanno definito la 58esima 
edizione degli Oscar un vero 
•blackout». 1 neri d'America 
non perdonano all'Academy 
Awards lo schiaffo in faccia a 
Steven Spielberg e al suo film 
«The Color Purple». 

Come ha scritto qualcuno, il 
cielo di Hollywood in questi 
giorni si è tinto di viola, rife¬ 
rendosi al titolo della pellicola 
sconfitta e umiliata. E soltan¬ 
to perché, continuano a soste¬ 
nere i rappresentanti dell’as¬ 
sociazione che difende i diritti 


dei neri statunitensi, è una 
storia che «parla dei negri ed è 
interpretata esclusivamente 
da attori di colore». 

La secca risposta dei mem¬ 
bri dell'Academy Awards alla 
protesta dell’Naacp, nella qua¬ 
le si esclude qualsiasi pregiu¬ 
dizio razziale nei confronti 
dell'opera di Spielberg» non è 
servita a placare la polemica. 

L’ultimo a scendere in cam¬ 
po è uno dei leader della 
•Black Panter», Robby Seale, 
che ha definito l’esclusione di 
«Color Purple» dalla premia¬ 
zione una «nigger wrench», 
praticamente una frustata 
sulla schiena dei neri,' «La ve¬ 
rità — aggiunge Seale!— è che 
la gente di colore non ha nes¬ 
sun potere all’interna dell’in¬ 
dustria cinematografica ame¬ 
ricana. E questo episodio di¬ 
mostra che negli Stati Uniti 
esistono ancora forti senti¬ 
menti razziali». 1 


Nel giornalismo avvengo¬ 
no talora due casi Itmlte: 
quello di chi dice molto non 
dicendo quasi nulla, e quello 
di chi non dice nulla dicen¬ 
do moltissimo. In entrambi, 
l'Informazione che pure do¬ 
vrebbe essere l’oggetto sa¬ 
cro del giornalismo, diventa 
un puro pretesto, se non un 
vero e proprio inganno. 
Chiamerò la prima situazio¬ 
ne reticenza: una notizia 
viene In qualche modo oc¬ 
cultata al pubblico per di¬ 
fetto di chiarezza e di spie¬ 
gazioni, ma viene •mandata 
a dire» a qualche gruppo ri¬ 
stretto che dal pochi dati 
forniti sarà capace di inten¬ 
dere. Chiamerò la seconda 
situazione sproloquio: una 
notizia perde di incisività 
per eccesso di parole, di ba¬ 
rocchismi sintattici, di con¬ 
torsioni nelle frasi, magari 
con la scusa che l'argomen¬ 
to è troppo complicato. 

Reticenza e sproloquio mi 
è capitato di vederli coinci¬ 
dere In una sola trasmissio¬ 
ne televisiva, lunedì scorso. 
Era una puntata di •Specia- 
le-Tgl» a cura di Alberto La 
Volpe, dedicata ai caso Sin- 
dona. Cominciamo a vedere 
la reticenza. Apparente¬ 
mente, Il programma voleva 
far luce sulla strana morte 
del finanziere d'assalto. E 
per questo venivano convo¬ 
ca ti sullo schermo alcuni te¬ 
stimoni della sua vita recen¬ 
te, come II suo avvocato ita¬ 
liano, quello americano, l'a¬ 
mico medico che gli sparò In 
una gamba per simulare il 
famoso rapimento di pochi 
anni fa. A dir poco: stupefa¬ 
cente. Lor signori non dice¬ 
vano praticamente nulla, 
non un solo nome implica to, 
non specifiche connessioni 
delittuose, non comprensi¬ 
bili strategie politiche del 
bancarottiere. Di tanto in 
tanto, si percepiva qualche 
pània chiave, come «ma¬ 
fia», «carte Importanti », •po¬ 
tenti a Roma*, doro gli ordi¬ 
narono », *gll fu fatto fare », 
•loggia P2». Dal che si intui¬ 
va qualcosa di grosso, ma 
non che cosa, quando, da 
parte di chi. In quale modo. 
L’apice si è avuto quando, 
d'un tratto, si è citato niente 
meno che un golpe separati¬ 
sta In Sicilia, tema poco 
plausibile se non nella men¬ 
te di un pazzo, e lo si è la¬ 
sciato galleggiare impreci¬ 
sato sullo schermo. Slndona 



f Cose da video 


Che rebus 

t 

il caso 
Sindona! 



Michele Sindona al processo di Milano, nell'85 


sembrava diventato il Conte 
di Montecrlsto. Che avvoca¬ 
ti e amici fossero reticenti è, 
a dire il vero, comprensibile. 
Molto meno comprensibile 
è che il conduttore La Volpe 
non li incalzasse con la logi¬ 
ca delle domande, ma po¬ 
nesse solo quesiti generici 
con aria compresa del suo 
ruolo, e ogni tanto commen¬ 
tasse, ammiccando al pub¬ 
blico, •questo è molto inte¬ 
ressante(guardandosi be¬ 
ne dal dire il perché). La per¬ 
la più rara è stata quando 


l’avvocato americano ha 
fornito una rispostalunga, 
ma pronunciata molto velo¬ 
cemente. Il traduttore ne 
avrà tradotte sì e no dieci 
parole inarticolate, mentre 
La Volpe assentiva energi¬ 
camente. Allora, La Volpe 
sa l’inglese? Non è detto, 
perché ha evitato dì fornire 
un riassunto del discorso 
del suo interlocutore. 

C'è una cosa, però, dalla 
quale La Volpe non si è trat¬ 
tenuto, e questo è ciò che 
prima chiamavo fsprolo- 


quio ». Tra una testimonian¬ 
za e l'altra. Il cohduttore 
pronunciava discorsi di col- 
legamento, comesi deve fa¬ 
re In ogni réportage che si 
rispetti. In questo caso, pe¬ 
rò, io li chiamerei •discorsi 
di disintegrazione »i La Vol¬ 
pe, infatti, perdeva costan¬ 
temente il filo, si addentra¬ 
va in foreste di incisi, in 
abissi di pause, in selve di 
anacoluti. E il suo acciden¬ 
tato fraseggio pareva volu¬ 
to, soprattutto a vedere la 
sua aria ispirata, intenta, 


La Mercader 
ritorna 
a fare teatro 


MADRID — L’attrice Maria 
Mercader, vedova di Vittorio 
De Sica, torna al teatro all’età 
di 68 anni, per interpretare a 
Barcellona il dramma di Mar¬ 
guerite Duras «Savannah 
Bay» in versione catalana. 
L’anteprima si svolgerà mar¬ 
tedì primo aprile al «Centro 
drammatico» del Comune di 
Barcellona. In una conferenza 
stampa, Maria Marcader ha 
spiegato che per lei si tratta di 
una sfida «perché torno a pre¬ 
sentarmi in Catalogna, dove 
sono nata, dopo molti anni e 
ho voluto farlo con un'opera 
degna». 


ragionatrice. Se ne ricavava 
l'Impressione che la lentez¬ 
za del procedere dipendesse 
dal tema, perché era questo 
a richiedere lo sforzo intel¬ 
lettuale, la prudenza nel 
parlare, la ponderazione nel 
riflettere. L’argomento, In¬ 
gomma, era grave, delicato, 
difficile, e 11 cauto La Volpe 
non voleva farselo sfuggire 
di mano. Fatto sta, però, che 
lo spettatore ha subito uno 
del più Intricati labirinti 
verbali degli ultimi tempi, 
ed io, ad esempio, ne sono 
uscito stremato, ma abba¬ 
stanza contento per aver ri¬ 
trovato, ogni tanto, il sog¬ 
getto del discorso. E talora 
anche fi verbo e II predicato. 
Va aggiunto, comunque, 
che Io sforzo veniva premia¬ 
to, In trasmissione, dalla co¬ 
stante presenza di La Volpe. 
In primoplano, di fianco, di 
tre quarti, a mezzo busto: La 
Volpe è sempre in scena, 
rassicurante, serio, grave. 
Un dubbio: forse qnche un 
po' ingombrante? E come al 
cinema In caso di affolla¬ 
mento, quando ingiungia¬ 
mo al gigante del sedile an¬ 
teriore al nostro: »Può spo¬ 
stare un po’ la testa, vorrei 
vedere 11 film anch’io». 

Sono stato duro con La 
Volpe, che forse non lo meri¬ 
ta. •Speclale-Tgl», Infatti, è 
un programma di quelli che 
si vedrebbero spesso e vo¬ 
lentieri, con qualche oppor¬ 
tuna correzione. Affronta 
argomenti scottanti, ne tro¬ 
va i protagonisti (ricordate 
Arata te il ministro della Di¬ 
fesa Israeliano in diretta do¬ 
po il rald di Tunisi?), cerca 
di non essere troppo pilota- ' 
to. Ma è purtroppo affetto 
dai mali del giornalismo te¬ 
levisivo italiano, la cautela, 
la deferenza, la diplomazia. 
Che si traducono in lin¬ 
guaggio tipico del giornali¬ 
smo televisivo: parafrasi, 
paratassi, litote, preterizio¬ 
ne e le mille altre figure re¬ 
toriche delia reticenza e del¬ 
lo sproloquio. Se aggiungia¬ 
mo che 11 tutto va In onda 
attorno alle 23, l'effetto nar¬ 
cotico diventa sicuro. In 
compenso, la commissione 
parlamentare di vigilanza è 
in una botte di ferro. La Rai 
informa di tutto, e democra¬ 
ticamente. E che, vorreste 
anche capire che cosa è suc¬ 
cesso a Slndona? 

Omar Calabrese 


i $% i 
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Bergman alla 
Biennale 
di New York 


NEW YORK — Ingmar Ber¬ 
gman parteciperà ai lavori 
preliminari per la realizzazio¬ 
ne della prima Biennale inter¬ 
nazionale dell’arte di New 
York, in programma per il 
giugno del 19S8. Insieme a lui, 
nella commissione che presie¬ 
derà alla scelta delie «perfor- 
mances», altre personalità del 
mondo della cultura c dell’ar¬ 
te. Divisa in sei sezioni (musi¬ 
ca, prosa, entertainment, dan¬ 
za, cinema e opera), la Bienna¬ 
le ha uno sponsor di prestigio, 
l’American Express, che ha 
già investito 2 milioni di dolla- 


Riccardo Pazzaglia e, accanto, Simona Marchini in «Separati in casa» 


«Separati in casa», quasi una 
autobiografìa in forma di commedia per 
il neodivo televisivo Riccardo Pazzaglia 


Separarsi che fatica 


SEPARATI IN CASA — Regìa e sceneg¬ 
giatura: Riccardo Pazzaglia. Interpreti: 
Riccardo Pazzaglia, Simona Marchini, 
Marina Confalone, Massimiliano Pazza¬ 
glia, Serena Bennato, Lucio Allocca. Fo¬ 
tografia: Nino Celeste. Italia. 1986. 

E così anche Pazzaglia s’è tolto lo sfi¬ 
zio. A sedici anni di distanza dal suo 
ultimo film (era Farfallon, con la cop¬ 
pia Franchl-Ingrassla), l’eclettico «pro¬ 
fessore» di Quelli deila notte è riuscito a 
tornare dietro la cinepresa da vincitore. 
Conferenze stampa, l’attenzione del cri¬ 
tici titolari, «passaggi» tv in tutte le sal¬ 
se: insomma un battage pubblicitario 
in piena regola, secondo gli obblighi 
della moderna promozione. Lui. un po’ 
confuso ma di sicuro inorgoglito, sta al 
gioco volentieri, benedicendo l’amico 
Arbore ma anche ricordando ai male¬ 
voli che «quelli della notte» non sono 
una compagnia di giro. Eppure dovreb¬ 
be accorgersi che nemmeno tre setti¬ 
mane fa è uscito li Bi e il Ba di Nino 
Frassica e che si sta già girando La vita 
è una tromba con Catalano: instant- 
movies come il suo, forse meno ambi¬ 
ziosi, ma egualmente furbetti nello 
sfruttare un successo televisivo im¬ 
provviso e rapace. 

Eppure Separati In casa è, a suo mo¬ 
do, un film d’autore. Nello scriverlo, nel 
dirigerlo e nell’interpretarlo Riccardo 
Pazzaglia ha investito molto di sé, quasi 
una vita intera, come se volesse sfrutta¬ 
re l’occasione offertagli dalia inattesa 
celebrità per regolare i conti col proprio 
passato e col mondo che gli sta attorno. 
Per questo Separati in casa è un film 
imbarazzante, perché mette in comme¬ 
dia la vita vera di Pazzaglia senza riu¬ 


scire a comunicare un briciolo d’emo¬ 
zione. Non siamo cattivi: provate a ve¬ 
derlo e capirete quanto sia labile 11 con¬ 
fine tra autoironia e spudoratezza in 
questo film così autobiografico da ra¬ 
sentare una seduta psicanalitica. 

Attraverso una lunga serie di flash¬ 
back, Pazzaglia narra la propria odis¬ 
sea di marito comune che, vedendo an¬ 
dare in pezzi l’intesa coniugale, decide 
di «separarsi in casa», cioè di mettere a 
punto un insieme di regole e tecniche di 
comportamento tali da permettere al 
due di continuare ad abitare (si sa, i 
prezzi degli affitti sono vertiginosi) sot¬ 
to lo stesso tetto. All’inizio l’esperimen¬ 
to è doloroso, ma poi l’uomo si abitua a 
tutto: alle feste «alternate» (quelle di lui 
ovviamente sono tristissime), alle biz¬ 
zarrie piccolo-borghesi della moglie 
(vende abiti usati in casa In un via vai 
di signore discinte), ai turni in cucina e 
al gabinetto, ai rimproveri animosi del 
figlio. Fuori, del resto, non è che le cose 
vadano meglio. L’avvocato che lo difen¬ 
de vive, da «separato», in un residence 
fantozziano dove le minuscole stanze 
sembrano celle di tortura; la gente, 
sempre più volgare e frettolosa, non ha 
più «tempo materiale» per leggere e 
pensare; l’unico barlume di tenerezza 
glielo regala 11 sorriso deil’annunclatri- 
ce che gli sta di fronte alla mattina pre¬ 
sto, mentre conduce il suo programma 
radiofonico. 

Il film è tutto qui, racchiuso negli 
episodi, ora comici e grotteschi, ora ma¬ 
linconici e disperati, di questa convi¬ 
venza separata. Nel finale le cose si ri¬ 
mettono a posto, i due corrono perfino 
dal falegname a far incollare la testiera 
del Ietto che avevano segato all’inizio 
del film, perché dopo tutto, come inse¬ 


gna Frank Capra, la vita è meraviglio¬ 
sa. 

Chissà se Pazzaglia è stato sincero fi¬ 
no in fondo, ma viene il sospetto che 
dietro quella facciata bonaria e pazien¬ 
te covi in realtà un furore nostalgico e 
predicatorio. Le foglie morte, Prévert, il 
francese come antidoto nobile alla ba¬ 
nalità delTlnglese, Napoli come centro 
del mondo e li concerto di Varsavia co¬ 
me tappeto musicale: ecco il buon vec¬ 
chio mondo antico che Pazzaglia rim¬ 
piange e ci ammannisce in una serie di 
«quadretti» d'atmosfera talvolta (è il ca¬ 
so della canzoncina Afe ne vado a fare il 
guru ) francamente terrificanti. Forse il 
film gl) è sfuggito di mano, o forse vole¬ 
va proprio farne una specie di «manife¬ 
sto» In difesa del «sani valori» — lettera¬ 
ri, culturali, umani — di una volta. Cer¬ 
to, il risultato è frastornante. Il garbo e 
la simpatia del Pazzaglia attore (impa¬ 
gabili 1 suoi duetti In spagnolo con la 
cameriera sudamericana fissata con le 
canzoni dei «Los Paraguayos*) contro¬ 
bilanciano a fatica le disarmanti inge¬ 
nuità del Pazzaglia regista: tra sguardi 
dolci, litigi gastronomico-coniugali e 
festini casalinghi sembra di assistere 
ad una versione aggiornata della glo¬ 
riosa Famiglia Benvenuti. Quanto agli 
interpreti, Simona Marchini e Marina 
Confalone (la moglie e l’avvocatessa) si 
muovono un po’ a disagio nel contesto 
colloquiale loro offerto e reso ancora 
più «privato» dalla presenza del vero fi¬ 
glio di Pazzaglia, Massimiliano, artefi¬ 
ce in extremis del rassicurante happy 
end. 

Michele Anseimi 

• Ai cinema Academy Hall, Eden e Rou- 
ge et Noir di Roma 


li disco 


Nei negozi «Big World», il nuovo album dal vivo del cantante americano 
Rock, jazz, tango, ballate: un viaggio attraverso i generi musicali più diversi 

Joe Jackson, il «giramondo» 


Conrad, Hemingway, jazz appena 
sussurrato, ritmi latini, arie orienta¬ 
li, rock'n’roll. Il nuovo disco di Joe 
Jackson, musicista americano abi¬ 
tuato alle provocazioni e tutto impe¬ 
gnato a contrastare i «nuovi padro¬ 
ni» del mercato musicale, contiene 
questo e altro. Non per niente si inti¬ 
tola Big World, grande mondo, e 
spazia dalle spiagge di Bali al porto 
dì Hong Kong, dall’America reaga- 
nizzata all'Argentina to Inghilter¬ 
ra?) tragica del dopo-Falkland, in 
un viaggio immaginario che salta 
da un continente ali’altro. 

Inutile parlare di «album della 
maturità», perché è cosa che di Joe 
Jackson si dice da sempre: non c’è 
arrivo per lui, sempre nuove parten¬ 
ze. Fin dagli Inizi, quando Look 
Sharp fu indicato come uno dei mi- 

§ llori dischi rock; fin dal gioco sua- 
ente di Jumpin’Jive (quaranta mi¬ 
nuti di puro jazz anni Quaranta}; fi¬ 
no alla frase che lo rese, in qualche 
modo, celebre al di là della sua fa¬ 
ma: «Attenti, U rock’n’roil rende im¬ 
becilli». 

Camicie improponibili, pantaloni 
larghi e bretelle vistose, si fece per¬ 
donare con due dischi perfetti. 
Night and Day e Body and Soul, due 
pepite disseminate sulla strada di 
una ricerca difficile, quella del ritor¬ 
no a un jazz contaminato da in¬ 
fluenze latine, di sfumature rock, di 
ballate e di vibrazioni intense, frutto 
di grande intelligenza e di un’intel¬ 
lettualità giocata sul filo delio sno¬ 
bismo. Insomma, un caso a parte, 
non foss’altro che per il coraggio di 
rinnovarsi sempre, di rincorrere, più 
che il personaggio, una forma musi¬ 
cale senza compromessi. 

Ed eccolo, allora, al nuovo ribal¬ 
tone: un disco di tre facciate (sì, un 
doppio con la quarta facciata non 
incisa), registrato dal vivo in modo a 
dir poco anomalo. Tra l solchi, un 
miscuglio shakerato di emozioni 
raccolte qui e là. Città portuali affol¬ 
late di «marinai, vagabondi e ro- 
ck’n'roUers», tutti in cerca di un 
amore da cinquanta dollari <Flfty 
doìlars love affali). Ma anche le di¬ 
sillusioni del West, ex nuova fron- 



schermo televisivo», un Reagan fur¬ 
bo e mentitore (Rlght and wrongp 
Jackson gioca con ritmi e melodie, 


li musicista americano Joe Jackson 

condisce ogni brano con le sfumatu¬ 
re adatte, che sia il rock sincero di 
Home Town, o addirittura il tango, 
ironico e crudele di Tango Atlantico, 
storia del giovane inglese di stanza 
alle Falkland riconquistate: « Spia¬ 
cente Tommy / Perso un piede? / 
Dannate mine / Niente più pallone 
per te~.». 

Più che un viaggio, Insomma, una 
sorta di antologia delle sensazioni 
che questo mondo può dare a chi fa 
musica sul serio, lontano dalle logi¬ 
che di mercato e vicino all'arte pura. 


Ma al di là della perfezione stilistica 
e delle misture di generi che questo 
Big World dissemina ad ogni solco, 
vale forse la pena di'riflettere sul 
modo in cui e nato, non foss'altro 
che per spiegare l’anima dissidente 
di Joe Jackson, ribelle ineffabile 
Preziosissime e complete, stampate 
in sei lingue le note al copertina del 
disco mettono a nudo ! veri mecca¬ 
nismi del mercato musicale spiega¬ 
no come dribblarli, come ribellarsi 
all’ingombrante figura del produt¬ 
tore-padrone sempre più saldo in 
sella ai nuovi prodotti discografici. 


Così Jackson non ha fatto altro 
che suonare per tre giorni (23,24 e 25 
gennaio) al Rounaabout Theatre, 
un Iocalino per pochi intimi sulla di¬ 
ciassettesima strada est, a New 
York. Ha rinunciato ai giochi e ai 
trucchi delle sale d’incisione alle 24 
o 32 piste magnetiche usate solita¬ 
mente, alle alchimie e ai ricami che 
solitamente il missaggio permette 
limando e cancellando qui e là, so¬ 
vrapponendo, arricchendo un pro¬ 
dotto che parte di solito insipido e 
arriva lussuoso. Niente da fare: tut¬ 
to quello che c’è nel disco è successo 
sul palco, con poche geniali precau¬ 
zioni (gli applausi tagliati e U pub¬ 
blico pregato di assistere all’incisio¬ 
ne nel piu assoluto silenzio). Accor¬ 
gimenti che, spiega Jackson nelle 
note, «hanno probabilmente fatto di 
questo album il primo ad essere 
missato prima ancora di essere regi¬ 
strato». 

Il risultato, comunque, è un capo¬ 
lavoro, e non si tratta certo solo di 
differenze tecniche, ma del primo 
capitolo di una guerra che Jackson è 
deciso a combattere contro le ten¬ 
denze più retrive e commerciali del¬ 
la musica di oggi, dove troppo spes¬ 
so l’artista è prigioniero di logiche di 
mercato, delle cifre di vendita e di 
produttori che Io sovrastano. E non 
e un caso che lo faccia lui (e che ci 
provino pochi altri) intellettuale del¬ 
la musica contemporanea, deciso ad 
affermare la priorità del musicista e 
dell’esecutore rispetto a tutti 1 mec¬ 
canismi commerciali. 

Per questo, anche. Big World è un 
grande disco, e anche perché, a pro¬ 
posito di logiche di mercato, dice 
quello che ha da dire, riempiendo tre 
splendide facciate e lasciando vuota 
la quarta, senza caricarla di scarti o 
ripescaggi come avrebbe fatto 
chiunque altro. Operazione corag¬ 
giosa, senza dubbio, ma perfetta¬ 
mente in linea con il personaggio, 
musicista americano più vicino al 
Messico che ali'America bianca, al 
jazz dei neri che a quello del bianchi, 
al rock disincantato e burlesco che 
alle esagerazioni elettriche di cui il 
genere abbonda. Un caso a parte, 
appunto, che conferma e smentisce 
Il vecchio assunto. Forse il ro- 
ck’nToll rende imbecilli. Ma se a far¬ 
lo ì Joe Jackson». 

Alessandro Robccchf 


. ECHO PARK — Regia: Ro¬ 
bert Dornhelm. Sceneggiatu¬ 
ra: Michael Ventura. Foto¬ 
grafia: Karl Kofier. Musica: 
Bill Wyman. Interpreti: Tom 
Hulce, Susan Dey, Michael 
Bowen, Christopher Walker, 
Shiriey Jo Finney, Heinrich 
Schweiger, Tìmothy Carey. 
Austria. 1985. 

Uno dei capolavori della 
coppia Jerry Lewis-Dean 
Martin si intitolava Holly¬ 
wood o morte (io diresse 
Frank Tashlin nel 1956). Nel 
finale di quei film, Jerry Le¬ 
wis riusciva finalmente a in¬ 
contrare la diva dei suoi so¬ 
gni, Anita Ekberg, e a rice¬ 
verne un bacio. In Echo 
Park, il nerboruto austriaco 
August, aspirante divo-cul¬ 
turista, si reca ad un party 
per conoscere Arnold 
Schwarzenegger, ma non 
riesce neppure a vederlo. X 
tempi sono cambiati, le spe¬ 
ranze sono morte (o soprav¬ 
vivono nel sogni) e nemme¬ 
no I miti sono più quelli di un 
tempo: ve io Immaginate 
Schwarzenegger nella fonta¬ 
na di Itevi? 

Hollywood ha fatto molti 
film su se stessa, dolci o 
amari, ma Echo Park è un 
caso diverso: prende nome 
da un sobborgo di Los Ange¬ 
les, a due passi dalla Mecca 
del cinema, ma è girato da 
un europeo, il rumeno (ma 
austriaco d’adozione) Robert 
Dornhelm, classe 1947, alle 
spaile un lungo e proficuo la¬ 
voro presso la tv di Vienna, 
che per questo suo primo 
film americano si è assicura¬ 
to un paio di complici di lus¬ 
so, da Tom Hulce al Rolling 
Stones Bill Wyman che fir¬ 
ma la colonna sonora. Come 
molti cineasti del vecchio 
continente, Dornhelm vede 
Hollywood come un luogo 
insieme tenero e folle. In cui 
sogni e incubi vivono in con¬ 
dizioni di buon vicinato. 
Proprio come la ragazza ma¬ 
dre May e il culturista Au¬ 
gust, strambi vicini di casa, 
due dei tanti matti sparati 
che si arrabattano nella su¬ 
burra di Echo Park sognan¬ 
do un futuro da divi. August 
si traveste da Ccr.an per in¬ 
terpretare allucinanti caro¬ 
selli del deodorante «Viking 
Spray», May, dopo tanto cer¬ 
care, non ha trovato di me¬ 
glio che un lavoro di spoglia- 


Il film 


Esce «Echo Park» con 
Tom Hulce, il divo di «Amadeus» 

Se Mozart 
fa il 

pizzaiolo 



Susan Day. Michaai Bowan a Tom Huiea in «Echo Park» 


relUsta ambulante specializ¬ 
zata in feste di compleanno 
osée. Saltuariamente, i due 
finiscono a letto insieme, 
senza troppa convinzione. 

Dimenticavamo: in una 
stanza della casa di May vive 
Jonathan, divenuto a poste¬ 
riori il vero divo dei film (lo 
Interpreta Tom Hulce, ovve¬ 
ro Mozart, ovvero Amadeus 
Jonathan è un aspirante 
musicista, ma soprattutto i 
un ragazzo d’oro, innamora¬ 


to cotto di May ma incapace 
di dirglielo. Nell’attesa, si ac¬ 
contenta di fare amicizia con 
li piccolo Henry, il bimbo di 
May, e di continuare tra alti 
e bassi il suo lavoro di fatto¬ 
rino, consegnando pizze per 
tutta Los Angeles a bordo di 
un furgone camuffato da 
Quattro Stagioni. 

Il film è tutto qui: si con¬ 
suma fra sketch, battute, 
piccoli drammi (la fuga di 
Henry quando apprende che 


la madre si spoglia a paga¬ 
mento), sogni infranti e pic¬ 
nic sulla riva del Pacifico. 
Nella sua apparente spensie¬ 
ratezza, Echo Park è un film 
dall’equilibrio delicatissimo: 
i suoi personaggi sono figu¬ 
rine esili, sottili, che vivono 
in un gesto, in una sola di¬ 
mensione, e non appena 
Dómhelm prova a dar loro 
un qualsiasi «spessore», li 
film gli sfugge compieta- 
mente di mano. La dimen¬ 
sione di Echo Park è quella 
della fiaba lunare, un po' 
surreale, pressoché priva di 
una progressione narrativa: 
trasformarla in dramma (co¬ 
me Dornhelm tenta di fare 
nel secondo tempo) significa 
distruggerla. August e tutto 
nei suoi rantoli e nei suol 
muscoli, Jonathan nella sua 
disarmante simpatia e nelle 
sue pizze, May nella folla del 
suoi abbigliamenti: nessuno 
di loro sopporta i rovelli psi¬ 
cologici con cui la sceneggia¬ 
tura, da un certo punto in 
poi, tenta di arricchirlL 
Lo stile di Dornhelm, sor¬ 
vegliato e privo di svolazzi, 
funziona finché il film si tie¬ 
ne sui toni della commedia 
brillante, ben aiutato da tre 
attori (insieme a Hulce, Su¬ 
san Dey e Michael Bowen) 
che si prestano con spirito a 
fare la parodia di se stessi. 
Nella prima mezz'ora Echo 
Park è grazioso, e spesso as¬ 
sai divertente. Ma si sfilaccia 
nel finale, e lo sgretolamento 
progressivo dei personaggi e 
della trama suscita 11 triste 
pensiero che il vero cuore del 
film siano le citazioni cinefi¬ 
le sparse qua e là (non solo 
Schwarzenegger, ma anche 
Fred Astai re, Ginger Rogers, 
Henry Fonda, Buri Rey¬ 
nolds, gli Heli’s Angels e il 
sottobosco del cinema pomo 
contribuiscono a creare quel 
mondo «parallelo» della fin¬ 
zione a cui personaggi, bat¬ 
tute e situazioni del film fan¬ 
no continuo riferimento). Un 
ennesimo esempio di quel 
■cinema sul cinema» che, 
persa la freschezza della no¬ 
vità, rischia — in questi anni 
poveri di storie, di narrazioni 
«forti* — d! trasformarsi in 
un tormentone. ; 

Alberto Cretpi 

• Al Barberini di Roma 
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\ Una spirale di frodi e truffe rischia di dare un colpo mortale alla produzione 


i Salviamo il nostro vino 

I «Il guasto maggiore è stata l’impunità » 


Undici persone sono morte per aver ingerito vino 
al metanolo - I prodotti italiani messi sotto accusa 
nel paese e all’estero - Si profila un danno gravissimo 
per il calo dei consumi - Il governo ha sempre bloccato 
le iniziative parlamentari contro le sofisticazioni 
Ora è urgente l’educazione del pubblico 

Tecnologìa vuol 
dire sicurezza 
di quel che bevi 

A colloquio con Giovanni Guazzaloca, presidente del «Colti¬ 
va» - Necessari progetti finalizzati ad accordi commerciali 


ROMA — Bere vino e non ve¬ 
leno. È un diritto di tutti, ma 
il barbera che ha ucciso un¬ 
dici persone in pochi giorni 
getta una nube oscura su 
quel bicchiere di vino, che 
dovrebbe essere amico del¬ 
l’uomo e non un assassino. 

Il vino al metanolo ha 
messo paura a tutti. Si è re¬ 
gistrata già una prima dimi¬ 
nuzione nel consumo, si ipo¬ 
tizza un calo di tre litri a te¬ 
sta l’anno. E il boicottaggio 
del nostro prodotto all’estero 
sta assumendo proporzioni 
gravissime. 

In Piemonte giungono di¬ 
sdette a tutto spiano. Un 
rappresentante del nostro 
vino in Germania Federale 
ha scritto pressappoco cosi: 
•Un cliente si è affacciato nel 
mio negozio e mi ha chiesto 
se avevo vino piemontese, 
perché in questo caso non 
avrebbe nemmeno varcato 
la soglia». 

Gian Carlo Binelli, depu¬ 
tato comunista di Asti, e il 
primo firmatario di una in¬ 
terrogazione al ministro del¬ 
l’Agricoltura, nella quale si 
sostiene che la tragedia del 
vino sofisticato non solo re¬ 
clama un rapido accerta¬ 
mento delle responsabilità 


da parte della magistratura, 
ma è anche la spia, non l’ul¬ 
tima, certo la piu dolorosa di 
una situazione diffusa di fro¬ 
di e di sofisticazioni vinicole. 

Ci dice Binelli: «Le frodi e 
le sofisticazioni, nonché la 
tragedia di questi giorni, so¬ 
no state rese possibili dal¬ 
l’assoluta inadeguatezzadel- 
le leggi vigenti. Ne sono re¬ 
sponsabili politicamente il 
ministro dell’Agricoltura, i 
ministri de che nanno sem¬ 
pre retto questo dicastero e 1 
governi che si som? succedu¬ 
ti in questi anni. E un fatto 
incontestabile che 11 testo 
unificato delle proposte di 
legge di iniziativa parlamen¬ 
tare contro le frodi e le sofi¬ 
sticazioni aveva trovato, nel¬ 
la precedente legislatura, 
l’approva 2 ione della com¬ 
missione agricoltura, ma è 
altrettanto vero che l’opposi¬ 
zione del governo l’ha bloc¬ 
cata con la scusa che non si 
trovavano 5 miliardi (dico 
cinque) per il suo finanzia¬ 
mento». 

C’è da aggiungere che, nel¬ 
la legislatura attuale, quel 
testo unificato è stato ripre- 
scntato dai comunisti, ma il 
suo iter non è mai incomin¬ 
ciato perché il ministero del¬ 
l’Agricoltura da anni an- 


ROMA — «Al solito, del vino si parla solo quando 
avvengono episodi gravi come questo che ha provocato 
tante morti, o per fatti meno gravi, ma sempre negati¬ 
vi. È necessario, ed è giusto, che si faccia chiarezza, 
perché l'immagine del vino non sia compromessa. Non 
ai può, e non si deve, correre il rischio di generalizzare, 
ma bisogna distinguere cose positive da cose negative». 

Giovanni Guazzaloca, presidente del Coltiva, il Con¬ 
sorzio nazionale vini della Lega delle Cooperative, che 
rappresenta il 10 per cento della produzione nazionale 
(45mila viticoltori e 106 cantine di trasformazione), 
precisa subito che i controlli devono essere fatti alla 
fonte, perché una volto che il prodotto è, come si dice, 
«uscito», perde identità. E aggiunge subito, e giusta¬ 
mente, che produttori e cantine sociali non hanno nes¬ 
sun interesse a falsificare. «È quindi importante che gli 
organi di controllo facciano il loro dovere fino in fondo. 
Non servono nuove e complicate leggi, ma la severa 
applicazione di quelle che ci sono. Ci vuole, poi, colla¬ 
borazione con le categorie, anche all’interno: si difen¬ 
dano gli onesti, ma con altrettanta determinazione si 
colpisca chi viola la legge. E questo perché, anche al 
più efficiente sistema di controllo, qualcosa può sem¬ 
pre sfuggire». 

Guazzaloca continua: «L'andamento della vendem¬ 
mia ’85 ed un più elevato prezzo della materia prima, 
di cui si approvvigionano le industrie vinicole, può 
portare operatori scorretti a utilizzare vino scadente e 
sottopiodotti nei quali è maggiore la concentrazione di 
sostanze che possono essere nocive. È bene dire con 
chiarezza che ì prodotti migliori sono il risultato dell’u- 
ao di tecnologie moderne, mentre da impianti vecchi e 
obsoleti derivano generalmente prodotti inferiori. Di 
qui deriva un problema complesso: l'identificazione di 
aziende che siano adatte a produrre. Il vino, come pro¬ 
dotto moderno e come componente del “made in Ita- 


ly”, non può venire da strutture tecnologicamente su¬ 
perate. E occorre aggiungere che il movimento coope¬ 
rativo ha operato in questa direzione: ha investito, si è 
sviluppato, tanto è vero che le aziende leader dell’e¬ 
sportazione sono quasi esclusivamente cooperative. E 
questo porta ad una assunzione di responsabilità nei 
confronti della qualità del vino». 

— Come sì può difendere il consumatore? 

«Partiamo — risponde Guazzaloca — dal perché 
“bisogna” arricchire il vino. È argomento di questi 
giorni su tutti i giornali e in tv. per aumentare il grado 
alcolico. Ciò non è sempre necessario se il vino è di 
buona qualità; comunque lo si può arricchire solo con 
prodotti derivati sempre dall’uva, cioè con i mosti con¬ 
centrati e rettificati. Ma se il prodotto, cioè l’uva con 
cui è fatto il vino, è buono e la tecnica usata moderna, 
non c’è bisogno di aumentare la gradazione alcolica, 
tanto più che, si sa, “tirano” i vini leggeri. C’è poi un 
altro punto da chiarire, un “mito” da sfatare: il prezzo 
del prodotto. Si è detto e scritto, in questi giorni, che 
un vino che costa poco, di basso prezzo, non è vino, 
perché è impossibile che un prezzo così basso compensi 
i costi. Ora io dico: non generalizziamo. Il vino, é ovvio, 
deve costare di più, ma non è vero che non si possano 
avere vini onesti a prezzi modesti. Il consumatore deve 
imparare alcune cifre e saper fare un po’ i conti. Ora 
noi diciamo che un bottiglione di vino da un litro e 
mezzo (non da due litri come quelli incriminati), vuoto 
a rendere, ha un costo fisso, per vetro, etichetta, tempi 
di produzione, mano d’opera, politica di marketing e 
percentuale ai venditori, di 620 lire. Poi bisogna ag¬ 
giungere, naturalmente, il contenuto, cioè il vino. Ora 
ai può fornire ad un prezzo più che corretto, che co¬ 
munque è remunerativo per la ditta, un prodotto one¬ 
sto, da tavola, da famiglia (d’altra parte non si pasteg¬ 
gia in genere a Doc)*. 


— Quindi anche tu sei d’accordo con la necessità di 
una campagna dì educazione del consumatore? 
«Certamente, il consumatore non può affidarsi a tut¬ 
to quello che il mercato offre: deve scegliere e, per 
scegliere, conoscere. Ma una prima responsabilità è 
degli operatori della distribuzione, che devono diffida¬ 
re dei prodotti a prezzi troppo bassi. Chi opera in 
questo campo non è uno sprovveduto. Sa benissimo 
che cosa compra e che cosa rivende quando paga poco. 
È lui a fare la scelta. Noi, al Coltiva, al di là del rappor¬ 
to strettamente commerciale ne abbiamo stabilito uno 
di tipo tecnico: siamo dei consulenti, finalizzati a forni¬ 
re prodotti». 

— Che fare ora, però, nei confronti del mercato 
estero? 

«È necessario che subito parta un’iniziativa del mi¬ 
nistero degli Esteri e dellTce per assicurare gli stranie-. 
ri che in Italia ci sono produttori onesti. Inoltre, ma 
questo è argomento che abbiamo trattato tante volte, 
non servono fuori d’Italia campagne a pioggia, bensì 
progetti finalizzati ad accordi commerciali». 

— Un’ultima domanda, Guazzaloca- Quali riflessi 
possono avere sul Coltiva i tragici fatti del Pie¬ 
monte? 

«Noi del Coltiva chiudiamo il primo semestre in cor¬ 
so con un incremento del 7-8% di ettolitri venduti in 
più, nonostante che il consumo del vino sia tendenzial¬ 
mente in calo. Recuperiamo, quindi, importanti quote, 
e questo ci dice che la credibilità del prodotto paga. Ma 
bisogna stare attenti, molto attenti, ed è ancora presto 
per valutare eventuali ripercussioni negative. Possia¬ 
mo solo dire che, per noi, fino ad oggi, non ci sono 
state». 

m. ac. 



Puglia, terra di vino sfuso 
per «irrobustire» gli altri 

Quasi sconosciuti i controlli di qualità 


Dal nostro corrispondente 
BARI — I Tir ripartono vuo¬ 
ti dalle cantine sociali e dai 
centri di imbottigliamento. I 
carichi giunti a destinazione 
oltre frontiera non vengono 
posti In vendita, mentre con¬ 
tratti già stipulati vengono 
disdetti a centinaia. Per la 
Puglia quella del «vino al 
metanolo» è stata una vera e 
propria mazzata. Negli ulti¬ 
mi anni Infatti l’esportazio¬ 
ne di vino, soprattutto da ta¬ 
glio, è stata una delle princi¬ 
pali entrate per l’agricoltura 
di questa regione, già dura¬ 
mente colpita dalla crisi del 
tabacco, delle olive e del po¬ 
modoro. Da qui. le dure pre¬ 
se di posizione della Camera 
di Commercio di Lecce pri¬ 
ma e del presidenti dei Con¬ 
sorzi e delle associazioni viti¬ 


vinicole poi, che hanno an¬ 
nunciato che si costituiran¬ 
no parte ci vile in un eventua¬ 
le processo per le sofistica¬ 
zioni. La preoccupazione è 
chiara: 1 sofistlcatori — è 
scrìtto In un documento — 
«con azioni così abiette dan¬ 
neggiano tutta la vitivinicol¬ 
tura pugliese». In altre paro¬ 
le, si danneggia il buon nome 
del vino pugliese a tutto be¬ 
nefìcio di chi, in Italia o all'e¬ 
stero (in prima fila Francia e 
Germania), è Intenzionato a 
vendere 11 proprio. Ma intan¬ 
to sono morte dieci persone, 
e se è certo che la grandissi¬ 
ma maggioranza dei produt¬ 
tori pugliesi sono onesti, è al¬ 
trettanto vero che i controlli 
di qualità in questa regione 
sono quasi sconosciuti, men¬ 
tre tutto U settore si muove 


al di sotto delle sue potenzia¬ 
lità. I consorzi di produttori 
che funzionano realmente 
non sono più di tre o quattro, 
e una poco accorta politica di 
commercializzazione e di 
promozione fa sì che con po¬ 
chissime eccezioni (il «Loco- 
rotondo», il «Torre Quarto», i 
vini del «Cis» o della vinicola 
•De Castris» e pochi altri) si 
punti quasi esclusivamente 
sulla produzione di grandis¬ 
sima quantità di vino da ta¬ 
glio ad elevata gradazione 
alcolica, utilizzato per «irro¬ 
bustire» vini stranieri del 
nord Italia più leggeri. «Le 
zone di produzione di vino 
Doc — dice Michele So ran¬ 
no, della Lega delle coopera¬ 
tive — cl sono, ma si Imbotti¬ 
glia solo un 10% della loro 
produzione, mentre ne arri¬ 


vano grossissime quantità 
da altre regioni. In pratica 
l’imbottigliato Doc non su¬ 
pera lo 0,2 - 0,3% della pro¬ 
duzione totale della regione 

g l re a 10 milioni di ettolitri). 

adesso temiamo che il con¬ 
sumo di tutto Timbottigliato 
diminuisca sensibilmente». 
«Le ripercussioni per il vino 
al metanolo si potranno 
quantificare solo tra qualche 
tempo — spiega Leonardo 
Sgura, presidente del “Con¬ 
sorzio interregionale Sud” 
(Cis), uno dei massimi con¬ 
sorzi della regione, facente 
riferimento al “Coltiva" di 
Modena — ma già adesso in¬ 
contriamo una accresciuta 
diffidenza. Bisogna interve¬ 
nire culla Regione perché 
siano garantite la tutela e la 
genuinità del prodotto: i con¬ 
trolli devono riguardare an¬ 
che i vini imbottigliati pro¬ 


venienti dal nord, spesso 
venduti a prezzi troppo bassi 
per essere genuini». 

Gli strumenti regionali 
per la vitivinicoltura sono 
due leggi riguardanti una la 

f iromozione e la commercia- 
izzazione e l'altra 1 controlli 
sulla qualità. Mentre per la 
prima le cose funzionano ab¬ 
bastanza (i soldi delle sov¬ 
venzioni arrivano però con 
molto ritardo, dice Sgura), 
per la seconda si è ancora a 
zero. «Questa legge — spiega 
So ranno — delega ai Comu¬ 
ni la costituzione di commis¬ 
sioni di vigilanza che do¬ 
vrebbero essere coordinate 
ed incentivate dall’assesso¬ 
rato regionale all’agricoltu¬ 
ra che, invece, è sempre stato 
latitante». 

Giancarlo Stimma 



Piemonte, il consumatore sappia 
scegliere la sua bottiglia 

Alba prepara la «fiera del vino di Pasqua» 


Dal nostro inviato 

ALBA — Mestiere, arte, maestria, «ci vi Uà»? Chia¬ 
miamolo un po’ come più ci piace, tanto non sono 
le definizioni che hanno Importanza. Conta molto 
di più quel che dice Gigi Rosso, produttore-canU- 
nlere-poeta con la passione di far bene e meglio, 
raccontando quanti accorgimenti, cure, attenzio¬ 
ni richiede un vino che voglia stare a tavola con 

f rande dignità. Per esempio: «All’epoca della ven- 
emmia faceva ancora molto caldo, allora abbia¬ 
mo considerato che per avere una corretta fer¬ 
mentazione del mosti e non alterare l’aroma del 
prodotto conveniva staccare le uve solo al matti¬ 
no^* 

Tanta, tanta professionalità. Grappoli al punto 
«buono» di maturazione, selezione accurata del 
raccolto, svinature ripetute, tecniche per l’affina¬ 
mento, tecniche per rinvecchlamento. fc giusto 
che alla presentazione della «Fiera del vino al Pa¬ 
squa», che metterà in rassegna 11 meglio della prò* 


- duzlone langarola dal 5 al 13 aprile, si dia conto del 
lavoro serio, puntiglioso del viticoltori di queste 
colline piene di magia. E ha ragione Gigi Rosso 
quando, con una vena di rammarico nella voce, 
dice: «Con la triste vicenda del vino avvelenato si 
parla tanto, forse troppo del Piemonte. Ma questa 
regione, le sue colline, l suol vigneti non hanno 
nulla a che vedere con quanto è successo. II falsa¬ 
rio non copia le croste, copia 11 quadro d'autore». 

Verissimo. Resta 11 fatto che sul mercato ci van¬ 
no sia la berbera e l dolcetti (oltreché i nebbioli e 1 
barbareschi) prodotti con questa professionalità, 
sia «i vini che si fabbricano secondo le ordinazioni 
fatte al telefono*. E allora bisogna evitare le «con¬ 
fusioni», tanto più che lo scandalo del vino all’al¬ 
col metilico i solo l’aspetto estremo di un fenome¬ 
no assai più vasto. La pianura, che produce fino a 
400 quintali d’uve per ettaro, può anche vendere 
certi vini onesti a 5o0 o 600 lire il litro; la collina — 
e la vitivinicoltura piemontese, che punta alla 


D ualità, è tutta collinare — assolutamente no.’ 
lunque bisogna distinguere, e aiutare il consu¬ 
matore a farlo. 

I produttori langaroli hanno avanzato una loro 
proposta: «Via certe denominazioni, come “barbe¬ 
ra del Piemonte”, applicate a prodotti che tutto 
sono, dopo tagli e chissà quali manipolazioni, 
fuorché barbera. Li si chiami semplicemente “ros- • 
so” o “ianco”, e chi compra saprà regolarsi». 

L’altro punto è la battaglia contro la sofistica¬ 
zione. «Siamo arrivati — si è detto — a una situa¬ 
zione da ordine pubblico*. Bene, c’è chi all’ordine 
deve provvedere, e se l’attacco del «commercio cri¬ 
minale» è arrivato a certi limiti, bisogna attrezzar¬ 
si per rispondere In modo adeguato potenziando 
Nas, uffici per la repressione frodi, laboratori. Sa¬ 
ranno Investimenti altamente remunerativi. 

Pier Giorgio Botti 








■ L’Italia produce e importa alcol metilico. Un 
impianto di produzione si trova a Ferrandiua, in 
provincia di Matera. dove viene ricavato da un 
piccolo giacimento di metano locale. Il nostro 
paese importa alcol metilico da Libia (il maggior 
fornitore), Algeria, Messico, Trinidad, Jugosla¬ 
via, Arabia Saudita e, in quantità minori, da 
Israele a Stati Uniti. Nel 1984 ne abbiamo im¬ 
portate 264mi!a tonnellate per una spesa di 
71,6 miliardi (circa 200 lire al litro). L’alcol meti¬ 
lico viena usato soprattutto nell'Industria come 
solvente. 


■ Gli effetti più evidenti e immediati dell'inge¬ 
stione di alcol metilico suH'uomo sono la cecità 
e la follia. Contenuto in grandi quantità nel whi¬ 
sky grezzo veniva «offerto» dai bianchi agli in¬ 
diani d'America durante la conquista di quel 
paese. Il risultato fu. come si legge in molti libri, 
che le gente impazziva ed era facile sottomet¬ 
terla. 


nuncia un suo progetto che, 
però, nonostante le promes¬ 
se, non arriva mai. 

Ci dice ancora Binelli che 
«il guasto più grave prodotto 
dall’impunità, di cui hanno 
goduto i sofistlcatori, e dal¬ 
l’assenza di una politica viti¬ 
vinicola del governo è l’allar¬ 
gamento, in tutto il settore, 
della filosofia della frode e 
della sofisticazione, grande e 
piccola, come rimedio alle 
difficoltà, all’inadeguatezza 
delle leggi e delle direttive 
Cee». 

Narzole, nel Cuneese, da 
dove i Clravegna hanno spe¬ 
dito 11 vino alla ditta Odore, è 
un paese senza un vigneto, 
ma con più di 200 ditte dì 
produzione e di commercia¬ 
lizzazione del vino. Da secoli 
è il punto di congiunzione 
tra la collina e la pianura: 
qui scendono vino e uva, 
vengono lavorati e il prodot¬ 
to parte, poi, per altre desti¬ 
nazioni. Ma il vino che si la¬ 
vora a Narzole — esistono 
ovviamente ditte antiche e 
serie — non è tutto piemon¬ 
tese, anzi. Autocisterne arri¬ 
vano da ogni parte d’Italia, 
soprattutto dalla Puglia e 
dalla Sicilia. «Sono — ci ri¬ 
corda Binelli — I cosiddetti 
“vini base’’, prodotti delia 
terza e quarta spremitura. 
Vini bianchi che servono sìa 
per fare i bianchi, sia per 
“aggiustare” il barbera, a 
volte troppo pesante. Ora si 
sa che, ad ogni spremitura, 
aumenta la quantità di alcol 
metilico. Ma spesso ciò non 
basta per raggiungere la 
gradazione, e allora ecco 
gente senza scrupoli aggiun¬ 
gere alcol metilico puro, ad 
occhio, senza alcun esame di 
laboratorio. Una volta spedi¬ 
to al commerciante del nord 
non è raro che questi, a sua 
volta, aggiunga altro alcol 
metilico, o vino di pessima 
qualità, ma ricco di metano¬ 
lo», 

E una spirale sconvolgen¬ 
te di frodi, truffe, incoscienze 
che porta, come si è visto, al¬ 
la morte. Bottiglie e botti¬ 
glioni raggiungono negozi e 
supermercati. Il prezzo bas¬ 
so — troppo basso — invita 
all’acquisto: soprattutto co¬ 
loro che bevono molto e han¬ 
no pochi soldi. 

Sono soprattutto povera, 
gente le vittime di questi 
giorni. E bevitori abituali. In 
certe situazioni, infatti, l’al¬ 
col può essere, si sa, un sosti¬ 
tuto a buon mercato della 
drogai. 


Binelli ci racconta come il 
servizio istituito dalla Regio¬ 
ne Piemonte per la repres¬ 
sione delle frodi abbia dato 
buoni risultati nelle provin¬ 
ce di Asti e Alessandria, ma 
non altrettanto nel Cuneese. 
Qui sembra appurato che gii 
uomini del servizio antisofi- 
sticazìonl si siano trovati da¬ 
vanti ad uno strano muro: 
alla richiesta dei registri 
contabili, sì sono sentiti ri¬ 
spondere che questi non era¬ 
no in sede, ma in possesso 
dei servizi repressione dello 
Stato. Ora, perché non si è 
indagato a fondo, dato che, 
per legge, i registri non solo 
devono essere in sede, ma 
non possono essere conse¬ 
gnati a nessuno? 

La nostra immagine di 
esportatori di vino ha subito 
un colpo durissimo. Si 
preannuncìa una campagna 
antì-vino italiano delie più 
feroci. Abbiamo concorrenti 
agguerriti. Che fare per evi¬ 
tare il crollo del mercato sia 
esterno sia interno? 

Binelli propone che la Re¬ 
gione Piemonte apponga un 
suo bollino di genuinità del 
prodotto su tutte quelle bot¬ 
tiglie di vino i cui produttori, 
volontariamente, sì assog¬ 
gettino ai controlli stabiliti 
dalla Regione, controlli che 
devono essere effettuati da 
quando ancora l’uva è sulla 
pianta fino al momento del¬ 
l’imbottigliamento. Per far 
questo ci vogliono fondi — 
aggiunge — ma tutto quello 
che investiremo ora sarà ben 
fatto per il futuro. La botta è 
stata grossa. Ci vorranno an¬ 
zi perché i vini piemontesi ri¬ 
conquistino fiducia. In que¬ 
sto senso c’è un’esperienza 
che insegna: basta ricordare 
lo scandalo degli omogeneiz¬ 
zati agli estrogeni che gon¬ 
fiavano i bambini. Sono pas¬ 
sati dieci anni e solo ora la 
casa che li produceva comin¬ 
cia a riprendersi e rilancia il 
suo nome. Quanto è costato 
quello scandalo? 

Il primo effetto del vino al 
metanolo è stato un calo del 
consumi Interni. In Italia, 
attualmente, consumiamo 
87 litri l’anno a testa; nel 
1980 eravamo a quota 93, 
mentre nel 1973 venivano 
sfiorati i 110 litri l’anno. II 
vino al metanolo farà scen¬ 
dere ancora la curva e a pa¬ 
garne le spese saranno, an¬ 
cora una volta, gli onesti, che 
naturalmente ci sono. 

Mirella Acconciamessa 



Come liberare frutteto e vigneto 
da tutte, ma proprio tutte, le infestanti. 



9 miglior diserbante disseccante mai apparso in agricoltura 

secca... tutto ! 


Seccatutto è il miglior diser¬ 
barne disseccante mai apparso 
in agricoltura perché riunisce, in 
rapporto ideale, due principi aiti¬ 
vi: il Paraquat.che agisce preva¬ 
lentemente sulle infestami ‘a fo¬ 
glia stretta* (le graminacee), e il 
Diquai, che è invece soprattutto 
efficace sulle malerbe *a foglia 
larga*. 

Seccatutto elimina così, con 
azione combinata, sia le infe¬ 


stanti graminacee che quelle a 
foglia larga, con maggiore rapi¬ 
dità c garanzia di risultato di 
qualsiasi altro precedente diser¬ 
bante disseccante. 

Seccatutto non trova ostaco¬ 
li neppure in presenza di infe¬ 
stanti 'difficili* come convolvolo 
(vilucchio), poligoni, cirsio 
(stoppione), artemisia, grami¬ 
gna, chenopodio (farinaccio) c 
romici: queste erbe, anche se 


poi ricacciano, vengono comun¬ 
que contenute a lungo. 

Seccatntto contiene già il ba¬ 
gnante per la distribuzione. 

Seccatntto agisce solo sulle 
parti verdi delle infestanti, e a 
contatto del terreno viene com- 3 

plctamente disattivato. Cosi la § 

vostra terra, dopo ogni tratta- ~ 
mento con Seccatutto è di nuo- a 
vo pronta a produrre nella mas- « 
sima sicurezza per le colture. • 
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Ieri a Roma 


Sono rimasti solo i turisti 


Roma senza romani: 

ieri partenza per 
gli ultimi vacanzieri 

Pasqua tranquilla con un traffico intenso ma scorrevole - Gita ecologi¬ 
ca sulla Montagna Spaccata di Gaeta oggi e domani chiusa alle auto 


Molti erano già partiti nei 
giorni scorsi, ma il grosso 
dell’*esercito* armato di 
provviste e valigie si è messo 
in moto, come da copione, 
soto Ieri mattina. Un sole ap¬ 
pena offuscato da qualche 
nuvola di passaggio e una 
temperatura decisamente 
primaverile hanno accom¬ 
pagnato l’esodo pasquale dei 
romani. Fin dalle prime ore 
tutte le strade consolari si 
sono trasformate in lunghi 
serpentoni di macchine, ma 
il traffico, seppure intenso, si 
è mantenuto tutto sommato 
abbastanza scorrevole. An¬ 
cora una volta il Raccordo 
anulare ha fatto da trend al¬ 
la fuga dalla città abbando¬ 
nata quasi interamente al 
turisti stranieri e anche i ca¬ 
selli delle autostrade in en¬ 
trata e uscita da Roma han¬ 
no retto bene all'impatto fe¬ 
stivo. 


Non ci sono stati incidenti, 
né file: questo'anno gli auto¬ 
mobilisti, almeno per quanto 
riguarda le partenze, (vedre¬ 
mo poi cosa succederà ai 
rientro) hanno deciso di te¬ 
nere un comportamento al¬ 
l’insegna della prudenza e 
della correttezza. 

Anche per chi rimane le 
previsioni si presentano al¬ 
lettanti: stando a quanto di¬ 
cono le previsioni meteoro¬ 
logiche il cielo si manterrà 
(salvo qualche nuvolosità) 
prevalentemente sereno e la 
temperatura non subirà bru¬ 
sche modifiche. Un leggero 
peggioramento dovrebbe 
manifestarsi domani ma 
questo non dovrebbe impe¬ 
dire le tradizionali «gite fuori 
porta« e i picnic sull’erba nel 
parchi delle ville, meta tradi¬ 
zionalmente di chi ha prefe¬ 
rito ai viaggi (corti o lunghi) 
la quiete di una città semide¬ 


serta. 

Una Pasqua dunque tran¬ 
quilla accompagnata anche 
da Iniziative ecologiche pre¬ 
se a difesa dell’ambiente. 
Proprio per evitare il disa¬ 
stroso assalto dei gitanti a 
■quattroruote* oggi e doma¬ 
ni sarà chiuso alla macchine 
il promontorio di Gaeta. Il 
Monte Orlando e la Monta¬ 
gna Spaccata saranno rag¬ 
giungibili solo a piedi o in bi¬ 
cicletta. Un’iniziativa accol¬ 
ta con entusiasmo dalla Le¬ 
ga ambiente che ha organiz¬ 
zato per stamane una pas¬ 
seggiata e una corsa podisti¬ 
ca sui tornanti del ponte. La 
chiusura della zona divente¬ 
rà definitiva prima dell’ini¬ 
zio delia stagione estiva in 
attesa che l’intero compren¬ 
sorio venga trasformato in 
parco naturalistico urbano, 
come prevede un progetto 
all’esame del consiglio regio¬ 
nale. 



Un vecchio tranvetto stracolmo di gente e, sopra, turisti a Fontana de* Trevi 


L’ingorgo? 

Ah, saperlo.../4 


L’Aci: «Ma quanto 
è difficile fare 
insieme una radio 
per il traffico» 


Squilla il telefono in redazione: è Pasquale Balsamo delle 
relazioni esterne del potente «Automobile Club d'Italia». Te¬ 
lefona perché è molto interessato all'iniziativa e vuole comu¬ 
nicarci la piena disponibilità deil'Aci a coilaborare. Dalia 
lunga chiacchierata nasce un’intervista, interessante e che 
può aiutare a definire meglio il progetto. Prima, però, provia¬ 
mo a fare un rapido passo indietro. L’idea, Io ricordiamo, è 
quella che il Comune attivi un servizio radiofonico e telefoni¬ 
co di informazioni sul traffico cittadino. Vigili urbani, tassi¬ 
sti e «Pony express* inviano le informazioni sulla circolazio¬ 
ne ai rispettivi centri, i quali provvedono a riversarle in un 
super-centro che le organizza e le passa alia Sip per la regi¬ 
strazione di un disco telefonico e ad un'emittente per la mes¬ 
sa in onda. Abbiamo, nelle scorse puntate, visto l'esempio 
delle altre città straniere e italiane, abbiamo verificato la 


«L’idea cl piace 
e siamo pronti 
a coilaborare» 
dice Balsamo 
deirAutomobil 
Club d’Italia 
«Ci mole però 
un impegno 
di Signorello» 
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E il tranvetto di Pasquetta 
arrancava carico di fagotti 


«Non te scorda de mettece l’ova sode, 
il salame, la pizza, qualche tocchetto de 
cioccolata eppure li confetti de Maria 
che s’è sposata l'altro ieri. Poi se c/a ves¬ 
si un po' d'abbacchio non ce starebbe 
male...». 

La Sora Nannina, che aveva un figlio 
» capitano * dei gesuiti, nostra dirimpet¬ 
tai a di pianerottolo, più esperta lei di 
un sacrestano suite funzioni pasquali in 
tutte le chiese del quartiere, allo scatto 
della « Pasquetta « dettava legge. Era lei 
il capo-missione, di questo sacrosanto 
pellegrinaggio sull'erbetta, che si dove¬ 
va fare il giorno dopo Pasqua, tra fagot¬ 
ti carichi di cibi, giochi alla tamburella, 
alla morra, alle bocce, a nascondarella 
sul prati già freschi di primavera. SI 
muoveva tutto un palazzo, carico di ci¬ 
barie lentamente a piedi verso la fer¬ 
mata del tram. 

A quel tempi non sì chiamava Cir¬ 
convallazione Clodia, ma vicolo degli 
Strozzi la zona di dove si muoveva il 
palazzo. Bisognava raggiungere il piaz¬ 
zale di Ponte Milvio per poter prendere 
Il tram numero l che avrebbe condotto 
tutti all'-osteria dei Due Ponti », un pae¬ 
saggio stupendo tra la Cassia e la Fla¬ 


minia completamente divorato dal ce¬ 
mento. Eppure quel tratto a piedi, che 
di abitato aveva soltanto le case dei fer¬ 
rovieri e la solitudine monumentale del 
«Foro Mussolini » con qualche sprazzo 
di erba spennacchiata contaminata dai 
cantieri, già di per sé costituiva l’aperi¬ 
tivo della scampagnata. 

lì tranvetto arrancava sulle alture 
dove sorge ora la zona Fleming, gaia¬ 
mente assettato «a giardiniera » con le 
ringhierinea balconcino in ferro battu¬ 
to, già aperte a un solicello piuttosto 
tiepido. E così scodinzolando ormai In 
aperta campagna, con le canne e i ra¬ 
moscelli dei rovi che entravano dai fi¬ 
nestrini, ecco che il tram si fermava sul 
punto dove non aveva più rotale. Il 
tranviere scendeva, e manovrandolo 
con la corda ridisponeva il troller nella 
posizione di ritorno. 

Sciamava, Intanto, Il palazzo, sotto 
l’energica guida della Sora Nannina, 
verso l’osterìa-santuario ricavata in un 
antro archeologico di chi sa quale resto 
di famiglia di Villa Romana. I proprie¬ 
tari, gente di pochi salamelecchi e di 
discendenza dai butteri dei prìncipi Or¬ 
sini, era come fossero stati sfiorati da 


Qui accanto l’immagine 
consueta di un ingorgo natie 
strade di Roma. Sotto, la 
«sala operativa» delta società 
autostrade: potrebbe essere 
così il «centro di 
informazione» sul traffico 
cittadino 
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Ieri mattina in piazza Cinecittà 


Trenta rapine 
in farmacia: 
presi 2 giovani 

Luigi De Simoni e Giuseppe Primerano agi¬ 
vano al Prenestino, Centocelle e Tuscolano 


Nell'ultimo mese avevano messo a segno una trentina di 
colpi nelle farmacie del quartieri Centocelle, Prenestino e 
Tuscolano. Dopo lunghi appostamenti la polizia ha arresta¬ 
to I due ladri ieri mattina in piazza di Cinecittà. Sono Giu¬ 
seppe Primerano, 30 anni, e Luigi De Slmonl, di 25 anni. 

La coppia era diventata il terrore del farmacisti del tre 
quartieri di periferia. Sotto 


una farfalla, anziché daìl’avanzare as¬ 
setato e vociante di quella masnada ca¬ 
rica di fagotti. Per nulla scomposti ma 
piuttosto Indispettiti uscivano dall’an¬ 
tro, la vecchia compresa che ricordava I 
tempi di Buffalo Bill, e con fare arro¬ 
gante uno di loro più massiccio e piut¬ 
tosto giovane. Il sor Nino diceva: •RI- 
cordateve che nun clavemo da magnà 
ma solo da beve. A chi je piace ce stanno 
li carciofi sott’oio*. All’ovvio avverti¬ 
mento gli • ommini* in coro rispondeva¬ 
no : •Portece da beve*. 

E così lentamente si Iniziava 11 rito 
seduti sull'erba «meglio che sul sofà sl- 
gnò, che ve pare » dicevano le donne; un 
rito che continuava fino al calar delle 
ombre durante il quale si consumava 
non soltanto la gloria della cucina (e 
della tradizione) romana, ma la gioia di 
tutto un palazzo messo fnsfeme su/l'er¬ 
ba come fosse una grande famiglia. 

Era forse l’intera città fatta così a 
quel tempi che non sono poi tanto lon¬ 
tani. Poi, se la Pasqua era alle soglie di 
maggio, venivano le lucciole sul prato a 
cacciarti via. E allora bisognava pren¬ 
dere il tram con l’ultima corsa. 

Domenico Pertica 


la minaccia di una pistola 
(che in realtà era solo un 
giocattolo molto simile ad 
una vera Smith and Wes- 
son) avevano rapinato gli 
incassi di numerose farma¬ 
cie, con un bottino che si ag¬ 
gira Intorno ai trenta milio¬ 
ni. I due giovani scappava¬ 
no sempre con una Fiat 127, 
con i numeri di targa altera¬ 
ti, guidata da Giuseppe Pri¬ 
merano. 

Ieri mattina gli agtr.ti 
della quinta sezione della 
squadra mobile, guidati dal 
dott. Gianfranco Melaragni, 
stavano controllando di¬ 
scretamente una farmacia 
di piazza di Cinecittà. I rapi¬ 
natori sono arrivati con la 
solita 127 e Luigi De Simoni 
è sceso per fare il colpo. Ac¬ 
cortosi della presenza della 
polizia ha cercato di fuggire 
a piedi: gli agenti lo hanno 
rincorso e bloccato. Anche 
Giuseppe Primerano è stato 
fermato prima che riuscisse 
ad allontanarsi con l'auto¬ 
mobile. 

In questura la coppia ha 
confessato di aver derubato 
nell’ultimo mese una quin¬ 
dicina di farmacie: la polizia 
crede però che 1 colpi siano 
dì più. Tutti e due hanno 
precedenti penali per furti e 
reati contro il patrimonio e 
sono tossicodipendenti. So¬ 
no stati rinchiusi nel carce¬ 
re di Rebibbia con l’accusa 
dì rapina continuata e plu¬ 
riaggravata. 

Il dilagare del fenomeno 
delle rapine ai danni delle 
farmacie aveva costretto 
l’Ordine del farmacisti a 
chiedere, con una lettera in¬ 
dirizzata al questore di Ro¬ 
ma, Marcello Monarca, una 
maggiore vigilanza della po¬ 
lizia sui loro esercizi. E pro¬ 
prio quelle misure adottate 
hanno dato Ieri un primo ri¬ 
sultato positivo. 


L’economo 

della 

scuola 

truffava 

banche 


Il segretario dì una scuoia 
pubblica e un negoziante so¬ 
no stati arrestati dalla 
Guardia di Finanza per una 
serie di truffe ai danni di 
un’agenzia bancaria. Su or¬ 
dine del tribunale le Fiam¬ 
me Gialle si sono presentate 
in casa di Edoardo Galletti, 
46 anni, segretario ed econo¬ 
mo dell’istituto tecnico com¬ 
merciale «Maffeo Pantaleo- 
ne», e di Stefano Ceccarelli, 
43 anni, proprietario della 
coloreria di piazza Sallustio. 
L’ordine di cattura parla di 
«peculato», un reato che pos¬ 
sono commettere soltanto 
pubblici ufficiali. Evidente¬ 
mente Galletti agiva a no¬ 
me della scuola, quando pre¬ 
sentava alla succursale nu¬ 
mero 18 del Banco di Santo 
Spirito i falsi mandati di pa« 
gamento da lui stesso con¬ 
traffatti. 

L’imbroglio, secondo la 
Guardia di Finanza, avreb¬ 
be fruttato a Galletti e Cec- 
carelli svariate centinaia di 
milioni, fino a quando la 
banca non si è accorta che 
qualcosa non andava nei ti¬ 
toli consegnati agli sportelli 
per la riscossione. Da qui 
l’indagine e gli ordini di cat¬ 
tura. 


disponibilità (che c’è) della terza rete radiofonica della Rai e 
delle principali emittenti private romane. Adesso tocca all’A- 
ci, che tra l’altro gestisce un servizio analogo. 

Si, è il 4242 — dice Pasquale Balsamo — che ogni ora va in 
onda su Rai uno. Ma diamo informazioni a livello nazionale 
e regionale. Per esperienza so che più le informazioni riguar¬ 
dano zone ristrette, più è difficile raccoglierle*. 

— Come Aci avete collabo rato alia realizzatone di servizi 
simili. Ce ne vuole parlare, anche per individuarne possibili 
limiti o errori da non ripetere? 

«La più importante è stata sicuramente quella del «canale» 
cittadino attivato in occasione dell’Anno santo. La Rai tra¬ 
smetteva informazioni ai turisti e notizie sui traffico. Le se¬ 
gnalazioni erano fomite dai vigili urbani. Ma l’iniziativa non 
ebbe il successo sperato: non venne pubblicizzata a sufficien¬ 


za e i vigili, dopo un po’, si stufarono. Lo scarso impegno dei 
vigili fu anche il motivo de) fallimento di un’emittente priva¬ 
ta gestita dai figlio di Claudio Villa. Era una stazione radio 
che trasmetteva solo notizie sul traffico. Sistemarono gli stu¬ 
di direttamente nella sala operativa, ma dopo tre settimane 
avevano già chiuso. L’ultima esperienza in ordine di tempo 
— continua Pasquale Balsamo deil’Aci — risale a qualche 
mese fa. In occasione del «Motorshow» venne istituito un 
servizio che informava del traffico nelle zone adiacenti la 
mostra. Ma si è trattato di un’esperienza limitata nel tempo 
e nello spazio*. 

— Le tre esperienze di cui ci ha parlato o sono fallite oppure 
erano volutamente parziali, È possibile, secondo lei, dar vita 
ad un canale permanente di informazioni sul traffico? 

•Più che possibile, direi che è necessario. Mi rendo conto, 

però, che potrà essere difficile da avviare. Credo che difficol¬ 
tà saranno soprattutto nel riuscire a coinvolgere chi dovrà 
gestire il tutto*. 

— dot la Rai, la Sip e il Comune, secondo lei, dovrebbe 
essere difficile coinvolgerli in un servizio utili ai cittadini? 
•La Rai perché, anche se a parole dice il contrario, nei fatti 

non ci crede. Sono rimasti scottati daU’esperienza dell’Anno 
santo, dall’insuccesso del canale, dalle enormi difficoltà. La 
Sip — continua Balsamo — forse è Inutile coinvolgerla: 11 
disco registrato credo sia un limite enorme: perché non è 
possibile aggiornarlo di frequente ed è necessariamente mol¬ 
to sintetico schematico, quindi poco utile. Con il Comune, 
poi, non si riuscirà a combinare nulla senza un preciso impe¬ 
gno politico di Signorello*. 

— È pessimista, o sbaglio? 

•Lo ripeto: realizzare un servizio di questo tipo non solo è 
possibile, ma necessario. È semplicemente che per esperienza 
personale so quanto difficile sia mettere insieme e d’accordo 
Rai, Sip e Comune*. 

— E r Aci, come gli altri? 

«No, tanto che ad un’iniziativa simile diamo il nostro ap¬ 
poggio e siamo pronti a coilaborare. Da subito* 

E anche l’«Automobile Club di Roma*, attraverso il suo 
presidente Nicola Cutrufo, ci ha comunicato il suo interesse 
per iniziativa e la massima disponibilità a coilaborare. «In 
una città come quella di Roma — ci ha detto Cutrufo — 
caratterizzata da una circolazione sempre più ai lìmiti del 
collasso, un bollettino di Informazioni sul traffico urbano si 
dimostra sempre più indispensabile*. E allora che cosa aspet¬ 
tiamo a dare 11 via? 

Giovanni De Mauro 


Audi 
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Appuntameati 


LETTURA ED INTERPRETA¬ 
ZIONE PSICOLOGICA OELLE 
CARTE DEI TAROCCHI — È 
questo il tema di un seminario 
in sedici lezioni organizzato dal 
Cipia (largo Cairoti, 2). Altri cor¬ 
si. sul rapporto tra carte e ma¬ 
gia e astrologia esoterica e 
onomantica, si svolgeranno 
sempre nella sede del Cipia. 
DIFESA POPOLARE NON 
VIOLENTA IN ITALIA — Per 
il ciclo di conferenze organizza¬ 
te dal Centro studi difesa civile 
martedì 1‘ aprile nella sala della 
Provincia in via IV Novembre 
119/A, conferenza su un'ipo¬ 
tesi di realizzazione della difesa 
popolare non violenta in Italia. 
Partecipano Tonino Drago, do¬ 
cente di storia della fisica del¬ 
l'Università di Napoli, Tullio Vi- 
nau, già senatore della Sinistra 
indipendente, e Giorgio Gianni¬ 


ni, del Centro studi difesa civi¬ 
le. 

CORSO DI TAIJIQUAN — 

L’associazione Italia-Cina orga¬ 
nizza un corso di Taijiquan, la 
ginnastica tradizionale cinese, 
tenuto da un maestro cinese 
temporaneamente in Italia. Il 
corso ò articolato in 20 lezioni 
di 2 ore ciascuna per due volte 
a settimana. Per informazioni 
rivolgersi all'associazione in via 
del Seminario 87-103, oppure 
telefonare al 

7690408-6797090dalle 9 al¬ 
le 13 e dalle 14 alle 18 tutti i 
giorni dal lunedì al venerdì. 
VISITE GUIDATE A PALAZ¬ 
ZO VENEZIA — La Soprain- 
tendenza per i beni artistici e 
storici di Roma comunica il pro¬ 
gramma delle visite guidate al¬ 
l’interno del museo di Palazzo 


Venezia per il mese di aprile. 
Sabato 5 (ore 11) e domenica 
6 (ore 10): «L'appartamento 
Cibo e la sezione mediovale del 
museo». Domenica 6 (ore 
11,30) «Riflessi storici del 
francescanesimo attraverso al¬ 
cune opere del museo». Sabato 
12 (ore 11 ) e domenica 13 (ore 
10): «L'appartamento Cibo». 
Domenica 13 (oro 11,30): «Ri¬ 
flessi storici del francescanesi¬ 
mo». Sabato 19 (ore 11) e do¬ 
menica 20 (ore 10): «L'appar¬ 
tamento Cibo». Domenica 20 
(ore 11,30): «Gli oggetti dalla 
liturgia del museo di Palazzo 
Venezia». Sabato 26 (ore 11) e 
domenica 27 (ore 10): «L'ap¬ 
partamento Cibo». Domenica 
27 (ore Ile 30): «La collezio¬ 
ne Sterbini, le tavole a fondo 
oro dei secoli XIII e XIV del mu¬ 
seo di Palazzo Venezia». 


Mostre 


■ PALAZZO BRASCHI — Si è aperta a Palaz¬ 
zo Braschi la mostra dedicata al pittore norvege¬ 
se Eduard Munch, che comprende 250 opere tra 
dipinti, disegni, acquarelli, pastelli e grafica pro¬ 
venienti dal museo Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private norvegesi. La 
rassegna sarà aperta al pubblico da oggi fino 
all'11 maggio con i seguenti orari: 9-13; 
17-19.30; domenica 9-13; lunedì chiuso. 

H SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo¬ 
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiuso il lunedì. Museo delle Navi 
a Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13 chiusi lunedì. A Roma Museo dell'Alto Me¬ 
dioevo sabato e domenica ore 9-14, martedì e 
sabato visite per scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 

■ MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel¬ 
l'ultima domenica di aprile e maggio, visite gui¬ 
date da studiosi specializzati ad alcuni reparti dei 
Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefonare al n. 
6984717. Le prenotazioni saranno accettate a 
partire dal 15 di ogni mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrate 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 


- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 • 
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 


Tv locali 


VIDEOUNO 


canale 59 


9.30 Flash weak end: 9.35 Cartoni animati; 1025 
Documentario «Le meraviglie della natura»; 10.55 
Andiamo al cinema; 11 Calcio; Lezio-Catania; 12.40 
Bagher. settimanale di pallavolo; 13 Parliamone tra 
noi. a cura di Piero Passetti; 13.25 Cronache del 
cinema; 13.30 Flash weak end; 14.55 Cronache del 
cinema; 15 Sceneggiato «Verdi»; 16.40 Cartoni 
animati; 17.30 Telefilm «Il sergente Preston». 

18.30 II mondo delle spezie; 19 Telefilm «Colannel 
March»; 19.35 Telefilm «Ryan»; 20.30 Pattinaggio 
artìstico; 22 Primo piano flash; 24 Film selezione; 
0.05 Telefilm. 


TELEROMA 


canale 56 


9.15 Film; 10-55 Film «La città degi angeli»; 12 
Cartoni animati; 14 Sceneggiato «Oocforsa; 17 Te¬ 
lefilm «Kazinskì»; 18 Film movie Hec Ramsey; 19.30 
«Ooctors»; 20-35 Film «Louis De Funes e il nonno 
surgelato»; 22.20 Sintesi di Lazio-Catanie. 23.15 
Film movie. 


GBR 


canale 47 


ELEFANTE 


canale 60 


8 Film «Donne disperate»; 9.30 La civiltà dell'amo¬ 
re; 10 Cartoni animati: 13 Tre il pubblico e il priva¬ 
to; 14 Servizi speciali Gbr nella città: 14.30 L'altro 
sport; 15 Film «Rapsodia nuziale»; 16.30 Le nuove 
avventure di Pinocchio; 17 Cartoni animati: 19 Le 
comiche; 20 Puro sangue al galoppo; 20.30 Prossi¬ 
mamente a Roma; 21 Film «La sbornia di David»; 
22.30 Servizi speciali Gbr nella città; 23 Film «Ore¬ 
mus Alleluia e Cosi sia». 


8.55 Tu e le stelle, l'oroscopo di Otelma; 9 Video¬ 
mattino; 10 Video catalogo antico Frettini; 13 Ora 
Oro; 15 Giochi, premi e di tutto un po*...; 18 II 
mondo del computer, rubrica; 19 Laser; 20 Rotoci- 
clo il settimanale di ciclismo; 20.30 Video catalogo 
antico Frattini; 22.30 Promotion shopping; 0.30 Lo 
spettacolo continua; 1 A tutta birra. 


T.R.E. 


cana!e29-42 


RETE ORO 


canale 27 


9 Film; 10.30 Cartoni animati; 11 Film; 12.30 Do¬ 
menica market; 13.15 Uno sguardo al campionato; 
14.15 Cinema; 14.30 A tutte rete, diretta sportiva; 


11.20 Questo grande sport - Scegli il minuto goal; 
13 Rubrica commercio e turismo; 14.20 Roma e 
Lazio in diretta; 16.40 A colloquio con Manlio Sco- 
pigno: 17.40 Suprclassifìca show; 18.30 Cartoni 
animati; 20.30 Rotocalco; 21.30 Film;23.45 Tele¬ 
film. 


partito 


COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — È convo¬ 
cata per lunedì 7 aprile 1986 
ore 17.30. presso la Sala 
stampa della Direzione — Via 
dei Polacchi —, la riunione del 
Comitato federale e della Com¬ 
missione federale di controllo. 
Relazione del compagno Gof¬ 
fredo Bettini, segretario della 
federazione romana; interverrà 
il compagno Aldo Tortorella 
della Segreteria nazionale. 
PROSEGUONO LE INIZIATI¬ 
VE DI RACCOLTA IN NUME¬ 
ROSI PUNTI DELLA CITTA: 
1) le sezioni della diciannovesi¬ 
ma zona hanno organizzato dei 
punti di raccolta per tutta la 
settimana. Martedì 1* aprile la 
sezione Primavalle ha organiz¬ 
zato una raccolta davanti alla 
sede della XIX circoscrizione in 
via Mattia Battistinì 464. L'ap- 




PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBILI. OSSEO 
SCHELETRAT! 


puntamento è dalle ore 9 sul 
posto. La sezione Torrevecchia 
ha organizzato per mercoledì 2 
aprile dalle ore 16.30 la raccol¬ 
ta dì firme davanti alla Standa 
di via Torrevecchia. La sezione 
Ottavia Cervi ha organizzato la 
raccolta di firme in via Casal del 
Marmo nei pressi della sezione, 
per mercoledì 2 aprile alle ore 
16.30. La sezione Ottavia To¬ 
gliatti ha organizzato per giove¬ 
dì 3 dalle ore 16.30 un punto di 
raccolta delle firme nei pressi 
dell'incrocio tra via Trionfale e 
via Monte Arsicio. Venerdì 4 
sono previsti due impegni di 
zona la mattina dalle ore 9.30 
nei pressi dell'lti e Fermi; e dal¬ 
le ore 12.30 all'ospedale S. Fi¬ 
lippo Neri. La sezione Primaval¬ 
le ha organizzato per sabato 8 
dalle ore 9.30 un punto di rac¬ 
colta davanti la sezione in via S. 
Borromeo. Nel pomeriggio dal- 


l’Unità 
Rinascita 


Tariffe I I mia 



Per informazioni 
telefonare 

da lunedì a venerdì 

Va dela Mantiglie Rocciose, 18 

Tel. 06/5921263 
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_l’Unità - ROMA-REGIONE_ 


Nel 1969 i suoi genitori furono uccisi e fatti a pezzi 

Ruba in un appartamento: 
preso con tre ricettatori 

A 6 anni vide il «mastro del Tevere» 

Franco Lovaglio ha trafugato gioielli, pellicce e argenteria per 200 milioni nella 
casa dei Parioli in cui l’aveva ospitato una «colf» originaria di Capo Verde 


■ CHIESA OELLE SS. STIMMATE (Largo 
delle Stimmate) — Incas: l'oro del Perù,250 
pezzi dal 1000 a.C. al 1534 d.C. Domani ultimo 

S iorno. Orario: 9,30-20. Sabato fino alle 22. 

I ASSOCIAZIONE ALZAIA GRIFO (Via della 
Minerva. 5). Folon: disegni acquerelli, serigrafie 
e multipli. Fi no a)17 aprile. 

■ FINO AL 20 APRILE lo studio d'arte «Prova 
d'autore» di Albano espone opere di Costantino 
Baldinox. La galleria che è aperta tutti i giorni 
feriali dalle ore 10 alle ore 13 e dalle ore 17 alle 
ore 20, si trova in via San Pancrazio 252. 

■ GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MO¬ 
DERNA (Viale Belle Arti, 31 ). Giulio Turcato cen¬ 
to opere del 1940, sculture e gli oggetti. Ore 
9-13. Giovedì 9-18. Lunedì chiuso. Fino al 27 
aprile. 

■ VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti. 1). 
«Life 1945-1955» le immagini dei maggiori fo¬ 
tografi del tempo sulla rivista americana. Ore 
10-13; 14-19. Lunedi chiuso. Fino al 20 aprile. 
■ ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTURA 
(Via Gramsci, 74). Bambole giapponesi: un im¬ 
peratore, un'imperatrice e il loro seguito con ac¬ 
cessori e mobili in miniatura. Ore 10-13 e 
15-19. Sabato 10-13. Fino al 12 aprile. 


5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cg.l 770171. 

Lutto 

È morto il padre della compagna Pina 
Bosco Magrelli. Alla campagna Pina 
ed al compagno Fabrizio giungano, 
in questo triste momento, le più sen¬ 
tite e fraterne condoglianze da parte 
di tutti i compagni della sezione Nuo¬ 
va Tuscolana. della Zona Tuscolana. 
della Federazione e dell'Unità. 


Un furto in un apparta¬ 
mento: gioielli, pellicce, ar¬ 
genteria, soldi, un bottino 
complessivo di circa 200 mi¬ 
lioni. Quattro arresti: il gio¬ 
vane ladro, Franco Lovaglio, 
22 anni, e tre ricettatori, An¬ 
na Cannone, di Andria, 48 
anni, conosciuta come Nan- 
nina nel giro, Lino Meucci, 
48 anni, e suo nipote Giovan¬ 
ni Bonomo, 24 anni, titolari 
di un negozietto di compra¬ 
vendita di oro in via Cavour. 
Una storia di cronaca abba¬ 
stanza banale, se non fosse 
per il legame con un’altra vi¬ 
cenda, ben più fosca, un orri- 
pillante duplice omicidio 
compiuto quasi diciassette 
anni fa: due coniugi, Grazia¬ 
no Lovaglio e Teresa Poido- 
mani, uccisi, fatti a pezzi e 
gettati nel Tevere dal loro 
amico e convivente Vincenzo 
Teti, che i giornali subito ri¬ 
battezzarono come «mostro 
de) Tevere». Franco Lova¬ 
glio, il ladro, è appunto il fi¬ 
glio delle due vittime. 

Qualche precedente per 
furto, Franco Lovaglio cono¬ 
sce, in febbraio, una ragazza 
di Capo Verde che lavora co¬ 
me collaboratrice domestica 
in un appartamento dei Pa¬ 
rioli, via Lovanio. I due 
stringono amicizia e la ra¬ 
gazza, approfittando dell'as¬ 
senza della padrona di casa, 
Lina Del Fabio, ospita Fran¬ 
co Lovaglio. Ma il giovane ri¬ 
paga male tanta fiducia; 
quando la ragazza esce per 
fare delle spese, si imposses¬ 
sa di tutto quel che trova e se 
la batte. Ai ritorno della pa- 



Vincenzo Teti, il «mostro del Tevere» al momento dell'arresto 


drona di casa, la ragazza ten¬ 
ta dapprima di far credere 
che tutto sia accaduto a sua 
insaputa. Poi, sotto le do¬ 
mande incalzanti dei carabi¬ 
nieri, ammette di avere ospi¬ 
tato un amico di cui conosce 
appena il nome. Ma ne forni¬ 
sce una accurata descrizione 
e indica agli investigatori i 
bar che il giovane frequenta 
solitamente. 

Tanto basta al carabinieri. 
Sulla base dell’identikit rin¬ 


tracciano in archivio un fa¬ 
scicolo intestato a Franco 
Lovaglio. Quindi, dopo una 
serie di appostamenti, lo 
•pizzicano» in un bar di via 
Prenestina. Il giovane con¬ 
fessa il furto e fa i nomi dei 
ricettatori a cui ha smistato 
la refurtiva: ad Anna Canno¬ 
ne ha rivenduto le pellicce; a 
Lino Meucci e Giovanni Bo¬ 
nomo gioielli e argenteria, 
per un valore di circa cento 
milioni, ricevendone in cam¬ 


bio quattro milioni. Così le 
porte del carcere si aprono 
anche per la donna, che già 
si trovava agli arresti domi¬ 
ciliari, e per gli altri due ri¬ 
cettatori, in libertà provviso¬ 
ria dopo essere stati arresta¬ 
ti, due mesi fa, in flagranza 
di reato: ricettavano gioielli 
forniti da tossicodipendenti. 

Franco Lovaglio aveva sei 
anni quando fu coinvolto, 
col fratello dodicenne Luigi, 
nella macabra uccisione del 
suol genitori. Ai primi di lu¬ 
glio, sul greto del Tevere, nel 
pressi del ponte dell’auto¬ 
strada Roma-Fiumiclno, al¬ 
cuni ragazzi trovano una te¬ 
sta in stato di avanzata de¬ 
composizione. Nei giorni se¬ 
guenti vengono trovate altre 
membra, tagliate di netto 
dai corpi: si accerta che gli 
uccisi sono due, un uomo e 
una donna. Dopo una lunga 
serie di ricerche, le vittime 
vengono identificate: sono 
Graziano Lovaglio, 31 anni, 
disoccupato, e Teresa Poìdo- 
mani, 32 anni, prostituta. 

Alla fine di luglio anche 
l’assassino ha un nome: è 
Vincenzo Teti, amico della 
coppia e spesso loro ospite 
nell’appartamento di via Cu- 
tilia, a San Giovanni. Il delit¬ 
to risale alla fine di giugno. 
Vincenzo Teti rassicura i due 
bambini, che avrebbe poi af¬ 
fidato ad una nonna, risve¬ 
gliati dai rumori di una lite. 
Poi, dopo avere smembrato i 
corpi delle vittime, con una 
serie di viaggi trasporta i 
sacchi in cui ha rinchiuso i 
resti fino al Tevere, affidan¬ 
doli alla corrente. 

Giuliano Capecelatro 


Sotto accusa le società Sedi, Saie e Sit II provveditorato vuole abolire la «Colombo» 


17.05 Tirando le somme, diretta sport; 18.30 Car¬ 
toni animati; 18.55 Cinema; 19 Rotoroma; 19.30 
Sceneggiato «Victoria Hospital»; 20.25 Cinema; 
20.30 Cartoni, animati; 21 Telefilm «Hellery 
Queen»; 22.30 Diretta sportiva; 0.30 Film. 


le ore 16,30 è prevista la rac¬ 
colta dì firme davanti alla sede 
Upim di piazza della Balduina. I 
compagni della direzione pro¬ 
vinciale del Tesoro hanno orga¬ 
nizzato la raccolta di firme per 
giovedì 3 dalle ore 10 davanti 
la sede della direzione provin¬ 
ciale del Tesoro in via Par boni 
6. La sezione Vaile AureGa ha 
organizzato una raccolta (fi fir¬ 
me per giovedì 3 venerei 4 e 
sabato 5 dalle ore 16.30 da¬ 
vanti alla sezione in viale efi Val¬ 
le Aurelia 92. I compagni del- 
ITnps hanno organizzato una 
raccolta di firme per mercoledì 
2 presso la sede della efirezione 
generale in vìa Ciro il Grande 
dalle ore 9.30; per giovedì 3 
presso il centro elettronico in 
via Civiltà del Lavoro dalle ore 
9,30; per venerò 4 presso la 
sede della Ragioneria in via 
Chopin dalle ore 9,30. 


Editori denunciati 
per aver «nascosto» 
4 miliardi all’lva 

La grossa truffa ai danni dello Stato è 
stata scoperta dalla Guardia di Finanza 


Una grossa truffa ai danni dello Stato è stata smasche¬ 
rata Ieri mattina dai militari della Guardia di Finanza. 
Tre persone sono state denunciate per violazione alla leg¬ 
ge 516 del 1982, meglio nota come «manette agii evasori». I 
tre hanno frodato il fisco sui ricavi di miliardi, e hanno 
ripetutamente violato le norme in materia di Iva. 

La Guardia di Finanza stava indagando per reprimere 
tutte le falsificazioni delie pubblicazioni dell’amministra¬ 
zione statale per accertare quali pubblicazioni, di tipo tri- 
butarìo-amministrativo, non fossero in regola con le nor¬ 
me fiscali. Questa pista ha portato » militari nella sede 
delie società editrici Sedi, Saie e Sit, che si trovano tutte in 
largo Brancaccio 32. In questi uffici vengono preparati i 
bollettini per tasse e imposte, per leggi e decreti, per le 
pensioni ai commercianti, per le informazioni Inam, per le 
informazioni della presidenza sociale, per i lavori pubblici, 
per le gare e gli appalti ufficiali deH’edilizia, per la previ¬ 
denza infortuni; e anche la gazzetta d’informazione del- 
l’artigianato italiano e la rivista dei lavori pubblici. Quin¬ 
di è qui che si fa la maggior parte delle pubblicazioni della 
amministrazione pubblica. In largo Brancaccio la guardia 
di Finanza ha così pututo scoprire non solo che vi erano 
vistose violazioni in merito al pagamento dellTva, ma che 
vi erano ricavi non dichiarati per oltre quattro miliardi. 

Questa operazione ha portato alla denuncia degli am¬ 
ministratori delle società editrici, Agnese Calafato di 51 
anni, Pietro Franciosini, di 65, e Giovanni Santoro, di 55. 


/Società italiana per a 6as\ 

/ per azioni \ 
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AVVISO AGLI UTENTI GAS 

Gknrdi 3 aprii? p». mineranno le operanoni di trasforma none 
del serrino da .gas di città» a METANO nella zona cosi delimitata: 


Genitori-docenti: 
«La nostra scuola 
non deve chiudere» 

Nella XVII circoscrizione - Un’assemblea, una 
mozione, una lettera aperta - Forte tensione 


Alunni, genitori e inse¬ 
gnanti della scuola elemen¬ 
tare «Colombo», XX circolo, 
sono da qualche giorno sul 
piede di guerra contro la 
scelte del Provveditorato di 
sopprimere il plesso, a par¬ 
tire dal prossimo 10 settem¬ 
bre. La decisione dell’auto¬ 
rità scolastica è arrivata 
improvvisamente, ’ senza 
che gli insegnanti fossero 
stati preventivamente in¬ 
formati e avessero la possi¬ 
bilità di fare domanda di 
trasferimento in altro isti¬ 
tuto. 

Anche per questo nei 
giorni scorsi si è arrivati ad 
una assemblea di genitori 
al termine della quale è sta¬ 
ta stilata una mozione con 
cui si denuncia con forza la 
decisione e con cui si chiede 
al consiglio scolastico pro¬ 
vinciale di intervenire, ar¬ 
rivando ad una seria valu¬ 
tazione della situazione 




DOMENICA 
30 MARZO 1986 


Nuova fuga di gas ieri sera 
a viale Trinità dei Monti 

Nuova fuga di gas in pieno centro dopo quella di una settimana fa 
a piazza Navone. Questa volta è accaduto in viale TVinità dei 
Monti. L’aUarme è stato dato ieri poco dopo le 18,30.1 primi ad 
intervenire sono stati i vigili del fuoco che in attesa dell’arrivo dei 
tecnici deU’ltalgas hanno incominciato a scandagliare la zona con 
l’esplosimetro. Intanto per misura precauzionale è stato bloccato il 
traffico. La chiusura di viale Trinità dei Monti e di via Sistina ha 
reso ancora più caotica la circolazione. Tecnici deU’Italgas e vigili 
del fuoco hanno lavorato diverse ore prima di individuare la perdi¬ 
ta ed incominciare a scavare per riparare il guasto. Intanto ieri 
mattina è stata riaperta al traffico via di S. Gregorio al Celio. La 
strada era stata sbarrata dopo che alcuni passanti avevano avver¬ 
tito gli uffici del pronto intervento dell’Itaigas segnalando un forte 
odore di gas proveniente da un tombino. Gli operai hanno lavorato 
tutta la notte per riparare la falla. La chiusura della strada aveva 
causato enormi disagi alle migliaia di persone che stavano defluen¬ 
do dopo aver assistito alla Via Crucis al Colosseo. 

«La pace al primo posto»: 
petizione nei Castelli 

«I giovani dei Castelli romani chiedono al Parlamento italiano che 
sia messa al primo posto la sicurezza e In pace nell’intera area 


edilizia per giungere poi al¬ 
la formulazione di un orga¬ 
nico piano distrettuale che 
tenga conto delle esigenze 
vere delle famiglie e delle 
scuole. 

Il documento dei genitori 
si conclude riaffermando 
l'esigenza prioritaria che il 
plesso «Colombo» (nelle 
XVII circoscrizione) resti 
in funzione anche nel pros¬ 
simo anno scolastico e 
chiede che su questi temi si 
mobilitino anche i sindaca¬ 
te 

Gli insegnanti dal canto 
loro hanno inviato una let¬ 
tera aperta al provveditore, 
all'ispettore periferico, ai 
dirigenti del distretto sco¬ 
lastico e al presidente cir¬ 
coscrizionale con cui de¬ 
nunciano la grave scelta 
che lede la loro dignità pro¬ 
fessionale e che non tiene 
conto assolutamente della 
vere esigenze degli alunni e 
delle loro famiglie. 


to europeo) lanciata nella giornata di ieri nei comuni di Albano, 
Genzano Marino. La petizione è stata preparata da Fgci, Dp, 
Sinistra indipendente. Comunità evangelica di Albano e Uisp. 
All’iniziativa politica hanno già aderito circa 1.500 cittadini e la 
raccolta delle firme proseguirà nei prossimi giorni. Inoltre, sempre 
con la parola d’ordine «la pace al primo posto», gli organizzatori 
hanno indetto una manifestazione unitaria presso il centro cultu¬ 
rale Carlo Levi di Genzano. Al dibattito in cui sono intervenuti il 
senatore delta Sinistra indipendente Anderlini, Roberto Cuillo 
della Fgci, Marcucci del Pei, un rappresentante della Comunità 
evangelica di Albano e uno dì Dp hanno partecipato un centinaio 
di persone, tra cui molti giovani. 

Associazione per delinquere: 
nove arresti ad Aprilia 

LATINA — Nove arresti ad Aprilia per associazione per delinque¬ 
re. Si tratta di giovani a carico dei quali i carabinieri stavano 
svolgendo indagini da tre mesi e che sono ritenuti responsabili di 
rapine. Furti di autovetture, in appartamenti e di detenzione di 
due fucili da caccia a canne mozze rubati in una villetta di Olevano 
Romano. L’operazione è stata condotta dai carabinieri di Latina. 
Gli arrestati sono: Amedeo Carconi, 24 anni, Umberto Tùtolo di 21 
anni, Nico Valerio di 22, Giuseppe Ciutìis di 22, Ilario lenco di 36, 
Pompeo D’Angelo di 26, Amerigo De Persio di 21, Maurizio Genti¬ 
le di 24, e il minore M.G. Sono tutti residenti ad Aprilia eccetto De 
Persio e Gentile che risiedono ad Olevano Romano pur frequen¬ 
tando la zona di Aprilia. Ciutìis e lenco erano in libertà vigilata. A 
loro carico un autentico «dossier» per responsabilità in rapine e 
furti compiuti dal 1933 nella zona ai Aprilia e nei Castelli. 

Nota delia CgiI sul 
«progetto Roma-capitale» 

L’approvazione della mozione parlamentare su Roma-capitale è 
stata considerata dalla Cgil un’occasione irripetibile per dare 
obiettivi nuovi alla città e ai suoi abitanti. In particolare la Cgil 
sostiene che il progetto, con una serie articolata di finanziamenti, 
deve rispondere aa almeno tre esigenze fondamentali: qualificare 
il nolo di Capitale per uno sviluppo armonico del Paese; migliora¬ 
re la qualità della vita in tutta l'area metropolitana; contribuire a 
ridurre drasticamente la disoccupazione e la sottoccupazione. Per 
fare questo la Cgil individua alcuni filoni principali: Sistema dire¬ 
zionale orientale, e progetto trasporti; scienza, innovazione e ri¬ 
qualificazione sul tessuto produttivo; ambiente e beni culturali e 
polo dell’industria delle comunicazioni e dello spettacolo. 

Recuperata una statua 
rubata a Colle Oppio 

Bloccato un furto di un reperto archeologico. Ieri mattina la poli¬ 
zia ha fermato due giovani di 30 anni Gennaro Pignataro e Carlo 
Montini, mentre stavano trasportando, a bordo di un furgoncino 
una statua marmorea, raffigurante una figura femminile, priva di 
testa e della mano sinistra. I due, che sono stati arrestati, hanno 
confessato di averla rubata poco prima in via della Domus Aurea 
sul Colle Oppio. Probabilmente si tratta di un furto su commissio¬ 
ne. 

Frosinone: contratti 
di formazione-lavoro 

L'ordine provinciale dei medici di Frosinone ha invitato i titolari 
di studi medici ad assumere nominativamente, tramite i contratti 
di formazione-lavoro, giovani laureati in medicina e chirurgia e 
giovani con diploma per attività infermieristica tecnico-sanitaria, 
con mansioni di concetto e d’ordine. La durata del contratto sa¬ 
rebbe di oltre 24 mesi. Per la retribuzione si applica il contratto 
collettivo per i dipendenti degli studi professionali che prevede la 
contribuzione a carico del datore di lavoro, fìssa, uguale a quella 
prevista per gli apprendisti. 

LTrspel in crisi: 
denuncia dei sindacati 

L’Irspel, l’istituto di ricerche economiche e territoriali del Lazio 
svolge un ruolo strategico per la programmazione regionale. È 
quanto sostengono i sindacati, Cgil, Cisle Uil, che contemporanea¬ 
mente ne denunciano l’attuale stato di crisi. Che avrebbe origine, 
dice una nota dei sindacati, in una politica gestionale che di fatto 
paralizza le attività dell’ente e rischia di vanificare gli sforzi della 
Regione e delle forze sociali. La direzione deU'Irspel non avrebbe 
costruito alcun rapporto positivo con Cgil, Cisl e UiJ, e anzi avreb¬ 
be assunto un atteggiamento antisindacale; non avrebbe attuato le 
intese sulla ristrutturazione interna raggiunta tra consiglio di am¬ 
ministrazione e sindacati; e, infine, avrebbe assunto una serie di 
iniziative divergenti da quanto contenuto nelle suddette intese. 
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Un’iniziativa dell’Istituto di Anestesiologia dell’Università 


Rieti: ristrutturato dallo Iacp, da sei anni inutilizzato 


Due ruote che salvano una vita Giovani all’attacco: 


L'ambulanza non arriva 
In tempo e anche se riesce a 
fare II miracolo spesso non 
c’è il medico a bordo e allora 
la corsa a sirene spiegate 
verso l'ospedale diventa, in 
molti casi, inutile. Ma anzi¬ 
ché pensare a far arrivare il 
paziente al più presto in 
ospedale, non sarebbe me¬ 
glio che fosse -rospedale» a 
raggiungere il luogo dell'in¬ 
cidente? Già, ma come? La 
risposta l'ha trovata un 
gruppo di medici rianimato¬ 
ri dell'Istituto di Anestesio¬ 
logia dell'Università di Ro¬ 
ma. L'idea è il classico uovo 
di Colombo e viaggia su due 
ruote. Una motocicletta at¬ 
trezzata per la rianimazione 
con a bordo due medici. L’i¬ 
dea, forse è venuta per primo 
al dottor Consalvo Mattia 
rianimatore animato dalla 
passione per la moto. Ma il 
suo collega, il dottor Giulio 
Crimi un «imbranato* quan¬ 
do si tratta — come dice lui 
— di andare su due ruote e 
che ha proibito lo scooter an¬ 
che ai figli, si è impegnato a 
fondo assieme al suo collega 
perché il progetto andasse in 
porto. 

•Io ho lavorato per due an¬ 
ni ad Oslo — racconta il dot¬ 
tor Crimi— è una città come 
Roma, ma con ur. traffico ri¬ 
dicolo rispetto a quello della 
capitale. Lì, l’ambulanza ar¬ 
riva in pochissimi minuti e si 
riesce a salvare la gente. Qui 
spesso quando l’infartuato o 
il traumatizzato arrivano in 
ospedale non c’è più nulla da 
fare e fa rabbia sapere che se 
un medico avesse avuto la 
possibilità di prestargli soc¬ 
corso, magari solo dieci mi¬ 
nuti prima, si sarebbe salva¬ 
to». Il progetto della moto- 
ambulanza è stato appoggia¬ 
to dal direttore dell'Istituto 
di Anestesiologia il prof. 
Alessandro Gasparetto. So¬ 
no stati presi contatti con la 
Cagiva-Ducati. I tecnici del¬ 
la casa bolognese hanno tra¬ 
sformato un'.Ala azzurra 
650». Sono stati necessari la¬ 
vori di equilibratura per ga¬ 
rantire alla moto, con i 40 
chili in più dell'attrezzatura, 
un perfetto assetto ed ora il 
prototipo è pronto ad entrare 
in servizio. I motociclisti- 
rianimatori con la «zavorra* 
del defribillatore, del moni¬ 
tor, i sensori e la valigietta 
con i farmaci stanno pro¬ 
vando la moto. 

La prima uscita sperimen¬ 
tale è fissata per il 15 aprile. 
Come si svolgerà questo ser¬ 
vizio di pronto intervento su 
due ruote? «La squadra sarà 
composta da venti persone 
tra rianimatori e speclaliz- 


Il medico 
arriverà 
in moto 

Il 15 aprile il via alla fase sperimentale 
«Così arriveremo prima dell’ambulanza» 


zandl del terzo anno». I «drl- 
vers» saranno dieci — dice il 
dottore-motociclista Consal¬ 
vo Mattia. «Io, ovviamente 
— aggiunge sorridendo il 
dott. Crimi — farò il passeg¬ 
gero». La moto-ambulanza 
sarà a disposizione dalle 7 al¬ 
le 21.1 turni verranno coper¬ 
ti dalla squadra di rianima¬ 
tori volontariamente, fuori 
dal normale orario di lavoro. 
Chi potrà chiedere l’inter¬ 
vento della moto?». Per il 
momento saremo in contat¬ 
to solo con la questura e i ca¬ 
rabinieri — dice il dott. Cri- 
mi, per essere pronti ad in¬ 
tervenire per i casi veramen¬ 
te urgenti. La moto è solo 
una per il momento, ma se 
l’esperimento farà strada e si 
arriverà a creare più centri 
di pronto intervento motoci¬ 
clistico, allora si penserà ad 
un organizzazione più capil¬ 
lare del servizio stesso». 

Ma questo significa che le 
autoambulanze possono es¬ 
sere mandate allo sfascia¬ 
carrozze? »Ma per carità, la 
moto — spiega il dottor Cri- 



ml — ci offre la possibilità di 
arrivare più velocemente sul 
posto. E questo significa po¬ 
ter somministrare al più pre¬ 
sto un cardiotonico, mettere 
una maschera dell’ossigeno, 
fare un endovenosa o appli¬ 
care una flebo. Una volta af¬ 
frontata l’emergenza si può 
anche aspettare l'ambulan¬ 
za. Nel frattempo avremo 
avuto anche la possibilità di 
fare una prima diagnosi e 
stabilito di cosa ha bisogno il 
paziente con una ricetra¬ 
smittente possiamo cercare 
il posto nell’ospedale giusto e 
piu disponibile in quel mo¬ 
mento. Arrivata l’ambulan¬ 
za — continua il dottor Cri¬ 
mi — l’equipaggio della mo¬ 
to si sdoppia, il medico-pas¬ 
seggero sale sull’ambulanza 
e può così continuare ad as¬ 
sistere il paziente fino all'ar¬ 
rivo in ospedale». 

Un’idea semplice, un pro¬ 
getto facile da realizzare. C’è 
solo da sperare che a qualcu¬ 
no non venga in mente di 
sgonfiargli le ruote... 


Ronaldo Pergolini Due me dj C i accanto alla «moto bianca» 


TIVOLI — Cinquanta cittadini di 
Tivoli sono stati condannati dal 
pretore Giuseppe Renato Croce al 
pagamento di una ammenda per 
avere denunciato alla magistratu¬ 
ra un pericolo dovuto alia mancan¬ 
za d'acqua potabile, che ha creato 
allarmismi e che a seguito di inda- 

f lni è risultato essere inesistente. 

ono gli abitanti di Casal Bellini, 
frazione Tiburtlna, che nel 1984 
presentarono allo stesso pretore un 


esposto sottoscritto da 103 firme. 
In quel documento gli abitanti del¬ 
la frazione denunciarono le ina¬ 
dempienze dell'ufficio comunale 
sull'erogazione di acqua potabile. 
«Da due anni — scrissero — il flus¬ 
so idrico non è regolare ed i pericoli 
di malattie infettive sono notevoli». 

Fu aperta una inchiesta e il Co¬ 
mune inviò tecnici a controllare la 
veridicità della denuncia. «Quando 
si presentarono nelle nostre case, 


l'acqua veniva regolarmente — af¬ 
ferma un cittadino di Casal Bellini 
— e i tecnici ci fecero firmare una 
dichiarazione nella quale si affer¬ 
mava che il flusso idrico era nor¬ 
male». Di lì è scattata l’incrimina¬ 
zione trasformata in condanna per 
i primi cinquanta firmatari dell’e¬ 
sposto. 

•La preoccupazione di questa 
gente è reale — dice Orlando Lom- 
oardozzi, consigliere comunale del 


didoveinquando 


«Ricorda 

con 

rabbia» 

secondo 

Garella 


Forse non tutti sanno (e la 
Settimana enigmistica non 
l'ha ancora segnalato) che 
Ricorda con rabbia dell’in¬ 
glese John Osborne è ormai 
un testo classico del teatro 
contemporaneo e rappresen¬ 
ta una punta piuttosto avan¬ 
zata della drammaturgia 
moderna. Scritto nel 1956, 
Look Back in anger (è questo 
il titolo originale) divenne 
ben presto un manifesto di 
quella gioventù inglese «ar¬ 
rabbiata» che potè ricono¬ 
scersi nel protagonista Jim- 
my Porter, Individualista, 
anarcoide ma acculturato. 
L'Inghilterra di allora sob¬ 
balzò di fronte all'ardire di 
certo linguaggio sulla scena, 
di affermazioni immorali e 
via rivoluzionando. 

Come tutti i classici, an¬ 
che il lesto di Osborne può 
essere oggi sottoposto a ma¬ 
nomissioni, adattamenti e 
più attualizzazìoni. È quanto 
ha fatto Nanni Garella, del 
Centro Teatrale Bresciano, 
regista e protagonista, insie¬ 
me a Paolo Bessegato, Patri¬ 
zia Zappa Mulas e Viviana 
Nicodemo, dello spettacolo 
in scena in questi giorni al 
Teatro Delle Arti. 

•Una delle prime cose che 
abbiamo sottratto al testo 
originale — dice Garella — è 
stato ogni riferimento a si- 
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La ragione che guida il «Tempietto» 
verso le arti e la loro armonia 
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Una scena di «Ricorda con rabbia» 


Da qualche tempo a questa 
parte il nome del «Tempietto, 
circola per Roma con sempre 
maggiore frequenza: a volte per 
annunciare seminari di pittura, 
altre per uno spettacolo di pro¬ 
sa o una rassegna di poesia, per 
più di due anni in scena con il 
concerto «Canto profondo del 
bosco che accarezza ie foglie 
agitate dal vento, e ora con ras¬ 
segne di musica classica. Una 
certa confusione è i minimo che 
ci si possa aspettare dagli ad¬ 
detti ai lavori, considerata an¬ 
che l’epoca attuale che sempre 
più tende all'idea di specializ¬ 
zazione pretendendo anche una 


forzata collocazione. 

Certo, al Tempietto potreb¬ 
bero rispondere (e l'hanno fat¬ 
to) che Leonardo, tutto som¬ 
mato, qualcosa di buono l’ha 
realizzata pur non essendo pro¬ 
priamente specializzato o, al¬ 
meno, facilmente catalogabile. 
«Il filo conduttore, si può dire la 
ragion d’essere del Tempietto 
— spiega un amico — è l’inten¬ 
zione di armonizzare le varie 
Arti fra loro, secondo la loro su¬ 
periore natura, in modo che 
l'Arte tomi a svolgere la funzio¬ 
ne per cui esiste, cioè ordinatri¬ 
ce del tessuto sociale. Nei setti¬ 


manali incontri sul colore che si 
tengono da vari anni, ad esem¬ 
pio, si può notare che l’autun¬ 
no, con ringiallirsi delle foglie, 
ha a che fare col rapporto del 
verde con il rosso, e che quello 
che c’è di «bagnato» nel blu è in 
relazione con l'umida freschez¬ 
za dei germogli primaverili». 
Una Bottega della sensibilità, 
insomma. 

•Stessa cosa dicasi per il 
mondo del suono e della parola: 
perduta la relazione vivente 
con le singole componenti le 
parole, cioè le vocali e le conso¬ 
nanti, ci ritroviamo quotidia- 


tuazioni politiche e sociali 
deiringhilterra di allora e in 
generale. Il nostro lavoro si è 
concentrato sulla ricerca di 
una lingua che attualizzasse 
le atmosfere e le situazioni e 
di una scena che avesse la 
stessa funzione. La stanza 
dove si svolge tutta la vicen¬ 
da non è piena di mobili e 
cose come nelle didascalie 
del testo, per esempio, ma è 
una neutrale stanza di «pas¬ 
saggio», direi, di quelle in vo¬ 
ga tra gli studenti e tra chi 
va a vivere da solo per la pri¬ 
ma volta. 

La colonna sonora è una 
miscellanea di brani dei Bea¬ 
tles, che non sono coevi al te¬ 
sto, ma pur sempre lontani 
rispetto alla musica di oggi. 

«Anche la scelta dei Bea¬ 
tles è stata fatta per riaffer¬ 
mare il ricordo generaziona¬ 
le, più che altro per coloro 
che oggi hanno trent’annl e 
per i vari trentenni dal dopo¬ 
guerra in poi. Abbiamo pen¬ 
sato che la data di scrittura 


fosse inessenziale, e che la 
giusta scelta fosse quella di 
legare i personaggi alia lin¬ 
gua. Credo che sia utile «ri¬ 
scrivere» 1 testi classici, te¬ 
nendo conto del problema 
della lingua e del fatto che in 
questo sta il nodo della diffi¬ 
coltà di una nostra dramma¬ 
turgia italiana». 

I personaggi, sono diven¬ 
tati un po’ maschere In que¬ 
sta messinscena... «No, biso¬ 
gna fare attenzione, non so¬ 
no maschere, ma il loro ruo¬ 
lo è talmente radicalizzato 
che diventano maschere. 
L’attore segue con naturali¬ 
smo l’interpretazione. Ma 
non nel senso tradizionale 
del termine), per eliminare 
ogni tipo di accostamento 
imitativo nei confronti del 
personaggio. Lo spettacolo 
ha finora avuto accoglienze 
molto buone da parte del 
pubblico e le repliche al Delle 
Arti sono previste fino al 6 
aprile. 

Antonella Marrone I 


«Figurando 
e astraendo» 


Da qualche giorno e fino al 15 aprile è aperta 
alla Galleria d’arte moderna «Louis» - Spazio Vi¬ 
sivo (via Angelo Brunetti. 43) un'esposizione <£ 
autrici contemporanee intitolata «Figurando e 
astraendo». 

I nomi delle artiste sono questi: Rosanna Cat¬ 
taneo. Anne Donnedy, Anita Fabiani. Gigliola 
Granella, Sara Ricci. Marisa Saetti. Cristine We- 
chdorn. 

Di Granella scrive Toni Booavita: «...esplica la 
sua arte nella raffigurazione di volti espressivi e 
altamente drammatici... una pittrice che ha inna¬ 
to il senso del colore della forma elegante». 

«Più serene — afferma Aldo Visalberghi della 
pittrice Sara Rieti Borri — le «canzoni degli 
scabri elementi delle nature morte, afl'intemo di 
inquadrature semplificatrici, pò desolati i pae¬ 
saggi marmi e fluviali, pò felicemente inquietanti 
le figure umane...». La mostra è visibile tutti i 
gorre dalle 17 alle 20.30. 


«Vogliamo riaprire 
il centro sociale» 

Un gruppo di volontari di una cooperativa lo utilizza momentanea¬ 
mente - Dieci stanze - Vi si terrà un concerto rock - Proposte del Pei 


«Qui c’è poca acqua»: condannati 


Pel —. Probabilmente avranno 
presentato un esposto in modo in¬ 
genuo, formalmente non preciso, 
non specificando la saltuarità del¬ 
l’erogazione nella stessa giornata. 
Il problema dell’acqua esiste dav¬ 
vero, non è un’invenzione, a Tivoli, 
ma soprattutto nelle frazioni». I 
cittadini condannati sono ricorsi 
in appello. 


Walter Tedesca, 
voce e chitarra 


Nostro servizio 
RIETI — «Questo centro 
sociale potrebbe essere l’al¬ 
ternativa al bar. Qui la noia 
è la peggior nemica di noi 
ragazzi senza lavoro. È 
Gianluca che parla, uno del 
tanti ragazzi che si stanno 
stringendo attorno al «loro» 
centro sociale di Villa Rea¬ 
tina, popoloso quartiere pe¬ 
riferico di Rieti. 

Il centro, dopo sei anni di 
abbandono, è stato riaperto 
per iniziativa di un piccolo 
numero di volenterosi che 
Io occupa simbolicamente 
durante il pomeriggio. Si 
tratta di una decina di 
stanze, alcune ampie come 
saloni, completamente spo¬ 
glie. Un tavolo e poche se¬ 
die sono l’unico arredo. Pe¬ 
rò da una settimana questi 
cittadini se ne sono riap¬ 
propriati con entusiasmo. 
Infatti, a Rieti non esiste 
nulla di simile. Soltanto sa¬ 
le da gioco sotto sigle diver¬ 
se. E i ricordi confusi delle 
attività che ci si svolgevano 
nel centro prima della 
chiusura (biblioteca, studio 
fotografico, consultorio, at¬ 
tività musicali) sono basta¬ 
ti ad incoraggiare gli «occu¬ 
panti», La loro richiesta è 


«Esperienze e metodi a 
confronto per l’istituzione 
del parco della valle dell’A- 
niene». È il tema di un conve¬ 
gno nazionale che si terrà a 
Roma, venerdì e sabato 
prossimi, negli stabilimenti 
della De Paolis, via Tiburti- 
na 521. 11 confronto è orga¬ 
nizzato dalla associazione 
«Parco valle Aniene» che si 
prefigge dì salvaguardare 
dall’ulteriore degrado am¬ 
bientale un fiume — tra 1 più 
inquinati d’Italia — e la zona 


che l’Istituto autonomo ca¬ 
se popolari, il quale ereditò 

10 stabile dall’Ina-Casa nel 
’74, lo conceda nuovamente 
al Comune per adibirlo a 
centro sociale. Ma la fac¬ 
cenda non è così semplice. 

11 centro, dopo aver funzio¬ 
nato per 15 anni, decadde e 
fu abbandonato sei anni fa. 
Quando anche la giunta di 
sinistra cedette all’attuale 
formula Dc-Psi. Nell’84 l’I¬ 
stituto autonomo case po¬ 
polari spese non meno di 85 
milioni per restaurarlo, ma 
«non volle ripetere l’espe¬ 
rienza di assegnare la con¬ 
venzione per i servizi del 
centro al Comune», come 
ha affermato Aleandrl, il 
presidente dello Iacp. Il 
consiglio di amministra¬ 
zione dellTstituto sta in¬ 
tanto cercando un «gestore 
affidabile», che offra garan¬ 
zie di serietà. Ma solo il Co¬ 
mune rimane l’interlocuto¬ 
re più credibile nonostante 
l’abbandono del centro. Da 
parte sua il Comune di Rie¬ 
ti lancia segnali contrad¬ 
dittori: se la graduatoria 
per nominare un custode 
sarebbe pronta, l’ordine del 
giorno sul centro sociale 
presentato dal gruppo co¬ 
munista, già per due volte 


La valle 
Aniene 
Convegno 
nazionale 


circostante, ma anche il re¬ 
cupero dal punto di vista 
agricolo, archeologico turi¬ 
stico l’intera area. 



«naufragato» fra le carte 
della segreteria arriverà in 
aula nelle prossime setti¬ 
mane (quando di preciso 
non si sa, ma è stato messo 
all’ordine del giorno). 

Comunque, sempre i 
consiglieri comunisti han¬ 
no presentato un documen¬ 
to in cui ai illustrano le pos¬ 
sibili utilizzazioni del cen¬ 
tro: sede del consiglio di 
quartiere; sede della poli¬ 
sportiva; biblioteca; ludote¬ 
ca; laboratorio teatrale, fo¬ 
tografico e musicale; spazio 
anziani e molte altre idee. 
Sono anche indicate le pos¬ 
sibili collaborazioni con or- 

f ;anizzazioni culturali o ai¬ 
re strutture del Comune. 
Ma fin quando non se ne 
parlerà davvero in Consi¬ 
glio comunale è difficile 
prevedere come si sbloc¬ 
cherà l’empasse attuale. 
Per intanto si sta organiz¬ 
zando un concerto rock e la 
sera, il venerdì ed il marte¬ 
dì, si riunisce una coopera¬ 
tiva di giovani che sta cer¬ 
cando di strappare al Co¬ 
mune la custodia di. tutti gli 
impianti sportivi. È il loro 
«assalto al cielo». 

Rodolfo Calò 


I lavori del convegno sa¬ 
ranno aperti alle ore 9 di ve¬ 
nerdì da una relazione del¬ 
l’ingegnere Pierfrancesco 
Caprio. Seguiranno inter¬ 
venti e relazioni di Mellano, 
Graziani, Boschi, Buratti, 
Calderola, Zambellì, De Lu¬ 
cia, De Michelis. Chiuderà i 
lavori della prima giornata 
Raffaello Misiti. Sabato, In¬ 
vece, Interverranno Giulia¬ 
ni, Veri, Monti, Bassìlana, 
Calzolari, Polelli, Ceravolo 
Rossi Doria, Cederna. Chiu¬ 
derà il convegno Giovanni 
Berlinguer. 



Gigliola Granella, «Metamorfosi» 1 


«Vela blu», tutto 
per amare il mare 


Anche quest’anno la Lega vela dell’Arci Uisp, in collabora¬ 
zione con Uisp Vela Roma e la Scuola di Mare vela blu, 
organizza corsi di iniziazione e perfezionamento alla vela 
nonché corsi finalizzati aH'acquisizione delle patenti nauti¬ 
che. 

Caratteristica principale dell’insegnamento Impartito è 
quella di privilegiare la serietà della didattica che mira a dare 
all’allievo la capacità di andare in barca con la tranquillità di 
saper far fronte alle situazioni più diverse. Tutto questo sen¬ 
za trascurare l’aspetto ludico e di svago proprio di una attivi¬ 
tà sportiva. Nelle crociere scuola si trattano elementi di navi¬ 
gazione, manovre, ormeggi, cenni di meteorologia ed usi di 
bordo. Il tutto nel rispetto dell’ambiente e dell’etica dell’an- 
dar per mare propria di chi naviga a vela. 

I corsi su derive si svolgono a Bracciano da maggio a 
settembre e durano circa un mese. I corsi su cabinati si svol¬ 
gono in mare con base a Fiumara Grande (Fiumicino) e si 
effettuano da marzo a giugno e da ottobre a dicembre. Le 
lezioni teoriche si tengono presso la sede Uisp di Roma. 

Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere a Uisp Vela 
Roma (viale Giotto 16, tei. 5758395) o a Vela Blu (numeri 
6140794 o 5800315). 


namente sommersi da un mare 
di parole dette, ascoltate e 
stampate che ci sta rendendo 
simili a delle macchine per scri¬ 
vere parlanti». 

Detto così può significare 
tutto e niente, ma stando ai ri¬ 
sultati bisogna dire che quelli 
del Tempietto sembrano avere 
le idee chiare e da questa parti¬ 
colare linea artistica filtra una 
luce che sa di novità. Altra cosa 
un po’ particolare è la mancan¬ 
za di una sede, di un punto di 
riferimento. «Per la verità una 
segreteria e una linea telefoni¬ 
ca, anzi due, ce l'abbiamo, ma 
solo per necessità, per far fron¬ 
te alle aumentate richieste del 
pubblico che ci segue». 

Una mancanza totale di pun¬ 
ti di riferimento se la può per¬ 
mettere solo il Cosmo, che pog¬ 
gia in se stesso; il Tempietto, 
malgrado tutto, si ricorda anco¬ 
ra che siamo nel 1986 e che un 
riferimento, almeno temporale, 
è necessario. «Certo, anche noi 
abbiamo una nostra program¬ 
mazione: è già iniziata, infatti, 
la rassegna di Musica classica 
«Dodici concerti per dodici me¬ 
si» a cui partecipano musicisti, 
già presentati dai concerti del 
Tempietto, che si sono distinti 
per il toro alto livello non solo 
tecnico, ma soprattutto artisti¬ 
co. È prevista, invece, una spe¬ 
cifica rassegna musicale per 
l’inserimento e la presentazio¬ 
ne di giovani musicisti. Si af¬ 
fiancherà, strada facendo, «Il 
Tempietto della Poesia», una 
proposta di armonizzazione 
della musica con la parola pla¬ 
smata artisticamente. Nella se¬ 
conda metà dell’anno farà la 
sua comparsa «Il Paese dei co¬ 
lori ai confini della scultura e 
della musica», una mostra il cui 
tema è la metamorfosi del colo¬ 
re ne! suono e nella forma. Non 
si può, a questo punto, che au¬ 
spicare nuovi tasselli di questo 
tèi mosaico d’autore. 

Fabrizio Salvatori 
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■ Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d oro di Cannes 
'85 è finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emir Ku- 
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell 7 ») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im¬ 
mediato dopoguerra, vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no il cui babbo, per qualche mi¬ 
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d'affarìi». In realtà il pa¬ 
dre è in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d'am¬ 
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto do¬ 
no dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

■ Piramide 
di paura 

Uno Sherlock Holmes apocrifo 
uscita dalla fantasia di Chris 
Columbus, il creatore di «Grem- 
Itns». Non a caso il titolo origi¬ 
nale di questo divertente 
filmetto di Barry Levmson è 
«The Young Sherlock Holmes».' 
appunto «il giovane Sherlock 
Holmes». Il film ricostruisce la 
prima avventura del futuro 
grande detective di Baker 
Street. In collegio a Oxford, 
Sherlock fa amicizia con l'anco¬ 
ra piccolo dottor Watson e in¬ 
sieme scoprono il cattivo che 
Sta uccidendo una serie di an¬ 
ziani implicati, anni prima, in 
una spedizione in Egitto. 

FLORIDA 

(Albano) 

□ La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Bli- 
xen aveva sedotto e abbando¬ 
nato decine di registi hollywoo¬ 
diani. Sembrava il libro impos¬ 
sibile da portare sullo schermo. 
Alla fine, c'è riuscito Sidney 
Pollack, reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «sì» di due divi come Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep (a 
cui si aggiunge una bella parte¬ 
cipazione straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer, più misurato 
del solito). La storia è quella, 
autentica, vissuta dalla Blixen 
nell'Africa del primo ‘900: l'o¬ 
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Candida¬ 
to alla bellezza di 11 Oscar. 

EMBASSY 
EURCINE 
FIAMMA 
KING 
POLITEAMA 
(Frascati) 
SISTO (Ostia) 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». lui abituato agli eroi ma¬ 
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce¬ 
zione (Liv Ullman. Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste¬ 
fania Sandrelli. Athina Cenci. 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rarci una complicata stona fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

CAPRANICA 

RIVOLI 

AMBASSADOR 

(Grottaferrata) 

□ Il mio nome 

è Remo Williams 

Ovvero, come prendere per i 
fondelli Rambo e James Band 
inventandosi un paradossale 
antieroe. Remo Williams ap¬ 
punto. costretto suo malgrado 
a vestirsi dei panni del super¬ 
agente segreto. Per fortuna, a 
dargli una mano, c'è un simpa¬ 
tico santone coreano capace dì 
schivare le pallottole e di cam¬ 
minare sull acqua come Gesù. 
Interpreti Fred Ward e Joel 
Grey (il trucco lo rende irricono¬ 
scibile. ma era il laido entertai- 
ner di Cabaret), dirige Guy Ha¬ 
milton. vecchia volpe britanni¬ 
ca già al servizio di 007. 

RITZ 

ROYAL 

□ Ran 

Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» f amata da Akva Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetoca da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama, ambien¬ 
tata nel Giappone del *500 (già 
teatro deir«antefatto» di que¬ 
sto film. «Kagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
damma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settamaseienne, grande mae¬ 
stro. ne esce intatta. 

ETOILE 

■ Tbttobenigni 

È una specie cfi «diario eh viag¬ 
gio» della t or un ée che l'attore 
toscano condusse nel 1983. 
tra teatri tenda e feste dell'Uni¬ 
tà. Grato originariamente per 
la tv (ma poi • funzionari Rai 
ebbero paura delle battute 
«blasfeme»), arriva ora nelle sa¬ 
le cinematografiche dove ha ri¬ 
scosso un lusinghiero succes¬ 
so. Tra improvvisazioni, ottave 
goliardiche, prese in aro dei po¬ 
stici e canzoncine beffarde. Be¬ 
nigni si conferma comico pro¬ 
tervo e simpatico. Per sentre 
di esìstere gli basta parlare, o 
straparlare, ma c'è del genio 
nel suo pazzo sproloquio. 

Alcione 

AL8A RADIANS (Albano) 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL L 7.000 

Via Staffi»» .17 Tel. 426778 


ADMIRAl l. 7.000 

Piazza Verbano, 15 Tel. 851195 


ADRIANO L. 7.000 

Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 


AIRONE L. 3.500 

Via lidia. 44 Tel. 7827193 


ALCIONE L. 5.000 

Via L. di lesina. 39 Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 


AM8ASSADE L. 7.000 

Accademia Aqiati. 57 Tel. 5408901 


AMERICA L. 6 000 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 


ARIST0N l. 7.000 

Via Cicerone, 19 Tel. 353230 


ARISTON II t. 7.000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 


ATLANTIC l. 7 000 

V. Tuscoiana. 745 Tel. 7610656 


AUGUSTUS L. 5 000 

C so V Emanuele 203 Tel. 6874555 


AZZURRO SClPiONI 

V. degli Scipiom 84 


BALDUINA 

P za Balduina. 52 


BARBERINI 
Piana Barberini 


BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Via Tuscoiana. 950 


CAPITOL 

ViaG Sacconi 


CAPRANICA 
Piana Capranica. 101 


CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 


CASSIO 
Via Cassia. 692 


L. 4.000 
Tel. 3581094 


L. 6 000 
Tel. 347592 


L. 7.000 
Tel. 4751707 


L. 4.000 
Tel. 4743936 


L. 5 000 
Tel. 7615424 


L. 6 000 
Tel. 393280 


L. 7.000 
Tel 6792465 


L. 7.000 
Tel. 6796957 


L. 3 500 
Tel. 3651607 


COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel 350584 


DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 


L 5 000 
Tel. 295606 


EDEN L 6 000 

P.na Cola ck Rienzo. 74 Tel. 38018B 


EMBASSY 

Via Stoppam, 7 


EMPIRE 

V le Regma Margherita. 


ESPERIA 
Piazza Sonnjno. 17 


ESPER0 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 


EURCINE 
Via Usti. 32 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


FIAMMA 1 

Tel 4751100 


L 7.000 
Tel. 870245 


L 7.000 
.29 T. 857719 


L 4000 
Tel. 582884 


L 3.500 
Tel. 893906 


L 7.000 
Tel. 6876125 


L 7.000 
Tel. 5910986 


L 7.000 
Tel. 864868 


Via Bissatati. 51 



ABACO (Lungotevere Metlini, 33 - 
Tel. 36047005) 

Alle 18. La voca di Don Giovan¬ 
ni d 'Rino Sudano, con a Gruppo 4 
Cantoni. 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Ano 21 : Confina di Marco Belpolì- 
ti: duetto e interpretato da Mario 
Martinelli Gabrieli e con Ermanna 
Montanari. Ultima replica 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti. 16/E) - Tal. 8395767 
AH* 18. Pannata sanza lampo 
senza dimanaiona di Donatella 
Ceccareno con Luciana Luciani. 
Gioraio Angami. 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoDcma. 11 /a - 
Tel. 5894875) 

Alle 1 7.30. La no zza «tot piccali 
borghesi e Lux in Tmabris di B. 

Brecht; con Pier Ungi DOrano. Vit¬ 
torio Duse. Regia eh Omo Lombar¬ 
do. 

BERNINI (Piazza G.L. Ber rum. 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via ls.de - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Crisa, 6 - Tel. 
6797270) 

Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 


Separati in cast dt e con Riccardo Pazza- 
glia e Simona Marchini • BR 
116.15-22.30) _ 


Spia coma noi di John Landis, con C. Cha- 
se e 0. Aykroyd * A _(16-22.30) 


Il gioiello del Nilo • con Michael Douglas 
(A) _(16-22.30) 


Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - OR_(16.30-22.30) 


Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni - BR_(16-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Il gioiello del Nilo • con Michael Douglas - 
(A) (16-22.30) 


9 settimane e 1/2 di Adrian Lyne, con 
Mickey rot/Ve • DR (17-22.30) 


Spie come noi di John landis, con C. Cha- 
se e 0. Aykroyd • A 16-22.30) 


Yuppie di Calo Vantma; con Massimo Boi- 
di. Jerry Calà • BR (16-22.30) 


IL gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16-22.30) 


Senza tetto ne legge di Agnes Varda, con 
Sandnne Bonnave - DR (16.30-22.30) 


Ore 11 Another country. Ore 15 II piane¬ 
ta azzurro. Ore 16.30 Ti ricordi di Dolly 
Bell. Ore 18.30 Colpire al cuore. Ore 
22.30 Another country. Ore 22 Oon Gio¬ 
vanni Mozart. 


Taron e la pentola magica • DA 
(16-22.30) 


Éeho Park di Robert Domhelm; con Tom 
Hulce e Susan Dey - SE (15.30-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Il tenente dei carabinieri di M. Ponzi, con 
Enrico Montesano - BR (16-22) 


Orsetti del cuore • DA (17-22.30) 


Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
celli con Liv Ullman - (SA) (15.45-22.30) 


Papà è in viaggio d'affari di Emv Kustunca 
- BR (15.45-22.30) 


All'inseguimento della pietra verde con 
Michael Douglas e Kathleen Turner - A 
(16.15-22.15) 


Antarctica di Koreyoshi Kurohara. con Ken 
Takakura-FA (17-22.30) 


Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
(16 22.30) 


Separati in casa di e con Riccardo Pazza- 
glia e Simona Marchmi • 8R 
(16.15-22.30) 


La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR (15.50-22) 


9 settimane e Vi di A. Lyne - OR 
(15.30-22.30) 


Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Julie - OR (16-22.30) 


Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
(16.30-22.30) 


Ran di Ak»a Ktxosawa - OR (16-22.30) 


La mia Africa di Sydney Pollck con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR 
(15.45-22) 


Taron e la pentola magica Prima 
(16-22.30) 


SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep - DR 
(15.50-22) 

SALA B: Un complicato intrigo di donne 
vicoli e delitti ck Lina WertmuUer con Ange¬ 
la Molina e Harvey Keitel - DR 
(16.10-22.30) 


IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Alio 1 7. C'ara 'na volta... Roma 

con Eduardo De Caro. Gmo Casso¬ 
ni. Regia di P. Latino Guidotti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277» 

Alle 17.30. Matti... una sara a 
cena di G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marma Mar fo¬ 
glia. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Alle 17.30. Biancanava di J. e 
W. Grimm. Regìa di S. Cipriani. 
LA PIRAMIDE (Vìa G. Bemoni, 
49-51 -TeL 5761621 
Alte 18. Work» di R. Cuocoio con 
la Comp. Teatro den'lraa. 

LA MADDALENA (Via Della Stel¬ 
letta. 18 - Tel 659424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 17.30. Inventava¬ 
mo 1'etemrtà di Massimo Cerofo- 
bru. con Sarina Cossu. Caroima 
Drago. 

SALA B: Alte 18 30. Latto matri¬ 
moniala d> Jan de Hartog. con 
Paola LeL-o e Gmo Lavagetto. Regia 
di Paolo Todisco. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c - 
Tel. 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895307) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Sorsi 20 - Tei. 
803523) 

Alle 18. My Fair Wart di CrufoG. 
insegno e Cinque: con l'Allegra Bri¬ 
gata . Regia di Masseria Cinque. 


.♦3 j * if \ . Kfa/ 


Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Stato 59 - TeL 
4758598) 

Riooso 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - TeL 
8440749-862948) 

Ala 18. La ci o ci ar a di Atterro 
Moravia, cor. Caterina Costante». 
Regia «fi Aldo Reggane 
DE SERVI (Via del Monaro 22 - TeL 
6795130) 

ABe 17. La P e ppola di Agatha 
Chnstie con Freno. Soarra. Pisto¬ 
iesi Rega di Paolo Paole*». 
GHIONE (Via dette Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 

ABe 17. Ma non à iato coaa eo¬ 
lio di L Prendete, con Ileana 
GZnooe. Orso Maria Guemnì. Rerya 
di Carlo Di Stefano 
GIULIO CESARE (Viale Garbo Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Aie 18. P e c cat o dw aio «no 
eguoMrino di J. Ford, con Anrfrea 
Giordana. Giancarlo Zanetti. Bene¬ 
detta Buccellato. 

H CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 4759710) 

ABe 21. ■ pobbiann di A. Cechov. 
con Jubette Maytvel. Giorgio Mat¬ 
tioli, Alessio Caspa. Regia di >> 
Lette Maytvel Ultima repl i ca. 

& LOGGIONE (Via Corto, 35/A) 
ABe 18. Poe ta aia in c on t att a . 
Presentato dal Gruppo del soie, di 
Franco Pkà. con Mano Pio Manci¬ 
na. Loredana Benvenuti. 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammatìco:- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico: SE: Sentimentale 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale l. 1.000 

Via Tepolo 13/a_ Tel. 3619891 


The Blues Brothers di J. Landis • M 
(16.30-22.30) 


TIBUR Via degli Etruschi, 40 Qualcosa di biondo con S. Loren, regia di 

Tel. 495776 M. Ponzi - BR 



GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 6.000 
Te). 582848 

Rocky IV di S/lyester Stallone con Talia Stu¬ 
re - DR (16-22.30) 

GIAROINO 

P.zza Vulture 

l. 5.000 
Tel. 8194946 

Il tenente dei carabinieri di M. Panzi. con 
N. Manfredi ed E. Montesano - BR 
(16.15-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Ginger e Fred di Federico Pedini con Mar¬ 
cello Mastroianni e Giulietta Masma - Dr 
(15.15-22.30) 

GOLOEN 

Via Taranto, 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Orsetti dal cuote - DA (17-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Matrimonio con vizietto di Georges laul- 
ner, con Ugo Tognazzi, Michel Serratili - BR 
(16.15-22 30) 

HOUDAY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Yuppies di Carlo Vanzma; con Massimo 
Bo Idi, Jerry Calà - BR 116-22.30) 

INDUN0 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel 582495 

Orsetti del cuore - DA ( 16-22.30) 

KING 

ViaFoqliano. 37 

L. 7.000 
Te). 8319541 

La mia Africa di Sydney Pollack, con Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 5 000 
Te). 5126926 

Rocky 4 di Sylvester Stallone; con Talia Stu¬ 
re - A (16-22.30) 

MAESTOSO 

Via App ia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Revolution di Hugh Hudson, con Al Pacino 
e Nastassja Kmski - DR (16-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

9 settimane e Vi con A. Lyne - DR 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Troppo fotte di e con Carlo Verdone - BR 
(20.15-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Te). 3619334 

Unico indizio te luna piena di Stephen 
King - H , (16.15-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 
Te). 7810271 

9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
Tel. 7596568 

Yuppies di Carlo Vanzma; con Massimo 
Boldi; Jrry Calà - BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appo Nuova. 427 Tel. 7810146 

Taron e (a pentola magica - DA 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 90 

L 4.000 
Te). 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Spie come noi di John Landis; con C. Cha- 
se e D. Aykroyd - A (16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

La signora della notte tfi Piero Schrvazap- 
pa; con Serena Grandi - E (VM 18) 
(16-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

A cena con gli amici di B. Lavtnson. con 
M. Rourke - BR (16.15-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Yuppies di Carlo Vanzma, con Massimo 
Bolcfi e Jerry Calà - BR (16-22.30) 

REX 

Caso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Taron e te pentola magica - DA 
115.45-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 5.000 
Tel. 6790763 

Rendez-vous di André Téchmé; con J. Bi¬ 
ocche e L Wilson - DR (VM 18) 
(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Il mio nome A Remo Williams dt Guy Ha¬ 
milton; con Fred Ward - A (16-22.30) 

RIV0U 

Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che sia femmine (fi Mano Moni- 
ceti, con Liv Ullman - SA (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salanan 31 

L 7.000 
Tel. 864305 

Separati in casa (fi e con Riccardo Pazza- 
glia e Smona Marchini - BR (16-22.30) 

ROYAL 

Vo E. Filiberto. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

Il mio nome è Remo Williams (fi Guy Ha¬ 
milton; con Fred W»d A 116-22.30) 


SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5 000 
Tel. 865023 

Alten Quatermain e te minieie di te Sa¬ 
lomone di J. Lee Thompson • A 
116.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 

Tel. 485498 

Antarctica di Koreyoshi Kurahara, con Ken 
Takakisa - FA 07-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 6 000 
Tel. 856030 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
06-22.30) 


POLITECNICO (Via G B. Ttepoto 
13/a -TeL 3619891) 

Riposo 

QUMMO-ETI (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Ade 17. Affebwiaziono di Pier 
Paolo Pascimi, con Vittoro Gas- 
sman Paia Pavese. Alessandro 
Gas sm an. Sercpo Meo Grossi. Re- 
ga di Vittorio Gassman. Ultima 


ROSEMI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (Pzza S. Chiara. 14 • 
Tel 6542770 - 7472630) 

ASe 17.45. 2_T...X™ di Checco 
Dirama e Oscar Wutten. con Arata 
Ottante. Leila Duco ed Enzo Obe¬ 
rati. 

SALA UMBERTO-ET1 (Via defla 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

ASe 17.30. L'i oc id ent » tfi lixgi 
Lunari; con Renzo Montagna!». 
Grani» Bonagura. Regia di Luciano 
Salce. Ultima rapite* 

SPAZIO UNO 85 (Via de> Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

ASe 17.30. Pi aerot funèsta di 
Jules Loforgue. con Claudio Conti. 
Susanna Mannelli. Regte là Claudio 
Cono. UMme rapite* 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tei. 6544601) 

Riposo 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
54 - TeL 576627) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 • Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DCUE VOCI (Via E. 
Bombe», 24 - TeL 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dai Fitppmi. 17-A • Tal. 6548735) 
SALA GRANDE: alla 19. Nata di 


SALA CASTELLO L 6.000 
Via Porta Castello. 44 TeL 6561767 


Laura Fischetto; regia (fi Carolina 
Torta. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 
17.30. Clami di e con S. De San- 
tis e G. Mari. Regia <fi Michele Mi¬ 
rabella: alle 19 Gran caffè Italia 
2 di Stefano Benni. Regia di Miche¬ 
le Mvabella. 

SALA ORFEO: Riposo 
TEATRO OEL PRAOO (Va Sora. 
28 - Tel. 6541915) 

Alte 21: L* aarata dal signor B 
di Aldo Merisi, con M. Catroppa. 
S. Cocco. 

TEATRO OELL'UCCEIXIERA 

(Viale deli'Ucceliiera) - Tel. 
855118 

Alte 21. Elettra tfi H. Von Ho- 
imannstahl. con Isabella Martelli, 
Clara Algranti. Regia (fi Ugo Mar- 
gio. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37) 

Alle 20.45. Commedia dette pa¬ 
rola (fi A. Schnitzter; con Roberto 
Herlitzka. Barbara Valmortn. Regia 
di Lorenzo Salveti. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Alle 18 Un curioso accidant* di 
Carlo Goldoni; con la Comp. La 
Dominarla. Regia (fi Massimiliano 
Terzo. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tei. 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA 8: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - 
Tel. 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO POLITECNICO (Via Tte- 
poio -'Tel. 3611501) 

Alle 21. Puà ckn MU. un'altra co¬ 
aa (fi Rocco Marteftra; con Gisefla 
8ormato. Vincenzo Oe Angefas. 
Rega Enrico De Dormructs. 
TEATRO SISTINA (Via Sòma. 
129-Tel. 4756841) 

Alte 17 e ale 21. Sa davi dir* 

Cooney. con Johnny Dorè». Paola 
Quattrini e Gloria Guida. Regia (fi 
Pietro Garmei. 

TEATRO TENDA (Piazza Manca» • 
TeL 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevote. 101 - TeL 7880985) 
Rposo 

TEATRO T.S.D. (Via de«a Paglia. 
32 - TeL 5895205) 

Afte 17. ■ buco (fi Achun Von Ar¬ 
nim. Re^a di Gianni Pitene. 
TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro Va«e 23/A - Tel. 6543794) 
ABe 17.30. La vita è un sogno (fi 
P.C. Oe La Barca, civetto e inter¬ 
pretato da Franco Br andar db. 


H Per ragazzi I I 


ANTEPRIMA (Vìa Capo D'Africa 
S/a) 

Riposo 


Roma Eterna. Muftmsione di Marcel Carnè 

(16-21) 


CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

DELL*ARGOT (Via Natale del Gran¬ 
de. 21-27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tei. 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET¬ 
TE LLA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola, 
20 - Ladtspoli - Tel. 8127063) 
Fmo al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te¬ 
ma: Divertir* educando di 
Clown e Marionette. 


| Musica 


] 


TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
ze. 72 - Tei. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMM ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoOoni, 14 - TeL 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Dt 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tri. 6790339-6783996) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flammia. 118 • 
tei. 3601752) 

Riposo 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 


Tel. 7551785 


Tel. 312283 


SALA A: Un anno vissuto pericolosa¬ 
mente di Peter Weir (16.30-22.301 
SALA B: Cercasi Susan disperatamente 

di S. Seidelman (16.30-22.30). 




ACILIA Tel. 6050049 


ADAM L. 2.000 

ViaCasilma 18 Tel. 6161808 


AMBRA JOVINELLI L.3.000 
PiazzaG. Pepe Tel. 7313306 


ANIENE L. 3.000 

Piazza Sempione. 18 Tel. 890817 


AQUILA L 2.000 

Via L'Aquila. 74 Tel. 7594951 


AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 


La carica dei 101 - DA 


Non pervenuto 


Sabrina e le sue prestazioni (VM 18) 


Film per adulti 


Film per adulti 


CINE FI0RELLI 

Via Tetro. 94 

Tel. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Piovmce, 

41 

1 goonies di R. Donnei - A 

N0MENTAN0 

Via.F. Redi. 4 

Rposo 

ORIONE 

Via Tortona. 3 

La vendetta degli Éwoks - A 

S. MARIA AUSIL1ATRICE 

P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Spettacolo pasquale 


Film per adulti 



Via Macerata, 10 Tei. 7553527 | 



Taron e la pentola magica. - DA 
(15.30-22) 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Te). 2B15740 

Film per adulti 

l 

ILHT5IALL (ex CULCIULU1 

L . 6 000 

Via dei Pallonini Tel. 5603186 

0EI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Dumbo - D.A. 


SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6 000 
t»i «yfiinmn 

la mia Africa di Sydney Pollack. con Ro- 

ELDORADO 

L. 3.000 

Rambo 2 con Sylvester Stallone, regia di 1 


(16 30-22.30) 

Viale dell'Esercito, 38 

Tel. 5010652 

George P. Cosmatos * A 


SUPERGA 

L. 6.000 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 

M0ULIN R0UGE 

L 3.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

V.le della Marma. 44 Tel 5604076 

(16 22.30) 


Via M. Corbtno. 23 


NUOVO 

Larqo Ascianqhi, 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 


PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 


SPLENDI0 

Via Pier delle Viqne 4 


ULISSE 

Via Tiburtma. 354 


VOLTURNO L 
Via Vollurno. 37) 


Tel. 5562350 


L 5.000 
Tel. 588116 


L 2.000 
Tel. 464760 


L 3.000 
Tel. 5110203 


L 3 000 
I Tel. 5803622 


L. 4.000 
4 Tel. 620205 


L 3.000 
Tel. 433744 


L 3.000 (VM1B) 


La messa A finita di e con Nanni Moretti - 
OR (16.30-22.30) 


Film per adulti 


La carica dei 101 • DA 


Or. Creator con Peter OToote - BR 
16.30-22.30) 


Film per adulti 


Yedo di Richard Fleische». con A. Schwar- 
zc-negger - A 


Giochi maliziosi e rivista spogliarello 


ARCHIMEDE D ESSAÌ L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 


ASTRA 

Viale Jonio. 225 


FARNESE 
Campo de' Fiori 


L 4.000 
Tel. 8176256 


L 4.000 
Tel. 6564395 


MIGNON 

Via Viterbo. 11 ~ 


N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 


KURSAAL 
Via Padello. 24b 


L 3.000 
Tel. 869493 


L 4.000 
Tel. 5816235 


TeL 864210 


ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Bertero 45 - Tel. 
8276073) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 
- Tel. 6530211) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassanone. 30) 

Rido so 

ASSOCIAZIONE ROMANA M- 
TERMUSICA 

Musica 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Riooso 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAMT- 
LOUIS OE FRANCE - (Largo To¬ 
nate. 20-22 - TeL 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza G«o- 
lamo da Moniesarchro. 6) 

Riposo 

CORO AUREUANO (Via (fi Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GHIGNE (Via dette Fornaci. 37 - Tri 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
deSa Borgata deca Maghana, 117- 
Tri. 5235998) 

Riposo 



Tariffe l’Unità 


anno 

6 mesi 

? numeri 1M.M9 
S numeri/*) 1S5.0M 
5 numeri/*) 1N.M 

tu 


1 senza domenica 


Tariffe Rinascita 


anno 
€ mesi 


Abbonamento cumulativo 


con U/7 numeri 253.868 
con U/C nume rè*) 216.080 
con U/5 numeri}*) 192.800 


• senza domenica 


• i premi dei con co rsi mensili 

• la quota della cooperatili soci 


Versare sul età 438287 intestala a 
rùniu. viale Fulvia Testi 75 * 
281*2 Milana. S pe ci ficare la cau¬ 
sale s«l reir*. 



(16-22.30) 



Ballando con uno sconosciuto (fi Peter 
Weir. con Harrison Ford - OR 
(16.30-22.30) 


La messa è finita (fi e con Nanny Moretti • 
DR (16.30-22.30) 


Rassegna (fi Luchino Visconti. Alle 16: 
Scarpette rosse. Alle 18: Luchino Vi¬ 
sconti ou te puissance d'ètre. Alle 18.50: 
La strega bruciata viva. Alle 19.30: il 
gattopardo. Alle 22.30: Gruppo di temi¬ 
la in un interno. 


Tutta colpa del paradiso (fi e con France¬ 
sco Nuti e con Omelia Muti - BR 


Dopo te prova di Ingmar Bergman con I. 
Thufin e E. Josephson - DR 


Come divertirsi con Paperino e compa¬ 
ny 


GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Parìoli. 61 - Tri. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio, 50 - Tri. 361Ò051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZAIV.a lì¬ 
dia. 5 - Tri. 7824454) 

Riposo 

OLBMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - TeL 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tri. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVtTA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Terrosa. 3) - Tri. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tri. 3582959) 

Riposo 

TE M P IET TO (Tri. 790695) 

Afte 18 c/o Basite* di S. Nicola in 
Carcere (Via del Teatro (fi Marcello) 
aite 18: Duo pianistico a quattro 
mani Manadete Mastrocinque e 
Frida Frascati esegue Schubert. 
Gneg. Dvorak. Brahms. 


Jazz - Rock 


AIEXANDCRPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 • Tri. 3599398) 

Ore 22. Party brasiano P egede 
con conceno del percussmnesta 
Cotmbra & Hrs Band. 

BIG MAINA (V.fo S. Francesco a 
fhpa. 18 - Tri. 582551). 

Rposo 

BIUJE HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Riposo 


NUOVO MANCINI li gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 

Tel. 9001888 (15.30-22) 


RAMARMI 


Fracchìa contro Gracula con Paolo VTIIag- 
io - BR 



TRAIANO 


Tel. 6440045 Fotoromanzo con N. D'Angelo - M 



ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Tuttobenigni di Giuseppe Bertolucci con 

Roberto Benigni - BR 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Piramide di paura di Barry Levmson con 

Nicholas Rowe. Alan Co* - G 



POLITEAMA i- a mia Africa di Sydney Pollack con Robert 

Tel. 9420479 L. 6.000 Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 La signora della notte di Piero Schtvazap- 

pa. con Serena Grandi - E (16-22.30) 



AMBASSADOR 

Tri. 

9456041 

Speriamo che sia femmina di Mario Mom- 
celh. con Liv Ullman - SA 

VENERI 

Tel. 

9457151 

Taron e te pentola magica. Prima 
(15.30-22.30) 



COUZZA 


Tel. 9387212 Rocky 4 di Silvester Stallone, con TaliaShi- 
re - DR 


DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tnlussa. 41 • Tel. 

5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Succhi. 3 - 
Tri. 5892374) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/B - Tri. 5813249) 

Alte 20.30. Video novità. Alle 
22.30: film Stati di riluci nazio¬ 
ne 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 

- Tri. 589055-5890947) 

Riposo 

LAPSUTINNA (Via A. Doria. 16/1) 

- tri. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -- 
Tri. 5817016) 

Dallo 23. Musica brasiliana con il 
gruppo (fi Jim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tri. 6545652) 
Riposo 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tri. 6544934) 

Riposo 

ROMA-M (Via Alberico II. 29 - Tri. 
6547137) 

Alto 21. Diner-chantant Craxy 


TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Tri. 6783237). 

Alle 21.30. Jazz & Piano Bar con 
Nino Da Rose. Ospite Tony Ger¬ 
mani. 


Cabaret 


SAB8T LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardate. 13a • Tri. 4745076) 
Riposo 


IL BAGAGLINO (Va Due Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 

Domani alle 21.30. Sederini fe¬ 
mori di Castellacci e Pmgitore, 
con Leo Gullotta, Pamela Prati ed 
Oreste Lionello. 

H PUFF (Vie Giggi Zanaaxo, 4 - 
Te). 5810721) 

AUe 22.30. Maghe e magagne. 

con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora; 27 - Va 
Veneto) 

Domani alle 22.30. Le canzoni di 
Massimo Bizzarri con Serenella. 
Recital dt Nives. 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


SONO 

BELLISSIMI 

AuioìoI 

la forza dello spettacolo con nuovo stile 

•8»B8BBBa8B8BB8B888888899888899889«89989t98»l*«*»*«*l 

* v .àqqg888t8888f988S*ètt*ba«tt989888*8B9998988g ? 

; .... ; 

H MAZZARELLA Vi 
BARTOLO 

: :: V.le delle Medaglie d'Oro, 108 ::: 
Roma - Tel. (06) 386508 

Ili MAZZARELLA & |ll 
SABBATELLI 

:iì Via Tolemaide, 16/18 11 i 

:H Roma-Tel. (06)319916 

• • •« • 
• \ •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••■•••• « • 


• • • 


2 ANNI DI GARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 


























































































cina 


I DUE GIGANTI 

ITINERARIO: Milano. Mosca, Pechino, Xian, Kunming, Canton, Hong 
Kong. Francoforte. Milano - TRASPORTO: voli di linea - ALBERGHI: 
categoria lusso a Hong Kong, prima categoria nelle altre località - 
DURATA: 13 giorni 

PARTENZA: (min. 15 persone) 17 luglio 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.750.000 

LA CINA DEI MING 

ITINERARIO: Milano. Pechino. Xian, Shanghai, Hangzhou. Guilin, Can¬ 
ton. Hong Kong. Francoforte, Milano - TRASPORTO: voli di linea - 
ALBERGHI: categoria lusso a Hong Kong, prima categoria nelle altre 
località - DURATA: 17 giorni 

PARTENZA: (min. 15 persone) 26 marzo. 11 aprile. 5 luglio, 20 luglio 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.150.000 

(partenza di febbraio riduzione di lire 150.000) 


perù 

LA FESTA DEL SOLE (Inti-Raymi) 

ITINERARIO Roma o Milano. Lima, Pucallpa. Lima. Cuzco, Puno. Are- 
quipa, Nazca, Paracas, Lima, Milano o Roma - TRASPORTO: voli di 
linea - ALBERGHI: prima categoria superiore - DURATA. 17 giorni 
PARTENZA ( min 15 persone) 19 giugno 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.850.000 

PUNO: LA LEGGENDA 
DI MANCO CAPAC 

ITINERARIO: Roma o Milano. Lima. Cuzco, Puno, Arequipa, Nazca, 
Paracas. Pucallpa, Lima. Milano o Roma - TRASPORTO: voli di linea - 
ALBERGHI: prima categoria superiore - DURATA: 17 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 30 ottobre 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.850.000 



ISTANBUL E CAPPADOCIA 

ITINERARIO: Milano o Roma, Istanbul. Ankara. Cappadocia, Ankara, 
Roma o Milano 
TRASPORTO voli di linea 

ALBERGHI prima categoria - DURATA 8 giorni 
PARTENZA (min. 15 persone) 23 marzo. 24 aprile 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.290.000 


GRAN TOUR 

ITINERARIO. Milano o Roma.Istanbul, Bursa. Ankara. Cappadocia. An- 
talya. Pamukkale. Efeso. Kusadasi. Ayvalik. Troia. Istanbul, Roma o 
Milano - TRASPORTO, voli di linea + pullman 
ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 25 persone) 10 luglio 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.850.000 


cafra 


CUBA TOUR + VARADERO 

ITINERARIO: Roma o Milano, Avana. Guamà, Cienfuegos. Trinidad, 
Varadero. Avana. Milano o Roma - TRASPORTO: voli speciali 
ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: 3 marzo, 21 aprile. 12 maggio, 16 giugno. 7 luglio. 4 e 18 
agosto. 8 settembre. 6 ottobre 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.780.000 

supplemento partenza da Roma lire 80.000 


anione sovietica 


LENINGRADO/MOSCA 

ITINERARIO: Roma o Milano. Mosca. Leningrado. Mosca. Milano o 

Roma - TRASPORTO: voli di linea 

ALBERGHI: prima categoria «A» - DURATA: 8 giorni 

PARTENZA: (min. 15 persone) 27 aprile. 11 maggio. 23 giugno. 6 

luglio. 4 agosto. 7 settembre. 2 novembre 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE T. 120.000 

Supplemento partenza da Roma lire 25.000 

KIEV/LENINGRADO/MOSCA 

ITINERARIO: Roma o Milano. Kiev. Leningrado. Mosca. Milano o Roma 
TRASPORTO: voli di linea - ALBERGHI: prima categoria «A» - DURATA: 

10 giorni - PARTENZA: da Milano (min. 15 persone) 24 aprile. IO 
giugno. 15 luglio, 19 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.390.000 

da Roma (min. 15 persone) 25 aprile. 20 giugno. 25 luglio. 8 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.430.000 

LENINGRADO/KIEV/ 

VOLGOGRAD/MOSCA 

ITINERARIO: Milano. Leningrado. Kiev, Volgograd. Mosca. Milano 
TRASPORTO, voli di linea - ALBERGHI: prima categoria «A» - DURATA: 

11 giorni - PARTENZA: (min. 15 persone) 24 aprile. 19 giugno. 10 
luglio. 31 luglio. 14 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.550.000 

KIEV/DONEZK/KHARKOV/MOSCA 

ITINERARIO: Milano. Kiev. Donezk. Kharkov. Mosca. Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - ALBERGHI: prima categoria cA» (Kiev e Mosca) 
€8» (Donezk e Kharkov) - DURATA - 10 giorni 

PARTENZA: (min. 15 persone) 6 maggio. 10 giugno. 8 luglio. 12 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.310.000 

CIRCOLO POLARE 

ITINERARIO: Roma o Milano. Mosca. Murmansk, Petrozavodsk. Kishi. 
Leningrado. Mosca. Milano o Roma - TRASPORTO: voli di linea 
ALBERGHI: prima categoria « A» - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA (min. 15 persone) 24 giugno 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.580.000 

TRANSIBERIANA 

ITINERARIO: Roma o Milano. Mosca. Novossibirsk. Irkuisk. Khaba- 

rovsk. Mosca. Milano o Roma 

TRASPORTO: voli di linea + treno tTransiberiana* 

ALBERGHI: prima categoria «A» - DURATA: 15 giorni 

PARTENZA: (min. 15 persone) 7 luglio. 11 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 2.070.000 

CAUCASO E ASIA CENTRALE 

ITINERARIO. Roma o Milano. Mosca. Baku. Erevan. Tbilisi. Tashkent. 
Bukhara. Samarkanda. Mosca, Milano o Roma 
TRASPORTO: voli di linea 

ALBERGHI: prima categoria «A» - DURATA: 11 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 29 giugno. 31 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 2.190.000 

SIBERIA E ASIA CENTRALE 

ITINERARIO. Milano. Mosca, Braisk. Irkutsk. Tashkent, Bukhara. Sa¬ 
markanda. Mosca, Milano - TRASPORTO voli di linea 
ALBERGHI: prima categoria «A» - DURATA: 12 giorni 
PARTENZA: (min. 15 persone) 22 giugno, 17 agosto. 14 settembre 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE OA LIRE 1.980.000 



est ernpeo 



FESTA DE L'UNITÀ SUL MARE 

ITINERARIO Milano. Odessa (imbarco). Yalta. Sochi. Sukhumi. Istan¬ 
bul. Kusadasi. Santonni (rada). Cefalonia. Catania. Genova 
TRASPORTO: voli charters per Odessa e imbarco sulla m/n Gruzya 
DURATA 13 giorni 
PARTENZA: 20 luglio 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.550.000 


SUL VOLGA/DON 


ITINERARIO Milano-Kiev o Roma-Mosca. Kazan. Ulianovsk. Togliatt»- 
giad. Isola della Fanciulla. Volgograd. Kazacga. Rosiov sul Don. Mo¬ 
sca. Milano o Roma - TRASPORTO voli speciali + m/n Maxim Gorki 
ALBERGHI: prima categoria «A» - DURATA 13 giorni 
PARTENZA: 29 luglio da Milano. 30 luglio da Roma 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 2.000.000 


LE CAPITALI PIÙ BELLE 

ITINERARIO. Roma o Milano, Praga. Leningrado. Mosca. Budapest. 
Milano o Roma - TRASPORTO: voli di linea - ALBERGHI: prima catego¬ 
ria «A» - DURATA: 13 giorni 

PARTENZA: da Milano (min. 15 persone) 18 giugno. 30 luglio. 13 
agosto, 10 settembre: da Roma (min. 15 persone) 14 luglio. 4 agosto. 
1 settembre 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.810.000 

BERLINO/LIPSIA/DRESDA 

ITINERARIO: Milano. Berlino. Lipsia. Dresda. Berlino. Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - ALBERGHI: categoria semilusso - DURATA: 8 
giorni 

PARTENZA (min. 15 persone) 25 aprile. 8 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 950.000 

COSTA DEL BALTICO 

ITINERARIO Milano, Berlino. Neubranderburg, Rostock. Schwerm. 
Berlino, Milano - TRASPORTO: voli di linea + pullman - ALBERGHI: 
prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 21 persone) 8 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.170.000 

SELVA TURINGIA 

ITINERARIO: Roma o Milano. Berlino. Magdeburgo. Erfurt, Muhlhau- 
sen, Suhl. Gera. Lipsia. Dresda. Bautzen. Berlino. Milano o Roma - 
TRASPORTO: voli di linea + pullman 
ALBERGHI: prima categoria superiore - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 21 persone) da Milano 4 agosto, da Roma 9 agosto 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA LIRE 1.375.000 

TOUR DELLA ROMANIA 

ITINERARIO: Milano o Roma. Bucarest. Brasov. Sibiu. Cluj, Suceava, 
Piatra, Neamt. Tulcea. Crisan, Tulcea. Bucarest. Roma o Milano - 
TRASPORTO: voli di linea 

ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 21 persone) 10 agosto 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA DEFINIRE 

I MONASTERI DELLA BUCOVINA 
E SOGGIORNO AL MARE 

ITINERARIO: Milano o Roma, Bucarest. Suceava. Piatra. Neamt. Bra¬ 
sov, Mamaia, Bucarest, Milano o Roma - TRASPORTO: voli di linea + 
pullman - ALBERGHI: prima categoria - DURATA: 15 giorni 
PARTENZA: (min. 21 persone) 13 luglio 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE DA DEFINIRE 



CONOSCERE CEYLON 

ITINERARIO: Milano, Colombo. Anuradhapura, Polonnaruwa. Sigiriya. 
Kandy, Nuwara Eliya, Parco Yala, Bentota. Colombo. Milano 
TRASPORTO voli di linea + pullman 
ALBERGHI: prima categoria - DURATA. 12 giorni 
PARTENZA: 23 aprile 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.850.000 


L'ISOLA SPLENDENTE 

ITINERARIO. Milano, Colombo. Anuradhapura. Habarana, Sigiriya. Po¬ 
lonnaruwa, Kandy. Kalkudah. Colombo. Milano 
TRASPORTO, voli di linea + pullman 
- ALBERGHI; prima categoria - DURATA: 12 giorni 
PARTENZA - 18 giugno 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.850.000 


CEYLON E MALDIVE 


In programmazione: 

SICILIA - SARDEGNA - PORTOGALLO - JUGOSLAVIA 


ITINERARIO: Milano, Colombo. Anuradhapura, Habarana, Sigiriya, Po¬ 
lonnaruwa. Kandy. Colombo'. Male. Asdhoo, Male. Colombo, Milano 
TRASPORTO, voli di linea + pullman 
ALBERGHI: prima categoria - DURATA. 15 giorni 
PARTENZA: 3 settembre 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 2.200.000 
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22 anni dopo un italiano vince a San Vittore Olona. E dietro ('olimpionico c'è Bordin 


Un’altra impresa firmata Cova 
‘Cinque Mulini’ finalmente sua 

Zolg^ Budd mette le scarpe e ... perde 


Atletica 


Dal nostro inviato 

SAN VITTORE OLONA — «Adesso», 
si è detto Alberto Cova dopo aver 
guardato la faccia di Pat Porter, l'a¬ 
mericano alto e biondo che a Neu- 
chàtel domenica scorsa gli era finito 
davanti. «Adesso o mal più». E uscen¬ 
do dalla strettola del Mulino Meravi¬ 
glia ha cambiato marcia. In quel 
punto dietro di lui c’era lo yankee 
cresciuto a bistecche che non ha sa¬ 
puto reagire e così Gellndo Bordin si 
e trovato con un bel buco da recupe¬ 
rare. Alberto si è girato e ha visto che 
tra lui e la vittoria c’era ancora un 
giro di due chilometri e poco più e 
due facce, quella dell’americano e 
quella del ragazzo veneto, non pro¬ 
prio allegre. E passato davanti alle 
tribune cne si erano fatte coro festo¬ 
so e 1 venti metri che aveva guada¬ 
gnato non li ha più ceduti. 

Dopo 22 anni la corsa stregata, la 


«Cinque Mulini», terra di conquista 
del campioni stranieri, è tornata az¬ 
zurra. Alberto Cova ha vinto con 
ampio margine su Gellndo Bordin, 
su Pat Porter, su Bruce Blckford, su 
Tim Hutchlngs, tutta gente gagliar¬ 
da e ha aggiunto una perla nuova a 
una collana ricca quasi di tutto. 

La corsa è di una nitidezza esem¬ 
plare e facile In modo sorprendente, 
certamente meno aspra del lunghi 
momenti che l’hanno preceduta. 
Giorgio Rondellt, l'allenatore del 
campione olimpico, aveva un volto 
grigio e teso, come se dovesse toccare 
a lui di correre. E predicava pessimi¬ 
smo: «Non so se Alberto, con tutte le 
tensioni che gli stanno addosso, sla 
In grado di farcela». E Alberto aveva 
una faccia più grigia ancora. SI scal¬ 
dava sul prato del piccolo stadio di 
San Vittore correndo con occhi fissi e 
cupi. Guardava qualcosa che solo a 
lui era concesso di vedere. 

Poi la corsa, facile e nitida, splen¬ 
dida e ruggente nella sua semplicità. 
Al primo giro si è subito delineata la 
battaglia Ira 1 due Italiani e i due 


yankees. Alberto correva col suol 
brevi passi radenti giusto sbirciando 
ogni tanto le facce di Pat Porter e di 
Gellndo Bordin. Davanti erano In 
sei: 1 due italiani, l due americani Pat 
Porter e Bruce Blckford, l’Inglese 
Tim Hutchlngs e l’australiano Dan- 
ny Boltz. I mulini hanno subito 
spento l’Inglese e l’australiano. 

«Adesso, adesso o mai più». Era 11 
terzo giro, nel mulini non c’erano 
streghe pronte a preferire lo stranie¬ 
ro di turno. Di lì alla fine solo la stor¬ 
dente sensazione della vittoria, nel 
coro degli applausi, in un'aria di pri¬ 
mavera che scaldava II cuore. 

«Se potessi», diceva una signora 
che da anni lavora con passione con 
chi organizza, «scenderei sul prato 

C er aiutarlo a vincere». Non ce n’è 
lsogno, signora, Alberto sa vincere 
da solo, come sempre. 

La reginella Zola Budd si è messa 
le scarpe. Dopo una rapida Ispezione 
del tracciato, venerdì sera, ha deciso 
che non era 11 caso di rischiare le pre¬ 
ziose estremità sul sassi. Ha corso fa¬ 
sciata In calzoncini neri e in una ma¬ 


glietta celeste e bianca. E scappata 
subito ma non è riuscita a staccare 
l'americana Lynn Jennlngs che l’ha 
seguita per tutta la corsa per passar¬ 
la a 50 metri dal traguardo. 

La reginella ha messo le scarpe e 
ha perso. Ha corso col visetto chiuso 
nella rabbia agonistica. Ha perso ma 
non si è scomposta. «Oggi», na detto, 
«era più forte lei». 

La «Cinque Mulini» non è più la 
corsa stregata che dà premi alle gaz¬ 
zelle dell’Etionia, ai Sioux d'Ameri¬ 
ca, al «Cavalli pazzi» d'Inghilterra. 
Alberto Cova ce l'ha restituita in una 
giornata di primavera, dolce e tran¬ 
quilla, e la folla l’ha invocato, l’ha 
soffocato, l’ha toccato, l'ha carezza¬ 
to, l'ha osannato. Se ad Alberto man¬ 
cava qualcosa l’ha trovato sul prato 
di una piccola città che inventa con 
amore un cross da più di cinquan¬ 
tanni. Se Alberto credeva di aver 
vissuto tutto sbagliava. Gli mancava 
di vivere l'affetto di una corsa antica 
in un pomeriggio di primavera. 
Mentre le streghe dormivano. 

Remo Musumeci 


Basket: la sorpresa verrà da Rìmini? 


Partite e arbitri di Al 


13* GIORNATA DI RITORNO ORE 18,16 


Man Rimini-Simac Milano 
Borioni Torino-Scavolini Pesaro 
Benetton Treviso-Banco Roma 
Granarolo Bologna-Arexons Cantù. 


Montella e Indrizzi 
Vitolo e Nelli 
Bartolini e Marchis 
Grotti e Zeppilli 


Mobilgirgi Caserta-Silvarstona Brescia Cagnazzo e Guglielmo 
Divarese Varese-Mù-Iat Napoli Bollettini e Deganutti 

Opel Reggio C.-C.Riunite Reggio E. (giocata ieri) 

Pali. Livorno-Stefane Trieste Pallonetto e Di Leila 

LA CLASSIFICA DI Al 

Simac 60; Arexons 40; Mobilgirgi 36; Bertoni 34; Scavo- 
lini 34; Divarasa 32; Riunite 30; Granarolo 30; Marr 28; 
Banco 24; Pali. Livorno 20; Silverstone 20; Opel 18; 
Stefanel 16; Benetton 12; Mù-lat 8. 


In Al Berloni-Scavolini per 
la quarta piazza e anche Grana- 
rolo-Arexons per tanti motivi, 
in A2 Giomo-Yoga e soprattut¬ 
to Filanto-Fantoni. Arrivato al 
terzultimo atto della prima 
parte di campionato, le partite 
che hanno qualche sapore sono 
quelle citate. Il resto importa 
poco o niente. Fino ad un certo 
punto, naturalmente. Poiché 
ad esempio Livorno vuole i due 
punti per trarsi fuori da ogni 
impaccio e così anche Brescia. 
Giacché la Silverstone incontra 
a Caserta la Girgi ferita e offesa 
dalla Coppa Korac andata al 
Banco, stordita dalie voci che 
danno sul piede di partenza sia 




g.m. E Caserta ha Oscar che di 
questi tempi va a tre cilindri. 
Ma a ben vedere non pare che 
ci sia scampo per i bresciani. La 
Simac infine, signora del tor¬ 
neo fa Pasqua a Rimini e chis¬ 
sà che dall'uovo non esca qual¬ 
che sorpresa... 


Partite e arbitri di A2 


13* GIORNATA DI RITORNO ORE 18,15 


Segafredo Gorizia-Cortan Livorno 
Giorno Venezia-Yoga Bologna 
Filanto Desio-Fantoni Udine 
Mister Day Siena-Jollycol. Ford 
Sangiorgese-lppodromi d’Italia Rieti 
Annabella Pavia-Rivestoni Brindisi 
Fermi Perugia-Pepper Mestre 
Fabriano-Liberti Firenze 


Stucchi e Casamassima 
Canova e Ligabue 
Nappi e Maggiore 
Cazzaro e Gorlato 
Baldi e Corsa 
Pinto e Filippone 
Tallon e Nuara 
Chilè e Maurizzi 


LA CLASSIFICA DI A2 

Yoga 38; Cortan 38 ; Giorno 34; Fantoni 34; Ippodromi 
32; Filanto 32; Sanglorgese 28; Annabella 26; Liberti 
26; Segafredo 24; Fabriano 24; Jollycol. 24; Pappar 22; 
Mister Day 18; Rivestoni 16; Fermi 16. 


Il Petrarca Padova ormai 
vicino alla meta scudetto 


Basket 


Il Petrarca ha praticamente vinto lo scu¬ 
detto. Ieri aveva di fronte in un derby di 
certice il Benetton che poteva creargli seri 
problemi se avesse prevalso. Invece il Pe¬ 
trarca ha vinto e la Scavollnl ha perso. Così 
i punti di distacco tra le due squadre sono 
passati a cinque. Un abisso incolmabile. 


Nella poule salvezza vittorie fuori casa di 
Doko, Brunelleschl e Fracasso. 

In campo Intemazionale intensa attivi¬ 
tà. La Romania ieri severamente sconfitta 
a Bucarest dalla Scozia 18-33. Sconfitta di¬ 
gnitosa a Varese del nostri Under 16 contro 
Plnghllterra per 20 a 14. 

Oggi invece per la Coppa Europa giova¬ 
nile incontriamo in finalissima la Francia 
dopo aver sconfitto l'altro giorno la Roma¬ 
nia (7-6). 



E il puledro diventa un cavallo-atleta 

Cronaca di una giornata di allenamenti tra i box di Barbaricina 


Ippica 




Con ancora ben impresse netta me¬ 
moria le allegre sgroppate e le lunghe 
ore tranquille trascorse sui pascoli de¬ 
gli allevamenti, i giovani galoppotori 
giungono ai centri ai allenamento più o 
meno intorno atTanno e mezzo di età, 

g iusto sei mesi prima del loro possibile 
ebutto in corsa, debutto che in molli 
casi avviene a due anni f per la precisio¬ 
ne, in Italia . a partire dalla data con¬ 
venzionate degli inizi di maggio): ma 
prima di assaggiare le estenuanti dirit¬ 
ture dei terreni di gara e prima di met¬ 
tersi aWopera per cercare il giusto as¬ 
setto e l'equilibrio più adatto per af¬ 
frontare i vari raggi delle curve, è riser¬ 
vata loro la pratica della doma, un 
punto di passaggio, questo, tanto inevi¬ 
tabile quanto delicato, dal momento 
che un trauma emotivo riportato dal 
puledro in questo stadio del suo adde¬ 
stramento può avere conseguenze 
inopportune se non addirittura nefaste 
sulla sua corriera agonistica. 

I grandi campioni, i supercavolli de¬ 
stinati a vincere a mani basse, è chiaro, 
nascono di rado, e da noi sempre più di 
rado.prodotti come sono di accuratissi¬ 
me alchimie genealogiche e di investi¬ 
menti economici che, soprattutto nei 
paesi di lingua inglese, hanno ormai da 
tempo superato ogni decente livello di 


contrario, il cavallo-atleta, il soggetto 
in grado di svolgere una decorosa e tal¬ 


volta ben retribuita vicenda sportiva, lo 
si può formare, può essere plasmato, 
accoppiando in sostanza ad una buona 
base di partenza, a guanto viene offerto 
dalla natura, un lavoro di addestra¬ 
mento e di allenamento serio e compe¬ 
tente. E per vederlo questo lavoro più 
da vicino, si è pensato di seguire per 
una giornata l'attività di uno dei nostri 
trmner più preparati, il pisano Ettore 
Pistoletti, un giovane allenatore ricco 
di talento che nell'annata appena tra¬ 
scorsa, con più dì centoventi vittorie, i 
giunto al secondo posto neirapposita 
classifica professionale (e questo nono¬ 
stante che Pistoletti, con dicìottopuro¬ 
sangue uccisi, abbia subito i danni mag- 
efori per gli sporchi e criminosi fatti 
aelVowelenamento dei cavalli a Barba¬ 
ricina). Racchiusa fra un più lontano 
panorama di celebri monumenti pisani 
ed il litorale che si avverte al di la delle 
magnifiche pinete.proprio Barbaricina 
all alba è tutta un fervore: in particola¬ 
re modo nei giorni riservati ai lavori 
più impegnativi, per tradizione il mar¬ 
tedì ed il venerdì, gli artieri stanno pre¬ 
parando i cavalli per la prima delle tre 
uscite di ogni mattina, d'abitudine, ma 
non di regola, dedicata ai cavalli mi¬ 
gliori, ai soggetti più competitivi della 
scuderia, una prima uscita durante la 
quale, dopo la lunga passeggiata nel 
viale delle Cascine, t cavalli troveranno 
la pista nelle condizioni migliori, poco 
battuta e dunque con la superficie er¬ 
bosa tutta ben percorribile. 

Il lavoro a cui i <;avalli in questa fase 
vengono sottoposti varia, è chiaro, a se¬ 
conda dei diversi appuntamenti agoni¬ 
stici; per qualche soggetto c’i da fare 


poco di più di un cantar (cioè un galop¬ 
po leggero e ritmato), per altri, invece, 
c'è il pieno galoppo, la tirata rivelatri¬ 
ce, anche se rispetto al passato gli alle¬ 
namenti di oggi appaiono sema dubbio 
meno massacranti, non fosse altro per 


c’è da scegliere il jantino e da istruirlo 
secondo la tattica più vantaggiosa: 
operazioni queste, scelta delle corse e 
del fantino, entrambe della massima 


fosse altro 


non certo aìraltezza dei campioni della 
prima metà del secolo. Subito dopo il 
rientro, il dissellaggio, la pulizia delta- 
rumate e del box, la distribuzione del 
cibo: poi, senza soste, di nuovo in sella 
per la seconda uscita, più o meno simile 
alla prima, mentre con la terza sì por¬ 
tano fuori i puledri per i primi leggeri 
lavori, visto che aWesordio agonistico, 
per iiiù precoci, di tempo ce n’è anco¬ 
ra. Dall'alba. ormai siamo arrivati a 
mezzogiorno inoltrato, in un via vai in¬ 
cessante di cavalli e di uomini, una for¬ 
micolante energia che a mano a mano 
si attenua e si spenge in vista del riposo 
pomeridiano; più tordi, prima del cre¬ 
puscolo ci sarà una nuova sommini¬ 
strazione di cibo ed un'attenta ispezio¬ 
ne atte condizioni di salute ed igeniche 
del cavallo nel box; subito dopo le om¬ 
bre della sera ed il sorgere di un silenzio 
sereno .intorno agli edifici delle tante 
scuderie. Ma il lavoro dell’allenatore 
non si ferma qui, non è infatti suffi¬ 
ciente fare di un cavallo un atleta e 
mantenerlo più a lungo possibile in for¬ 
ma. Oltre a questo compito dell'allena¬ 
tore (si diventa allenatori dopo un pe¬ 
riodo di apprendistato presso un pro¬ 
fessionista e dopo il superamento di un 
corso .impartito da Jockey Club), un 
compito non certo secondario,* studia¬ 
re le corse ed iscrivere i cavalli in quelle 
a suo giudizio più favorevoli; oltre a ciò. 


conseguenze facili da immaginare. 
Tutto ciò per restare sulle generali, vi¬ 
sto che in un mondo cosi particolare 
come quello dei cavalli gli imprevisti 
sono aWordine del giorno, imprevisti 
che tocca all’allenatore fronteggiare 
con colma e prontezza dì intuito, quella 
calma e quell'intuito di cui bisogna es¬ 
sere necessariamente in possesso al 
momento in cui si accoglie un cavallo in 
allenamento. Ci vorrebbe tanta tran¬ 
quillità per un lavoro di questo tipo, ci 
vorrebbero pazienza e tempi lunghi, e 
non soltanto risultati immediati; ma 
Cambiente, come tutti gli ambienti ad 
alto tasso di competitività, è dei più 
difficili, con tanti centri nervosi che si 
dipanano ben al di là della semplice 


COMUNE 

DI ALBISOLA SUPERIORE 

PROVINCIA DI SAVONA 


Avviso 

Presso le sede di questo Comune verrà espletata una gara 
a mezzo di licitazione privata, con il sistema di cui alla 
lettera a), art. 1 della citata legge 2 febbraio 1973, n. 14, 
per l'appalto dei lavori di sistemazione • completa¬ 
mento dell'acquedotto dalla frazione Edera. L'im¬ 
porto a base d'appalto è di L. 291.500.000. 

Le Imprese interessate, iscritte all'albo nazionale costrut¬ 
tori per categoria e classifica dei lavori oggetto dell'appal¬ 
to dovranno far pervenire a questo Comune la richiesta di 
invito entro 15 giorni dalla data di pubblicazione all'albo 
pretorio. - 

Tali richieste non vincoleranno in alcun modo l'Ammini¬ 
strazione comunale. 

Albisola Superiore, 30 marzo 1986. 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

f.to dott. Mariano Domina f.to T. Concon 


| POULE SCUDETTO 

1 

Eurobags Casale-Amatori Milano 

Deltalat Rovigo-Scavolini L'Aquila 

Petrarca Padova-Benetton Treviso 
Parma-Amatori Catania 

17-14 

12- 9 

13- 9 
19-12 

CLASSIFICA: Petrarca 20; Scavolini 15; Benetton 14; Parma 

11; Deltalat 8; Amatori Catania 6; Eurobags 4; Amatori Milano 

2. 

Il POULE SALVEZZA 

HHHH 

Roliy Go Roma-Casone Noceto 

Gelcapello Piacenza-Doko Calvisano 

Maa Milano-Brunelleschi Brescia 
fmeva Benevento-Fracasso San Donà 

27-9 

12- 14 

13- 22 
7-24 

CLASSIFICA: Gelcapello 14; Imeva 12; Doko 12; 
11; Fracasso 10; Maa 8; Casone 5; Roliy Go 5. 

Brunelleschi 


1 comunisti della sezione Inps di Ro¬ 
ma esprimono con profonda com¬ 
mozione il proprio dolore per la 
scomparsa del compagno 

CLAUDIO TRUFFI 

rimpiangono il suo appassionato im¬ 
pegno nella difesa degli interessi 
della gente semplice, la sua saggia e 
determinata partecipazione alta 
conduzione dell'lnps. la sua figura 
giusta e onesta di combattente co¬ 
munista. la sua modestia che ne esal¬ 
tava il valore e la forza morale 
Roma. 30 marzo 1986 


Il presidente dell’Inps Giacinto Mili¬ 
te) lo si associa con vivo dolore al tut¬ 
to della famiglia per la scomparsa di 

CLAUDIO TRUFFI 

consigliere di amministrazione 
dell'Istituto 

del quale ricorda le elevate doti mo¬ 
rali e il costante impegno profuso a 
favore dei lavoratori 


Il presidente, i vicepresidenti, il 
Consiglio di amministrazione e il 
Collegio dei sindaci dell'Istituto na¬ 
zionale delia previdenza sociale si 
associano con vivo cordoglio ai lutto 
della famiglia per la scomparsa di 

CLAUDIO TRUFFI 

consigliere di amministrazione 
dell'lnps 

che per oltre quattro anni ha rico¬ 
perto la carica di vicepresidente 
deH'istituto e del quale ricordano le 
atte capacità e l'indimenticabile 
opera svolta a favore dell'Istituto 


Il direttore generale e il personale 
dell'Istituto nazionale della previ¬ 
denza sociale partecipano al lutto 
della famiglia per la scomparsa di 

CLAUDIO TRUFFI 

consigliere di amministrazione 
dell'lnps 

ricordandone l'intelligente e appa¬ 
ssitala opera a favore dell'Istituto 
del quale ha ricoperto per oltre quat 
tro anni la carica di vicepresidente 


La Cgil esprime il suo più profondo 
dolore per la scomparsa del compa¬ 
gno 

CLAUDIO TRUFFI 

stimato dirigente della Cgil e de) 
movimento sindacale italiano. La 
Cgil esprime alla sua famiglia il vivo 
cordoglio deH'intera organizzazione. 
Roma. 30 marzo 1986 


Il Comitato regionale Inps e la Dire¬ 
zione della sede regionale Inps del¬ 
l'Emilia-Romagna. anche per conto 
dei Comitati provinciali e delle 
strutture periferiche Inps e di tutti i 
dipendenti esprimono il più profon¬ 
do cordoglio per la scomparsa di 

CLAUDIO TRUFFI 

membro del Consiglio d'ammini¬ 
strazione dell'lnps. già apprezzato 
vicepresidente nazionale dell'Istilu- 
to. 

Bologna. 30 marzo 1986 


I comunisti della Sezione Inps di Ro¬ 
ma sono vicini alla famiglia in que¬ 
sto triste momento per 1 improvvisa 
scomparsa del compagno 

CLAUDIO TRUFFI 

Roma. 30 marzo 1986 


Nel primo anniversario della scom- 
, parsa del compagno 

BARTOLOMEO 
DE PLANO 

i suoi cari lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no trentamila lire per l'Unità. 
Savona. 30 marzo 1936 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

CLAVIO MODENA 

la moglie Lea Io ricorda con affetto e 
sottascrive lire 50.000 per l'Unità 
Gonzaga, 30 marzo 1936 


cosa Pistoletti, anche se poi alla fine 
quello che resta è rappresentala dalle 
vittorie, e lui ne ha già molte nel suo 
carnet, e dal ricordo visivo ed emotivo 
di queste, stesse vittorie, come quella 
/recentissima di una sua allieva, la baia 
Dart Along.àistesa in un galoppo facile 
e radente lungo la dirittura che l'ha 
portata al trionfo neirimportante pre¬ 
mio Andreina. 

Vanni Bramanti 

NELLA FOTO SOPRA: puledri in alle¬ 
namento a Barbaricina 


La famiglia Franctsconi ringrazia 
tutti i compagni ed amici che hanno 
partecipato ai dolore per la scompar¬ 
sa del compagno 

DORO FRANCISCONI 

Nel ricordarlo come uomo e compa¬ 
gno esemplare la famiglia sottoscri¬ 
ve lire 100 mila per l'Unità. 

Roma, 30 marzo 1966 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ADAMO MUZZI 

la famiglia nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero sottoscrive lire ICO mila 
per il nastro giornale. 

Roma. 30 marzo 1986 


È mancato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 

PAOLO ROCCO 

Addolorati lo annunciano la moglie 
Gina, i cognati, la nipote Lidia, i cu¬ 
gini Arlctti. i parenti e gli amici tut¬ 
ti. I funerali in forma civile a vranno 
luogo martedì primo aprile alle ore 
10.15 da via Valdengo 2. 

Non pon ma opere ai bene 
Torino. 30 marzo 1986 


L'Associazione nazionale licenziati 
per rappresaglia partecipa ai dolore 
dei familiari per la perdita dei com¬ 
pagno 

PAOLO ROCCO 

ex partigiano membro dei Comitato 
direttivo deli’Associazione. 

Torino. 30 mano 1986 


Venerdì 4 aprile alle ore 18 presso la 
sede del Cespi 

Via della Vite - ROMA 
Paolo Calzini, Antonio Gambino, Al¬ 
do Natoli, Stefano Silvestri parleran¬ 
no sul tema «Le prospettive del dialogo 
Cina-Urss», in occasione della presen¬ 
tazione del volume 

«La frontiera 
difficile» 

Edito dagli Editori Riuniti 
e curato da Marta Dassù. 


Saranno presenti gli autori 


li deceduta recentemente la compa¬ 
gna 

FRANCESCA PETRUZZI 
FURLANI 

Ricordandola con affetto i compagni 
Adelia e Norina sottoscrivono lire 50 
mila prò stampa comunista. 

Trieste. 30 marzo 1986 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

LEONISIO ZANIN 

la moglie, te sorelle Arrisa e Anna, 
la famiglia tutta lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono lire 
100 mila per l'Unità. 

Gradisca. 30 marzo 1986 


Nel 9 anniversario della morte del 
compagno 

EDI SIMONIT 

Alice sottoscrive lire 50 mila per il 
nostro giornale. 

Staranzano. 30 marzo 1986 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

BRUNO CERGOL 

la moglie compagna Gianna lo ricor¬ 
da a quanti lo conobbero e ne onora 
la memoria sottoscrivendo lire 100 
mila per la stampa comunista. 
TYieste. 30 marzo 1986 


Per ricordare il 20" anniversario del¬ 
la morte del compagno 

ANTONIO REGOLI 

della sezione di Aibiano Magra. 
Amelia Ballerini sottoscrive per la 
stampa comunista. 

Aibiano Magra (Ms). 30 marzo 1986 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MARINO PATERNI 

(staffetta partigiana) 

Ir moglie Maria e il figlio Silvano lo 
ricordano con eterno pensiero a pa¬ 
renti. compagni, amici e a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato. Sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Torino. 30 marzo 1986 


Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

CICCIO LA CERATI 

i compagni della sezione Pel «Rosa¬ 
rio Di Salvo» di Villa Tasca lo ricor¬ 
dano con immutato affetto e sotto¬ 
scrivono 175 mila lire per l'Unità. 
Palermo. 30 marzo 1986 


A un anno dalla morte del compa¬ 
gno 

DARIO TINFENA 

stimato dirigente sindacale negli an¬ 
ni 50 durante l’occupazione delle 
miniere di Luni, la moglie e i figli lo 
ricordano a compagni ed amici di 
Castelnuovo Magra sottascrivendo 
lire 100 mila per l'Unità. 

La Spezia. 30 marzo 1986 


A ricordo del compagno 

RAFFAELE 

MANDERLONI 

stimato dirigente della Federazione 
Pei di Ancona, il compagno Remo 
Garbati di La Spezia lo ricorda con 
affetto sottoscrivendo lire 100 mila 
per l’Unità. 

La Spezia, 30 marzo 1986 


A tre anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

ARISTIDE MARIANI 

la moglie, i figli e i parenti lutti lo 
ricordano con immutato affetto sot¬ 
toscrivendo lire 25 mila per l'Unità. 
La Spezia. 30 marzo 1986 


fi deceduto il compagno 

GUGLIELMO BONOTTI 

La moglie.! figli e i nipoti k>ricorda¬ 
no con affetto a compagni ed amici 
di Ponzano M. sotto sc r i vendo per 
l'Unità. 

La Spezia. 30 morta 1906 




Peter Glotz 

La socialdemocrazia 
tedesca a una svolta 

Nuova Idee-forza per la sinistra 
in Europa 

I problemi più attuali che si pongono 
oggi alla sinistra nella Germania 
federale e, più in generale, in Europa. 
Una analisi originale, ricca di proposte 
concrete, di un .esponente di primo 
piano della socialdemocrazia tedesca. 

"Politica e società" 

Lue 10000 


Editori Riuniti 
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TOUR DELLA JUGOSLAVIA 

partenza 25 aprile - quota L. 670.000 

PROGRAMMA 

1* giorno — PESCARA/SPLIT 

Inizio delle operazioni d’imbarco alle ore 10.00 - Partenza 
da Pescara alle ore 12. Pranzo libero a bordo. Arrivo a 
Split alle ore 20, trasferimento a Trogir, sistemazione in 
albergo, cena e pernottamento. 

2- giorno — TROGIR 

Pensione completa. In mattinata visita guidata della cit¬ 
tà. Nel pomerìggio visita a Split. 

3* giorno — TROGIR/DUBROVNIK 

Pensione completa. In mattinata partenza per Dubro¬ 
vnik, arrivo e sistemazione in albergo. Nel pomerìggio 
visita della città. 

4‘ giorno — DUBRQVNIK/MOSTAR 

Pensione completa. In mattinata partenza per Mostar, 

. visitando in transito Bocitelj. Arrivo e sistemazione in 
albergo. Nel pomerìggio visita della città. 

5-giorno — MOSTAR/SARAJEVO 

Pensione completa. In mattinata partenza per Sarajevo, 
arrivo e sistemazione in albergo. Nel pomeriggio visita 
delia città. Cena nel locale caratteristico «Monka Han*. 

6* giorno — SARAJEVO/PLITVICE 

Dopo la prima colazione partenza per il Parco nazionale 




città e proseguimento per Plitvice. Arrivo e sistemazione 
in albergo. Cena e pernottamento. 

7* giorno — PLITVICE/ZADAR 

Pensione completa. In mattinata visita del Parco nazio¬ 
nale. Nel pomeriggio partenza per Zadar, arrivo e siste¬ 
mazione in albergo. 

fi* giorno — ZADAR/SPLIT/ANCONA 

Pensione completa. In mattinata visita della città. Nel 
pomeriggio visita al Parco nazionale della KRKA. Cena 
in ristorante a Split. Imbarco per Ancona alle ore 21, 
partenza alle ore 23. Pernottamento a bordo in cabina a 4 
letti. 

F giorno — ANCONA 

Arrivo previsto alle ore 8.00 e fine dei servizi. 

Per gli Amici de l'Unità informazioni e prenotazioni 

Unità vacanze 

MILANO viale Fulvio Testi 75, tei. (02) 64.23.557 
ROMA vìa dei Taurini 19, telefono (06) 49.50.141 
c presso le Federazioni del Partito comunista italiano 


VACANZE LIETEi 


A SVARI - Calabria - Affittiamo 
vàie Su) ma*, con posto barca. 4/B 
posti letto da 196000 settimanali 
Informazioni prenotazioni (0644) 
22365 136) 

Ai Lidi: SEMA - ESTENSI • NA¬ 
ZIONI affittiamo ville, appartamen¬ 


ti. settimanalmente. Agenzia L'ON¬ 
DA. male Leonardo. Tel. (0533) 
330185 f» 

Meravigliose vacanze suf/'Adnafi¬ 
co. presso fam. Gobbi - 47043 Gat- 
teo Mare, ma Toscamru 2. te). 
(0547) 85.3SO - hotel Minerva, bo¬ 
tai Azzurra, botai R ober t , vicmi 
mare, piscina, parcheggio, camere 
con servizi. Bassa stagione 
20 000724.000. alta 23.500/31.000 
esclusa Iva 9% (16) 


Nell’ottavo anniversario della scom¬ 
parsa dei compagno 

LIBERO GELLI 

la moglie Io ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
lire 50 mila per l’Unità. 

Genova, 30 marzo 1986 


Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DOMENICO 


i figli, la nuora, il genero e i nipoti lo 
ricordano con molto affetto e in sua 
tu '.tkktj sottascrivono lue 25 nula 
per l'Unità 

Genova. 30 marzo 1986 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE FENU 

il figlio, la sorella e il compagno Gi¬ 
no Ferretti lo ricordano con affetto 
agli amici e ai compagni della sezio¬ 
ne Avio, nella quale il compagno Fe- 
nu diede la sua attività per molti an¬ 
ni. Per onorarne la mem ori a sotto¬ 
scrivono lire 100 mila per l'Unità. 
Genova. 30 marzo 1986 

Nel sesto anni versano della scom¬ 
parsa della compagna 

IRMA CHIRIOTTI 

in Traverso 

i familiari la ricordano con grande 
affetto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no lire 50 mila per l’Unità 
Genova. 30 marzo >906 


REGIONE LIGURIA 

SETTORE MEDICINA DI BASE SUL TERRITORIO 


H Contàgio ra gio n tis in Osta 30/10/1985 ha a p p ro v a to la iNBura n. 
94 con la quale sì sta b* sen no la modafct* par riscrizione «rstan c o 
ragionate dei fomrtori di pr esi d i e protesi con spesa a totale carico dsi 
Servizio Sanitario Nazionale. 

La cftte tornitrici s/o produrrici (4 protesi es e nti sede ti gel. nel tarrito- 
rio Ma fi ago n e Ligurie, che in te ndono aaasre inserite neraggtime- 
nsanao iter e le nco r agonris . approvato con d e aera ds»a Giunta ragio¬ 
nate n. 579 dal 20/2/1986. devono pr e s s ntara ala R agiona , • par 
c o n os c e nza ri T Unità Sanita ria Loca la dova la ónta steste ha aada 
legata, domanda di iscrizione redatta in bolo, contenerne: 


— 8 nomin a tivo dai lagaia r a p pre sentante; 

— r indrizzo completo daba aada legete: 

— la specificazione date attività produttive e commvcieB per cui viene 


La domanda deve «as a rs sottoscritta con Irina compi eta a leggHte dal 

Ala domanda dava essere Ma g a t a la seguente documen tazi on e: 

— ce rt i fi ca t o di is criz ione sta Camera di Com m er cio , Indusria e Agt- 
coftira par la azienda privata: 

— stanco dai presidi prodotti (Net ta me n te ide n tifi ca ti anche con a 

numera di codtoe specificato cM nomenc l atore-t ari ffe i o cui si 

decreti dal mini a lo dalla Sanità 30/5/1964 a 15/5/1985; 

— tf ct aa iazi ona daTazienda di idoneità a prodiere i p r es i li stancati; 

— ateneo de» macchinari a dsàs attrezzatura in dotazione; 

— alinea dai presidi senati non prodotti are na men to , identificati 
anche con i numera di coffee ridesto dal no men clat ore- te M i ai i o di 
cui ai decre ti del miniatro data Sanità 30/5/1984 a 15/5/1985: 

— sterco nominativo dei (Spendenti addeni afte produzione Ma data di 

presentazione data domanda: 

— e te reo nomi na tivo dai titolari daf azienda a/o dai (Spendenti genici 
«botati p m la r is pet ti v e arti o attività; 

— stanco data avantuafi succmat dar azienda a/o <M (Spanden ti 
tecnici sbattiti par la rispettiva arti o attività: 

— a t eneo data avantuafi auccuraai dar azienda, con Tin iSr ii o na par 
ciascune di asse data notiria (S cui ai piatti p r e ced et ti. 

Le domande dovranno pervenire ala Regione Liguria. Sanarti Medfcino 

di lese sul Territorio, vie Fi asc hi 15,16121 Genova, anso ■ 30 apria 


che h ann o giti inviato la domanda dopo 9 18 (S ca mbr a 1985. 


AMA.,.. 










































































CONTINUAZIONI 
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30 MARZO 1986 



l’Unità - 


Rivista italiana, fonti Usa e Israele 



L'Achille Lauro durante il sequestro 

VIS: violenza, 
insurrezione, 
sovversione... 


Nasce un trimestrale 
molto «riservato» 
Traduce materiale 
della Rand Co. e 
del Jcss di Tel Aviv, 
diretto da generali 
dei servizi segreti 
La loro tesi: dietro 
ogni terrorismo 
ci sono Urss e Olp 

ROMA — Ed ora II terrorismo è diventato un 
•business ». Resta da stabilire: economico o 
politico? In Italia è nata una rivista che si 
chiama »Vis». È un trimestrale che si autode¬ 
finisce da prima rivista che sa tutto sul ter¬ 
rorismo internazionale». Nessuno la troverà 
In edicola: viene spedita solo su abbonamen¬ 
to •ad un pubblico molto ristretto ». che la 
stessa rivista elenca così: *uomini di governo, 
commissioni parlamentari, capi di stato 
maggiore delle tre armi, vertici delle tre forze 
di polizia, prefetti, addetti alla sicurezza di 
enti statali e parastatali, di industrie pubbli¬ 
che e private». 

•Vis» — veste lussuosa, forma di libro, •co¬ 
sti di realizzazione particolarmente elevati, a 
detta degli stessi editori — si presenta come 
l’edizione italiana di »Tvi-Report», un trime¬ 
strale (altrettanto •riservato») diretto in Usa 
da Brian Michael Jenkins, esperto di terrori¬ 
smo della Rand Corporation. »Tvi» è la som¬ 
ma di tre iniziali: terrorismo, violenza, insur¬ 
rezione. E‘Vis»? Violenza, insurrezione, sov¬ 
versione. I protagonisti dell'operazione ita¬ 
liana sono largamente ignoti: una piccola so¬ 
cietà editrice costituita ad hoc a Milano, un 
direttore responsabile — il giornalista Landò 
Landi — che prima di arrivare a •Vis• era 
corrispondente dagli Usa e inviato medico- 
scientifico del »Corriere Medico». In più, uno 
staff di •esperti collaboratori» non meglio 
precisati. 

Torniamo alle premesse. • Vis» è — come si 
dichiara — un »af fare»? Esistono al proposito 
molti dubbi. In Italia, l'Istituto Cattaneo 
(l'unico che studia regolarmente e seriamen¬ 
te il terrorismo interno e intemazionale) ha 
verzicato ed escluso la possibilità di creare 
un periodico specializzato: costi troppo aiti, 
troppo poco pubblico. Ma «Vis» ha un retro¬ 
terra molto forte, che si nota fin dal primo 
numero: la rivista-madre statunitense da 
una parte, dall'altra un »istituto di ricerche» 
di Tel Aviv guidato dai vertici dei servizi se¬ 
greti d'Israele. 

• m 0 

La parte di »Vi ■ prodotta in Italia» consi¬ 
ste soprattutto in una intervista esclusiva ad 
un fantomatico »Pierre», un ispettore di poli¬ 
zia parigino che »ha 33 anni» ed è »da oltre 20 
anni in lotta contro i terroristi »~ La tesi che 
esprime: «In Francia i terroristi stranieri so¬ 
no piuttosto calmi e. in ogni caso, non riscon¬ 
triamo alcuna linea direttrice». 

Il resto è prevalentemente traduzione di 
materiale straniero. Un articolo di Jenkins 
sugli Usa come bersaglio del terrorismo. Una 
ricerca di Arthur Alexander, membro della 
Rand e ilei comitato scientifico delle forze 
armate Usa, su come le multinazionali pos¬ 
sono affrontare con la minor spesa possibile 
Il rapimento di loro dirìgenti. E soprattutto 
— questo è il piatto forte — due saggi dell’i¬ 
sraeliano Ariel Merari (vedremo fra un po’ 
chi è) sulla Jihad islamica e l’Otp. La conclu¬ 
sione di quest'ultimo è: »II ritorno al terrori¬ 
smo intemazionale appare molto attraente 
per l’Olp. Sembra che sia solo questione di 
tempo». Una nota del direttore italiano, a 
scanso di equivoci, precisa: »Ii sequestro del¬ 
l’Achille Lauro, ne siamo convinti, non è av¬ 
venuto a completa insaputa di Arafat». 

0 0 0 

Insomma, per capire l’operazione »Vis» bi¬ 
sogna analizzare le sue fonti. La Rand Cor¬ 
poration è un •trust» di cervelli con sede in 
California, a Santa Monica, che conduce ri¬ 
cerche su commissione delle più svariate 
agenzie governative statunitensi, dalla Nasa 
alla Dia, la potente Defence Intelligence 
Agency. Jenkins è, appunto, il suo principale 
•analista» In tema di terrorismo e dintorni, e 
dirige II •Programma sul conflitti subnazlo- 
nalldella Rand». Era diventato noto anni fa 
per uno studio che Individuava per primo 
•Motivazioni e possibili azioni del criminali 



potenzialmente avversari del programma 
nucleare Usa» (cioè: terroristi, pazzi, disoccu¬ 
pati, estremisti, ambientalisti, un’umanità 
molto varia). Ha fatto anche qualche com¬ 
parsa su riviste italiane. Ma quando l'Istitu¬ 
to Cattaneo organizzò il noto convegno in¬ 
ternazionale sul terrorismo, Jenkins ne fu 
volutamente escluso. «Ha rapporti troppo 
stretti con organismi ufficiali Usa — afferma 
seccamente il sen. Gianfranco Pasquino, che 
dirìge il comitato scientifico del Cattaneo — 

10 consideriamo un "operatore”più che uno 
studioso. E come studioso, comunque, non 
fra i migliori». 

0 0 0 

Il resto del materiale di »Vis» proviene in¬ 
vece dal •Jcss», lo Jaffee Center for Strategie 
Studies dell'Università di Tel Aviv. È, anche 
questo, un istituto un po’ particolare. Lo ha 
fondato nel 1977 l'attuale direttore, il gen. 
Aharon Yariv, ex capo dello spionaggio mili¬ 
tare. Vicedirettore è un altro generale, Aryah 
Shalev. Tra gli altri membri importanti il 
gen. Dov Tamari, ex capo dei corpi informa¬ 
tivi dell’esercito, vari altri ufficiali, il mini¬ 
stro della difesa israeliano Yitzhak Rabin e 
Ariel Merari, un docente di psicologia lau¬ 
reatosi a Berkeley che dirìge dal 1979 il •Pro¬ 
getto terrorismo» dell'istituto. Uno degli ulti¬ 
mi saggi prodotti dal Jcss, scritto dal nostro 
Ariel Merari assieme al capitano Shloml 
Elad, s'intitola »II blocco sovietico ed il terro¬ 
rismo mondiale». 

La tesi di fondo: •L'Urss e I suoi protetti 
sostengono sistematicamente 1 gruppi terro¬ 
ristici di tutto il mondo, per scelta strategi¬ 
ca». Vale la pena di soffermarsi sulla analisi, 
almeno per ciò che riguarda l'Italia: Br. Pi, 
Autop sono dirette, addestrate e finanziate 
dal Kgb e da gruppi dell'Olp. Lo dimostrano 

11 tipo di armi usate, spesso fabbrica te in pae¬ 
si dell'Est, il famoso viaggio di Moretti, le 
dichiarazioni di Peci al giudice Imposimato. 
Si ignorano, naturalmente, le numerose te¬ 
stimonianze di pentiti a Imposimato che 
provano, dal 1970 fino almeno al 1977, perio¬ 
dici contatti di agenti del Mossad israeliano 
con i capi brigatisti, per sviluppare in un’Ita¬ 
lia »nioaraba» una lotta armata destabiliz¬ 
zante. E infine, una affermazione: dal 1972 
due centri del Kgb, uno a Karlovy Vary e 
l'altro a Vienna, guidano la strategia della 
tensione in Italia. La fonte di quest’ultima 
informazione: Michael Ledeen, lo ^storico» 
statunitense grande amico di Pazienza, or¬ 
ganizzatore del •billygate», già dichiarato in 
Italia «persona non grata». 

... 

Lo sforzo del Jcss, insomma (ma anche 
della Rand), è quello di intervenire con argo¬ 
menti •scientifici» per condurre un'opera 
che, in termini spionistici, può essere defini¬ 
ta, a seconda di come la si considera, di •in¬ 
formazione» o di •disinformazione». L'Urss 
guida il terrorismo mondiale, l’Olp buona 
parte di quello mediorientale. 

Rand, Jcss e loro tesi stanno alla base di 
•Vis». La rivista italiana, nettamente porta¬ 
trice di •scientifici» argomenti »antìarabi», 
nasce del resto in un momento propizio. La 
prima metà delV85 (»Vis* si è formalmente 
costituita lo scorso giugno) è stata caratte¬ 
rizzata da una serie di atti significativi In 
Italia: l’inizio del terrorismo mediorientale, 
le polemiche accesesi già dopo la strage del 
23 dicembre (l’on. Formica ne vide un signi¬ 
ficato possibile nella politica estera •filoara¬ 
ba» dell'Italia), I guai giudiziari di quegli uffi¬ 
ciali del servizi segreti che costituivano l'ala 
•favorevole» all’Olp. E poco dopo, la strage di 
Fiumicino, il sequestro della Lauro, l’emer- 

? ere esplicito — le dichiarazioni di Spadolini, 
intervento di Agnelli — di un forte settore 
di dissenso rispetto ad una politica giudicata 
troppo squilibrata a favore di Arafat 

Michel* Sartori 


Tutti assolti, niente prove 


dubbio, ma il succo è che «la 
pista* non ha retto alla prova 
del processo ed è svanita nella 
nebbia impenetrabile del mi¬ 
stero. Un'altra cosa però è chia¬ 
ra: è una sentenza che lascia 
scontente le parti in causa. La 
pubblica accusa, che aveva 
chiesto pene severe per gli im¬ 
putati turchi, ha annunciato 
appello: «È tutto in discussine, 
siamo al punto di partenza, non 
hanno voluto prendere alcuna 
decisione». I bulgari, che si 
aspettavano l’assoluzione con 
formula piena, sono rimasti con 
l’amaro in bocca: .Non hanno 
avuto il coraggio di smentire 
quattro anni ai indagini sba¬ 
gliate». Anche negli ambienti 
politici le prime reazioni sono 
di scetticismo. «Con la sentenza 
della Corte d'Assise di Roma 
sull'attentato contro il Papa si 
allunga la serie delle clamorose 
inchieste concluse con un nulla 
di fatto.: lo scrive sull*.Avanti!* 
di oggi Salvo Andò. Il parla¬ 
mentare sottolinea che «non 
può non preoccupare il fatto 
che processi come questo si 
concludano con un verdetto 
che pone seri dubbi sull’atten¬ 
dibilità delle indagini svolte e 
sulla fondatezza della tesi accu¬ 
satoria in un primo tempo for¬ 
mulata». 

La decisione della Corte de¬ 
ve essere stata molto travaglia¬ 
ta. I giudici sono rimasti in ca¬ 
mera di consiglio sette giorni 
(gli imputati erano sei) e il pre¬ 
sidente Santiapichi. fatto piut¬ 
tosto strano, ha voluto leggere 


solo una parte del dispositivo 
del verdetto. Ha cominciato 
con la formula di rito alle ore 
10,45 in punto, nell’aula affol¬ 
latissima e tesa dei grandi mo¬ 
menti: «In nome del popolo ita¬ 
liano, visti gli articoli...», poi ha 
annunciato la condanna ai Sa¬ 
gri e Agca per i reati minori, 
ossia l’introduzione dell'arma 
(3 anni di condanna al primo, 
uno al secondo),- ma a questo 
punto ha passato i fogli al giu¬ 
dice a latere Attolico. Ed ecco il 
grande momento: «la Corte as¬ 
solve Serghey Antonov, Ielio 
Vallsilev, Todor Aivazov, Musa 
Serdar Celebi, Orai Celik dai 
reati loro ascritti (complicità 
nell'attentato al Psoa, nar) per 
insufficienza di prove e revoca i 
mandati di cattura a carico di 
questi imputati...». 

Esultano i difensori dei tur¬ 
chi, si sbracciano dalle gabbie 
Musa Serdar Celebi e Omer 
Bagci. Gelidi i difensori dei 
bulgari, gli avvocati Consolo, 
Larussa e Manfredo Rossi. C'è 
un momento di grande agita¬ 
zione. Antonov, cne era stato fi¬ 
nora invisibile perchè sommer¬ 
so dai cineoperatori, alza il 
braccio e saluta la sorella che 
piange. Alì Agca sorride anche 
lui ma ironicamente, e applau¬ 
de per scherno i giudici. Tanto 
per non contraddirsi annuncia 
(stavolta in inglese) che lui è 
Gesù Cristo. La sceneggiata l'a¬ 
veva tentata anche prima che 
entrassero i giudici ma era sem¬ 
pre su! solito copione, con una 
precisazione: «Non è vero che 


sono Dio, io sono Gesù Cristo, 
sono un angelo in forma uma¬ 
na...». 

Sarà interessante vedere nel¬ 
la motivazione della sentenza 
(ci vorrà qualche mese) la valu¬ 
tazione che i giudici hanno dato 
del comportamento processua¬ 
le dell’insondabile All Agca. 
Perché il nodo del processo è 
tutto qui. Il killer si è presenta¬ 
to proclamandosi Gesù Cristo, 
annunciando la fine del mondo, 
ma ha fatto anche di più: ha 
smantellato da solo l’istruttoria 
che aveva contribuito a scrivere 
con le sue «confessioni». 

Che credibilità è stata data 
all'attentatore del Papa? I con¬ 
trasti non devono essere stati 
pochi in camera di consiglio. Il 
residente Santiapichi non ne 
a parlato ma li ha lasciati in¬ 
tuire: «Quello che è accaduto in 
questa settimana di camera di 
consiglio resta nella coscienza 
di ognuno di noi e non posso 
rivelarlo. Non sono in grado di 
dire se questa possa essere una 
sentenza definitiva. Io ritengo 
che ci sarà un secondo grado di 
giudizio. Se è stato un processo 
più difficile di altri? Tutti sono 
difficili ma sarei bugiardo se 
non dicessi che questo è stato 
particolarmente difficile». 

Il punto di contrasto, è facile 
intuirlo, dev'essere stato sulla 
posizione dei bulgari. In effetti 
la sentenza mette sullo stesso 
piano gli imputati di Sofia e 
quelli turchi: un'equiparazione 
cne, analizzando Pandamento 
del processo, crea non poche 


perplessità. Il racconto di Agca, 
infatti, fa acqua soprattutto sui 
fronte bulgaro. Non convince 
dal punto di vista logico, per¬ 
ché e impensabile che dei pre¬ 
sunti mandanti (i bulgari) si 
presentino armati in piazza do¬ 
po che hanno allevato un killer 
che deve apparire solitario, non 
convincono i famosi risconri 
che Agca ha fornito a sostegno 
delta sua conoscenza con i bui- 
ari. Tutti i dettagli riferiti dal 
iller, i riconoscimenti fotogra¬ 
fici, i sopralluoghi, la descrizio¬ 
ne degli appartamenti puzzano 
d'imbroglio: o sono in parte fa¬ 
sulli e confusi oppure «strani», 
tanto da autorizzare il sospetto, 

§ eraltro affermato a gran voce 
ai bulgari, che qualcuno li ab¬ 
bia «suggeriti» al killer. E evi¬ 
dente però che la Corte non 
crede all’ipotesi del «pilotaggio» 
di Agca, altrimenti i bulgari sa¬ 
rebbero stati inevitabilmente 
assolti con la formula piena. 

I giudici, evidentemente, de¬ 
vono aver riconosciuto nella 
versione, o meglio nelle 109 
versioni dei fatti fornite dal¬ 
l’attentatore, un nocciolo di ve¬ 
rità. Anche se devono aver con¬ 
cluso che l’insieme delle carte 
processuali e delle accuse si ba¬ 
sa su un’unica indecifrabile 
fonte, ossia Ali Agca e che quin¬ 
di su questa base nessuno può 
essere condannato. Il sospetto 
sull’esistenza del complotto è 
confermato, ma tutto è nebulo¬ 
so, vago, incerto. 

Da questo punto di vista i 
giudici sembrano aver accolto 


solo in parte la tesi dell'accusa. 
Il pm Marini aveva sostenuto 
che c’erano prove sufficienti 
non solo per affermare con cer¬ 
tezza l'ipotesi del complotto 
ma anche per condannare al¬ 
meno gli imputati turchi, a co¬ 
minciare da quel personaggio 
fantasma che è Orai Celik, «il 
fraterno amico di Agca». Di 
questo presunto complice, in 
realtà, si sa solo che è libero per 
l'Europa e traffica in droga. 
Non c’è alcuna certezza che sia 
l’uomo che fugge della famosa 
foto di piazza S. Pietro. 

Quanto a Celebi, il capo della 
federazione turca di Germania, 
il pm aveva chiesto l'ergastolo 
dicendo che il movente della 
sua complicità con Agca era il 
denaro che doveva essere paga¬ 
to dai bulgari. Ma dei soldi 
Agca ha dato 26 versioni diver¬ 
se e non è mai stata trovata una 
traccia dei versamenti. Omer 
Bagci era l'unico imputato reo¬ 
confesso: aveva ammesso di 
aver portato a Milano l’arma 
usata da Agca. Era quello che 
rischiava di più, ma la Corte 
non se l’è sentita di coinvolger¬ 
lo: avrebbe dato l'ergastolo al¬ 
l’unica persona che Agca non 
indica tra i partecipanti al com¬ 
plotto. 

E chiaro d’altra parte che la 
Corte ha respinto in blocco la 
tesi difensiva dei bulgari secon¬ 
do cui Agca è un mitomane, 
mosso da fanatismo religioso, 
•imbeccato», che ha avuto aiuti 


ma che ha portato a termine da 
solo l’attentato. È un'ipotesi 
tutt’altro che peregrina e che, 
anzi, il processo ha corrobora¬ 
to. Tant’è: mai come questa 
volta sarà necessario leggere 
bene la motivazione della sen¬ 
tenza per capire la logica segui¬ 
ta dai giudici nella decisione. 

Nuovi tasselli di verità ver- 
rano (se verranno) dalla terza 
inchiesta e da un probabile pro¬ 
cesso d’appello. Il difensore di 
Antonov ha infatti subito an¬ 
nunciato l’intenzione di ricor¬ 
rere: «La formula non mi soddi¬ 
sfa. Ci aspettavamo una sen¬ 
tenza coraggi osa che facesse 
giustizia vera. L'importante è 
che Antonov abbia riacquistato 
la libertà ma come difensore ri¬ 
tengo che avrebbe dovuto otte¬ 
nere la formula piena. E una 
soluzione di compromesso, la 

B 'zia italiana ogni tanto 
a questo. La Corte ha 
avuto le prove che tutto si muo¬ 
veva sulle accuse di Agca ma 
non ha avuto il coraggio di an¬ 
dare in fondo. Non e facile per 
chi deve giudicare, sconfessare 
un’attività istruttna durata per 
anni, con tutto il polverone che 
si è creato». 

Tra le tante reazioni a questa 
sentenza, si aspettava anche 
quella del Vaticano. Ma ancora 
una volta da questa parte, l’u¬ 
nico commento è stato un secco 
«no commenta, sulla linea del 
totale riserbo tenuta per l'inte¬ 
ra vicenda. 

Bruno Miserendino 


mento di grande emozione. In¬ 
torno a lui si sono stretti subito 
anche tutti gli «addetti», i fun¬ 
zionari, gli impiegati dell'am¬ 
basciata con le mogli e i figli: 
come per una festa paesana, 
senza alcuna formalità. Moltis¬ 
simi piangono senza ritegno, 
come per scaricarsi di un peso 
opprimente. In particolare i 
compagni della «Balkan Air», lo 
hanno abbracciato a lungo e 
baciato ancora e ancora di nuo¬ 
vo. 

Thtti erano in attesa, nel 
grande parco deU'ambasciata, 
mentre centinaia di giornalisti 
di tutto il mondo stazionavano 
fuori. Sono stati proprio i bul¬ 
gari a credere che, dopo l’asso-, 
limone in Corte d'Assise, Anto¬ 
nov potesse essere immediata¬ 
mente scarcerato. Invece, l’at¬ 
tesa si è fatta lunga, lunghissi¬ 
ma. Tra l'altro, la stessa amba¬ 
sciata aveva già prenotato il vo¬ 
lo di ritorno a Sofia per Anto¬ 
nov con il jet delle 14,30 che è 
stato fatto attendere inutil¬ 
mente sulla pista di Fiumicino 
per molte ore. Nessuno, insom¬ 
ma, aveva messo in conto ì tem¬ 
pi «tecnici» della burocrazia ita¬ 
liana e anche i vari palleggia¬ 
menti di responsabilità tra le 
diverse autorità che tenevano 
«sotto controllo» il principale 
protagonista della cosiddetta 
«pista bulgara». 

L’avvocato Consolo, sul can¬ 
cello deU'ambasciata. verso le 
14. ha fatto il punto. Ha detto: 
«Abbiamo chiesto a Santiapi¬ 
chi, il presidente della Corte 
d'Assise, di far qualcosa. Lui ha 
spiegato dì avere assolto il bul¬ 
garo e di non poter fare altro. 
Abbiamo telefonato al procura¬ 
tore capo Boschi — ha detto 
ancora Consolo — ma anche lui 
si è tirato da parte. La “Digos” 
ha detto che, purtroppo, il no- 


Antonov 

me di Antonov era, all’aeropor¬ 
to di Fiumicino, sulla lista di 
coloro che non potevano lascia¬ 
re l'Italia. È anche intervenuta 
la sezione istruttoria della Cor¬ 
te d'Appello, ma non si è arri¬ 
vati a nulla». 

I giornalisti, comunque, sono 
rimasti in attesa davanti al¬ 
l’ambasciata. Si era intanto sa¬ 
puto che Antonov era, in prati¬ 
ca, ancora agli arresti domici¬ 
liari nell’appartamento di via 
Pota. E stata la portiera dello 
stabile, per prima, dopo avere 
ascoltato la radio, a recapitare 
ad Antonov un mazzo di fiori 
inviato dai vieini a quel «povero 
bulgaro tornato uomo libero» 
dopo tre anni, quattro mesi e 
quattro giorni, di cui sedici 
«isolato» in casa. Antonov, ad 
un certo momento, è stato por¬ 
tato in Questura. Ai cronisti è 
apparso sorridente, ma terribil* 


l’attentato riguardava II Pa¬ 
pa ed l presunti attentatori 
non erano i sicari ma addi¬ 
rittura gli Stati. E quali Sta¬ 
ti! Anzi, quale Stato, dato che 
la Bulgaria avrebbe dovuto 
fare soltanto da killer del- 
l’Urss. Insomma: l’Urss spa¬ 
ra al Papa. 

Ora, quale che possa esse¬ 
re il giudizio sull’Urss, sol¬ 
tanto degli avventurieri 


libero 

mente smagrito, sofferente. 
Per il trasporto all'ambasciata 
c’erano — secondo il racconto 
degli avvocati — anche proble¬ 
mi di sicurezza. «Vogliamo una 
scorta — hanno spiegato i lega¬ 
li — per portare Antonov in via 
Rubens. Non intendiamo cor¬ 
rere rischi». Finalmente la scor¬ 
ta arriva. 

Nella casa di via Pota c’è an¬ 
che l’ambasciatore bulgaro Ni- 
kolov che è rimasto in attesa 
delle decisioni ufficiali degli 
italiani per tutta la mattina. Fi¬ 
nalmente il «detenuto», verso le 
14,30, poteva partire. I proble¬ 
mi tecnico-giuridici sembrava¬ 
no risolti. Ma soltanto per 
quanto riguardava lo sposta¬ 
mento all ambasciata dei Pa- 
rioli: per il resto, tutto sarà de¬ 
ciso nelle prossime ore. A que¬ 
sto punto Antonov sale su una 
«Golf» grigia che parte a razzo. 


avrebbero potuto lanciarsi 
in una campagna così irre¬ 
sponsabile. Ed è penoso che 
per motivi meramente pro¬ 
pagandistici uomini di go¬ 
verno. oltre che la stampa di 
servizio, si siano lanciati in 
una avventura del genere. 

In questa occasione l’im¬ 
magine del paese è stata in 
parte garantita dai compor¬ 
tamenti del ministro degli 
Esteri. Ma per questo è stato 


Dietro e davanti, due auto della 
polizia a sirene spiegate. La 
piccola carovana giunge final¬ 
mente in via Rubens, ormai 
piena di giornalisti e teleopera¬ 
tori. Un attimo di sosta davanti 
ai cancelli della rappresentanza 
diplomatica e poi, finalmente, 
Antonov scende nel parco di 
«casa». È, insomma, al sicuro 
sul territorio bulgaro. 

E la sorella Tania la prima a 
correre verso di lui a braccia 
aperte. È tutta la mattina che 
aspetta, piena di ansia e di mil¬ 
le timori. Lasceranno davvero 
andare Serghey? chiedeva a 
tutti. Ora è davanti a lei. Tania 
Io stringe: piange e ride e ha il 
viso pieno di lacrime. Anche 
Antonov, per un attimo, mette 
via quella espressione impene¬ 
trabile che tutti, in questi quat¬ 
tro anni, hanno visto mille vol¬ 
te, sul suo viso, alla televisione 
e sui giornali. Si lascia abbrac¬ 
ciare e baciare da tutti. È solo 
un attimo: poi toma impassibi- 


tacclato di pro-sovletismo. 
Proprio così: un Andreotti 
pro-sovletico sol perché non 
era in corsa sulla pista bul¬ 
garaI Ma il dato che ancora 
bisogna chiarire è II ruolo 
che nella provocazione han¬ 
no avuto apparati statali ita¬ 
liani. E se questi apparati so¬ 
no stati attivati da gover¬ 
nanti o da capi-struttura di 
altri Stati. Non è la prima 
volta che i servizi segreti ita¬ 
liani lavorano «per conto». 
Per conto della De nel caso 
Cirillo, per conto terzi In tut- 


le, come se avesse ancora paura 
di essere «guardato», «controlla¬ 
to», «spiato». Dopo pochi minu¬ 
ti, il corteo di giornalisti, foto¬ 
grafi e funzionari dell’amba¬ 
sciata, entra nel grande salone 
dei ricevimenti e Antonov, in 
mezzo agli avvocati e quasi te¬ 
nuto per mano dall’ambascia¬ 
tore, va a sedersi su un grande 
divano damascato. C’è anche, 
in un angolo, il giudice istrutto¬ 
re bulgaro Ormankov. 

Per primo prende la parola 
l’ambasciatore Nikolov che è 
raggiante. L’ambasciatore co¬ 
mincia: «Sono felice, in vostra 
presenza — dice in un italiano 
perfetto — di salutare aul terri¬ 
torio bulgaro, qui a Roma, dopo 
che è stata pronunciata una 
sentenza di assoluzione, il cit¬ 
tadino della Repubblica popo¬ 
lare bulgara Serghey Ivan An¬ 
tonov. Abbiamo sempre detto 
che la Repubblica popolare e i 
suoi cittadini, non hanno mai 
avuto niente a che fare con Tor¬ 


te le più gravi provocazioni, 
stragi comprese. 

L’assoluzione romana e 
del generale del servizi se¬ 
greti Pietro Musumeci, Im¬ 
putato dal giudici bolognesi, 
e dei suoi soci lungi dal tran¬ 
quillizzarci ci inquieta. E ci 
inquieta molto, anzi moltis¬ 
simo. Ma ormai i «casi» sono 
molti, troppi per poter conti¬ 
nuare a spezzettarli ed an¬ 
nacquarli. Un chiarimento 
più generale, che investa le 
responsabilità politiche, a 
questo punto si impone. 


rendo attentato al Papa. La 
Bulgaria — spiega ancora l'am¬ 
basciatore — e tutti gli altri 
paesi socialisti, non hanno mai 
avuto contatto con il terrori¬ 
smo. Il processo ha stabilito che 
non c'era e non c’è stata nessu¬ 
na pista bulgara». 

L’ambasciatore ricorda poi 
che, ora, ci sono rapporti di 
amicizia da ristabilire. Rappor¬ 
ti che qualcuno aveva tentato 
di rovinare tra la stessa Italia e 
la Bulgaria. Rapporti che ora 
saranno ripresi. Nikolov ha an¬ 
che sottolineato che la sentenza 
avrebbe potuto essere migliore 
e che per questo gli avvocati di 
Antonov presenteranno appel¬ 
lo. 

Serghey ascolta in silenzio. 
Questa volta guarda in faccia i 
giornalisti, ma sempre con l’a¬ 
ria impacciata e timida. Quan¬ 
do l’ambasciatore ha finito an¬ 
che lui ringrazia i legali, i colle¬ 
ghi e gli amici. Dice che tornerà 
finalmente a casa dai suoi. Par¬ 
la con un filo di voce e più volte 
l’avvocato Consolo spiega che 
non sta bene e che non riesce a 
dire di più. I giornalisti chiedo¬ 
no qualche parola direttamen¬ 
te in italiano. Poi Antonov, 
bianco e forse vicino al crollo 
psichico, dice: «Sono felice...». 
In serata l’ultimo colpo di sce¬ 
na: il procuratore della Repub¬ 
blica di Roma Boschi fa sapere 
di opporsi per il momento alla 
partenza di Antonov dall’Italia; 
il nulla osta, dice, potrà essere 
concesso solo dopo la decisione 
de) procuratore generale sull’e¬ 
ventuale impugnazione della 
sentenza. Prima che Antonov 
lasci l'Italia, dunque, potrebbe 
passare ancora un mese, se non 
addirittura anni, in caso di ap¬ 
pello contro la sua assoluzione. 

Wladimiro Settimelli 


Era un castello 


Gorbaciov 


cano. Ma come hanno rispo¬ 
sto da Washington? «Qual¬ 
che giorno fa hanno realiz¬ 
zato un’altra esplosione e fu 
chiaro a tutti che il momento 
non era stato scelto a caso». 
E l’altro ieri è stato reso noto 
che, in tempi brevi, gli Usa 
faranno esplodere un'altra 
bomba. 

«Dico senza esitazione — 
ha continuato il segretario 


generale del Pcus — che noi 
giudichiamo l'attuale atteg¬ 
giamento delPAmministra- 
zione americana come una 
sfida dimostrativa all’Unio¬ 
ne Sovietica e non solo ad es¬ 
sa ma a tutto il mondo, a tut¬ 
ti i popoli, ivi compreso i) po¬ 


polo americano». Ed è qui ve¬ 
nuto il momento della più 
aspra delle critiche finora 
pronunciate dal leader so¬ 
vietico all’indirizzo della Ca¬ 
sa Bianca. «Da tutto ciò che 
emerge appare che il gruppo 
dirigente degli Usa ha posto i 
ristretti interessi dei circoli 


militari- industriali al di so¬ 
pradi quelli dell’intera uma¬ 
nità e di quelli del proprio 
popolo e, tra Taltro, non e se¬ 
condario come ciò viene fat¬ 
to: in modo dimostrativo, ar¬ 
rogante, nel disprezzo dell’o¬ 
pinione pubblica mondiale. 
Non vi è né senso della real¬ 
tà, né senso di responsabili¬ 
tà». 

Con tale atteggiamento «si 
vorrebbe influire sulla politi- 


Andreotti-Shultz 


mo visto la positiva atmosfera 
con la quale il paese ha seguito 
questa visita e molti ricordano 
cne così non è sempre stato, per 
esempio in occasione delle visi¬ 
te di Nixon o del generale Ri- 
dgeway». 

Se questo è il dato politico 
che ha caratterizzato con più 
evidenza i due giorni di cofio- 

§ ui non è però l'unico perché al 
i là della critica specifica, nel¬ 
l'episodio «ad alto rischio» della 
Sirte che l’Italia ha confermato 
nettamente, è stata espressa 
una preoccupazione più gene¬ 
rale e cioè cne gli americani si 
lascino portare troppo oltre dal 
loro tentativo di incalzare 
l’Urss e di ridurre la sua capaci¬ 
tà di azione. La preoccupazione 
cioè che una tale politica fini¬ 
sca per compromettere il nuovo 
clima nato a Ginevra e la nuova 
disponibilità all’accordo mo¬ 
strata dalla leadership Gorba¬ 
ciov. Come ha reagito Shultz a 
questo approccio? Il governo 
italiano afferma di avere avuto 


risposte rassicuranti. «Pur con 
tutte le difficolta — ha detto 
infatti Andreotti — la linea di 
Ginevra continua e non è stata 
messa in crisi da fatti come 
quelli della Sirte o dall’esplo¬ 
sione nucleare del Nevada». 

Questi dunque sono i segnali 
più rilevanti cne Shultz ha rac¬ 
colto a Roma, segnali tanto più 
forti in quanto espressi, con 
inusuale consonanza, da tutti 
gli interlocutori e da tutte le 
componenti istituzionali: da 
Crasi, da Andreotti e da Spado¬ 
lini, cioè dal governo. E da Cos- 
giga, cioè dalla presidenza della 
Repubblica. Segnali però rac¬ 
colti solo in parte. Se e vero in¬ 
fatti che le pressioni alleate, 
italiane in particolare, hanno 
consigliato Washington a riti¬ 
rare le navi della Sirte con anti¬ 
cipo sulla data prevista del pri¬ 


mo aprile, e se è vero che sono 
state date assicurazioni sull’e¬ 
voluzione delle relazioni Est- 
Ovest è vero anche che Shultz 
ha ribadito tutte le sue posizio¬ 
ni e tutte le sue ragioni. E lo ha 
fatto pubblicamente, nel corso 
della conferenza stampa tenuta 
ieri mattina all’ambasciata 
americana. Ha detto infatti il 
segretario di Stato americano: 
•Sull’applicazione del limite 
delle aodici miglia anche alle 
acque del Golfo della Sirte ho 
trovato pieno accordo. C*è sta¬ 
ta concordanza piena nel defi¬ 
nire un’aggressione il fatto che 
i libici ci abbiano sparato. E lo 
stesso è avvenuto a proposito 
del diritto di autodifesa in simi¬ 
li casi». 

Dopo la conferenza stampa 
Shultz, ha incontrato il mini¬ 
stro della Difesa Spadolini il 


quale ha sottolineato che i «fat¬ 
ti della Sirte hanno avuto una 
valutazione unanime da parte 
del governo italiano». E seguito 
quindi un nuovo incontro con il 
ministro degli Esteri a Villa 
Madama — quaranta minuti a 
tu per tu più una colazione di 
lavoro — al termine del quale i 
capi delle due diplomazie si so¬ 
no presentati ai giornalisti per 
brevi dichiarazioni. Andreotti 
ha citato ancora una volta l’esi¬ 
stenza di «valutazioni che diffe¬ 
riscono», Shultz ha risposto che 
però c’è stato «pieno accordo 
sulla natura del problema Li¬ 
bia». Pochi minuti in tutto, poi 
l’ospite americano si è conge¬ 
dato. Andreotti invece è rima¬ 
sto per rispondere alle doman¬ 
de dei giornalisti. 

Qual è la sua opinione sul 
problema delle acque territo¬ 
riali libiche? 

«Bisognerebbe adire ad una 
aede intemazionale, per esem¬ 
pio alla corte dell’Aia». 

Shultz ha detto ette c è stato 


Appunti daH’Urss 


più radicale fosse necessario. 
Si arriva così al punto di oggi. 

Un solo esempio, di cui tan¬ 
to si è parlato per le sue inci¬ 
denze sul costume quotidiano: 
lo campagna antialcoolica. 
Chiunque conosca il paese sa 
come il consumo di alcool fosse 
diventato ormai un autentico 
flagello. Si capisce quindi co¬ 
me l'iniziativa sia stata accol¬ 
ta nell'insieme con favore, cosa 
che mi è stata confermata da 
più parti. Per fortuna, non si è 
arrivati al proibizionismo. Si 
sono però introdotte forti re¬ 
strizioni. Oggi per le strade di 
Mosca non si vedono ubriachi e 
mi si dice che effetti favorevoli 
vengano registrati nei luoghi 
di lavoro, nel calo degli inci¬ 


denti e così vio. Tuttavia ognu¬ 
no sa che un simile problema 
non può essere risolto con una 
campagna temporanea, che 
questa i sempre esposta agli 
eccessi di zelo cui la burocrazia 
sovietica non i mai stata alie¬ 
na, che infine per estirpare 
Valcoolismo occorre curare ma¬ 
li profondi della società in cui 
alligna. 

Se dall’esempio parziale 
torniamo alla crisi più genera¬ 
le che il paese ha conosciuto, 
ben altre sono le domande che 
si impongono. Alcune sono sta¬ 
te poste al recente congresso di 


Mosca con insolito spregiudi¬ 
catezza e perfino brutalità net 
discorso più singolare che vi 
sia stato pronunciato, quello 
del nuovo segretario dell orga¬ 
nizzazione di partito di Mosca, 
Elisia. Perché — egli si è chie¬ 
sto — di congresso in congres¬ 
so dobbiamo tornare sempre 
sugli stessi problemi ? Perché 
da tanti anni non riusciamo a 
•sradicare burocratismo, in¬ 
giustizia sociale, arbitrio »? 
Quante volte »si possono ripe¬ 
tere gli stessi errori, sema te¬ 
ner conto delle lezioni della 
storia»f Eltsin ha perfino am¬ 


monito a non lasciarsi •incan¬ 
tare » dalla »stabilità politica» 
che esiste nel paese. 

Ora, i vero che il discorso di 
Eltsin i stato uno dei momenti 
di punta del congresso. Ma il 
fatto stesso che a lui sia stata 
affidata io direzione di quella 
che i tradizionalmente la più 
importante organizzazione po¬ 
litica del paese, quella della 
sua capitale, carica che com¬ 
porta l’appartenenza al poli- 
tbjuro fsia pure per il momen¬ 
to solo come « supplente•), ci 
dice che non si tratta certa¬ 
mente di un personaggio isola¬ 
to nel nuovo vertice del parti¬ 
to. Dire che le sue domande ab¬ 
biano già ricevuto un’esau¬ 
riente risposta nel congresso 


ca dell’Unione Sovietica», si 
ripete a destra e a manca che 
solo una politica di forza è 
utile e praticabile. Devo dire, 
ha esclamato Gorbaciov, che 
tentativi analoghi sono già 
stati fatti in passato e sono 
falliti e che oggi il ripeterli «è 
semplicemente ridicolo». Per 
quanto riguarda TUrss Gor¬ 
baciov ha ripetuto che le 
proposte sovietiche non sono 
state fatte con l’intento di 


accordo sul diritto di naviga¬ 
zione nel Golfo della Sirte, sul¬ 
la condanna dell’attacco libico 
e sul diritto di autodifesa. Dove 
sta allora la differenza di valu¬ 
tazione? 

•La differenza sta nell'uso 
della forza. Proprio adesso, per 
esempio, stiamo per firmare un 
importante accordo alla confe¬ 
renza di Stoccolma nel quale si 
dice che le controversie inter¬ 
nazionali non devono essere ri¬ 
solte con mezzi militari». 

Su questo punto c’è stato 
l’assenso di Shultz? 

«Direi di no». 

Che cosa vi siete detti a pro¬ 
posito del principio delle con¬ 
sultazioni fra paesi alleati? 

•Le consultazioni vanno be¬ 
ne. Andrebbero meglio se fosse¬ 
ro tempestive e preventive. Ma 
si può anche osservare che 
quando un’azione è unilaterale 
è forse un riguardo non coin¬ 
volgere gli altri avvertendoli 
prima». 

Guido Bimbi 


stesso o anche nei giorni suc¬ 
cessivi sarebbe, a mio parere, 
forzare indebitamente le cose. 
Quello che mi pare invece certo 
i che lo spirito di quegli inter¬ 
rogativi fosse presente anche 
in altri momenti del congresso 
e, soprattutto, nel rapporto in¬ 
troduttivo di Gorbaciov. 

Finora, quando si era parla¬ 
to di cambiamenti, nel lin¬ 
guaggio sovietico si era sempre 
usato il tranquillante termine 
di •perfezionamenti». Gorba¬ 
ciov ha lanciato la nuova paro¬ 
la che occorreva: riforme. A che 
cosa egli pensa e quanti siano 
pronti a raccoglierla sarà un 
tema dei prossimi articoli. 

GtoappaBoff* 


•giocare, di mettere in diffi¬ 
coltà l’altra parte», ma dalla 
«profonda convinzione» che 
l’intemizione degli esperi¬ 
menti nucleari ■consentireb¬ 
be di fare un passo avanti e 
di uscire dal punto morto» 
della discussione sul disar¬ 
mo. Dalla convinzione che 
sarebbe un «primo passo», «il 
più semplice», per invertire 
la rotta. Gorbaciov non ha 
fatto alcun cenno alla recen¬ 
te crisi nel Mediterraneo, 
agli altri punti di frizione del 
mondo. Neppure al negozia¬ 
to di Ginevra. Ha concentra¬ 
to tutto il discorso, e la stessa 
proposta di vertice immedia¬ 
to con Reagan, sulla questio¬ 
ne delTinterruzione degli 
esperimenti nucleari. Ma la 
presa di posizione — per il 
modo in cui è stata fatta e 
per gli argomenti che ha uti¬ 
lizzato — non lascia dubbi 
sul fatto che un nuovo rifiu¬ 
to americano produrrebbe 
una svolta assai negativa sul 
quadro globale delle relazio¬ 
ni tra i due paesi. 

Giulietto Chiesa 
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